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ABBONATEVI SUBITO 


• r 


per un anno 


r Unità 


• Il 14 dicembre parteciperete alla 
prima delle 5 estrazioni del ricchi 
premi messi In patio dall'Associazio* 
ne ■ A. U. ». 

• Riceverete gratis II giornale per 
tutto il mese corrente. 
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ANNO xxxvm . NUOVA SERIE - N. 337 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

———— __ 


feria festività di venerdì 
\ 8 dicembre 

V 

/ Comitati « A,U. » facciano pervenire le 
prenotazioni nella mattinata di giovedì 


MARTEDÌ’ S DICEMBRE 1961 


A che punto è 


mentre a ELISABETJIVILLE I “FARAS„ KATANGIIESI CONTINUANO A UCCIDERE 


il nostro dibattito Ciombe do Parigi minaccia 

Si è fatto un passo avanti e si tende a dare uno sbocco _ 

politico alla discussione legando i temi del XXII con H HA ^aI I I 

quelli della nostra politica di alternativa democra- | Il IIHH|^f |^ll l^l||I^P|^ll | Il |ll II 

tica e socialista all* Italia dei monopoli • Zone d* ombra IH |l H I | H I^HHH H I III I vi I ^| I 


.1 che piatto d il itilnit- 
tito nel nostro Portilo'.* S'on 
è preinolnro, ci scinhro, of- 
fcrninrc ctic il iìibotlilo si c 
orricchilo c sviloppolo in 
profondilii c in estensione, 
fino od entrore in tino nuovo 
piò ovoiizolo fose: ano fase 
in coi si cerco di soldore 
piò stretlomenle il riesoine 
critico e ontocrilico del pos- 
solo con i prohlenii del pre¬ 
sente, con i proldemi dello 
lotlo politico nel nostro 
poese. 

Interroijotivi e prohteini 
restono vivi, e l’esipcnzo di 
nn opprofondiinenlo storico 
e politico di <ioeslo ricerco 
critico riinone. .Mo in nori 
tempo il dibotlito lentìe o 
Irovorc tino sbocco politico, 
od olimentore e precisore 
tato lineo di lotto. 

Soppionio bene che tiiic- 
slo non occode doppertiiL 
to. Purtroppo in nitdle zo¬ 
ne del Portilo non si disctt- 
te obbtislonzo e in tinolcnno 
non si discole qiiosi offot- 
to. Questo è liti serio limite, 
perché senza discussione 
non sorò possibile meller fi¬ 
ne alle sterili ollese, mo il 
follo che il dibollilo lemlo 
otjtji o trovare nn piò stretto 
Ict/ome con i problemi ilei 
presente servirò probobil- 
mente o colmare anche tpte- 
sle loeiine, o smuovere le 
acque rimaste ancoro slo- 
(pionti. 

Vno sbocco politico, dttn- 
qtie. . 1/(1 qtiole c in tptole 
direzione? \on spetto o ntd 
onticiporc nn nitidizio so 
nn ponto così detictito, nn 
tote (jiinlizio essendo ili 
competenza ileqti orijoni di- 
riqenti del Portilo ed essen¬ 
do inoltre troppo presto 
per qitinqerc a uno conclu¬ 
sione: troppo è lo conte iti 
f u o c o, innumerevoli f/li 
ospclli del dibotlito, ancoro 
troppo difficile sceverare 
resseitziole dal porlicolitre. 
Difficile e moqori dottnoso, 
quando il dibollilo è anco¬ 
ro in pieno sviluppo. .Ma 
alcuni elementi di fondo 
si possono pur coijliere, ed 
c bene farlo. 

(li trovo per esempio 
d’accordo un primo iiiuili. 
zio espresso dot l’jiesi*, Jn 
controddillorio con quei 
.settori dello « sinistro de¬ 
mocratico » I qnuli mostro- 
vano di rilenere che il no¬ 
stro rinnovamento dovesse 
fololmente siqnificore « una 
trasformazione liberale del 
portilo, che condurrò o od 
onncqorc e qttosi ilis.solvcre 
il PCI in un piò generico 
schieramento riformista op¬ 
pure a fare del PCI uno spe¬ 
cie di mos.so d’nrlo a soste¬ 
gno di nn nuovo corso poli¬ 
tico che sorchhc. però, a di¬ 
rezione radico-sociolisla ». 
Viceversa — osserva il 
se — < il vero interesse del¬ 
la discussione apertosi tra i 
comunisti sto nel follo che 
esso, rompendo le residtie 
cristailizzazioni dogmotiche 
e portando a prendere co¬ 
scienza di nn innegabile ri. 
tardo ideologico e politico, 
apre la strada ad affrontare 
in modo finalmente odeguo- 
to i problemi dello trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà italiana c in genere 
dei paesi nccidenloli di alto 
livello copitolisticn ». 

I no discussione /ter me¬ 
glio attrezzare il Parlilo e 
lutto il movimento operaio, 
cioè, per i compiti rivolu¬ 
zionari che gli sono propri 
nelle condizioni delVOcci- 
dente e nella fose attuale dei 
rapporti tra capilolismo e 
socialismo su scola mondia¬ 
le: non una discussione per 
andare indietro e cedere il 
campo. 11. sotto queslo 
aspetto, non è di poco in¬ 
teresse il riconoscimento 
implicito che ci viene dallo 
mtavola rotonda» tenuta dai 
tlirigenti socialisti: quali 
che siano le riserve di mr- 
rito che si possono fare sul¬ 
le cose li dette, l'importante 
è che in quel dibattilo non 
ha trovalo alcuna eco la te¬ 
si di un passalo rivohizio. 
nario da buttar via, di una 
nostra liquidazione storica 
c di inevitabile crisi poli¬ 
tica. di una ereditò nostra 
che dovrebbe passare in al¬ 
tre mani: ma ha trovato eco. 
al contrario, il riconosci¬ 
mento che ciò di cui noi 
discutiamo e di cui discu- 
tinio con noi le altre forze 
jiopolari è il modo di por¬ 
tare avanti tutti insieme — 
cioè il movimento operaio 
come forza autonoma di 
classe — il processo rivolu- 
tionario della nostra società 
e del mondo. 

l'na conferma e un'indi¬ 
cazione di queslo sbocco 
politico verso cui tende 
il dibattito ci sembra¬ 
no ameora offerte dal di¬ 


scorso tenuto da .[mcndoln 
iloinenica, laililove afferma 
che il necessario impegno 
' per precisare la piattafor¬ 
ma di tolta per una alterna¬ 
tiva democratica alla poli¬ 
tica ilei monopoli, Inngi 
ilatt’essere una parentesi del 
grande dibattilo in corso sul 
Wll, rappresenta nn mo. 
mento essenziale di questo 
dibattito, detto sforzo di ri- 
pensamento generale e di 
analisi delle condizioni rea¬ 
li per l'avanzala sulla via 
italiana al socialismo ». (liò 


li dibattito 
fra i comunisti 

Quali sono le 
origini del culto 
della persona¬ 
lità? 

è uno dei temi che il 
compagno Gomulka ha 
affrontato in un discor¬ 
so, di cui pubblichiamo 
un ampio estratto in 
nona pagina. 

Sullo stesso tenia: 

La ricerca delle 
cause del culto 
della persona- 
lità 


c su nitri argomenti di 
viva atttialità su cui si 
discute fra i comunisti 
di tutto il mondo, il pros¬ 
simo numero di RINA¬ 
SCITA pubblicherà arti¬ 
coli di Togliatti, Longo, 
Amendola, Ingrao, Pa¬ 
letta. 

I temi sono: L'UNITA* 
DEL MOVIMENTO CO¬ 
MUNISTA INTERNAZIO¬ 
NALE, LA DEMOCRA¬ 
ZIA DEL PARTITO, LE 
NOSTRE . CORRE¬ 
SPONSABILITÀ' -, LA 
DEMOCRAZIA E LE 
ISTITUZIONI SOVIETI- 
CHE 

Di tali articoli. l'Unità 
pubblicherà alcuni stral¬ 
ci 

Dal socialismo 
al comuniSmo 

1) Perchè si è suddi¬ 
viso questo periodo di 
transizione (la società 
socialista) in due fasi di¬ 
stinte? 

2) Non è la società so¬ 
cialista, per definizione, 
una società che trapassa 
nel comuniSmo? 

3) Perchè soltanto ora 
si è affrontato chiara¬ 
mente il compito della 
costruzione della società 
comunista in URSS? 

A queste domande, di 
cui l'interesse storico e 
politico si proietta sul 
passato e sul futuro del¬ 
l'umanità. Valentino Ger- 
ratana darà una sua ri¬ 
sposta in un articolo di 
prossima pubblicazione 
sul nostro giornale. Un 
secondo articolo tratterà 
I riflessi che la costru¬ 
zione del comuniSmo in 
URSS avrà sul movi¬ 
mento operaio interna¬ 
zionale. 

Un panorama 
del dibattito in 
corso nel PCI 

■— tema su cui continua a 
concentrarsi rinlcrcss<- 
di tutta la stampa c del- 
ropinmnc pubblica — 
sarà messo a fuoco in 
una serie di interviste 
con i dirigenti delle fede¬ 
razioni comuniste, che 
• l'Unità» pubblicherà nei 
prossimi giorni 


in quanto. « caduti tutti i 
miti che generavano l’alle- 
sismo, dipende essenzial- 
meidc dalia nostra forza e 
dalla nostra capacità bat¬ 
tere il capitalismo e rag¬ 
giungere il grande fine di 
un’Italia .socialista diretta 
dalle forze hivoratrici ». 

(lerto vi è mollo anzi mol¬ 
lissimo da scavare, in que¬ 
sta direzione, per cogliere 
appieno questo intreccio tra 
i problemi di rinnovamento 
acuiti dal Wll congresso, 
e i laoblemi di precisazio¬ 
ne e di rilancio di una piat¬ 
taforma di sviluppo demo¬ 
cratico alternativo al domi¬ 
nio dei monoptdi. Droprio 
qui, nell'approfondimento 
di questa piattaforma si so. 
no verificali (sommandosi 
alla resistenze dogmaliche 
ma anche indipendentemen¬ 
te da e.s.scl i ritardi e le in¬ 
certezze piò dannose, ritar¬ 
di e incertezze a tulli i li¬ 
velli. Hasla confrontare cer¬ 
te impostazioni e analisi av¬ 
viale in occasione dell'VHI 
e specie del l\ congresso, 
o ancora su Hinascita circa 
un anno fa, con le difficili 
vicende, registrale nell'ul¬ 
timo anno in piò settori del¬ 
l'azione del Parlilo: in quel¬ 
lo agrario, per esempio, in 
quello operaio con la Confe¬ 
renza delle fabbriche rima¬ 
sta un fallo troppo isolalo, 
in altri piò .specificamente 
politici. 

.Uiche il discorso sul cen- 
tro-sinislra ( .\mendola e liu- 
falini vi hanno fatto riferi¬ 
mento domenica) si ripro¬ 
pone in questo quadro. Si 
ripropone come ricono.sci- 
menlo di un nuovo e piò 
avanzalo terreno di lotta su 
cui il movimento popolare 
e le forze eapilalislichc si 
fronteggiano: nn ter¬ 
reno che noi abbiamo de- 

(Contlnua in IO. png. 7. col.) 


O’ Brien-precisa le sue accuse 
ai colonialisti inglesi e francesi 


l*.\HI(ìl. 4. — U ciiIiMii.i- 
lisiiu* — autentua i.ulue 
della tr.igedia del Congo 
— sta perdendo la m.i-;ilu'- 
ra .A poche oii' ihill.i <l)i'in- 
ha O'Mi ien » -— la elanio 
ms.i aeeus;i mossa ihdl'ex- 
I a pjii esentante dell’CN’l ■ 

nel Katang.i alla fìran Hie- 
tagna e alla Kraneia canne 
alle potenze elle h.mno n‘- 
so vana l'azione dei < ea- 
sehi az.z.uni * — lo .-.tesMi 
presidente fantoeeio katan- 
ghese. Ciombe. ha lancialo 
oggi da Parigi, ilove si tro¬ 
va per conferire con i rap¬ 
presentanti ilei gruppi suoi 
protettori. un'apert;i sfula 
all'org;inizzazione interna¬ 
zionale. ipialifieandci le sue 
decisioni come una « intol- 
ler.abile piovocazione •• e 
minacciando il mass:icro di 
chi o>erà mettere ))iede 
nella provincia secessioni¬ 
sta. Dal canto suo. OMIrien 
ha ribadito a New York, in 
una apposita conferenza 
stampa, la sua denuncia, 
indicando nelle reazioni del 
Foreigu Otìicc la (liù chia¬ 
ra conferma di ipiest'ulti- 
ma. 

La sfida di (riombe. la 
cui gravità non sarebbe 
possibile sottovalutale, è 
contenuta in una dichiara¬ 
zione rilasciata stamane ai 
giornalisti, giudicata una 
vera e propria dichiarazio¬ 
ne di guerra. - Chiedere al 
suo rappresentante di agi¬ 
re vigorosamente per ri- 
.stabilire l'ordine e per pro¬ 
teggere le persone e i be¬ 
ni del Katanga è. da parte 
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Arrestati e trasferiti a Stan^ 

t 

leyville ventisette soldati con- 

A ' 

i*'olesi sospettati del massacro 
di kindn - Un ufficiale ita¬ 
liano partecipa alT inchiesta 

LK( )P01.l)\'l l.l.K 4 — Yen- caccia aH'iiomo scatenata dal 
tiniHc soldati congolesi, lite, gendarmi ili Ciombe, che in 
miti colpc\oli di'l mass.icio poclie ore avevano rapito 
dei 13 ;iviatori it.iliam, sono undici militari delle Nazioni 
stati tr.isfi'iiti d.dl.i zon.i di l'nitt*. ha avuto invece nel* 
Kindu a St.mlci \ die. do\-e la notte un pili tragico epi- 
la commissione d’inchiest;i lego con la morte ili un sol- 
dell'ON'r h.i ilato inizio alla dato svedese e il ferimento 
sua attii ità. Il 1 1 asfei iinento grave ih altri due colpiti al- 



e avi enuto per ordine del ge- la seliieii; 
nel ale l.iindiila. comandante gendarmi 
delle foizt* annate congolesi L’inciih 
della Provincia oiientale e „„ poste 
del Kivii. il ijuale e iniscito ^t,oda eli 
a individuale i presunti col- oióiiMiio 
pevttli e a falli arrestale. La j|^.| 

commissione, di eui fa parte 
anche un iifliciale italiano. ‘ ‘i: 


la schiena dalle ralliche del 
gendarmi cioiubisti. 

L’incidente o avvenuto ad 
un posto di blocco sullo 
stiada che porta all'.accam- 
panieiito svedese. Un auto- 
carro dei «caschi azzurri» 
aveva appena attraversato il 


" sto ucciso ed 

l'.\itl(tl — rimiilie nii'iitre rilascili le sue itlehliinizloiii mi nn Kloriiallsin ilell** Ihillcil Press» iiumte finiti; 
nella sello «lell.i ileleKiiziono del KalaiiKii ii l'arlKl (Telefoto) civili dell'O.N 


del nuovo Si-giet.ino del- 
rt>.\r, un’intollci.ib.le pio- 
voc.izione. Chi- d su; Th.uit 
Si rassicuri. L.i sim.izione 
e del tutto noim.de ni*l K.i- 
t.inga. Se le foize dell'O.NU 
intervei ranno nuovamente 
con le armi, m \ iolazione 
della tregua, Tliant si sa¬ 
na assunto una grave le- 
sponsa!)ihtà. t/ue.-.t.i volt:i. 
rivolgo aU'ONlJ un avvei- 
timento solenne; un even- 


tii.de conflitto s;irebbe per 
e.'-sa disastioso ». 

11 f.intoccio k.d.inghesi" 
p.irla. come si viale, imn il 
tono di ebi sa di pi>ter lon- 
t.ire .sU concieti .ippoggi. K 
O'Biien. nidl.i sua confe 
lenz.i stamp.i newyoikese, 
ha indicato con precisione 
anche maggiori* di ieri da 
(piale parte vengano tali 
appoggi. Kgli si è innanzi 
tutto idei ito alla dichiara¬ 


zioni* fatta dal Foreigu f1/- 
jtee, per tutto coinmento 
alle sue livelazioni di ieri 
«.Non abbiamo osseiv;izio- 
111 da fare — ha detto d 
funzionario — a qiianlo 
D'Mrien ha detto, tjuanto 
alle voci secondo le ipiali 
la (Iran Bretagna intende¬ 
rebbe modificaie la stia 
opposizione ad un interven¬ 
to deirONU p(*r liportare 
(('onllnii.'i In lo. pili;. 7. col.) 


.ou.ie un ini.caie .ni.ano. ciocco, quando l 

.ntcrmgbera ora i ventmove ^'perto il 

so.spetti del tiagico eccidio. j, 

Intanto sempre più gravi volante moriva subito, il ca¬ 
soni)^ le notizii* che giungono pitano e il sergente che sta¬ 
ila Klisabethville Un solila- vano con lui venivano rac- 
to svedese delPONU e sta- colti in conclizioni gravissi- 

sto ucciso ed altri grave- me da una pattuglia poco 

ccl Press » mente feriti; i funzionari piò tardi. 

(Telefoto) civili dellONi: hanno ri- L'ulllciale di collegamento 
ceviito I ordine di abbai)- svedese a Klisabethville ha 
l'ifiu J- donare la citta; i «caschi comunicato al suo governo 

inmi'ido azzurri» si foitilicaiio ed j militari «sono stati 

1 di ieri allrett.mto fanno i gendar- colpiti nel corso di uiiMm* 

eiv;izio- mi e j mercemiri euro- i„)^c it i > 
detto d pei di Ciombe; si scavano 'j., 

ipian o rmeee. SI alzano bairicate zona, un'ambulanza sve- 
Quanto tensione è al massimo e ricercava i feriti ' 

le quali I esplosione di Un nuovo san- veniva bloccata dai gcndnr- 


guinoso conflitto su vasta L;)! che catturavano un uf- 
scala può essere Questione Sciale medico e. un fotogra¬ 


di ore. 

• I.ji giornata di ieri, 
sembravii conclusa con 


fo che si trovavano a bordo. 
(riaUliiiiii la IO. pag. •. co).) 


Inaugurati a Mosca i lavori della F.S.M. alla presenza di 4000 delegati 


Il rapporto di Saillant apre il dibattito 
La CGIL presenta i suoi emen dame nti 

/ saluti di l\ovella e di Griscìn - Si preannuncia un ampio dibattito per la definizione del documento program¬ 
matico, - Presenti osservatori dei sindacati di tutti i paesi del mondo - Omaggio a Giuseppe Di Vittorio 


(Dal nostro inviato speciale) indipeudenza. .\'cHa sala staaza di pache scltnaaae, ipaittro: fraacc.ie, inglese, ciu, c ullu sua sinistra « de- rij congressisti i (/indi riip- scritte c hi cui lettura ha 

spiccano i delegati cuhr.r.i riippreseiitauti di lucoratori •pugiiolo e russo, via tu tra- legati cinesi. greseutuuo In parte più richiesto .sei ore. monopoUz- 

** i~c gran- distingunuo jier le lo- di tutto il luoudo. l.'oceas'o- dazione siinulluneu inserita l'ii )nigorosn uppluiiso lui uruuzutu c eombuttiru ilellu zuudo pratieiimeutc tutta la 

de Palazzo dei Cougrcs.,1. divìse di foggia militare, ue deL’iiieontrn, uaturulnien- nei mierofnrn portatili sesfe- accolto t'inizio ilei lucori e classe opi'ruiu mondiale. Do- prima giornata dei Congres- 
chc sorge nei perniino fio 

01(1 c(oiI le. è dii i’r.Nd; ma l'ii tcre.>.-,r Imati su ogni jioltrnuu urric-\ un snlcuue e comnioss ) stleu-ljìo Xorcllu ha parlato hrc-lso. Si tratta, comunque, di 
v*Yfi *delegazione autorerolc è egualmente estremamente ue in 17 tingile. zio ha seguito un hrere in- remeute (ìriseiu, che hn re- un discorso che prende le 

. dvngrcsso del t Lhz>), prc.sicdiifd ila Vukmiinoric viro. Sella sala, areamo ai In ('ongresso si è aperto terreulo di .Saillant in ornai/, calo ai delegati il siiliito de’ mosse dal progetto di pro¬ 
si c ajmrlo ‘ Lini- jm/oslavi. 1 comunisti, seggoun numerosi slamiinc alle 10 precise. Al- pio a Ciinscppc Di Vittorio sindncnii sovietici. orummadelluFSMindiscus- 

grcsso della r edcraztonc sin- prima colta, co- rajipreseulanti socialisti e .li la presidenza, ai lati del c agli altri dirigenti sindii- Ila prc.vo poi In juirola il sioiic da mesi c che il Con- 

ducale vionduile. I receduto stessi snltolineann. borrenti .sindacali indiprn- compagno :\gostinn Xoi ella culi scomi/nrsi in questi al- segretario generale della gresso è chiamato a discute- 

dii uìi infensa atticità di (fi- ^ partecifiarc ai la- di caria origine. Tra jiresidenle delta F.SM. hanno timi anni. Dopo le formn'Hà FSM. l.onis Saillant, che ha re e ad emendare, 

scussionc. la grande asscni- della FSM dono la r'ot- o.s.scrrafori molli delega- //reso //osto i rappresentiiuti iniziali, il compagno iVoi-cfhi scolto il suo ra/z/ìorto. Dato Sia nella relazione che nel 

Idea, che rappresenta 107 mi- ' 1940 t ) » / 1 ingle.à e americani c nn- di tutte Ir delegazioni. Alla ha pmutinciiilo un hrcrc ’ii- lo spazio c imi/ossihilc r:a<- progetto di programma è 

lioni di iscritti alle organiz- it ^ ^ mcrosissnui asiatici c latino- destra di \orclia siede (ìri- dirizzo di salato ni presenti, sumere adegnninmeiilc il eontennto un panorama ge- 

zazioni sindacali. precede h’pnrionr alhancse e piiiii.n arncricarr. Le lingue n)fi- scin. dell'organizzazione so ni cui ha .sottolineato i gran- rapporto di Saillant. che con- m-rale della sitiin-ione inter- 


inglese. eia, c alla sua sinistra i de- rij congressisti 
I la tra- legati cinesi. //resenliino In 


i/nnii rn/ì- 
piirlc più 


scritte c In cui lettura ha 
richiesto sei ore. monopoUz- 


ro divise di foggia militare, ne del.’iueontro, natnrnlmeii- nej microfoni jiorinlili si.sre- accollo l'inizio dei Inrori 1 
Tra gli osservatori, ma con te. è dii er.^a: ma l'iutere.-.',e muti sa ogni j/oltronn. nrrie- nn solenne e commosso stlen 
lina delegazione autorevole è egnnlmentc estremamente ue in 17 lingue. zio ha seguito nn hrere in 

/ìresiedutii da Vnkmanoric viro. Xella sala, areamo ut In ('ongresso si è aperto terreulo di .Saillant in ornai/ 
Tempo, sono ali jugoslavi, i co/nnnisti. seggono numerosi slamane alle 10 precise. Al- gio a Ciinseppe Di Vitlorv 
a/inli ver In nrima colta co- raiipre.-eiilanti socialisti e .li la preside/iza. ai lati del e agli altri dirigenti snida 


I II fragoroso applauso /in ai’iincafa c eomhnltirn della riindo praticamente tutta la 


portatili seste- accolto l'inizio dei Incori e classe ojicraia mondiale. Do- prima giortinta del Congres- 
/oltronn. nrrie- nn solenne e commosso stlcti- fio Xorclln ha /inrlnto lire- so. Si trutta, comunque, di 
te. zio ha seguito nn hrere in- remente (Irisein. che hn re- nn discorso che prende le 

!o si è aperto terrento di Saillant in oman. ciifo ai delegati il saluto de* mosse dal progetto di pro¬ 
to j/rerise. Al- gio u (ìinsepf/e Di Vittorio sindarali sovietici. i/ramma delta FSM in diseus- 

I. ai lati del e agli altri dirigenti snida- Ila preso jioi hi parola t' sione da mesi c che il Con¬ 


dii nn'intensa attività di di- sottoimeinin. 

scissione, la grande asse/n- tornano a partecq.are at .a- 

■ I 1 ... „ ..... *z »7 l'Un della tSM dopo la mt- 

hlea, che rappresenta 107 mi- ^ ‘ . 

,, , tara del 1949. Anche la dr- 

Ito/ìi di iscritti alle organiz- , . ... 

ragioni sindacali, prevede h’parionr alhancse e giun.a 


uno srilu|)po infcrcssnnfe e a àiosca nella giornata di ir- viali 


americatr. 


I vivace. 

I II numero 


compo.st- 


ri. H’ questa la prima voiti: 
in cui, dopo il XXll Con- 


enngres-o sou dricfica, Fraarhou dclhi Fran¬ 


ila pronnneiatn ini hrere ni- lo spazio è im/ìossiliile r:as- 
dirizzo di salato ni presenti, sumere ndegiintnmeiite il 
in vai Un .sottniinento i gran- rapporto di Snilliint. che ron¬ 
di coiiifiiri c/ic .sono dai'iiiif’ sfa di 121 pagine dattilo- 


ione delle delegazioni è già gresso, delegati nlhanesi par- 


estremamentc 
Circa 4.000 s 
isentanti di 


e significativo, 
sono i rappre- 
orgnnizzazioni 


teripann puhhliramente a itu 
dibattito insieme ai sovie¬ 
tici c ai rapj/resentanti d' 


Rivolta per i trasporti a Napoli 


!ìindaca/i di quasi tatti i par- paesi sncinlisti. j 

! <:i del mondo. .Accanto (die XelFirnmensa sala in cui 
I folte delegazioni dei paesi si è tenuto il XXII (e che 

I socialisti, siedono t rapprc- anche nrlt'addohho reca an- 
scntanti delle organizzazioni coro le tracce di (pirìl'r.s- 
sindacali di classe dei paesi semblea con un enorme ri- 
icnpitalisti- Per la prima col- tratto di Lenin sul fondo, 
ita fanno parte del congres- sul quale campeggiano an- 
jso delegazioni di numerosi che dar scritte inneggianti j 
ipae.si africani che hanno alla FSM > sono dunque nn-j 
■ conqiiistnto recentemente la enra una colta radunati, a d:-l 


L’annuncio di Radio Mosca 


Si riunisco domani 
a So vini Supremo 

.Saranno Ira l allro, \arif moflifirlie ai rollici penale e rivile 


MOSC.A. 4. — Radio Mosca 
ha annunciato ieri che il So¬ 
viet Supremo e stato convo¬ 
cato per mercoledì prossimo. 
Saranno discusse tra l’altro 
vane modifiche da apportare 
ai codici civile c penale dcl- 


Incontro 
Kennedy 
Macmillan 
il 21 dicembre 


ferma: • Il presidente Kenne¬ 
dy ed il primo ministro Mac¬ 
millan asesano da qnalrhe 
tempo riscontrato l'opportanilà 
di Dn loro incontro privato che. 
ne) qoadro de))a serie di in¬ 
contri hilalerali in corso at- 
Inalmente tra i rapi di alcuni 


.-.-ocè T , • ù LO.VDR.A. 4. - .Macmillan e 

1 LRSS. « I COvlici — ha detto Kennedy, si Incontreranno nei ««'cml occidentali, permeltes- 
I cmitlente di -Mosca — che giorni 21 e 22 dicembre alle »« «>l continuare le disenssloni 
furono adottati nei primi an* Bermnde. l/annunelo dell'ln- sulla situazione intemazionale 
ni Hr.1 notern sovietico son.i contro al vertice anglo-amcri- che essi iniziarono a Washing- 


ni del potere sovietico sono 
ora superati sotto molti 


_ cano è stalo dato questa sera top la scorsa primavera c pro- 

,' dalla » Adrairalty flouse • e segnirono a l-ondra durante 
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aspelU e non corrisponaono contemporaneamente dalla Ca- l'estate. E’ stalo ora deciso che N.APOI.I — Violenti scontri tra la polizia e I lavoratori si sono avnti oggi a Sant'.AntImo, nn centro distante una ventina 

ai mutamenti sociaM ed eco- ^ Bianca a Washington. Il II presidente ed il primo mi- di chilometri da Napoli, l.'intera popolazione e soprattutto gli operai di questo centro e di altri vicini si sono ribellati al 

nomici verificatisi nelI’Unio- testo del eomnnirato diramato nistro si inrontrtno alle Ber- dissrn irlo delle Tranvie provinrlall chiedendo corse per | lavoratori e la diminuzione del prezzi di abbonamento. I.a polizia 

ne Sovietica». dalla » Admlralty House» al- mnde il 21 ed il 22 dicembre», ha violentemente caricato t lavoratori. Nella foto: nn momento della nvanlfestazione di protesta (In 8. pagina le notizie) 


Uc.o Sin nella relazione che iiel 
rias- proi/etto di programma è 
•1 coiift’iiufn un panorama ge- 
ron- nvrale della situazione inter- 
■ hio- ,](i;i(>n,i[,. siiitlncale. come 
, '! i’ fciiufii srilnppando dal 
'57 a oggi, cioè dal IV al 
p r ('ongresso della FSM. Si 

■ irai/a n'i atiiit molto impor¬ 
tanti per il movimento sin¬ 
dacale mondiale, nei quali si 
è risto il sorgere di nume¬ 
rose nuoce organizzazioni, 
l'imporsi di nuovi problemi 
i.leriranti dagli incrementi 
produttivi in alcuni paesi CO- 
ifiifahiftri e. nel contempo, di 
(inori mofiri di slancio e 
ji.T un.'farni ncH'arione sinda- 
I ale e sociale nel quadro di 
grandi e decisivi avvenimen¬ 
ti che hanno interessato i la- 
rornfori di tutto *l mondo: 
alludiamo ni .VX e al XXll 
jC'onpresso dei soricfici. alle 
! nuoce proposte di disarmo 
l generale, ai temi posti dal¬ 
la lotta inforno alla politica 
della coesistenza, alla pro¬ 
blematica posta dall'ulterio¬ 
re sriluppo del moeimento 
di liberazione dei popoli co¬ 
loniali. Su tutti questi prò- 
„ bicrni la relazione di Saillant 
«i «' infratfenutn, ponendo lo 
iicccnfo sul rapporto tra que¬ 
sti temi c i compiti del¬ 
la FSM. 

« La caratteristica princi¬ 
pale della nostra epoca », ha 
detto tra l’altro Saillant. 4 e 
cioè il sistema socialista nel 
quale il popola lavoratore 
detiene il patere cd c padro¬ 
ne dei mezzi di produzione c 
di scambio, è direnufo il fat¬ 
tore determinante e decisilo 
dell’avanzata di tutta l’uma¬ 
nità. Il periodo che stiamo 
considerando ha definitivmm 
mente dimostrato la supetio- 
ilna <1^1 sistema socialista ami 

I al sistema capitalista. la 
lizla riorttd di tutte le forre #rl«« 
zie) pace e del movimento éai la- 
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^ ©oratori «ulte /or^c della rea¬ 
zione e della quen-a. Una 
^ nuova fase ei è aperta nel- 
pio sviluppo della crisi gene. 
P.r rale del capitalismo ». 
wy * Uunità dei lavoratori di 
S tutto il mondo », ha prose- 
l 'guito Saillant, « renderà pos. 

siblle di piegare le forze del- 
l- la reazione, deU'lmperlali- 
' smo e della guerra, di salva¬ 
guardare Il mantenimento 
■' della pace e di conseguire 
nuovi successi nella lottd per 
la democrazia, per Vindipen- 
. denza nazionale del popoli e 
per il progresso sociale di 
tutta Vumanità >. Saillant ha 
' aggiunto poi che * Vabolizio. 

ne definitiva del colonialismo 
. rappresenta il problema e il 
compito urgente dei sindacati 
€ di tutte le forze progres¬ 
sive e pacifiche ». 

Parlando poi del compiti 
• dei sindacati nella lotta con¬ 
tro i monopoli, per la sod¬ 
disfazione delle esigenze so¬ 
ciali ed economiche della po¬ 
polazione lavoratrice, il se¬ 
gretario, generale della FSM 
ha affermato che, dinanzi al¬ 
le loro crescenti difficoltà po¬ 
litiche ed economiche, i mo¬ 
nopoli stanno ricorrendo a 
misure particolari per far ri¬ 
cadere sui lavoratori' le qon- 
seguenze di queste difficoltà, 
e per mantenere ed accre¬ 
scere i loro profitti. Queste 
misure comprendono i pre¬ 
parativi di pucrra e le spese 
militari. Un’altra misura 
classica alla quale ricorrono 
i monopoli è In crescente con- 
centrazione finanziaria nelle 
mani dei gruppi più potenti. 
Questa concentrazione sta 
avendo luogo anche su sca¬ 
la internazionale. 

Nello sforzo di nascondere 
l’effettivo stato di cose, di oc¬ 
cultare lo sfruttamento capi¬ 
talistico e di ostacolare lo 
sviluppo della lotta antimo- 
nopolistlca, 1 monopoli sono 
andati compiendo reiterati 
tentativi negli ultimi anni, 
in una forma o nell’altra, per 
.trascinare i lavoratori sulla 
via della collaborazione di 
classe. Nella maggior parte 
dei paesi capitalistici, perù, i 
lavoratori hanno opposto un 
netto rifiuto alle proposte di 
collaborazione di classe, allo 
sfruttamento crescente delle 
masse operale, alla linea ag¬ 
gressiva dell’imperialismo. 

I sindacati — ha detto an¬ 
cora Saillant — stanno lot¬ 
tando per la nazìonalizzazio.. 
ne dei rami fondamentali^ 
dell’industria, i quali costi¬ 
tuiscono le posizioni-chiave 
del potere economico dei mo¬ 
nopoli, e di tutti i settori del¬ 
l’economìa i quali hanno tota 
importanza decisiva per l’e¬ 
levazione del benessere po¬ 
polare; i sindacati lottano 
inoltre per la democratizza¬ 
zione della gestione di questi 
settori dopo la loro naziona¬ 
lizzazione, per la riduzione 
dei bilanci militari, per la de¬ 
stinazione delle somme rese 
così disponibili al fini del mi¬ 
glioramento generale delle 
condizioni di esistenza dei la¬ 
voratori, per lo sviluppo di 
una economia di pace, per la 
riduzione della disoccupazio- 
.ne, per l'incremento dei com¬ 
merci con tutti i paesi del 
mondo senza discriminazioni. 

Infine Saillant ha affronta¬ 
to il tema della mobilitazio¬ 
ne delle classi lavoratrici e 
di tutte le forze del 'lavoro 
per la difesa dei diritti sinda¬ 
cali e delle libertà democra¬ 
tiche, al fine di assicurare la 
indipendenza dei sindacoti 
stessi; e ha invitato ad un 
largo movimento di solida¬ 
rietà morale e materiale per 
i dirigenti sindacali che lan- 
guono in carcere e per le fa¬ 
miglie delle vittime delle re¬ 
pressioni antisindacali. 

Sulla connessione tra il 
mutamento di condizioni del- 
la lotta e i nuovi compiti 
della FSM è destinato ad 
accendersi in seno al Con¬ 
gresso il dibattito, che con¬ 
cluderà la discussione già in 
corso da mesi in seno al Bu¬ 
reau e all’Esecutivo. Della 
esistenza di questo dibattito 
e del fatto che sia sul do¬ 
cumento programmatico sia 
Sul rapporto del segretario 
è necessario che il Congres¬ 
so mediti attentamente per 
apportare ai documenti le 
modifiche necessarie per 
permettere alla FSM di ade¬ 
rire Pienamente alla nuova 
realtà, si è avuto un primo 
riflesso interessante fin dal¬ 
la prima giornata del Con¬ 
gresso. Saillant infatti, nel 
preambolo al suo rapporto, 
ha reso noto che « le discus- 
I sioni hanno già portato i lo¬ 
ro frutti e la FSM ha rice¬ 
vuto un certo numero di 
proposte ed emendamenti 
importanti . Tali emenda¬ 
menti non sono stati ancora 
oggetto di esame completo. 
Essi traducono opinioni di¬ 
verse sia sul programma sta 
sul rapporto. Il Congresso, 
nella sua sovranità, discute¬ 
rà tutti gli emendamenti 
presentati ». 

i^esto passo dei discorso 
'di Saillant, come è stato poi 
dichiarato alla stampa dello 
on. Fernando Santi e Lucia¬ 
no Lama, si riferisce a una 
organica serie di emenda¬ 
menti presentati dai com¬ 
pagno Novella a nome del¬ 
ta delegazione italiana. Si 
tratta di proposte che, ispì- 
, rate dal documento orien¬ 
tativo della CGIL formula¬ 
to come contributo al V Con¬ 
gresso, tendono a punfnaiiz- 
zare nel programma finale 
che sarà sottoposto al Con¬ 
gresso, una serie di questio¬ 
ni. In particolare gli emen¬ 
damenti affrontano questi 
temi: l'articolazione della 
FSM, l'autonomia dei sinda¬ 
cati, la politica di unità sin¬ 
dacale, le questioni di ana¬ 
lisi dell’assetto capitalistico 
europeo e mondiate, i pro¬ 
blemi della lotta per la pace. 

Rispondendo ai giornali- 
$ti, sia Santi che Lama han¬ 
no precisato che la delena- 
zUme italiana ha presentato 
questi emendamenti allo sco- 
||M> di rendere il documento 
[fintile del Congresso più ode. 
ia «Ite realtà. * Si tratta 
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— ha aggiunto Santi — di 
stabilire il principi/ e la 
prassi che l’unità dola ESM 
non è minacciata tra raffor¬ 
zata dal libero e pubblico 
esprimersi dfUe opinioni di¬ 
verse ». 

Santi e Eama hanno ag¬ 
giunto che gli emendamenti 
sono all’esame di una com¬ 
missione speciale per la re¬ 
dazione del programma, già 
al lavoro da parecchi mesi. 
Tale commissione riferirà 
poi a una commissione con¬ 
gressuale più larga (50 mem¬ 
bri) e presenterà le sue con¬ 
clusioni al Congresso. Un 
grande interesse naturalmen¬ 
te circonda le proposte del¬ 
la delegazione italiana, che 
appaiono formulate nello 
spirito unitario più valido e 
che partendo dalla discussio¬ 
ne pre-congressuale avutasi 
nella CGIL, hanno lo scopo 
di arricchire e precisare il 
contributo dei delegati ita¬ 
liani al V Congresso. 

Come si vede, fin dal pri¬ 
mo giorno, il V Congresso 
si presenta interessante ed 
animato: si delincano posi¬ 
zioni le quali, sinceramente 
espresse, dimostrano come 
nell’ambito di nn’nrganizzn- 
zione unitaria su scala mon¬ 
diale tutte le esigenze dei 
sindacati yiazionali che ope¬ 
rano nelle condizioni più di¬ 
verse possono trovare posto 
e trasformarsi in materia di 
discussione c colìnborarc am. 
piamente e democratica¬ 
mente. 

MAURIZIO FERRARA 


Nei primi sette mesi delPanno 


Aumentati del 13‘lo 

V 

i morti dello strado 

/ 

La mela delle vitlime« ferite al cranio/ non 8opravvi< 
vono perchè non vengono tempestivamente operate 


7 morti per incidenti del 
traffico sono aumentati del 
13%, secondo quanto si de¬ 
sume da una statistica rela¬ 
tiva ai primi sette mesi di 
quest'anno. Ad aggravare la 
situazione in questo campo 
sta anche, come vedremo, la 
carenza delle attrezzature 
ospedaliere. 

Iai statistica accennata 
comprende tutte le cause di 
morte. Nel periodo gennaio- 
luglio 1901, sono morti 
277.638 cittadini: 82.746 per 
malattie del sistema circo¬ 
latorio, 44.202 per tumori e 
42.773 per malattie mentali, 
del sistema nervoso c degli 
organi dei sensi. Rapportata 
allo stesso periodo dell’anno 
1960, questa statistica offre 
motivo per un moderato ot¬ 
timismo, giacche nell’insie¬ 
me si ha una contrazione 
percentuale del 5,4%. Più ac¬ 


centuata è la diminuzione 
percentuale P^r le malattie 
dell’apparato respiratorio 
{— 22,5%); per quelle in- 
fettive e paras.sìtarie (— 77,8 
per cento): per le degenera- 
i’toni del miocardio (— 10%) 
e per le lesioni vascolari del 
sistema Tieruoso centrole 
(— 4,6%). Aumentano inve¬ 
ce i morti per malattie del 
fegato e delle vie biliari 
(+4,2%); per tumori ( + 0,7 
per cento): per accidenti e 
altre cause violente ( + 8,0), 
tra le quali appiuifo pii in¬ 
cidenti stradali ( + 73,37. 

Lo cause di morte seguite 
ad incidenti del traffico, nel 
mese di aprile scorso sono 
sfate fra gli argomenti in 
discussione al primo simpo¬ 
sio medico sul trattamento 
dei traumatizzati da strada, 
tenutosi a Cesena 

Vi si legge nella relazione 


del professor Fabio Colu- 
mella, primario ncurochirtir- 
gico dell’Ospedale Mappiore 
di Bologna, che < su serie 
non molto grandi, ma supe¬ 
riori al centinaio, il 50 per 
cento dei morti per trauma 
cranico, all’autopsia risulta 
portatore di una grave le¬ 
sione anatomica del cervello 
passibile di trattamento chi¬ 
rurgico; ciò, significa che la 
metà del morti per trauma 
cranico non riceve l’assisten¬ 
za chirurgica necessaria ». 
Anche arrivando ad ammet¬ 
tere che in questi casi la 
mortalità operatoria possa 
ascendere, per la gravità e 
per la complessità delle le¬ 
sioni, alla impressionante ci¬ 
fra del 50 per cento, — pro- 
scgtte il prof Columclla — 
ci deve concludere che il 25 
per cento del traumatizzati 
cranici che oggi muore, po¬ 
trebbe essere salvato ». 


tE CIFRE DI MALFATTI 


La scienza: 


URSS 

Italia 
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Nt’l nostro paese, su ogni 
milione di aliilanti, i laureati 
in materie tccniclic sono 30, 
contro gii 86 della Oermania 
oceiileiitule, i 136 degli Stati 
Uniti c i 280 (più di sette 
volte tanto!) dtdl’Unionc So. 
vietiea. Questo è lino dei dati 
più eiof]iienii citati daH'on. 
Malfatti nella relazione al 
convegno sulla ricerca scieii. 
tifica organizzalo a Roma dal. 
la 1)C. 

Ma, a «inali conclusioni c 
giunto il convegno? Malfatti 
c (.'amplili hanno sòsiennto 
che l'jiiinento degli stanzia- 
menti annali a non rappresen¬ 
ta la più grossa difficn|t.ì ». 
1/esigenza principale sarel>l>e 
il « rinnovamento mentalo c 
intimo degli scienziati più 
responsabili »! Cioè dovrebbe¬ 
ro cumltiarc mentalità quegli 
seiiuiziati ehe da anni si bat¬ 
tono per tilt iiidirizzit titotler- 
no d(‘lla nostra organizzazio- 
no .sei«-iitifiea, scontrandosi 
contro la politica della DC. 


Questi i risul tati di « Telescuola » 

Seffe miliardi 
par500diplom i 

Solo cinquecento, infatti, (iei 32.000 partecipanti ai corsi sa¬ 
rebbero promossi - Le relazioni del Giappone e del Nebraska 


La prima giornata del 
congresso sulla radio e la 
televisione scolastica che .si 
tiene all’EUR ha visto al 
centro dei lavori tre rela¬ 
zioni: una .italiana (RAI- 
TV), una giapponese (NHK) 
e una americana (NETRC, 
del Nebraska).- ■ 

Per l’ente radiotelevisivo 
italiano ha svolto la relazio¬ 
ne la prof. Puglìsì. la quale, 
dopo aver ricordato che il 
numero delle lezioni tra 
smesse da « Telescuola » pér 
le tre classi è di circa dodici 
al giorno, per sei ore di tra 
smissione, ha poi illustrato 
i sistemi adottati da « Tele- 
scuola > per rendere più in¬ 
teressanti le lezioni: disegni, 
grufici, sequenze filmate ap¬ 
positamente o brani di film 
di repertorio, oggetti dal vi¬ 
vo, materiale richiesto a mu¬ 
sei o istituti scientifici * Ciò 
che si desidera — ha detto 
la relatrice — è arricchire 
l'insegnamento di tutti que- 


Con una lettera del compagno Spano al sen. Medici 


Sollecitata la discussiooe in Parlamento 
sull'atteggiamento Italiano contro la Cina 


Alla Camera il voto sulla discussione della legge per reiezióne 
dei Consigli regionali > Pacciardi vince a Ravenna: in pericolo 
la maggioranza di La Malfa - Gonella censurato dal «Popolo» 


In una lettera inviata all’on. 
Medici, di recente tornato da 
New York, il compagno sen. 
Spano ha sollecitato la convo¬ 
cazione delia Commissione & 
steri del Senato per discutere 
la questione dell’atteggiamento 
della delegazione italiana al- 
l’ONU sul voto di ammissione 
della Cina. Sottolineata l’as- 
surditù delia posizione di co¬ 
loro che negano alla Cina il 
suo posto all’ONU, Spano ri¬ 
chiama, tra i tanti altri, il pa¬ 
rere del senatore Paratore se¬ 
condo il quale « l'attuale at- 
tcggiametito ufficiale dell’Ita¬ 
lia nei confronti della Cina 
non corrisponde ai nostri in¬ 
teressi nazionali ». 

LA CAMERA U n argomento 

nuovo nei lavori della Camera 
merita una particolare segna¬ 


lazione: la richiesta delle si¬ 
nistre di votare per la iscri¬ 
zione all’ordine del giorno del 
disegno di legge che reca nor¬ 
me per la elezione dei consi¬ 
gli regionali. L’iniziativa ten¬ 
de a provocare una chiara pre¬ 
sa di posizione che ponga ter¬ 
mine alla tattica del rinvio .si¬ 
stematico su un:i questione es¬ 
senziale di attuazione dell’or¬ 
dinamento previsto dalla Co¬ 
stituzione. Se si pensa che da 
tempo ha ultimato i suoi lavori 
la commissione di studio per 
ia Regione, presieduta dal- 
l'on.le Tupini, c che il governo 
non si è ancora deciso a dare 
comunicazione uflicialc delle 
conclusioni cui la commissio¬ 
ne è pervenuta, è facile com¬ 
prendere l’importanza del vo¬ 
to sollecitato dalle sinistre. 

L’altro argomento che con- 


11 DDL sull’addizionale EGA 

Il governo accusato 
di «slealtà fiscale» 

Gli interventi alla Camera dei compa¬ 
gni Raucci, Guidi, Carrassi e Raffaelli 


I banchi della maggioranza 
erano assolutamente de.sortl ie¬ 
ri pomerìggio nclTaula della 
Camera del deputati mentre si 
discuteva della legge Trabucchi 
che aumenta a favore deH’era- 
rio raddizionnie ECA. Il com¬ 
pagno UAUCCl non ha potuto 
fare a meno di rilevare questo 
fatto prendendo la parola, co¬ 
me un segno della volontà del 
governo di fare approvare que. 
sta legge, che pure interessa 
cosi largamente i contribuenti, 
«xjn il minimo di discussione c 
di pubblicità. Oltre ni compa- 


dcl suo gruppo al disegno di 
legge. 

li compagno GUIDI ha defi¬ 
nito un vero e proprio atto di 
- slealtà fiscale - In imposizio¬ 
ne di questa addizionale che 
maschera il suo effettivo inten¬ 
to; dietro il nome degli ECA 
infatti si vuole ottenere un get¬ 
tito che con rassistenza non 
ha niente a che faro. Il com¬ 
pagno CARRASSI ha sollevato 
a questo proposito il grave pro¬ 
blema degli ECA, che versano 
dovunque in precarie condizio¬ 
ni finanziarie, tali che non po.s 


gno Raucci hanno parlato, por sono neppure minimamente 


motivare la opposizione del 
gruppo comunista, i compagni 
Guidi e Carras.si e. infine, il 
relatore di minoranza Raffaelli. 
Anche il socialista AMBROSI- 
NI ha motivato la opposizione 



La Lega 

dei Comuni contro 
il raddoppio 
dell'addizionale 
ECA 

Il disegno di legge gover. 
nativo, attualmente In di* 
acuaslone alla Camera, con 
Il quale si stabilisce il rad¬ 
doppio dell’addizionale ECA 
tra l’altro anche gui tribu¬ 
ti comunali e provinciali, 
devolvendo interamente lo 
Introito a favore dell’erario, 
è oggetto di una prega di 
posizione della Lega dei Co¬ 
muni Democratici. 

Con tale provvedimento 
afferma la Lega — si uti¬ 
lizza solo come pretesto 
formale il titolo della legge 
Istitutiva della addizionale 
ECA per inasprire i tributi 
comunali e provinciali, sen¬ 
za aumentare menomamen¬ 
te i fondi per la assistenza. 
Il disegno di legge, peral¬ 
tro, Ignora i precetti costi¬ 
tuzionali e non tiene conto 
delle risoluzioni del recente 
congresso dell’A-N.C.I. Es¬ 
so, infatti, invece di confe¬ 
rire autonomia alla imposi¬ 
zione tributarla locale, esa- 
epera lo strumento delle 
addizionali a favore dello 
Stato, riversandone l’onere 
sulla platea finanziaria del 
Comuni e delle Province i 
cui bilanci gono ogni anno 
più deficitari sancendo la 
pratica di considerare la fi¬ 
nanza locale come una ri¬ 
serva sussidiaria della fi¬ 
nanza statale. 


provvedere alle sempre cre¬ 
scenti esigenze .issistenziali; fi¬ 
no ad oggi, egli ba ricordato, 
a tali enti non sono stati nep¬ 
pure devoluti i fondi loro de¬ 
stinati per logge, e cioè il 2'rr 
doiraddizionale. In linea siilx»r- 
dinatn quindi, egli suggerisce 
che «lunlsiasi aumento deU'ad- 
dizionale ECA debba interes¬ 
sare almeno anche gli enti co¬ 
munali di n.ssisfenz.a. Egli ha 
infine sottolineato che per co¬ 
prire le maggiori spese prove¬ 
nienti dagli aumenti ai magi¬ 
strati sarebbe sufficiente impor- 
.re l’addizionale alle imposte 
sulle società. 

I II compagno RAFFAELLI. 
I infine, ha esordito critic.ando la 
! impostazione globale della po- 
jlitica fiscale governativa ed ha 
'indicato la ricchezza mobile 
sui grandi redditi o la imposta 
complementare quali settori da 
colpire coraggiosamente. Egli 
ha dimostrato come vi sia in 
questo campo una consolidata 
e distesa zona di evasione fi- 
’ scale, che alcuni studiosi cal¬ 
colano attorno al 50’i-. Ciò ci 
dice che revasione ammonte¬ 
rebbe a circa 100-150 miliardi 
ogni anno. 

Dopo aver rilevato che nel 
cerronto esercizio le tas.se pa¬ 
gale sono state superiori alle 
previsioni. Raffaelli ha criti¬ 
cato il metodo di utilizzare que- 
'sta maggiore entrata con - note 
^di variazione», mentre vengo¬ 
no contemporaneamente au- 
,mcnt.ate le imposte. Dopo aver 
'denunciato anche, come in.im- 
missibile e scorretto, il prelie¬ 
vo statale sui tributi comunali 
(prassi che contrasta con il 
principio deU'autonomia comu. 
naie) ha concluso ribadendo la 
rigorosa opposizione del PCI a 
questo provvedimento e a quel- 
li analoghi già annunciati, che 
ancora una volta si ispirano a 
colpire indiscriminatamente i 
redditi piccoli e modesti senza 
colpire le maggiori ricchezze. 

Nel pomeriggio di oggi il re¬ 
latore di maggioranza VAL- 
SECCHI e il ministro TRA- 
SUCCHI replicheranno agli 
oratori. 


tiimerà ad occupare la Ca¬ 
mera in questi giorni è quello 
delle arce fabbricabili. Ieri il 
ministro Trabucchi ha ulTicial. 
mente confermato le notizie 
sugli emendamenti che pre- 
scntcrA il gruppo de. Si tratta 
di modesti con citivi che non 
modificano la sostanza della 
legge e che po.ssono coniare 
sui sostegno dei liberali c dei 
socialdemocratici, ivi compre- 
so queiroii. Preti che ha del 
tutto rinunciato ni suoi propo¬ 
siti battaglieri contro la spe¬ 
culazione cdilizid. 

Le altre gros.se questioni 
sulle quali in discussione pare¬ 
va imminente, almeno sino a 
pochi giorni addietro, dovreb¬ 
bero essere sacrificate alle osi- 
gonze del dinicilc equilibrio 
della inaggiorai'za. Scontato il 
rinvio per «il plano delia 
scuola », ia DC vuole riser¬ 
vare la stessa sorte alla 
legge di censura. A questo 
proposito, è gi*i stala presen¬ 
tata, in coincidenza con una 
prossima, analoga iniziativa 
dcMitocristiana (di cui hanno 
parlato ieri Cava e Cui in un 
colloquio), una proposta di 
legge missina per una pro¬ 
roga di sci mesi dello attuali 
norme. 

E’ stata intanto distribuita 
la relazione di minoranza che, 
a nome del gruppo eonuinista, 
ha preparato il compagno La- 
jolo. In essa, in contrasto con 
il progetto Zolla approvato al 
Senato, si riconferma l’oppo- 
sizioiic del PCI ad ogni tipo di 
censura preventiva c si riveli- 
dica il diritto costituzionale 
che garantisce ai cittadini la 
libertà di manifestare il pro¬ 
prio pensiero attraverso la 
stamp.! c tutti i mezzi dì dif¬ 
fusione. fn questo -sen.so, dice 
la relazione di Lajolo, la mi¬ 
naccia contenuta nel progetto 
d.c. va oltre il campo del ci¬ 
nema. investendo anche la li¬ 
bertà di stampa. 

CONGRESSO D.C. Diverse rea¬ 
zioni hanno suscitato i discor¬ 
si domenicali dei dirigenti 
d.c., soprattutto in rapporto 
alle prospettive congrcs.suali 
di fine gennaio. A parte il di- 
scor.so minaccioso di Gonella, 
che è giunto a mctlcre in que¬ 
stione l’iinità del partito (ili 


r 


Fanfani difende gli accordi 
conclusi dall’Eni con l’URSS 




MILANO, 4. — Il presi¬ 
dente del Con.sigllo on.ic 
Fanfani, parlando stama¬ 
ne a Mctanopoli nella ce¬ 
rimonia organizzata dallo 
F.NI nella ricorrenza di 
S. Barbara, ba so.stenuto 
con molto calore l'azione 
die PENI conduce in Ita¬ 
lia e sul piano intemazio¬ 
nale. < Ella ingegner Mat¬ 
tel — ha detto Fanfani ri¬ 
volto al presidente dello 
ENI — for.se non immagi¬ 
na che .sta recando un ap¬ 
porlo notevole allo svilup¬ 
po e alla (Kisizione di una 
politica estera che l’Italia 
ita coraggiosamente assun¬ 
to, a viso aperto, nel con- 
se.s.so delle nazioni civili ». 

Questa parte del discor¬ 
so di Fanfani c stata una 
evidente risposta alle cri- 
ticlie c agli allaccili clic 
.sono stati mossi alPItalia 
in .seno alla Conninitii eu¬ 
ropea e alla NATO circa 
gli accordi Ira PENI e la 
URSS e in genere relati¬ 
vamente all* azione dcl- 
Pazienda statale in campo 
internazionale. Fanfani ha 
poi afTcrmato che all’ENI 
spetta non solo una fun¬ 
zione pilota nel .settore 
ove opera, gli idrocarburi 
c la pelnddiimica. ma nel¬ 
l’intera economia naziona¬ 
le. Fanfani ha così con¬ 
cluso ; « Debbo esprimere 
il fermo proposito a nome 
del governo che ho l’onore 



V.. 


MILANO — l-'on. F.'infanl 
nicntrr pronuncia il suo 
di.scorso (Telefoto) 

di presiedere, di sostene¬ 
re, aflìancare e difendere 
l’azione che state svolgen¬ 
do. sin in campo interno 
die in campo internazio¬ 
nale ». 

Le manifc.stazioni sono 
poi pro.scguitc nel pome¬ 


riggio con la premiazione 
degli anziani. Il presiden¬ 
te dell’ENl lia brevemente 
preso la parola e dopo 
av'or elogiato l’opera degli 
anziani ha centrato il suo 
discorso su due argomenti. 
Ha polemizzato contro co¬ 
loro che sostengono la va¬ 
lidità dell'emigrazione c 
teorizzano sulla povertà 
di materie prime del pae¬ 
se. « Invece di esportare 
gli uomini — ha detto — 
dobbiamo esportare i pro¬ 
dotti c il lavoro; cosi il 
reddito resterà nel nostro 
paese ». 

L’altro argomento cen¬ 
trale del discorso di Mnt- 
toi riguarda l’azione dolio 
ENI aH’cstcro : Tazionda 
opera oggi in quattro con¬ 
tinenti. Tra le opere più 
importanti in corso di ese¬ 
cuzione all’estero, Mattel 
ila ricordato gli impianti 
in Argentina c il grande 
metanodotto di duemila 
chilometri in India. Que¬ 
st’ultimo darà al pac.se. 
tra lavoro e guadagno, 
cento milioni di dollari. 
Mattei infine ha tratteg¬ 
giato il programma del¬ 
l’ENl per il Mezzogiorno, 
confermando che gli im¬ 
pianti in corso di costru¬ 
zione verranno portati a 
termine senza mutamento 
nelle derisioni ed indiriz¬ 
zi precedentemente presi 
dall’azienda statale. 




Tulli I deputati comanlstl 
SENZA ECCEZIONE ALCC- 
N.A soni» tenuti ad essere 
presenti alia seduta pomeri¬ 
diana di ositi della Camera. 


pure cenno e il giornale cat¬ 
tolico ì’Avvcnirr di Bologna 
lo attacca nel suo numero (h 
dicrno), l’atterzione si è ap¬ 
puntata sugli interventi dei 
mini.stri dorotei Rumor e Co¬ 
lombo. 

L’ambiguità dei due discor¬ 
si ha suscitato interpretazioni 
contrastanti, a cominciare dal¬ 
le correnti d.c. Secondo la si¬ 
nistra di Ba.sc, i leaders do¬ 
rotei si affiancano ormai alle 
posizioni di Mero c isolano le 
posizioni della destra di Go- 
ncRa, Andrcotli, Sceiba e Bo- 
nomi. Secondo l’agenzia RD, 
dei sindacalisti d.c.. aR’accet- 
del 


Popolo non nc ha fatto nep-1 generica del ccnlro- 

'sinistra si accompagnano in¬ 
vece alcune riscr\’e che « la¬ 
sciano ampia possibilità di 
mano\Ta ». A sua volta, Sa- 
ragat non ha manifestato dub¬ 
bi e ha posto Rumor c Colom¬ 
bo (e quindi, secondo le in- 


Nei pressi di Trieste 

Il compagno Vida li 
fer ito in un incide nte 

Dopo i primi soccorsi ha potuto proseguire 
il viaggio - Trattenuta invece in ospetiale 
la compagna Weiss che guiciava Lauto 


TR1F.STE. 4. — In un inci¬ 
dente strad.ile a\"venu‘.o verso 
le 21 di domenica, in prossimi- 
t.à delV.abit.ìto di Annone Ve¬ 
neto. sono lim.isti feriti i com¬ 
pagni on. Vittorio Vidali c dot¬ 
toressa Laura Weiss deU’ufficio 
parlamentare della federazione 
triestina del partilo comunista. 

Mentre i due compagni sta¬ 
vano rientrando a Trieste, a 
bordo di una - 600 » guidata 
dalla compagna Weiss. su im 
rettifilo, per ca\ise imprecisate, 
l’auto veniva a collisione, fron¬ 
talmente, con una - Giulietta» 
proveniente in senso opposto. 
NeU’urto violentissimo la - 000 • 
ò st.ata scaraventata in un fosso 
latcriile. Subito soccor.sl. il com¬ 
pagno Vid.iH e la compagna 
Weiss sono stati trasportati al- 


l’ospcvlale di Motta di Licenza 
dove, dopo le cure opportune, 
il compagno Vid.ali — che ha 
riportato ferite al capo — ha 
ottenuto il permesso dei medici 
di rientrare a Trieste. 

La compagna Weiss invece, 
che neH'incidente ha riportato 
la frattura di un femore c altre 
lesioni, ò stata trattenuta al re¬ 
parto chinirgia. Guarirà in 40 
giorni. 

La notizia deH’incidente ha 
suscitato in città profonda im¬ 
pressione. Nel corso della se¬ 
duta del conjtiglio comunale di 
ieri sera il sind.'ico dott. Fran- 
zil. ha annunciato di aver in- 
vi.ato al compagno Vid.ali e alla 
compagna Weiss un telegramma 
di auguri per la pronta guari¬ 
gione. 


terpretazioni correnti. Segni e 
gii altri esponenti dorotei) 
sulla linea di coloro che ac¬ 
cettano l’appoggio del l’SI a 
un governo tripartito DC- 
PSDl FRI. 

Può darsi comunque che il 
documento congrcs.sualc dei 
dorotei, il cui schema è pron¬ 
to da tempo in attesa di una 
ratifica collegiale che non si 
è ancora avuta, possa chia¬ 
rire meglio le posizioni di co¬ 
loro che costiliiiscoiio il ner¬ 
bo della maggioranza uscita 
dal congresso di Firenze con 
a capo j’on. .Moro. 

PACCIARDI AVANZA Neiic 

elezioni della sezione di Ra¬ 
venna del PRI — una sezione 
che pc.sa molto nelle decisioni 
dei repubblicani — i pacciar- 
diani hanno ottenuto domeni¬ 
ca scorsa la maggioranza de¬ 
tenuta in precedenza dallo 
schieramento che fa capo a 
Reale e La Malfa. Se nel con¬ 
gresso provinciale dì Ravenna, 
in programma per domenica 
prossima, questo risultato ve¬ 
nisse confermalo. Fon. Pac¬ 
ciardi si trov'crchbe ad avere 
nelle manj parecchie carte in 
più per opporsi alla politica 
della direzione repubblicana. 
Negli ambienti della maggio¬ 
ranza de] PRI il risultato di 
Ravenna viene giudicato mol¬ 
to preoccupante, perche è 
nota rostilità di Pacciardi alla 
politica dì ccntr(^sinistra, co¬ 
me è noto il suo allineamento 
sulle posizioni deila destra 
clericale. Gli amici di La Mal¬ 
fa considerano questo risul¬ 
tato come una con'^cguenza 
delia lunga politica di colla¬ 
borazione con la DC e il go¬ 
verno delle « convergenze * 
che il partito ha continuato 
ad accettare anche con la più 
recente decisione della Dire- 
rione. 

Vice 


Assegnato ieri 
il « Premio Verga 

C.ATANT.^. 4. — l.,a commis¬ 
sione giudicatrice per l’asse- 
grazione del - Premio Verga • 
ha deciso stasera di dividere la 


somma di un milione di lire 
dcstinr.ta al primo premio per 
la sezione - narrativa - tra i se¬ 
guenti autori; Pasqualino For- 
tun.'.to. di Roma, per - Santo 
c Ricco Giovanna Vangmn- 
di. di Barca di Cadore (Bellu¬ 
no). per ~ Caino sotto l’erba 
Il secondo premio è stato as¬ 
segnato a Franco Grasso, di Pa¬ 
lermo. per - La grande i'iola »: 
il ferzo a Gina Scaduto, di Pa¬ 
lermo. per - Sicilia no.stra»; il 
quarto a Enzio Di Poppa, di 
\'ultiire iTcramo). por - Gli 
ultimi della luna ». 

Il premio di un milione di 
lire per la - saggistica - è stato 
assegnato al prof. Aurelio Na- 
varrìa per il saggio - Ix?ttura 
di poesia nell’opera di Verga -. 

La proclamazione dei vinci¬ 
tori avr.à luogo domani alle 18. 


pii elementi visivi che lo 
rendono più diretto e più va¬ 
lido, COSI da supplire con il 
fascino e la suggestione del 
mezzo televisivo alla man¬ 
canza di tin rapporto più 
personale tra insepnanti e 
allievi ». 

In linea teorica, ciò è glu- 
slissimo. Tutto sta a vedere, 
in realtà, quali sono ì ri¬ 
sultati. Secondo, notizie tra¬ 
pelate ieri c date come pro¬ 
venienti da via del Babuino, 
essi non sarebbero confor¬ 
tanti. Su 32.000 ragazzi che 

10 scorso anno si sono avvi¬ 
cendati davanti al telescher¬ 
mo, sepuendo regolarmente 
le lezioni, solo 800 si sareb¬ 
bero presentati agli esumi. 
E di questi circa 500 li 
avrebbero superati. Sono 
cifre, queste, non ufficiuii 
ma abbastanza , atten(iibi!i. 
Esse inducono, automatica- 
mente, a fare delle conside¬ 
razioni sul < costo * di Tele- 
scuola. L'ing. Rodinò, nella 
conferenza stampa di sabato 
scorso, affermò che 7’cfescuo- 
la costa alla RAI circa 10 
mila lire per ogni ragazzo 
Naturalmente, affermò, più 
è alto il numero dei ragaz¬ 
zi, più basso il costo per 
ognuno di loro. Pare invece 
che il costo per allievo sia 
addirittura dell’ordine di 
parecchi milioni, a causa 
delle attrezzature che la R.AI 
ha dovuto acquistare e so¬ 
pratutto a causa dagli inse¬ 
gnanti c delle squadre di in¬ 
segnanti che si spostano o 
seguono * in loco > le lezioni 
per poi integrarle. La spesa 
complessiva sostenuta dallo 
ente sarebbe insomma attor¬ 
no ai sette miliardi di lire. 
Sette miliardi per appena 
500 diplomati. 

Sulla base di queste cifre, 
che evidentemente smenti¬ 
scono l'ottimismo della pro¬ 
fessoressa Pnglisi, l'espe¬ 
rienza di Telcsciiola appare 
meno positiva di (inailo (he 
possa sembrare a prima vi¬ 
sta. Se essa lieve servire co¬ 
me strumento * integrati¬ 
vo », va bene. Ma se (picsta 
integrazione all'insegnamen- 
to tradizionale finisce per so¬ 
stituire (luest'uìtimo, senza 
che il Ministero provveda, al 
più presto, a costruire le 
scuole necessarie (poiché i 
«centri di ascolto» sorpom 
là dove mancano le scuole), 
allora il discorso è un altro. 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione, c cioè In Stato, 
fa pagare agli utenti deVa 
TV cifre enormi per una 
attività che rende pochissi¬ 
mo. E il Ministero, da parte 
sua. anziché provvedere, co¬ 
struendo le scuole neccssii- 
rie. si veste del manto di 
€ Telescuola * per dimostra¬ 
re che qualcosa, nel campo 
dclì'ìstruzionc. lùene fatti). 

Ma forniamo al congresso 
dell'EUR. Il Giappone vnn 
ta. nel campo della televi¬ 
sione scolastica, una attività 
che rìsale addirittura al 1953 
(la TV italiana é da appena 
un anno su questa strada...). 
Le trasmissioni vengono ef¬ 
fettuate su un canale parti¬ 
colare e la NHK. che la ir¬ 
radia, è un ente pubblico che 
vìve unicamente sui canoni 
degli abbonati. 

Infine ha parlato il rnn- 
nrescntante della NETRC, 
del Nebraska. « Telescuola » 
iniziò in America 10 anni fa. 
I programmi sono svolti in 
modo di consentire poi agli 
allievi di .sostenere l'esanic 
per ì’nmmis.sìnne ai < cnV.c- 
ges>. I sistemi di irradiazio¬ 
ne sono principalmente cin¬ 
que: attraverso j eireuifi 
chiusi; attraverso le stazioni 
non commerriali: attraverso 
stazioni Inrnli: attraverso le 
reti nazionali che si colìcga- 
no volta a volta con quelle 
locali: r infine, per mezzo 
delle trasmissioni aeree. Gli 
apparecehi sorvolano per 5 
ore al giorno le renioni inte¬ 
ressate e che sono quelle 
dove l'nrnanizzazìone scola¬ 
stica è minore. Le trasmis¬ 
sioni .sono cantate in un rag¬ 
gio di 300 chilometri e in¬ 
teressano praticamente — 
secondo il relatore — 5 mi¬ 
lioni di studenti. 

ì- S. 


Domani 
il concorso 
di 100 mila 
m aest ri 

Domani in tutta Italia si 
svolgeranno lo prove scrit¬ 
to del concorso magistrale. 
Hanno presentato doman¬ 
da oltre centomila mae¬ 
stri; i posti a disposizione, 
invece, sono poco pili di 
tredicimila: 10195 riservati 
al concorso per titoli ed 
esami e 2521 al concorso 
per titoli, oltre a circa 1000 
posti aggiunti negli ulti¬ 
mi mesi dai provveditori 

I candidati saranno am¬ 
messi agli orali se realiz¬ 
zeranno un punteggio su¬ 
periore ai 30/50. 

A Roma le domande so¬ 
no circa seimila contro 48.5 
posti in palio; a Milano, su 
381 posti. le domande sono 
state 5500. Nella provincia 
di Bolzano sono stati ban¬ 
diti quattro concorsi; per 
le scuole di lingua italiana, 
per l’insegnamento dello 
italiano nelle .scuole di lin¬ 
gua tedesca e per l’ìnse- 
gnamento del tedesco nelle 
scuole di lingua italiana, 
per le scuole di lingua te¬ 
desca e. infine, per le Valli 
Ladino. 


IL PROSELITISMO 


AL PARTITO 


8700 

tesserati 

nel 

Pesarese 


Un notevole successo sta 
ottenendo a Pesaro la cam¬ 
pagna di tesseramento e prò. 
setitismo al Partito e alla 
FOCI, iniziata e portata a- 
Vanti contemporaneamente 
alla battaglia elettorale. Alla 
data del 30 novembre sono 
stati ritesserati 8.700 compa. 
gni al Partito, pari al 30,5 
per cento degli organizzati 
del 1961, e 400 giovani alia 
FGCI, di cui 170 reclutati. 
Otto sezioni hanno già rag¬ 
giunto e superato il 100 per 
cento. Particolarmente slgnl. 
ficativi sono i risultati nel 
comune di Urbino, dove è 
stato raggiunto l’BO per cen¬ 
to, Colbordolo (90 per cento), 
Pesaro (36 per cento). Oltre 
700 sono stati I reclutati nel 
corso delle assemblee e del¬ 
le riunioni dì caseggiato svol. 
tesi durante la campagna e- 
lettorale. 

Numerosi attivi, conferen¬ 
ze, assemblee popolari, so¬ 
no convocati per t prossi¬ 
mi giorni. 

Anche a Genova ferve la 
attività di tesseramento e re. 
clutamento al PCI, la quale 
ha già dato buoni risultati. 
Tra le sezioni che hanno rag. 
giunto il 100 per cento, se¬ 
gnaliamo quella di Casella. 
Numerose sono le cellule che 
hanno ottenuto analogo risuL 
tato; esse sono: AMGA di 
Pontecarrega, UITE (operai) 
Boccadasse, Deposito Ferro¬ 
vieri Sampierdarena. 13.ma 
femminile Firpo, Aggiustato, 
ri OARN, BrasatorI OARN, 
9.a cellula Fonderla Ansaldo, 
Netturbini Pontecarrega. San¬ 
ta Giulia di Lavagna. Ghiaie 
di Fabbriche, « 30 Giugno » 
molo Garzano, 7. 17. 19 e S3.a 
Boldo Longhi, 11.a Ramo In- 
dustriale. 4, 5, 8, e 9.a An¬ 
saldo S. Giorgio. 2.a stradale 
Adda, Meccanografico UITE, 
43.a Elettromeccanico Jori 
Portinì. Vaine Adda. GGE 
Mandoli. 

Al compagno Togliatti han. 
no telegrafato, annunciando 
di avere raggiunto II 100 per 
cento e di continuare ora nel¬ 
l’opera di proselitismo, le se. 
zioni di Monforte (Messina), 
Cervinara (Avellino) che ha 
reclutato 13 nuovi compagni, 
Sanfin (Cosenza). 


La beffa d.c. sulle pensioni indirette 

Sole 1290 lire l'aumento 
per le ìredove di guerra 

L’anmento mensile promesso, di 5000 lire, in realtà verrà raggiunto nel 19641 


Il governo ha imposto, alla 
comm;ss:one finanze c tesoro 
della C.'imera. di diluire nello 
spazio di quattro anni l'au¬ 
mento delle pensioni per le 
vedovo di guerra. 

Oggetto di es.ime erano je 
proposte av.-inzate fin d.M 1953 
dai compagni Gina Borellini. 
Nicoletto e Bigi, e il progetto 
governativo. Nella d seuss.ono 
genemle svolt-iisi prooedento. 
mente, dur.inte la qu.i'.e l.i 
comp.igna Borcllmi aveva illu¬ 
strato e sostenuto le richieste 
avanzate, il sottosegretario De 
Giovine, a nome del governo, 
aveva lasciato intendere che 
avrebbe riveduto le propr.e 
proposte, cercando di reperire 
I fondi necessari 

Nella seduta di venerdì ecovso 
invece, il governo, pur ricono¬ 
scendo assolutamente fondata 
la richiesta, formulata dai co- 
munisti, dì un congruo aumento 
delle pensioni alle vedove, si 
è arroccato sul proprio pro¬ 


getto Il governo ha accott.ato. 
è vero Un aumento del 40'^ del¬ 
ie pensioni, v.alc a d.re 500 l;rc 
al mese, il cu: pagamento però, 
anziché partire dal P lugl.o 
l;>òl come neh.osto, sar.’i sud¬ 
diviso in quattro eserc.z.. 

Gli aumenti andranno m vi¬ 
gore dal 1- gcnn.aio 1962 nt'.la 
misura d. 1290 lire al mese, 
per raggiungere le 1500 l.re 
noi lugl o 1962. le .3750 nel Iti* 
.glio del 'ò3 (. le 5000 nel luglio 
del 1964. quando, c.oe, IMu. 
mento dei prezzi c la mancanza 
del congegno della scala mo¬ 
bile. renderanno tale cifra del 
tutto irri.sona. «sì come sono 
oggi le 1290 lire al mese E' 
chiaro che. con aumenti cosi 
limitati, i 40 miliardi che il 
governo sb.andiera come stan- 
ziamento non verninno neppure 
spesi 

Applicando poi lo stesso si¬ 
stema. ancor più grave viene 
ad essere la situazione per i 
genitori dei caduti, per i quali 


l'atimento mensile base previ¬ 
sto in L. 2500. con la suddi¬ 
visione in quattro esercizi, e 
la trattenuta di 100 lire al mese 
quale quota associativa, diver¬ 
rà del tutto insignificante 

Contro la grave dee.sione 
governativa si sono battuti sia 
la compagna Borellini che i 
compagni Xìcoletto e Bigi. 

Il governo \-uole inoltre con¬ 
dizionare questi atimenii pro¬ 
iettati nel futuro (quanti sa¬ 
ranno. ad esempio, i genitori 
dei caduti della guerra 1915-18 
che riusc.ranno, fra 4 anni, a 
beneficiare dell’intero aumen¬ 
to?) con la riduzione degli au¬ 
menti previsti per rassegno di 
previdenza. 

La d.scussione è stata linU- 
tata al pr.mo comma deH’art!- 
colo 1. L.n commissione si riu¬ 
nirà prossimamente per pren- 
dere in esame il secondo com¬ 
ma e gli altri aitteoli del 
progetto di legge. 
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I giapponesi lanceranno 
questa scimmia nello spazio 
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Viaggio sui confini del socialismo in Europa 


M^a pasia in piuncn 
nnn è snin Berlina 

E' in giuoco anche il futuro della coesistenza pacifica: per questo. Berlino è una città in cui la guerra è pos¬ 
sibile e la pace è impossibile senza una trattativa tra Est e Ovest, è il luogo dove si riassume la tensione del 
mondo in cui viviamo — Possiamo guardare ad essa con orrore, ma anche con speranza neU’avvenire 
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TOKIO — I Rlaiipiinrsi si st,iiiiio prcpaniiidu a un laiirlu ni'Un Npttziu olle do\ rehbc av\t*nlro nella piossiniu priinaxeni. 
I.a fntn^ralia illustra la s>ciniiniettu destinata «ri essere « sparata » a tinrdn rii ima eapsiiUi. iiieiitre si snttnpntie a ima 

delle tante prave di villa slniulutu. Le è «reantu la eapsiila 

Il buon costume 
la cultura e il Medioevo 


'Ire -eitni. ira ì mille die i 
(|nntiilian,iiiienie munire->i.i. ' 
nii. liell.i inv niiizione re^re-- 
'iva a eiii il l'vaiine elerirn- 
rii'ei-’l.i eniiiliii-e l.i eivillà enn- 
leinpiiraiie.i in Italia. 

Leu^n sulla u .Stainp.i » un 
nrlienin ili l’inveiie. Iielli'-i- 
ttiii. il.i) liliale appreinln p.ir* 
tii'ol.iri ìperediliili elle mi era- 
nn sfuìtitiii. Care elie in nnu 
iiilirira ili i|iiel itinriiale aper¬ 
ta alla eollalinra'/iiiiie ilei lei- 
tori -i 'ia -l■rialnl■Ille pero¬ 
rala per l'iilìlìt.'i ilelli- piiiiì- 
/ioni eorporali. «■oinininislra- 
le eon appo-ili arnesi e «e- 
I anila liti lieii ri‘::iilala rimale 
ili 'ollev amento n alilia'-a- 
tiieitla ilei panni, rii aeeiirala 
riie."a a iiiiilo ileile parti ila 
eolpire. iii mo,Iii elle la pu¬ 
nizione ri'iilli iiiu.-'iniaiiienl.- 
eHii-are. -ì.i per elTella li-.iei>. 
-ia per le l•an'e;:llell/e p*-ii-ii- 
foiiirlie ili tmiilia/iiine elle e-- 
'a prapaiie ili allellere. 

Ciò lama nell'aiiiliìia ilella 
ornala ipiailla ìn l|liella ilel- 
la faiiiivli.i; nei Tapparti Ir.i 
padri e li.;li. einnf nei rap- j 
parli l.-.i oiarilii •- maglie, j 
l'are rlie la iiiaai'lr.iliira .il>- j 
Sia riralta'i-iiita la lireilà ilei | 
li.iltip.imi; i-iiiiie -tnimeiila ili | 
eiliie.i/iinie -.el•la•Iil'.l e eaitiii- j 
j.ile. \ iirrei inni ereilerei. iii.i , 
la rò-ta ilelln -eriltare ini { 
illlfieili'i-• ili lliellere ili lllill- 1 
ìli Il 1.1 V ■■rìilii-il,'i lieiriiiranii.i' 
riiiiie. * 

♦ 

^leriiiiili* -i*:£ini. Ili^liitllila ' 
mi.i'i i-nii ra-iiiliii a ima eir- | 
riil.i:r il» airiiei elle mi rliie- ( 
liana ili ninnife'l.iri' il min i 
Jiarere eirea I apparlltiiila «• i i 
limili ili Ila ivii-iir.i 'itile ape- 
re lleiriliueaila. Iie] i- impii 
Irller.irie. teatrale, eiiiemala- 
anifini e £eii<-rirami-nie arti- ' 
«lira. Oii.i'i riiii fa-tiiiiii. jn-r- 
I Ile im jn'-.i -r* mirre .1 pr*'- 
fi-aziiiiii avvi»-, die 'ala rim- 
IH-rv er-an- .ilii'rr.iiili ili-ile 
■lame iinpii'iriani rameiiipit- 
ram-e pm'i .ivrr re-a ili iiim- 
vii nere"arie. l. line thè la 
irii'Mra 'i pili» l>i-iii'-imn aia- 
nifìrjn- Ilei risiianii ili 112- , 
felli, 'erilli II immazini a|>er- 
lamenie pt»r»aizrafiri. ^|3 non ■ 
»'è fie'-iina pa"iliilit.i ih 
eipiìvnrn 'ii rii» elle 'ia la ' 
pomacr.atìa. T mii s-ippiami» 
file ri»-.l 'iitif» i eO'iflllelli 
film n ei»rhf»n' •. la Irlleratil- 
ra rhe in-i ealali»ciii lilnrari 
va 'Olio il ii»»mf eiifemi'lirii ‘ 
•li ~ zaCntr •». le rarloliiir 
i»-eene ,-hf 'ili tnarriapieili ili i 
l’.irizi. ili \m'ienlam e ili 
*)iit,\i» VI vi-n2i»iin iifTerle 
'otiii iii.ina ila poveri iliavnli 
'iri.'ninziii «■ male ni .arile'e, * 
Tali preilolii vivano ria ili 
nn'e'i'i, n/a rijiiih-'iina o -<•- 1 
rni-elamle'liiia, |>rrrhè prima J 
ih r"ere rarrìniili ilalh* 'an- ■ 
/ioni il» Ila reij'iira sovrma- ' 
tiva. 'iilii'roiia sia la 'ponia- ! 
ne.i reii'iira ilella ro-rien/a . 
imirale. Oii«-'la 'i 'eiili- offr-a 
iliiamio il lihrn. h» *|»eltaeo|o. i 
|■iIn’lIJ^me initorir.i. plj'lira , 
o fiiiiir.'atii a 'i pnnjona e"i ^ 
'ie"i - IiIh-o. immazine, 'p-l- ^ 
larolo — mine ilelilierala vii»- 1 
ia/i one ih'lla morale e ilei 
'vian r»t'lii:ne Ma né il pu- | 
fforv-. né la inorale, né il Inion I 
rn'imne. né la pulihlira ile- 
ren/a veiieaiia minimamente 
le'i ilalli lìe-'eri/ione arti'ii- 
ra I* leileraria 'anche *r ìl 
rat«vp arlijtifo é aolianio nel¬ 


le iiilen/iani. e limi nel ri'lll- 
tallii ile^ii innnmen'vali ina¬ 
ili in nii pmlare. inarate, 
hnaii ea'lmiie e piilihiii-a ile- 
eeii/a veii.itaiia Of:n{ pianili 
vial.iti e aiTe-i il.iìtli namini. 
.Mtriiiienli nulla sfiizitìrehlie 
alla i-eit'iir.i (e inratli nnll.i 
'filale airaeehiiila eaiitela ilei 
iiiarali'imi ranri‘"ianale). ilal- 
l.i Itiiihia airOrlnnihi riinnsa. 
ila Piiiai-ehia a«li alTre'i’Ili 
ilell.i Cappell.i Si-iiin.i. ilal 
ller.imerane ai l’riune"i Spn- 
'i (ilave i-'ò la pili superila 
ile'i-ri/.i'ine ehe si eanii'i-j ili 
mi.i 'aintiia"a pnpalare, eiiiè 
il'lili.l lijiiea viiila/iaiie ilel- 
riiriliiie pilhhlieii ). In fonila 
al iliv orante appelilii delle 
een'iire ai-ehiezaia 'iMiipre 
riileale hiirhatiico ileiruiialfa- 
iietisiiia lame 'ii'lira salvezza 
ilriranline piihliliro e dell'a- 
iiima ilei eitladinu. 

Il liiirii. hi 'petlaeiilii. l,i 
pittura min alTemlaiia la mu¬ 
rale Il il hmm cii'lmne per 
il 'emplire r.illa ili Irallare 
'iizrelti. perMina^ri e 'itila- 
ziimi in cui morale e hmm 
ra'lliiiie venaiiiiii iiire-i Cre¬ 
dere il i-amr.iria 'iziiiliehe- 
ri-!d»e p.ira|i//are ipial'ia'i al¬ 
ili ii.'i arli'liea. paiehè iii.ile- 
ria delì'arle e la vita, nella 
ipi.ile i valori di-ll.i nnirale. 
ih-f pudore, della pilhidira de- 


eetiza. del ileeora na/ionale. 
l'oinmiqiie li 'i voelia inten¬ 
dere e determinare, veimmio 
-pesso iilfc'i e violali. la 
vita dell'iiiiina prende siiiiii- 
ficata. e 'i di'tinitne ila ipiel- 
la meramente animale, uppiin- 
iii nella ilialeitiea ehe si 'la- 
hili'ie fra ipie'le eanlimie 
viiila/imii di fallo e la |M‘ren- 
ne re'lanrazione ehe di tali 
valori si opera nell.i 1 a-eieii- 
/.I nim.ile. 

♦ 

Ma die pena, ehe roiitiì- 
st.inie iimilia/ìone e"ere i-o- 
sirelii a ri'pidverare ipii-sle 
verehie veril.'i. e .ni ii'o di 
dii'.' l'or'e di povere popo- 
la/ioiii .'ottO'V ihipp.ile |H'r ilo- 
larii'i' l'iri-O'ianze 'liirirlic, 
politiche II aeali'idic? No. 
della no'tra ela'se ilirigemi-, 
dei zoveriiaiili e ilella inaai- 
'tratiira ilella Hepiihldica Ita¬ 
liana nel l'/til. Dopo Cri'to. 
è proprio il ca'O di 'jH'ri- 
licare. 

ii-rzo .'e^nii. I giornali . 111 - 
luiiii-iana eon ar.nide rilievo 
clic la Corte Costitiiziunale h.i 
re'piiilo la propo'ta di pares- 
.ziare la n-'piiii'aliilil.'i del- 
l'mmio I tirila donna m-l 
n-alo di adulterio, i-oiiforme- 
meiile all'iiziiazliaii/.i a"ohil.v 
di tnlli i cittadini di fronte 
alla Iraae a"erila ilalla fài- 


'liin/ioiii-. (.Oli nlo-vo mi po' 
miiioie, perehè l'è pine mi 
limite alla veraoan.i e ipi.il- 
eiino VI uhvtfil rvfvrviis. 'i 
anntincia pure elle i| .Mini-ilro 
dì Grazia e fìiii'li/ia prep.ir.i 
nn prua* Ilo di lezae per 'o|. 
trarre i.de iii.ileria .df.i 'fet.i 
ilella rompeleii/a in ile. v 
iizmi'jli.ire. 'i. I.i ri-'piin'.ilii. 
til.'i ilei dm* 'i*"!. .i"euii.mdo 
lineila farremla -ipii'ii.iiiieiili 
privai.) die è r.idiillei io .ill.i 
'fera del diritto penale. 

.'vi, lo 'II. la f.imìali.i è mi 
i'iiliilo Kim'idii'o e il tii.iiri- 
liloiiio. per ehi ri rr<-de. mi 
'.HT.iiiirlllo. M.i •• .ippiiiilo 
ipir'ta II roi\-t.u,i/i<me d|i- 
riilrrar d.i l.ili f.itli: l.i i-iiflii- 
r.l nel iiiL-Irii p.ii-'e h.i e.iiii- 
min.ito e i orzaniz/a/iime ih-l- 
lo Sl.ilo è rim.i'la ferni.i. op¬ 
pure ha r.immiii.ilo .1 riirii'o 
("è mi ili.ifr.iimii.i Ir.i le 
slriilliire amiipi.ile e i.id.iv»- 
rirhe di ipii-'t.i ri piihlilii .1 ile- 
iiiorri'liana e la reali,'» \i\.i 
dei valori delle Veril.i io 
riii I ri'di.oiio. Il molo delfi 
'lazìoiii i*. puriroppo. ridilo 
P.irv elle i-i 'i.i 'i.iio no aior- 
iio. 'fiondo il liliilii dilli li- 
hro f.iiiio'o. t'.imnmio ih-l 
Mrdiorvo (Izai. in ll.ili.i. del 
Medioevo linri'i e l.i prini.i- 
V er.l 

AI \Ss.IAI(l AHI A 


iOat nostro invi.ato spccialel 

Qititndii l'ciilo li preiiti- 
Iiire iitriU'roportd di Tem- 
pvlho) il posto -HI nn nvioo 
pii- ritiiìia. l'nnptfiiata 
dille l*un-.'l iiiei nan mi 

< ìi'cdt' l'nultruco. I.c spio- 
jpi c/ie abito a Itarlnio Est. 

- .\h'. diiT. iiclhi S •*. 

< Comi* nella S II Z.'.’ » 
z (‘erfti. rispondo losturda 
I iillerii. h'i iihthi nella 
S lì Z ' I Soi''‘i'llst lu' fh‘-| 
sant^nniiszoiif - Zona d* 
<ii’i'nf)(i;toni* .snrn tua>. Cii j 
le il d’i'i' nn pii.'/d .M’iirai 
mmi»*. lina lamia initfra.s- j 
.M (imita ila lie It’llere la 
ii/aa'-'a todi’siu min nuda 
mniiinara la lìDl. conta .ve' 
ha.'Ia.v'i* ijtii’vlo a l•a»ll'l'}-l 
liirla. Mi }a mina in manta 
il raaclito Sairatoralli ehe} 
chiama testai aamanta lai 
/{apnhhliaa da ni oc rat tea le-l 
devea. Paiik’oia. mi mostro; 
non medito idaiitilìaiilo, alia 
.v.'/i li.s.'dsii Ilei centro dal 
l'Europa, l/aecaioniaiito dal 
Sairtilorelli e rnia.<parian- 
'11 ostinata dalli! raipirra 
.Miaa iimhedna stillo stesso 
piano irrazionale: pensano 
alla basti iinn nomiiiara 
tpialrlie cosa, paralià ipiesta 
smalta ili r$tstara l raraii- 
saisti. poi. I iiiamaiio la 
Itor. .Mit teldeiit'ehlaml. 
iìarmaina tii mazzo, par 
allttdara al/a niaiida (atta 
(!• terra alta Hitler areni 
iieeapa/(i ad E'i durante la 
jMierra. e che ewi eiiidiam» 
naoiiiinistara 

l.a HDT non a d'aìtni 
parta inHa Ihrliaa. ne 
Haritno è taira la HD'I' 
lazi, nsaiti da lìarinio. / 
piiddemt e ranaa'iia aha 
.•-anibrano sostare sulla ait- 
ta noti Si aiiarlono piò 
nai 'iifen.sMla Mentre allnt- 
lersani. da noni a .snil.l 
ipiasta terra i aderii nn- 
mataiii Iramjail/» ih ordì 
nata aontnula. la strada 
parla.tia omln apaia fa da 
haselii s*i*eri' e iitiealfi. 1 »*' 
t itta lilla ae/j.M* di lolla 
familiare, /nana di inuiozi 
iiaiM't. di niiiu’i palar:) e 
ipmrtiar., noi !a tabbrialia. 
la SI Itola. ■ a iiania a i tea¬ 
tri in fiiarnine / a nta. 
aaioitoniia non e ;)re(*ar/a.j 
la pania / /re tliscrataiiian-' 
ta. av'a' menu hi*ne dei nii -1 

I. a al.iti dall'l)ra.st. mal 
nicdlio ilalla popolazioni^ 
di all altr’ jniesi a iiiiunij 
i/eniiierar'a. a lirallo. dirt i 
italla ( 'i l o.sloi-aaahia /.e, 
diltieidia jirinaipali sianmi^ 
ni ipiasto dato di )atlo: aha 
P salario operaio è aamt’/i- 
tato nalU; HOT pia rapi-j 
damenfe «he mot la pro-f 
tUiziiint dai hi’in ih aoii- 
mmo. a SI è prodotta iinn 
aptrfa t .oitraddizioiia tra 
/infere t/’t/et/aivff/ t prodotti 
sili rnerenfi», -Sear-'e sono 
la nidi i hnia. 1 talari'ori, 
oh (tato! I .enti, 1 nsnitìatan~ 
1’ e piti II rari ilali'rmnnili 

II, -odi)'. 1 1 aairahhiphaman- 
lii. aoina la eti/re. la .'f<»//t’j 
di lana, para a Saaibmla a 
ili frutta, la verdura, ah 
ortapp’. fiar 1 pnah ri so¬ 
no iirandi difliaoha ih ap 
jirorr iia'onaiiiaiito II taf- 

e f/v'iii raro .1 linoni 


Con tguesfa leiiera ati'«Express» 
Brigitte Barttot ha sfidato t'OAS 






Olì d^, 

WUi ; G5f 

cjw p du r 0 . 

V^Uà. fei ^DUiUuiUi^^uà 

iTSU »' Gfct la luaUifii* Isi 

dfeu l# c*# 

OguH* Cti - 

4? iSla 9»# fOb 

febiuti èSir fiàifwiulw 

cU (il&^ itfndlilooui- osm Le» 


^ rj. f . 


Usik 0 ^ 






^ -trii (H:), ... 

^i P lo 

. «tu ^ ’ 
^ ^lSe\in - ^ tbci 


BripiHe Bardot. ricalTa- 
la noi giorni scor&i d.'Alla 
0.\S. IVirganiz^azione lor- 
it.nstica francese che fa 
capo al .cencralc Salan. h.i 
invialo al selltmanale d»’- 
mtX’ralico L'Express la 
lettera ricevuta dalI’OAS 
insieme con un \'ero e 
proprio messaggio, n e 1 
quale l’attrice si rivolge 
a tutti coloro che A'cngo* 
no minacciati dai lerron- 


sii perche non stittostiaiio 
ai ricatti c alle minacce. 

Riproduciamo la lettera 
di Brigitte Bardot al capio- 
redattore dell’Exprrs^. 

Eccone la traduzione: 

* Signor caporedattore, 
lei troverà, acclusa, la 
lettera che ho ricertiUi 
dalVOAS. 

La mando a' lei perche 
l'adoperi nella maniera 
più efficace nei quadra 


della vostra lotta contro 
questa organizzazione 

l.a informo che ho pre¬ 
sentato querela, jter rn,*:- 
:o dei mici avvocati, iter 
tcntatiriì di ricatto e ih 
c.ìtorsione 

Sono infatti per.sua.-^o 
che gli autori e gli ispi¬ 
ratori di un tal genere di 
lettera sarebbero rapida¬ 
mente messi in condizione 
di non nuocere se essi ur¬ 
tassero. dappertutto, ìn 


nn rifiuto netta e puhb'-- 
(a di tutti 1 iiforo che • - 
SI eerraito ih terrarizza.-e 
(Olì le loro minacce e i 
loro attentati 

.Ad ogni nunla, m non 
il sto, penile non ho ne-- 
siina rapila di rircre »n 
un paese nazista. 

La prega, signor capo 
redattore, di credere ai 
miei sentimenti di stima 
Brigitte Bardot >. 


mereato. lueeee. .■tiaio pii 
allappi: le villeppuitiire per 
(jlt operai .'.•olio .semi - pra- 
liiite, ra.<.'''t.s’leii:a .''etilas'li- 
ea. i dopo scuola, la rete 
.'•anifiina quasi fierlelte: il 
.'■'.sterna di assieiirazunie 
per ta reeeliiaia eeeelleiite 
l'iitla la rita eiiltiirale. in 
iiiie.sta .sDi'ietà ehi' ha ra¬ 
ra f ferì.sfiel/e essenzialmen¬ 
te operaie è aeee.s-.sihile ai 
laroratori: i liiplieiti tiri 
i iiiema. dei teatri, dell'o/ie- 
ni, ilei eoneerti sono ren- 
diiti /ler il 70 per et'iito 
ualte (abbnehe. al il firez- 
:<> il, e.ss'i i'* siidihriso a 
mela, tra l'operaio e l'.m- 
jireoi 


Problemi 

aperti 


I problemi inferii/ del 
regime .soeiiihsta — ehe ho 
eereiito ih illustrare m i 
line ii/Iieoli sulle hibhriehe 
I salir einnpapne -- .si /n's 
Mino for.s'e riassunierv in 
un amseiiso aneoru ins'/il- 
lieienle delle massa ni rap¬ 
porto alla aaart'sC! Il ta ao- 
se(en:a soeial isla: in una 
ihrezioiia /lo/ifiea aneora 
aseraitata dall'alto, eoa un 
limitato apfiorto eraahro 
di tutti oli strali della po¬ 
polazione, il timore della 
tTi/iea e torme ih ini/io- 
s'Ziioie hiiroeraliea ella s' 
ritlaltono soprattutto nal- 
l'istarihmanto della politi¬ 
la verso gli intellettuali, ih 
eli» e e.sempio la ripulii siid- 
ihrtsioiie scolastica ili cui 
ho parlalo: un insù)fìeien- 
le diballito drmoeratieo 
eon le iiltre forze jiol/fiehe 
ehi* piirleei)>iiii/> “ u/lieial 
menti' " alili direzione del 
paese, ma hanno ni realta 
nn ruolo miirpnuile, qmnilo 
mai modesto, rosi ehe la 
loro presenza. per l'mser- 
riilore straniero, s; ai'i'erle 
'•opnittiitto nella puhhhea- 
zioiw ih qiialehe piormile 
.Sul piano tlelle ^trutliire. 

.'I ha l'impressione thè t| 
problemi delle eam/iaf/ne.| 
miti dal modo come la eol- 
lettirizzazioiii' e .stata rea- 
l'zzata. restano iqierti e. s,* 
non lutei remi inui uigiin- 
fesi a meei aiiizzazioiie del- 
l'iiprieollara, possono por¬ 
tare Il seri sqiitìibn nella 
produzione uprieolu tnelle 
il problema ibi mtippion 
beni di consumo e mia qae- 
sfiline ehe .vi ()Oiie 

.Ma a i;i'i‘.cfi iispein Iali¬ 
no rr.sroatni saeeessi e .sri- 
',up)ìi positivi del repinie 
sofiali.s/a ehe si impoiipono 
a qtiahiiuiue o.sserratore 
ohhietlieo, .sia pure anima¬ 
to dal massimo spinto 
entìeo: essi eoiìsi.stoiio nel 
rimareheeole sriluppo m 
diistruile rappiiiiito tu que¬ 
sti aulii, uetl'itfipoppio di 
strati operai, popolari, al po¬ 
tere popolare, nella deitazt. 
fìraziniie, nella educazione 
anlitaseisla delle nuore pe- 
iierazioiii. nello .s/iirito ntift- 
mililiiristii ehe fa HOT t er-i 
ra ih nieiileare ni )7 mi-) 
l'oni di fedesehi, e aef-i 
fa ver portato a termine il! 
lomjnto storico di dare ini 
nuovo volli) piivifivo albi 
ri’vvhui (rvrmuuiii piierra- 
iinidiim E da qiivsti siir- 
I e.svi ,• impostazioni jiositi- 

I V s’ rii ai a l'niilicazioiie 
fhr nuli solo iii'llo stessn 
seno tli ipii’sla .soeit’fà •’■'/- 
stono le forza jier supvrare 
ilvbolvzzv e .'U’n Iniiiti mal 
per avanzare m modo nu" j 
vi» verso iiiiit solida .’ifitua-' 
zioiie sorwhsla. 

Ecco da mi II e hi realta ili| 
un jiaene che non minat ela ^ 
iu's.siiiio. Eppure, hit fa hi 
marchina propiiginidistiea 1 
ih .\deniiiier. e dei swn al-l 
hall III Oi e ilvntv. e sfata j 
miintala siiH'iu/an tv’nn»*] 
miiiaei l'i'ii ilell'E't .<-lriii-, 
tata per ipn't > tu a n-, e| 
Homi. ìli nascita di mi po¬ 
tere sfatale n,iZìomihsiiro 

V nìthlartslu o. il (linut f/'| 
ilittatara ideohipira, il riar¬ 
mo. rimpianto dei mi.ssil’ ! 
Eppure. I rermi'i ì-'i do .)- ' 
no thè VI trutta ih mia rer-j 
ra ila * lihertire > C’ini io 1 
nu’ ivrr Ihtlvr roleva « l>- i 


tino a li'V. e tarli volare 
tiisieine siiinttìelierebbe sol¬ 
tanto eoiisepnare la (Ger¬ 
mania .soeiah.s'tii a Bona. 
vale a dire rimettere nelle 
mani delle reeehie torce 
militaristi' l, .sorti ilei mon¬ 
do. Chi )iii" aiKiiirar.s' i Zie 
ai'i'eupa questo'.' 

La spartizione della (ler- 
iiiania non e nata, il'altra 
parte, con tu proehimazio- 
Mt* della llDT. avvenuta il 
7 oliobi'i' 1949. e che si' 
piiiva di eireit mi mese la 
mi'CiIa iiltif'ale della Uè 
ptibhhi'a tederale di Itomi 
112 setlemhre 1949) Essa 
e unta a Potsdam, dorè It*} 
(•/(//Isole del fruttato fissa-! 
I (Ilio le lini',' della niioi a J 
lìerniania ni ipie^ti pmit' | 
ih've ni I a iiwnto ileU'i'eono 
mia Uilesea. tuie del pii-, 
doaiiiiio dei iiiaiuh l'arh'llr 
e ile' liraiuh tnists. deiui- 
z'iieuzioiie, smilitarizzazio¬ 
ne. orna a’ccacioiii' su uno-, 
re ha s' deaioerafielle dePa 
ritti r’vilv 1 

.Ma /Il (i/a'io ipii. I Olili' mi ) 
un bivio. If .stradi- dvllvi 
iliw (ìvrmaniv hanno />revo| 
o/)/i('.ste dirvzioni 

.'sono andatii aaeh'/o a 
l'olsdam voinv taiiiio tnlt'i 
1 turisti, per (puirdarv da 
virino (/i/e.s’fa sorta di oia- 
hrlivo vili sono aiteorit eol- 
Ivpiiti I problemi dell'Eu¬ 
ropa d'opqi. Ceiitniaia di 
studenti, ih visitatori si 
al lollioio ni (/i/i’lla ehe tu 
la villa starcosd ih ('vvìlui 


(Il llohenzollern. (• i he da 
lei preiuie il nome di Ce- 
l'ilieiihot. Ina interprete 
poderosa, pras.^a e alta 
spiega con fretta indiavo¬ 
lata dorè .stava svdiito 
l'riinian. doi'v lavorarti 
Churehill. dorè eoaeerva- 
l'diio Stalin r .-Ifflee, dare 
dormirà la delepacioac ia- 
plese, ree. /’c dwv: so. vale 
a dire cero, una es'vltima- 
cioio* cara ai tedeschi e che 
vuol sipiittirare ehe un pec¬ 
co d; laroro e laffo; tpi’nd' 
I • porlti n prt'e'piziii l ii 

iiii'tiltrn sUiiizti 

Interessi 
anche nostri 

l.liitilemio (//>(•(* 1111(1 por- 
in pt'r .shtiiiho. e ni un ei>r- 
iidoitì del liUHio i storii'o 
eommemorafiro «, eome (■ 
ehuimiito nelle eiirtolnie. 
redo un Ima/la/io qrn.sst). 
hit Olilo, bellissimo. i! f} 
pl'o delì'nilerprete. e hi 
miulre lui frettn perche lie¬ 
ve iilhittiirlo, inuiisione as¬ 
sai /a/i nnporhintf elw inni 
spiti/nii'i iloi'e stavano .se¬ 
dati I « tre (Grandi t)e- 
i'iipinnuu'i anche noi per 
un momento del hiimbino 
i.)/ie.sfo /areolo tedesco è 
nato sedu'i anni do/»o In 
Conferenza fea/ifa.sr a Ce- 
eihenhtìl, ite' cui eorr/do'' 
adesso la> dorate ni jxiee 


Dominique nei guai 
per ìl pappagallo 










■X -f 


l>oiiiiiiif|iic no't'hi-ro p-trt* >1 trovi nei siitii. N'cIIj sua 
itis.i rii ttom.i, in t-iii vivono frateni.init-iilf un pappagallo, 
lini- c.iiMrloi. no i-atic volpino •• iiii.i f.iiiiizllola ili zatti. 
Ili iiiit-sli zloriii i'v mi po' rii I onriisioiic. I .v ioIimi r rii 
l »*T»-t»>. sfiis|l«)Iv .Vili st»a 1 ri vii tt-mpcratiira r )>,)il)i-»»- 
l.irnifiili- iiisofTcrt-iiti' I c sue liili-mpcriiii/c hanno iiifo- 
'Itriilo zìi iiii|iiilliii ilrlla f-asti, lraiii|itilli profi-'viniii'li c 
itiplonialii i. i-Iii- liatiiio ricfilfslo Io sfniiln tiri papazallo 
o ilcirallrii r 


Convegno a Milano 


Il ninnilo (ili- trova ilnnan- 
t! a se. senza ehe ne abbia 
eose’eaca. e un ninnilo dc- 
• IN (Ito /irotoadiimeafe. in¬ 
viso ornili' ni ogni .suo pnr- 
t eolare dalle vhitisole dei 

I attui’ iirnuit’ mi i/iip.s'fci 
( listelli). I e talibrii'lie nn- 
cioaaliccafe, oli juiikei': 
.SI (/filati, il mil'turismn te- 
ili’seo-priiss’itno liii’tn, la 
ili'iuizi iii'iizione compitila 

II laiaiIiMio è cittadino di 

mia soc,via naovii, le vai 
/acaii’sse non stanno tanfo 
iit'llf 'dee ih Carlo Mnr.r. 
(funaio iii’ll'i'sui,'itza .storteti, 
iialii II l’otsdain. di fan' 
del'-ii iGeniuin'tt miti terra 
iltit t' lo.ssi’ri) svoiidit', per 
SI ni pi e. • s-'O'ii).-' della 

tuli rrn. Questo ,• arre/i/ito 
aU'Est, (fue.sfo è il .succes¬ 
so slor,, ,1 di'llti U I) r , r 
qiii'sto va d'ifso mu'he da 
parte ih mi qorerno come 
il nostro, sv l'sso e interes¬ 
sato ii'le sort’ (/l’Ila jiace. 

l’ropi’o per tiueslti nio- 
l'io. Herlino ovest, questo 
inondo liwentc, triispareii- 
te. sc’nt’lhnite pare non 
iibhiii nini saa jiriiprin 
iniinui 

Ueri'he la ehuinunio li- 
hei,i mi sono ehie.sta tan¬ 
ti' volti'. E" Inci'ieaute 
come un nlbero di Xatnlc, 
ma non e libera. Che di¬ 
ritto (iiiindii'o. morale, han¬ 
no ih re.farri h* truppe 
ai/fflo - frinivo - americane'.' 
Esse VI entrarono nn mese 
ilopo ehi' rCscreito lo.t.-to 
l'arera l/lierafa <9 maggio 
I94zi). e vile il lomando 
ilell'.-\ multa rossa vi aveva 
insediato .solfo if .•ìuo con¬ 
trolli} Il n'iim mi lustrazione 
/ter ttiU.i In eitli't jiresiedu- 
lii diti sindaeo Werner. Vi 
misero piede perché i so¬ 
viet lei. in buse ii{di iierordi 
della CoMimissioiie eoii.sul- 
liv.i ettioiie.i del 1944, vo¬ 
levano che da Berlino, ca¬ 
pitali' ili’llit CGvrmniiia, fos- 
svio resi vsvvatiri insieme 
loii gli .-llli’at'. (iffrai’L’rso 
miti sorta di Consiglio d> 
foni.rollti iiPeafo. gli. ac- 
lordi sei/iuiti a Pot.s'ihtm. 

l.a .sitiutzuou' di Herliuo- 
ovest SI la intanto ogni 
giorno /aà a.s-.<iirda. Taglia¬ 
to li cordone ombelicale 
ehe la leaara eeouomfen- 
niente e eommereiaftnenfe 
a lierhno-e.si. e>sa intri- 
slisee e diventa come un 
aaimale esotii'o. ehiii.s'o in 
Ila j/iardfiio zoologico. 

Herhiio ovest piu» risor¬ 
gere i'onie una città nor¬ 
male. e eoa tuta funzione 
pohtu'ii imiiortaiite. in iinn 
(Germania la t ni unificazio¬ 
ne venga aUiilata alla eoesi- 
steiiza tra i due Stati te¬ 
deschi .Ma tulli) l'io si- 
giiiliea .saiaafellare In gran¬ 
ile maieltina militare, eco- 
iKimiea. propaga ìidistica 
nio/ifafa nel eenlrn del- 
EEumpa eoafro il mondo 
soeutitsiii. .Vtiorao a questo 
nodo di’t/siro .si intrcccia- 
lUf gh iiu'onSrr. ’ viaggi 
— ultimi) i/ael'o ih .-Idc- 
ìiaitvr ))) ,\mvru a — si pro- 
mvttono e si smentiscono 
i.egozuiti. st prospetta e si 
esviiide la trattativa a bre- 
1 e sviidvnza. s’ fanno passi 
iivant; e m/.s's-f Didietro sti¬ 
lili arvorth, tu mi estenuan¬ 
ti tpovo che ha come posta 
UDII .siilo Berlino, ma 11 
ii/faro della eoes’stenza pa- 
t iHva. l’i'r tale mot'vn. Ber- 
I Ilo. dovi' hi gavrra è pos- 

fiile I- fa jKK e e tmjiossi- 
D'h' .scaca gimutere alla 
'raltiiiivn tra Esi »• Ovest, 
è lì fliopo ehi- rMi.ss'llfTtP tuf¬ 
fa la teiisiDiif e l'angoscia 
il"! molili,I },, I i" vD'iamo. 
E v'i’ »!u ipo’-tit v'ttd pftrfe 
p,io uanrdarln o con orro¬ 
re o i'oii .s/iereac.i. 

AlMlIV \ AIM ClOCCni 
I im: 


Pirandello ieri e oggi 


tiiiZKilit II <■ '■talli firr'.ii ifiil (.irioht " l'iintli 


t‘i* 4 olii / 4 'ittro m 


' M 1-.: .. s.i 

I 

or i/ ««TU 


• «t . A ( I . • I 

ni |i:r.i.Mi- di iii. 


1 ._ . o...! .». . n •■(i or iz "IO loi.ii.ii- 111 iii.- 

‘ 1 " I'» ' lini.» ai'zi-it.v.i (i'J Cir 

vV'"’*; CiilMir. 1.- -Tor,-.-^ . d. i 

HOT. .Ma IilH-rt.'i e una pa- T.-.T.» (!• ii . >• d* .V 

mìa che ha un .muoio sgra- i... d .-i.-.\,m.o. do ' ’o.-i - 

deriiìe di borea ai rapo- r iii(!>-ll(i .-n .- ouv.!'. l'h'- . 

noni tedeschi, elw dinien- lao-jo i roior-i./. •- 

frano n.m solo di arer so- '!• H < mor''- d» ìio Si-r "or' 
•tenuto il reginw imi ili,- io d.i-.-jnhr.- I.'i*.. i-iii 

1 I -I —I . , I I — - l’.is t rolli.il I d Si) .vii'oM.i» 

iKT.tle del mondo. 'I nazi- „ - , i . . i» , .,,i 

.smo. ma qiiesln loro illi- .j,,, 

Imrt.i volevano imporla con ,- comm. n.or., 


.i- i '.lo \ .i!ori- 
I VOI .(• ; Il d.’a I 


Ci rsvilo I •on fi-I CimV(-cii,i di --1 ier.»:)»") | l.n'odi»; jiiriar.» 


,• 1 - »- (iti P la p.ii 1 irc-i p‘fti i'.j).i/nii’.»‘ j»>'. Io i 

il i’ ".I d' .M.ii- ; ì)i!-- d '!)•-»• 'div'i »• m'erv"^- l> e. 

.do ' 'o.-i "P,- -..•(• (f tjil, .-*o. If (pi.it'ro f - di 
i-r.t- t.s r.l 1 / on.. cl't- \,rr,ru.o pr'-M*ri- Jl 1 
lorr-i./. •-.,••.! '.l'f (il to’ s’iid o- . '.ir aaio a ir 
IO Si-r ••ori i.i cfs' .,'1 .III» i.*,- lirfS > js i .- r o 

-- I,* S't. I • ii I V Vi » sor.r»- )iii t o’ss» li l) »)•,.'.• 1- fi)) 

s I t .\ii‘iin.o Ito- 1 I i^iorn i’ i d. di l'o. ;• d ci ai- ij.i 
. I v:. 1* r.aaif l’.o l>r» . s, r..ia o da,- vi-,iie,-. mi . f. .r 

l»,i l'iiaaiit ii.or ro .!!• iir-- l.v'iO. ii,-l i-or-o d» li i lit-r 
('ormili ii.or.i Tie-i.piilf .''.ai iri) d.Aiiiien p rò.-.ii 


iv’i'oii il.Il- riva, o.i j'i.'i.enggio. 

Iv.'onio- vi iiif rf dii- O.I- l.v.,e. Ruggero 
■( ier.iao l.ii'id)!»; j» iriiT.v vo - Pirandcl- 
ii’.f p>'- Io dr .rnm i:iiri;<> ■. 'l'CUir.i il di- 
iii'i'r»’'^- be.'.'o. eoa ii p.iri» s'ip.tzione 
fro r>-- d, eior.. iidon. re»:.-ri. .\lle 
pr'-M*ri- Jl 1'» li era eo fr,.i’.ct‘M' B/T- 
s.ir (III:»'» a ird IX>r' »• rr.i . » vai rel.i- 

fs, ri.- 7 oli.- d i * 'oò» - Pir.tndello 

1- fiiiopio <i •••rm.r^ dell» 
d ei m- .pi if jT» iiaer.i hri-\ t mente l<t 

l'e. mi . f. .rol i P .o;,> C.r . per chin¬ 


ai ai. '■fs 


la rmletìza agli altri pojioli jtor.i. •! sen'.c.rifpi» .<.nio >tm - di - Pir.irdflio m-c-oiuI.» P.r.ai- 


ri'Eiiriìpa. \on c'r altra eon- vi-r»:»r.»i d» il.i 'ii i -eoinpir'i d--ll»' 
rinsiorie che iiiiestn' un B Piccolo T» ero (chf r.oa h.i ro.,i 
tallo 'neolrnabile sriyira fiiic't.i -c.uifn/.i por r.- -era 

_ „„ii.. e.i..- __ I.. c»>rd.ir. d.tll.i rihd'.i 1 or».-r i miin 


I allo •neolmabile stgyara * 1 *" '^' 'C.uit 

oggi nelle sue due pari' la d.tll.i ni) 

; riti tlr.imm.illudo «.ciii.aio. con e.riiUsii-uiv s’cvm". imi vi,-isii- t>\i>ii-i a i 

(,rrmnnia. \nu re piu. „ „ , . , ,i ... i-.... i u . -. -»i , » o i-AnKil. •» — s.-igiorc 

, ' r>i-n nos-- ot«-rf. d. cm lidti- i» .die or»' di ilei corso lidi, , ,, , . . ' ^ 

arici, la Germania, non ii - Knr.c» IV -. pr.-v-n; a.» du.-Ic L'i.gi F.-rr adc f.Tr.\ un. 

soiìo nemmeno due (Ger- ,i F,.-t,v d t.-. tr.d,- di \Vn»-zi.i r-l izioii.- 'u -Il |>,'iis.,ro d •> mezzogiorno 

manie, ma ri sono due io scor.«o ottolin- »-d or.i incUi- Pirand-llo-, nell.» sii.i idcolo- ci>n ratti ibuziono vlell'ullimo 

.'ìfafi tedeschi, f'iia riuniti- ■)-• nel c.irtclionc ili vi.i Rovi-l- m.e. ai.'Omni.i. 'iillc b.t.'i rtlosu- premio letterario deiranno, 

eazume, in futuro, e po.t- hvi ha orgamzz.tto col Circolo flco-stor.che di cm e s-orf» Ì'< tnteralhe ». al giornalista 

vihrfe volt» n quel hveVo Ciiltur.de Tnr.ai li ni.inifcst.i- ftipcr.i pir.indrllian.i Ad .»m- J^.in Feinu't 

Le « libere rlrziorjf ». come ^•*'■'*,"'''•1'* Il lomanzo miI sciale e 

, . , , if i„ j; ni !»»> 10 dicembre pro.s^imi. nei to l.i discu.^.^ioiic. che dovreb- i, i ,u , 

le rnfende Malagodt. sono ,,‘.«so tv oecup..re !.. m.igg.or p.trle "B» *' S‘Uria 

uno slogan ridicolo: la ci Si tr.iìt i tli una sene tli qu.it- del tcmjx» inlitsvUito <Lvimbio pot- 

.s'ono 54 milioni di persane tro riumoiu sut teni.i rìeU'of»»-- Il giorno seguente, tìomciiu'.i B’e ► Osi e il primo chft sia 
r qui 17, DI un rapporto di ri pir.tndeWi.tn.i. del sin» pen- IO d.cembro. vi snr.inuo .litro stalo seiitto dal suo autore. 


,l.-lJo » 'eo-‘, .ririver;»» nunn- 
lO'O 111 iti ri.'.le iiii'dito ili-l!o 
-cripisre. cercher.à ili d ir»', un i 


cord.ir» fi.ili.I ribd'.'i I op--r i miin imn»- nuovi e fedele d. 
fl< I flr.inmi.amuo «.cdi.aio. con P.riii’.sh-llo s’cvmi'. un » vi,-isn- 


L’« Interallié '> 
d Jean Ferniot 


CUI ridti- it .die or»' 21 nel corsi» licll > 
pr»"'‘n; »t.i qii.il»' I.'ngi Ferr mte tcrr.\ un i 
di Vcm-zi.i r*'l izioiif 'Il - Il ix'iis.iTo d 


nell.» sii.i idfiilo- 
'iille b.t>i rtlosu- 


... •* m.i. - r.nr.co 1\ pr»"'‘n; »t.i qii.ii»' i.'iij: 

.Sfiliti nemmeno due (Ger- ,i .1 t.' .tr.de di Vem-zi.i r-l izion.- 

manie, ma ri sono due lo scorso ottobre ed or.i incili- Pirandello 

.'ìfafi tedeschi, l’uà riuniti- s.t nel c.irt»'l!one ili vi.i Rovel- m.e. in.'Omm.i. 'iille b.t>i rtloso 
eaz'one. in futuro, e pos— hi. lui org.tniz/.ito col Circi'ilo fìi'o-stor.c'he ti i cui e sort 

cihrfe tolti n nani tirelto Ciiltur.»!»' Tur.iti 1 i numifcst.»- fopcr.i pir.indclli.in.i Ad .mi 

le «libere elezione com- C.ra sec.u 

. , ,, , ni f* »' 10 tliccmbre pro.ssimi. nei tfi l.i discu.s.sionc. che dovreb 

.V rnfende .Malagodt. sono circolo stesso tv oeciip.. 


it mit noe . iiiiiipoui, sono (j^| circolo stesso !)»■ oecup.ire !.i m.igg.or p.irte 

unti slogan ridicolo: la et 5 , jr.,;'. , di una sene di qmit- del temjx» 

54 milioni di persi/ne tro riunioni sul tenui rìt'U'op»'- Il giorno seguente, tìomeiiu'.i 
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Metodi borbonici dei **giganti del commercio,, rivelati da un documento riservato 


Si rende però opportuno che gli Agenti ohe vi verranho con- 
ceaai, oltre che aorvegliare l'ingresao al Magazzino, .'Jiano, 
in parte, dialocati agli angoli delle vie adiacenti. 

A seconda dei vurtl aspetti loculi lacciumo al nootro Geren¬ 
te di organizzare, come crGt.'erk più opportuno, l'ingreaeo del 
personale che potrebbe avvenire anche in ore diverse, per 
ingressi diverai. 

Comunque, qualimque sia il piano ohe voi crederete più op¬ 
portuno attuare, ò bene che lo stesso sla illustrato al Que¬ 
store ed al Commissario cella vostra Zona. 

inteso, che se i’ic:ii”3to, voi duroto agli Agenti un com¬ 
penso. 



; •» ; - Ferito Fautista morto il passeggero 

ilfoif ha ¥'isio U tamion 


Direttive della Standa 
alle iorxe di polÌMÌa 


Carlo Hrivio, direltore geiienilt* dellii 
Stenda, la funzione (lolla polizia dolio 
Stato italiano la conoopisco in quo.sto 
modo. Ce .stato rannuncio di imo scio- 
pero, i sindacati hanno chiesto unitaria' 
mente che una piccola fetta dei colos¬ 
sali guada^tni realizzati nei grandi ma¬ 
gazzini vada anche nelle tasche dei la¬ 
voratori, ma la dirazione di questo * gi¬ 
gante del commercio » dice «no». La 
circolare « strettamente riservala » di cui 
abbiamo potuto prendere visione sembra 
un documento del Uegiio delle Due Si¬ 
cilie, non dell'Italia uscita dalia Hesi- 
stenza. All’ agitazione del personale, la 
Standa risponde prima di tutto con un 
comunicato diretto ai dipcndeuti <-’ni 
è contenuta una minaccia aperta di li¬ 
cenziamento (Io sciopero, garantito dalla 
Costituzione, « è un atto inconsiderato », 
che comporta una « grave rcsponsahili- 
là »!). E poi, ecco il secondo punto delle 
disposizioni impartite in via riservala ai 
dirigenti periferici: rivolgersi subito al 
questore « per chiedere l’intervento del¬ 
la forza pubblica ». Si giunge (iiiindi al 
brano, incredibile, che riportiamo nel 
clichè. 11 piano di intervento delia forza 
pubblica — che è dato qui per certo e 
immancabile — non deve essere pre¬ 
parato dal questore, ma dagli stessi aiti 
funzionari della Standa: il questore deve 
solo prenderne atto e agire di conse¬ 
guenza! Per gli agenti, infine, ci sarà un 
« compenso ». 


I-a lettera della .Slancia si rilerisce a 
una delle ultime agitazioni del persona¬ 


le. elle s; coiicliise poi con successo. Ora 
del scltore (lei grandi uiiigazziiii si e 
riaccesa la lotta, che si ripropone nei 
termini di allora. Vorremmo saliere se 
Cario Mrivio — il padre, per dii non lo 
sapesse, (lell’ex consigliere missino al 
(j.'iinpidoglio, che passò poi al I‘LI — ha 
diramalo anche (piesta volta disposi/ioni 
del genere di quelle iinparlile con la 
circolare riservala. E, in (|ncst(» caso, 
saremmo lieti che il iineslore ci spie¬ 
gasse se è disposto ad accettare le di¬ 
rettive c i « piani » della .Slanda contro 
la libertà di .sciopero. (Jhe cj spiega.sse, 
cioè, se egli dirige le forze di iiolizia 
dello Stato italiano o un corpo di agenti 
al servizio del direttore generale Hrivio. 


Cinque reclutati al PCI 
in un dibattito sul XXII 


A londitsioue di un diliattilo sul 
•X.XII Coiif-rosso d.-l l’CUS, all:, eoi- 
lui:, ili Corviah* (sezione Ì’orluens(*i 
cimine lavoratori ioiiino chie.slo l;i 
te.s.ser;. d.'I FCI. Notevel.- ;iiich(* il 
successo realizzato d:dl;. cellula co- 
inniiista dello stabilimento «Ghin. - 
(sezione della Maglinna), che ha rag¬ 
giunto il 100 per cento nel tes.sera- 
mento ed ha reclutato un nuovo 
iscritto. 


i grandi niagaumi? 


( Il iniiiiit .wioiirrti ninrlfilì firossinut - liunssi rrrt^ziniKili m-Uii Jiina- 
sfi’iUf ili fiiiizzii l'innir • / siiliiii: la nirlà rhr iiri/li altri Parsi riiroiiri 


Gruiidi magazzini e .snperiiiercali resteranno eliiiisi 
proprio .sotto .Natale? L' possibile. 1 (re sindacati del set¬ 
tore — ' lilL, Cl.SL — hanno indctlo un primo scio- 

)ieru Iter martedì pro.ssimo; altri ne liaiiiio lircaiiiiniiciati, 
poi, per le scttiiiiaiic die segiiiraiino. Sulla rivmidiea/ione 
del contralto integrativo, si 


pio.spetta (|iiiiuli una lotta 
lunga, (lì largo respiro. 1 In¬ 
volatori — sono già (iiiattro- 
mila solo a Homa --- vogliono 
che vengiuio riconosciute li- 
iislnienle !(• jirofotuie trosfor- 
laazioiii clii' Si -.oiio oiHTiiti- 
con ; nuovi si.-teini di veiuii- 
ta e con lo svilujiiio delle icti 
di‘i - gigliati d. l commercio 
L'anmincio dello .sciojiero non 
è un fulmine a eiel sei.ìiio: so¬ 
no nie.si elle si j.ai-l;! di que.-,ta 
agita/ione; ejipuri- giunge co¬ 
me una nota di secco con- 
Ira.sto con la cam|)agn.. di 
martellante n'rlaiiii' elu- .->i e 
.ICC. mjiaftn.il < al hmiiii g.ilojj 
j.ante, fi'enetieii. elle ll.i jior- 
tato miliard: su miliardi nel¬ 
le tasche dei camjKoni dii 
■ miracolo • che s.edoiio . 11,i 
tVita della !{ina-.ceiile -1 ' 1*1 .\1. 
della SìukI.i i- delle altre 
grandi .^ocict;i di dislrihiizmiie 
J jn-ofitti salgono vertigiim.-'a- 
mente, le filmli aumentano, il 
rendi.'in.-'ito a mt;lro (juadrato 
di sujierficic (iccujiata dai man¬ 
chi di vendit;. si la .semjue 
jiiii jiiiigue. Dal jiunto di vi¬ 
sta dei Hoile'ti. dei tirivio. dei 
conte Ha.-^.sone, cerio, non e 
nejijiure sb.ig'.ialo jiarlare di 
. miracolo ■. 

F.icei.inio un e.-,eni])io: la Ili- 
nti.scente ili l’i.'i/z.a Fiume. SI 
tratl.a .seiiz.i dubbio della piii 
di.scu.ssa selle del grande com¬ 
plesso inil.'tiie.se: iì nuovo ele¬ 
gante j.alazzo b.i suseiiato di¬ 
battiti e jioleniiclie, sojirattut- 
to jier ha sti.a eolloetizioiie ur- 
b.iiiistica e jier i nuovi jiro- 
blemi che crea jii-r il traffico. 
Som jias.sate poche icttimam.- 
dalla sua iiiaucurazione. eppu¬ 
re i|u:inti buoni affari sono 
giii stati conclusi: anche nei 
giorni di ■■ staiiea - delle ven¬ 
dite. è gi;i .stato rijietutameii- 
te supor.ato l’inca.sso di ‘..’0-3(l 
miiioni. Il guadagno netto — 
è evidente - è dell'ordine di 
alcuni milioni al giorno. Com¬ 
plessivamente. nei 44 .grandi 
nriga/.zini • .sujiormercati di 
Itoma, l'iiic ISSO non e inferio¬ 


re a. duecento m.hoo; ga.i- 
nalii ri. con la teiideii/.i a un 
aumento co.stante e j.rogres'.i- 
vo: un buon cimine per cento 
del reddito (’ei lumam viime 
- 1 astrellato •• in iiuestu modo 
I.e linee sjie//ite de. jiro- 
sjretti .strUi.->‘iei ajijies; alle j),!- 
leti delle sedi centrali de. 
grandi magìZ/.in:. j,untano de¬ 
cisamente fel'O r.ilto I,e co-e 
non liotrcbbcro .oid.ii meglio 
.Ma i salari dei i iV.u.itor; .--o- 
mi afJj.ena ,I .-,ei („•; cento cir¬ 
ca dcll’inc.i .-o gliii),.!e 11 l aji- 
jiorto è mi.sc.o .N’egl: ,iltr. j>ii - 
;. etirojiei, dove pure Io si-;. 


lujipo delle rei. dii gi..nd; 
magazzini e dei sujiermercati 
• stato hargliissimo in (jucsli 
ultiini tinrii, .1 costo della ma¬ 
no d'opcr I incide ui un.i mi¬ 
sura che v.i dalFll al per 
cento: il donnio che in Italia. 
Ma questo non è che un aspet¬ 
to (Iella iatta in corso. Nei 
grandi in.igazzini, in realtà, si 
<■ rivoliizion.ifo. insieme al 
l:ivoio. tutto il sistema delle 
tiu.ilifiehe dello retribuzioni. 
(Jiiellc che la Hinascente o la 
St illila continuano a chiamare 
ancora commes.se -, sono or- 
m.i, — f.er le mansioni che 
^volgono - gu;dcos:i di di¬ 
verso l.a loro tittivltà è molto 
jaii comjih'vs.i. |jiù qualificata, 
i li anche i.ìii intensa. Da qui 
1.1 riveiulicazirne di un di¬ 
verso orti namento coiitrat- 
•uale 



Nuovo colpo di scena nel « giallo » di Amsterdam 

La polizia olandese ha chiesto 
l'estradizione di Enrico Prisco? 


La richiesta sarebbe stata anticipata per telefono — Lo studente nega 


O-tm itiorno un nuuio euijio 
di .scena m-He iiitta.imi |)cr l’.n 
tric.itii -giallo-- ili Aiii.sterdaiii. 
Djio Fincriminazi(>ne dell'orii- 
logiaio Sergio Sgn.i/.zard. jn-r 
l omiciilio imiu.slriale Hmno Co¬ 
lombo. 1,1 |ioli/.i:i ol.uide.se st;:- 
ridibc l>cr richiedeie all.a con- 
.soiella .l.ili;ut:i ;melie Fisslra. 
dizione di F.nrico Piisco. il gio¬ 
vane .stiidentc rum.Ilio, die tu 
interrogalo giuriti oi .sono dal 
comaiidaiilc del Nucleo dei ea. 
rabiiiit'ri. iii.sieiiic :id un suo 
amico. Hen.ato Calajiaii. con il 
quale s- era trovato nella citta 
olaiide.-.c nel jieriodo .i eui 
scoiiijtarve Fiiidiist ri.ile 

1,0 studente, che lia T2 tinnì 
ed .-ibita in vi.i Isal/ell.i d'Ara- 
goua *Z. sembrava iiies-,. i-bia- 
rito completamente l.i .sua jio.si- 
/.iime: do|)o il luiigh..'.simo in- 
terri)g:itorio. durato oltre IO 


Perchè la frutta costa cara? 


Sulle pere e sulle mele i grossisti 
realizzano profitti del 30 per cento 


oli-, era stato rilasciatu e nct^- 
.siimi mi.sura di sicurezza era 
.stata i)res:i nei .dioi confronti, 
né tantomeno nL*i confronti del 
C.ilajtso, Ieri, invece, si è sparsa 
ha notizia dell:» rieliiestti della 
jiolizi.a oiamle.se: nessuna comu- 
mc.i/.ione In mi-iito e ancora 
giuiit.a. comunque, .alla .sezione 
romana dell'intcì jiol 

Molto jirol) abilmente la ii- 
eiiii-.st.a e .st.ita .soltanto aiita-l- 
|):ita d;ill‘i.-.|)etloi e Saiider^ -- 


La storia ilrllr ili’liziosr i; dvllr iiassarrassaita dall Emilia ai mvrvati L'imcrali di Homa - Sono stato fiaiiatr al rontadiao ‘tO r (>(t Uro 
ni chilo - Sonza uivilliamti i moroati ^onorali: il rarcolto ò stato haoao o i firozzi in rnminif'na inferiori allo altre iinalilà itre>:iate 


■ La nostra inchiesta sui 
mercati e sui prezzi .-ivrebbe 
una grave lacuna se non af¬ 
frontasse una (luestione tanto 
dibattuta — la forbice tra ì 
prezzi alla produzione e 
quelli al consiimo. 

Per essere chiari cd e.strr- 
niamente precisi vogliamo af- 
1 frontare (|iicsto dibattuto pro¬ 
blema narrandovi l.n storia di 
una specie di pera e una spe¬ 
cie di mela (Passacrass.-imi e 
deliziosa) ohe. prev.-dente- 
iiiente dall'Emilia-Komagna 
(luogo di produzione) rag¬ 
giunge |)oi i nostri tnerc:iti 
generali. Diremo subito clic 
un grossista, il (lu.'ilo iisiirnn- 
sce in parte di attrezzature 
non prosaie (frigoriferi' *' 
che lavori due tipi di frutta 
da conservazione (pere e me¬ 
le) può ricav.'ire profitti me¬ 
di del 30 per cento, vale ;i di¬ 
re 30 lire per ogni ehilo 
Arrivare a questa conclu- 


dando per ferme tali quota-zio- 
ni, .senza cioè che nel prussitiio 
avvenire non vi slatto ri;ilzi 
dei prezzi, faeei.tni'j il eon- 
to nelle t.iselie del gro.ssi.st.i 
p.irtendo dal luog.i di jjro- 
diizione: :inzi. niett'amoci 

nei suoi p;inni. 

Dum|iie andi.'Uiin .1 l{:ivenn:i 
in luglio-agosto e coinpria- 
mo 100 (luiiitali di pere pas- 
sacnissane o 100 quintali oi 
mele deliziose nei campi, pa- 
g.Éiidolc risi)cftivanienfe L. liO 
e L. .50 il chilo: il trasporto 
dai cantili .'li f rigori feti ei co¬ 
sterà una lira .-q chilo, tiiral- 
tr.i lini ;il chilo ci andrà di 
spese gener.ili: 7 bre al chilo 
le spenderemo jier il noleg¬ 
gio del frigorifero «a Haven- 
na o :i Forll' jier Finlicra 
stagione ili i-oiiservazione; al¬ 
tre 5 lite le p:mhereino per 
la ceni.t.i e la selezione del 
jirodottu (dividendolo in ònc 
(jualilà; di prima e inercan- 
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Il ifWiflc» mostro la crrsrrnic Immissione sui mrrrati oll'iii- 
XrosftO della quantità di pere. .\ tuie aumento eorrispondr mi 
notevole Incremento delta prodiirlonr. I prcjil al consumo, 
però, resiaiio sempre troppo alti 


si.-ano riusciti a svelare. Ma 
(tos.siaino invece dire elle que- 
st'i ottima (|ii;ilità di pera è 
st.'.t.i jiagata — nei luoghi di 
produzione — 4(1 lire ;il chi- 
io. Ce la vedremo, forse, in 
beila inostr.a negli st.and dei 
mercati generali fra un po’ 
di temilo a 100-150 lire al chi¬ 
lo. 


Martedì 
la città 
senza latte 


Lo sciopero por il FJ dicem¬ 
bre.- proclamato iinìtarinincnte 
dai rìiidacati di c:itcgori.-i del 
settore l.attiero ease.-irio, e d.-il- 
FAlIeanza dei contadini. CISL- 
Tcrra c UIL-Tcrra. per i prin 
diittori. ha avuto la piena .ide- 
s;one di tutte le maestranze di¬ 
pendenti dal Consorzio haziitle 
latte che si sono riunite ieri 
in .-..•^.'.einblia. 

Kr:ino pre.'onti i dirigenti dei 
sinót’.cati provinciali della 
CGIL. CISL. DII. e CISNAL. 
e (il'.FAIIeanza dei contadini. 

conclu.sione della riunione è 
stato votato un ordine del .gior¬ 
no con li (|iiale. fra F.'iltro. 
viene ehiest.'i ha intmicipalizz.i- 
zioni' deH'jntiero .servzio di 
r. l’colta e trasjiorlo del hatti-. 



i-lic dirige 1,. indagini lll-sii'iiie 
euri il l'ollega lloegi-e e elle è 
.SI.Ito :eii a l’.angl jier iiitef. 
rugare .Sei giu Sgua/./.aril! .at- 
tii.ilmenie iiaelmi.--u neila |)i'!- 
giutie della Sa.'ltec- - ■ .ni un 
eollcg.i della jioli/.ia r.mi.ina, 
eoa il quale ira avuto uii.i lunga 
eumuniea/ione telt'foniea. Es'S) 
(lovrel)!),. jmi venire presentata 
iitfiei.’ilmente al eaiiitaiio dei e.i- 
labinieij Seidlu. elle ha as-istilo 
aiieh'egli :i l’iingi alhi dejm.-.:- 
/.'ulie ilell'orulogiaiu e elle oggi 
lornera a .Mihaiio 

La jin.sizioiie del l’riseo si è 
dun(|iie aggravata: ma m (piale 
misnr.i esattamente'.' E jierehi* 
i'e.stradiziune verrehlie ehiesta 
.sull» Jier lui e jion anche jier 
l'altro studente'.’ ()msti iiKjuii'- 
tanti interrogiitivi jier or.i soiiu 
de.stinati a limaneie senza r.- 
.^posin. Il ii.-erl)() dei fiinzio- 
n.ii'i ulamle-.: siiHe imlagiii; •’* 
i.-solutu. Si jHituto solo s.qir re 
i-he gli isjiettori Sanders •• 
lluegge si sono dichi.-irati .sodili- 
sfatti riell'anrianiento delle 1 li¬ 
ti.igini e danno l'imjjres.sione il: 
ivere in mano indizi ileeisiv: 
j .Ma (piali sullo'' Anelli- a ipie.stu 
interrogativo non v'e lisjio.'ta 1 

I due inve.-tigiitun. eumiia-| 
qiie. ihiimo mollo JH-.'O alle te-ì 
.'timom.mze dei freoiientatori | 
ale.tuali. emigrant; italiaa;. d-1 1 
b.tr - .Milano - di .-Xinsteril.im. ! 
elle Io Sguazzarli: freipient:iv:i 1 
i|ilotidìanamen1e e uve fu v:-1 
>tu rultim:i vult.a riniiu.st ri.de 1 
.■'ruinji.irso. InU-rrugati di mio-j 
vu. gli emigranti liaiiiio mlatii 
i-onfernialo - e e;ò avv.iior.i l.il 
tesi ilell’omieiilio jier r.ii'::i.i - 1 
elle. (|iiandó Hruiiii Columbio 
teee s.ija-re di .avere eoli 
molto d.inaro oltre :! m-.l-.oi.ij 
e mezzo . •; Ile it.ill.ill;. elle: 
.’ion nuot.iv.iiio nell’or.), -- gii .-■ij 
mi.'^i-ru .ittorao .• non lo l.ise..i- 
rono j'iii 

C'i- jio; iia'a’ti.. te.--t.mon..i:i -1 
z.i .1 e.me.» de; due stiidetit: lo-i 
m.ini I.imedi IH ::ovembri- 
.1 lielitto. M-i-.iii lo hi jioli/. ..j 


romano li.i negato di.sjJi-rata- 
mente ogni re.sjion.salnlit,! l.a 
jiosizione del giovane al mo¬ 
mento attii.-de. la seguente: egli 
è a disjiQ.siziotie dell.i |)oiiz:.a 
franc(‘se. in •---tato di arrosto 
jirovvi-^orio-■ .Mereolib. eomj) 1 - 
iirà li.IV.Oli. :t|i.i • eaiiier.i deile 
inerimina/.io 11 - del 'l'.ìiun.ile 
Mlella Senti .1 e. re l i M-llllt.i non 
.Verrà 1 nvi.ili jn-;- ìi iii.iiie:i:'.'',.i 
mIé I 1:;-..-.-’oIo li'iceii--a l.i ina- 
! g i--! rato 1.1 oianii".-i- non dovicb. 


iiis'.i, juima di fuggire d; eoisa 
iliivantL alla macchina dei lo- 
tografi. 


he I Oe 


Salva 
la vita 
alla madre 


la tempo id invi.Il¬ 
io ■ . .'..jn.i quale .--ira hi sui 
.-Olle (‘:oi-. .~e la • Camera -- j .- 
teria V i.iil 1 '.-ai-jK-t 1 i li .:iio 0 ■- 
neo. pel iiie'tel a la -il,. 
ilizioii.- a-l .•Xin.-'teid.iin. 1-1 ••a.so 
eoiitr.iiio. v'-rrà rila'-a-;.iio 

Mol;,> e.dme sono rt.pe. .n- 
lanio. lo reazioni lii iioate al 
nuovo volpo (ii seca 1 di Enri- 
10 Pi.-co doli.-, sili Oli.gl.a. 

- N'on no so noiilla -- li.i eoati- 
nii.ito .a nia-to!'- il giov.oie. ohe 
.Oli s: ó ’oi-iito noriiKilmon'•• 
all'l'nivoi'sit;i. I suoi jiiiroiiti 
--ono a|)|).t 1 .iltretl.uiio iloeisii 
nolii» smontilo ogni cosa -Sono 
no:./.o eh.' non e. im.nn'.-.sio i 
nano - iniiino divhuo;-.t.'> ju'.-l 
in.a (il r.iugiarsi in (‘i.s;! di n-.i-j 
r.-nti Fiiri-'o o--tr-irioo .-i 

tutta ; 1 v loeiid:: Iter..-.Io V.\- 1 


I n i;ig:i/.Zo di quoid.e, . 0111 . 
Il ■ ilva'o 1.1 vita .all.i ni.idi'o. 
oh. -: or.i intossii-ata ingoroiido 
lui.i doso oooe-:s:v.a d ti oiipn;- 
l.iit . 

La .s.g.iora Jiidy .M.iia-s .-ibit.i 
con :1 nnirito ed il figlio Thiimas 
Il un grande aiipartamonto in 
t...a/.'',,> (’ ivamr H.à. dove si '-'t.:- 
b ! t,i ju ova-inonte dalla (b-riu.i- 
r::a l.'.dtia .--('r 1 va-r--.) le 
ia donna, che d 1 ipndviio •i'ini)() 
ifr.' d';nso:in:a a causa di iin 
(‘oiiiiimoiito norvo,-o. ha jirc.-^o. 
(“.'aie f.i st-inpro. dello p.liolo 
d. un uiaido'lo 1 riiiupid'oint 


Uu altro nuntale incidente 
.stradale .si è veriticato icn 
.-.ora .sul raccordo aiuilare, jjo- 
co ilujio la via Tiburtiua. Un.i 
. GOy • ha taiuijoiuito violente¬ 
mente un aiitoearrii 111 sosta 
li cunihieente. Vittorio Ilossei- 
ti di (ìa anni, è deeeduto sul 
coll»), mentre uu jiasseggem 
Renato De Carolis, è rimasto 
graveinente ferito 

L’utilitaria, targata Roru 1 
310037. j)ei‘eoneva la stijiila 
versi) la Salaria diretta a i\In;. 
tcsacro, dove il De C;ua>l:> 
abitava in via Scalpanti) 4.7 
AlFaltez/a del Km. 34.200. il 
coiulucente. che pei curicva la 
cor.sia centi ale, .si è improv'vi- 
samente trovato davanti iin’an. 
fu i)ii>venicnte in senso inv'ci- 
su. Ha bruscamente .sterzato 
verso destra ed ha urtato il 
camion, targato 199127. il cui 
conducente. Elio Gelini, si ei a 
momenti'.) tea meli te allontanato. 

La ‘ (iOO . viaggiiiva .a circa 
90 ehilometn orari e Flirto è 
.stalo tanto violento da .-po- 
.slare II jie.sante mezzo, ••.'iri- 
eo ili ghiaia, di mia cinquanti¬ 
na ih metri. Dalle himu re eoii. 
tolte ricll’utilitari;i. il lìos.-i-tti 
è stalo estratto. do|)o molti 
sforzi, già morto, li suo eom- 
oagiio. è .-'tato, invece, tigasnoi-. 
tato eoli iin'amhuian/a della 
C.R.I, al poiiclinico. dove è 
stato ricoverato. Sul jiosto s. 
é immediatamente recata la 
poliz.ia .stradale jn-r cffettu.'i 1 e 
i necps.s.nri rilievi, onde .aceri- 


'aie le res|>onsahilit:i 


Una sìt\iazione preoccupante 


invec 


1:1 p-.o 

I |•Ietó ; 11' Il 1 

b.ii ".Mii.ino" 
li iinu nomi' • 
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•>t() 


Qu( 


1 ifip'ejit.iloi. del 
elle n:ui;:o l'.nto 
h I ;i(''l() .li (‘lo- 


Ospedale psichiatrico: 
personale in sciopero 


Gode il ladro 
tra gli eredi 
in lite 
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; i-iudt ra )it-i ,s, ii'Jir. 
n.ilta. l'o'soiio .iVi-ii 
li: I>IoV>- (l.-.-'iV)' l|Uc.'-t- •fS-'.; 

moinaiiz.-' 

S. 1 : 1 ,il i.-- 0 lloi gc,. ii.miio an-j 
ehi- f-tto c.ijuie ehi- 1 Imingh'l 
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Un appart.Trnento sotto 
custodia giudiziaria per una 
lite tra gli eredi del defun¬ 
to è stato svaligiato dai la¬ 
dri Faltra notte. Quello Ir.-j 
. parenti del morto che ve- 
drà il suo buon diritto rico¬ 
nosciuto dai giudici entrerà 

pert.into in possesso d’una 
.abitazione dalla quale sono 
stati fatti sparire 50 pelli 
d’agnello, numerosi plaid, 
servizi di posate, una mac- 
china da scrivere per un 
valore complessivo di oltre 
due milioni. Inutile dire che 
ai rì'iotivi di diffidenza già 
esistenti tr.a gli eredi se n’è 
ora aggiunto un altro. Ognu- 
no. infatti, si sente come 
defraudato oer colpa dei ri¬ 
vali nella corsa all'ere.iita. 

E* stato 1 ! quarantano- 
venne Otello Fiamma, ahi- 
t.ante via Fmocchiaro 

Aprile, a denunciare i’acca- 
duto ai carabinieri. Costoro 
hanno subito fatto .in so¬ 
pralluogo nell’appart.-unen- 
to di via Carlo Placidia 1P0. 
che apparteneva al def-jnto 
Tito Valerio Angelmt. ma 
non hanno scoperto alcuna 
traccia util eper il ricono¬ 
scimento dei ladri. 


Senza gas in settimana? - 1 tassisti e le «licenze plurime» 
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h lìmi) ini'or.'i una volta dirnu- 
s'rato l:i ioro liravura i-d il lor-i 
lortigmo. 1 rutto di una Inn”:: -• 
■;i-ri:i pri-Jl.'iraziom- 
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sione non Ò stato facile, in r- 
chè lacvlo non ò ritornare al¬ 
la produzione quando il rac¬ 
colto ormai si è concluso da 
alcuni mesi. 

Non ci f.arcnuno m.'ii arr.- 
vati attraverso le numerose 
discussioni che ;ibb..'tmo avu¬ 
te (»n i erossi.-^ti pt-rche — >• 
evidente — era necc■^,•;ar.o f'.- 
re una - tara - a: coni, che 
ìnsieme ad essi f:.cov;«mo D 
grande ausil.o c dcc:«;M . so¬ 
no state le Inforniazion; r.' c- 
coite m Romacn.'i-Em;l:a di¬ 
rettamente SUI luoghi di pro¬ 
duzione. 

Nei maxi di .igosto e lu¬ 
glio i cont.'idini e : ptodultor. 
emiliani «• min ignoi: ìi iiino 
venduto le mt'le (leliz'r.xe a 
■io lire al eh ilo r.-.ccolte in 
casse c po.ste ".li c.im'.oti rte- 
gli acquirenti; ha pera n'S'f 
crassann. alle m<'de-;m-- .-(in¬ 
dizioni. è sT.da vondu: : f.G 

lire al chilo 

Le mele delizi-*---, .d o.er- 
cati gener.ali di Rom i. cost.a- 
; no l5) lire .al eh la ((uilie di 
j prima qu.alità c :'0 lin queMe 
! mercantili: le pere p.a',s;.cr.is 
• di prima qurilit.à 140 lire 
|al Rhilu e merc.anlili t'5 1 re 
VUendo essere ottinii.-ti. *■ 


t.'.e'. .ètri ■’» lire !e .-peiule- 
renio per il tr.isjxirto d-d fri¬ 
go ai merc.iti Senerali od in¬ 
fine spenderemo altre 2 lire 
jK-r v.ane; non cì rest.a altro 
che con.s dorare •.! -calo-peso-, 
e.'.ìcohat-i in ,a lir*- al ondo, e 
il conto è l.itto: le peie p.i>- 
x.icrass.iiie CI S'iiu» co-t.ite fìl 
i;r.i .ai e'n.lo: .50 uiiintal: le 
immettiTCnio xul merc.ato .a 
140 lire .al chilo (prima qu.a- 
lità) e altri .50 qiunt il; HO 
l.rc <mcrc.iat’le». c avn*mo 
un cii-adacno nredio di circa 
il 30 per cento (vale a dir*' 
.3 Olire jn'r ogni chilo di pere 
vendute si.a della (.ualilà 
mercantile ohe d; ptim.a». li 
mede.sinio discorso si può ta¬ 
re per lo mele deI'z:ose. «ulia 
b.ase delle ijiiot.'izioi.i atlu:*!:. 
e i] giridagno medio resta 
sempre del 30 p*'r cento (con¬ 
siderate anch*- le eventn.d. 
>pese liK'.iii d; mercato» 

Per concludere, h* qu;,rta 
punt.'.ta della nostra .nchie- 
st;. faremo una osscrv.azione: 
dni mercati Rcncrali questo 
anco manca una specie di pe¬ 
ra eh” in genere è slat.a sem¬ 
pre presente in modo massic- 
e.o: la William. Non •* in* 
pre.*'t nte né (luotata: porche’.’ 
Questo è li mistero che non 


LTamiiro.'*» euljii» .er. jHinie- 
r.ggio a P»>n:e Milvio. nuova 
Vigna ~ dei ladri che in qu*:- 
st; ultimi temji! vi hanno per¬ 
petrato. impunit;. lina lunghis¬ 
sima seno d; flirt;. Audaci .-.co. 
uose.liti s; s*)no :ntr»irioftfor¬ 
zando la i>»rta Fingros-o. m 
11*1 eleg.'inte .-ippartamcnto di 
v..'i doli:. Maratona, i'h.anno 
messo completanien'e a soq- 
qtiadr*) e .ill.i fine si sono .m- 
padronit: di preziosi gio-cii; c 
Ir.-.vcller’s ohetjiic per un -.n- 
gent.ssimo v.Tlorc: circa venti 
milioni di lire. Poi si sono 
eclissati: hanno agito comple¬ 
tamente indisturbati ne le pri- 
me. affannoso indagini del 
eonumssanato di zona h.i!ino| 
.airiito risultato alcuno 

La vittiina nel furto *• aiir* 
.giovane e fae*)ltos.'i s; gmira 
straniera, mogi,e di un gros.-o 
.ndiistriale. che risiede da lem- 
P*) nella traiKpiilIa strada, al 
numero 70. S: chi.ama Chun 
Wr.ng. ha 32 .anni ed é ong.na¬ 
rri (li Hong Kong: ha scopor- 
to lei sto.ssa li flirto, (piando 
tornata a casa, ed è corsa a 
di-nunciarl ■» .alla polizia. Ora 
è ;i Ietto; non si é ancora r - 
presa dal fortissimo choc che 
i’ha colp.ta quando ha (rova- 


!.. e.ixa *.*)m|)let:.mente ,x'. 


Non s,i di l'reciso .i eh** 
or.i il ciilpo s;.a stato porL.t.a a 
terni.ne: è certo comunque 
eh-- ; ladri hanno .ag-.to tri le 
15 •• I<- 18. or.a in cui !.. pa- 
dron.'i d. c.isa s; >* asseuti.t.. 
Sono natur.ilni-'iitr jn'netr.'t; •Li; 
portone i)r.nc:{);ih- del pi.i.-.zzo 


.-.i-gnor.! (.'Iiiin W.ui.g 1... i..‘*o.,-‘, i./,. 

ri'ertio .-u-> ..pp.irt.iiiu nto , 

Ir, \ .'•te 1;> p.irt.i socch.u.*.i e j n-") ce 
.s. e xiit).:,. impress.on-.t.è 

use. lido. r.i\»-\.i chius:. ;» d.);)- 

j); * m;. nd.it.. F,’ . nin.t.. •• d .- 
VI.ut- 111 xU.) .it'.'ìl xl «* pre.-i'tl- 
t.r.. uno mpre.-x.o- 

n;.:'t.': tiitt* !e s* nz*' er.iti.') . ! 


neri 




s.Tlii 


p..iiu-ro*:elo [ -.n 


i)iji|u.idr.». 


i*, Nili:: 

deil'.'.pp.irt..mente, hanno f:.c.l- 

m. 'nte forzato l'uscio. ser\ - n- 
dosi d .'.iciii-i' ch.r.v: fals.- Po., 
con tutta c.ilm;i. hanno rov- 
st.ito tutti gli .armadi. ,ap.-rto 
tutt. ; c.isset!:. v.sitati »* mess. 
in xul>l)u.glu» tutte 1 - e.nqu.' le 
s'.ii.z*- d, CUI •' composta i'iib.- 
t.-.z.oiie h.iiuni addirittur;. 
sventri.tiì i m.iter,.ss: per ve¬ 
dere .->■ \i f.)Ssero nascosti 
r.ar. o g.o.elli 

.Ml.i f'.ne. gì. se.inoxc.ut ; so- 

n. ì r.uscit. a mettere 1.- mani 
SUI tr.iveller'-s ehecpie — v.al- 
gono oltre 23 000 doll.ar., qiir.l- 
cos;. e>»me L5 milioni d: lire — 
e su un eof.ane’to pi'no di gm- 
tell'. che era nascosto :n un 
armadi*» e il eu; v.alore s'.ig- 
Rir.a intt'irno ,ai ,5 milioni. Poi 
som» usciti: nat iiialmonte s 
sono guardati dal lasciare im- 
proiit*- *» tr.'.cc*- 

Sur.limo state le 13. quando 


ni.i'.'r.assi er.-.m» 
•erra ii-.. m** «-oii \ es- • . 
..xc i.g..Tiia:r,. v\er.. Per Io 
el'.*)*' -. •* ij’i.ts, ;,v'e.i-S 0 i..t .1 .1 ! 

terr.. m.i h.. ..viro .ane.ar.a L. 
l'or/., d. gr d..r*'. d ehianr-r*- 

I pert.*-r.- 

• .Xpprot.V ,:,.ie di un .*••.- 
m.i li. *l.s..t!* iiz.or.e d*-l h.ii.xt... 
che - *-r.< ve'.*,.-o per prendere 
ìe'turre **ril n ,**-. (jiiafro : «»- 
v.att, h.imi.» :<'rz..t*i la c .ss.i 
dell*. x'.ib 1 nien*i» b.im-i.r*' 

■ 1..1 Nav*-* d Fieg«'ne e x. 
xone :nij)..iir..:i • 1 de. daii.,ri 
,'b,- \. i-r.in,) cU'todit.: po. x 
scuit) .".litont.'.nnt a b.ird*'* d. un.a 
- d .uph.Iìe -: qll.'iiido :’i d-'rii- 
tìat.) Se n •* tiCcort*) e*l *' Ux*',t*')i 
sull.: xtr.ad.i. n.»n gli è rim.ixto 
altr.» da f.ir*- elle prendere li 
numer*) *1. I.irg.i N..luralnieto, 
er.. falso 

I; mi»\ .meli:..:,) ,-}>.t;oil..) »- * 

xr.'Iti) in p.'i’h. attimi. ..IL* 11 

II barist.-i. P..ner..7.;o I.*a Tiir*-o. 
tiorniiech .indo nella .-'U.. 
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il jj.ogg.a iion .- 

o prcvo(lore r.fflu.s.-o ri. 
elien'i — (tuando sono en;r..ti 
! t|.i.it:ro- tutti molto cio\a 
11 . *'l*-ga:i‘i, d. m*-d;a x!,.tur.a 

h:.n:ii> eh.es'i) un *';iffi’'. ni.. \ - 
s'i» che ’ii..ech.n.'i n-'n rr. 
pr.it.t... h.iniii» r ji eg.,-.) s-;;;,- 
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La battaglia perduta contro il gaa, Passassino invisibile 


Il «mostro» della fortuna «««orle 
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Egli avrebbe però giocato un sistema da 700 mila lire per vincerne solo 260 mila 


Un croupier: ecco chi sem¬ 
bra Pier Giovanni Vallauri. 

' Avete inai visto il ilistin- 
tlssimo in abito da sera che 
la direzione del Castità met¬ 
te dietro i tavoli della rou¬ 
lette, a proteppert* ìt bniifO, 
a girare la vaUinu. u ra¬ 
strellare i gettoni che i pò- 
veri disperali, amanti sfor¬ 
tunati del 'jioco, puntano 
invariabilmente sui colori e 
sui numeri perdenti? Quel¬ 
lo è il croupior £' sempre 
gentile, rtserrato. non dà 
nell'occhio, nta e padrone 
della stillazione, sui pure 
per canto terzi - .Moà 3 ieurt= 
faites vos jeux! - dice con 
voce conciliante: ‘fate le 
vostre puntate-. E poi de¬ 
cide: - il pioto f /allo.': rieu 
no va plus •>. Lui, come rap¬ 
presentante del banco, pinrc 
.sempre. Qualche volta ad¬ 
dirittura, tlifv -/.óio- e pu¬ 
lisce il tavolo voli la .sua 
furjOMi granatiiia-pi'sradenn- 
ro. AJn anche f/uaii !■> c co¬ 
stretto a pagare (poco c ra¬ 
ramente). non vi rimette mai. 
Sembra depositario prendi 
.segreti: anzi, lo «• senz'altro 
Pure sappia ini ogni giocata 
se uscirà il rosso o il nero: 
e .si regola "on abiiilà ila 
maestro. Solo lai su se Ut 
roulette è truccala (• no; ma. 
naturalmeut '. non la.-cie sco¬ 
prire il suo s‘ urei ) (Jiiiil- 
eiiiio. anzi arrira a -owcim- 
re ciiv (iiii'stu seprelo non 
esiste <■ che la pa'liaa iiira 
in iilx’rtii. .Mii vili vi vrctic'.' . 

Fatte le dovute differenze. 
Pier Ctiovuiiiii Vallauri. un 
'ndceifrubile -mostro- ilelUi 
fortuna e i! 'Toiip it nazii- 



nale. E ne ha anche l'aspetto 
fìsico' elegante, distìnto, va¬ 
gamente .simputieo. (ipiTfo <• 
urlio .sfi’.sso te rovo (i;//:(lentv 
Invoglia a ti’oe.ire tqinint. 
itdiitiiii hanno voinpjlafo Ut 
.svhedinn dopo aver letto del¬ 
la sua - serie d'oro poi e 
lui vhe tiene il hanvo perehi 
ili tntle le comtiiiuir'oni. la 
siiti è lineila valida: è ionie 
la I rentasi'itesima ea.-elìinn 
della roulette, ttuellu r.sri- 
rata a()panfo al (lan o 

.'ila Pier (!io:'i”ii;i \'a'iuii- 
ru Iteriti) vilii;i \'0 orieui iil 
disuso. iapprc.,,>iiM iJai vero 
iliialehe - baneo tor.-e 
piazza solo la propria incre¬ 
dibile fortuna, cavile se molti 
non vi ereilono. Certo, ili .-.i- 
eiiro .M sa elle, da iiaaiido 
rinve. potrebbe rappresenta¬ 
re (jtiiil.fia.si '‘o.sii. Ha creato 
ini per.-,oiia(ig o e ora sono 


flit altri che pnn'nno mi lai. 
F' pieno (Il int(>-'an.’ lo ro- 
pliono le casi protìurtr li per 
ptrare eortonie'ragtii piibbU- 
eititri. lo ree'aniit mi rvpi.via 
per nn film vile par»* abbai 
persino delle pretese iiitisfi- 
e/ie. Co.'lilaiNve, da iiiiitndo 
viner. una seria forma di 
piibblività per i'I.'iui.'otto, il 
Totip, il To'oeal.'io. ,1 [.otto, 
la casa prodiittr.ve della mae- 
chtna che ha vinto al .Salone 
lìell'aiito di l'oriao. l'i’iienz.a 
immobiliare e.iiv pi: ha vi uu- 
to il terreno •• ehe p’.: ha 
pai subito otie'-'o ii la grossa 
filra per rtconi pra r'o .S'ein- 
brc. pia di .sen'.r,* |o sio 

nair - Fatevi nini ensii feliee 
su Un terreno fortn‘iiito’ * 

F' il sistema Ptn sieurn e 
evito per \’a'!.litri: non 
Huello ehe lo « Ostriiiav a -i.o- 
eare i/iiatfoi lieninUt colon¬ 


nini . come ha fatto sabutu 
.svor.so, per real!;*are dodici 

■ li' ma quello che lo im¬ 
pone oll’attenrioce del pub- 
bi.eo e che. nccanto u lui, fa 
diventare utia toinpii.-sa per- 
•sino il mitii.stro Fella, f’i r 
avallarlo. Fierpioranni. i>ar- 
lii. e tace, senni dire mai 
nnllii. ma sentore dando ap- 
)inntamenti ai piorniili.tli; 
' Ho piacere ehe .siete qui 
eon me,’ -, e.selauui tmmait-'a- 
liilmente qttutulo ìt cede, non 
solo per penfile.'ta . i’oi ra 
Il vompi/iire le seiivdinc .solfo 
la statua di un nntieo faraone 
af mn.seo epi^io 

/" (."testo II siiK'in.i. il vero 
si.steinu che ha creato il 

■ /orinnafi.s-.simo niuionale 

I n .si.sterna sul qiia'e. «'■ vina¬ 
io Vallauri à di.sposto a ; peit- 
derv giocando 70) mila lire 
pur <li vineenie 2‘'0 mila, con 
una perdila netta di qaasi 
inv'.:o milione l'vom - ini nre- 
lato appunto ieri il ,^,io (e- 
biueaio: qiuint’è reio i-hv 
nessuno «' nn re per d prò 
prio cameriere e per d pro¬ 
prio /ornifore .. ) 

I.i! formidn tir^eieaia. 
senz'altro: di (juvsto fHi.sso. 
Pier (,’iovanrii '.‘allnan d;- 
venterà persino t,,.:co rap¬ 
presentante lU'U'U.Fui del 
- pi.r»ii'ol(*-, .Ha iioniaii; po 
treblie .svopp.'a' i' la Onii’lni 
.Volo allora l'er e/i.'ii.i'O fo 
riaese et nio.st r--/> rinal- 
no lite il suo s.iten’ii. e sa¬ 
rebbe costretto a lar loto 
or,itine, voi suo rolto sorr - 
dente e vorilin/e. anche le 
sehedine ehe ha ti.vento e 
(/nello ehe non ha giocato 
li. b. 


' Ijr : V I > ! _ 

tì/a nvllv tUsimsizioni ili /('frgf, >ftf gfis (o.'isU i, l'v.ti.tùdo di varhoiiio tmit 
fiiHtni /»•/»/»»</*’... • QiiiLsi il 70 fìcr cpiiIo i .titticidi - Il « no » dpll'lldlntt.s 

l.'haiini) ehhoìutto in tutti l'anno, vini itti jn vuvvii/xiiife ttraila, nel tale (/ini/fivrc. 7’i- 
i tnodi: la morte hianca, l'as- uiimrnio vo.siante: 48 vasi nel toh chv svuotavano le iiias- 
itissiuo silviirioso. tl /tuiilo 1951. vStì vii.si nel 1955, oll't’ sino o (otiet'iiiiu le jiiriiinl'o 
inartale. il veleno a domi- cento nel 1900. \'a bene, f<i 'Otto Fincubo (li una possibi- 
cHio. E' il gas. quel sottile, popolazione e atimentata: ma le disiiruzia. che poteva scop- 
iiirisìbilv (ilito clic dui gaso- le staltstiche lìienno ehe i piare silenziosamente r fru- 
geni 'percorre chilometri v morii per at'vvlenamento da sformare la camera nella 


invisibile alito che dai gaso- le statistiehe dicono ehe 
geni 'percorre chilometri v morii per at'rclenamcnto di 
ehilometn di tubature fino aas erano tre oqui veiitomih 
Il giungere nella nostra cu- iiliifuiifi nel 1951. Sono citi 
vinu per riscaldarvi il cibo, i/in* nel 1959, compresi i .siti 


camera nellal 


aas erano tri’ (upii veiitomihi li/itale si dormiva tramjuilli 
iibifiiiifi nel 1951. Sono viti- 1 in una trappola mortale. La 


le stame d'inverno, per far- etdt. ceduta straordinaria e, se¬ 

ri fremere di terrore se di- .s’vtfv unni la a Itomu, si gueito il vizio nazionale, uo- 
incnticiiiiinio di chiudere li ililtri.sv il punivo. Oinii inuf- iiiinn inni voinmi.s-.siunc d’in- 
rubinetto. E anche per iiect- ttna t ghtrnali nportarano chiesta formata da cinque il- 
tlere. .1 Roma, in dieci amu. notizie allarmanti: marito e lustri professori. Costoro In¬ 
dili 1951 al 1960, mille per- moglie salvati in v.vtremis vorarono con vo.svivncu, e 
Mine sono state assassìnatt' nell'appartamento invaso dal presentarono alla fine una 
ila! gas. In media cento un.s': filini di gas nella tuie relazione nella quale si ti/- 

_ fermava vlu’ « la iiuiilttniti 

' “ " toviiiva ili piociii/ione del pa.v 

Alla periferia di Biella ‘‘in netto con- 

__ , _ ___ __. l'Oll 11' llt'l- 

ri.uUMU*, le tiviali sa- 

Alinaloee invalido si uccide 

. 1* I* * o.s.siiln ih v.iibonio, pei 

con lina carica <li (hnainilc i luUu pn i.ue .. almeno 

_______ pni hmle le into.s.sieu/ioni 

/ a possibilità pratica ih nii- 

lUKld-.V. t. -- Orribile suicidio di un minatore: ha po- ,, 

salo il capo su ima carica di dinamite e si e fatto saltare ,■ .....i.i . ,,, ...i.,..: , 

,n arm. S. chiam.iv.i Enrico Oberto, aveva 52 anni e ahi- ''' ‘’W f>frbonin esiste 

tava nella frazione di Donato. Il suo corpo è stato lette- ' alfirmo la lom missione 

miniente maciullato dniresplosione; penoso è stato il com- ~ ‘’d "i molte l'iffii e.stere e 
pito del periti dell'Istituto di medicina legale. nói stata allottata. Ma oveor- 

Oietro la tragedia, un'altra tragedia. Lavorando per rerebbe trasformare gli im- 
annl e anni in miniera, l'Oberto aveva contratto una gra- niuiifi di proditzioiie: e ([lie¬ 
vissima malattia iiolmonare. Per questo, perchè non si .•/,( piai cosa ehe la sorirlà 
sentiva più in grado di mantenere la famiglia, si è ucciso, ftoniana Chis. affiliata alta 

... - . ■ ■ ■ — __ f/ii/ipi.s, non mole assoìntn- 

niviite Iure, ('osta troppo. 

all’uomo per le strade della città /Ì 'im. delln pregevole reln- 

___ ____ zioiie ternira drilli eommts- 

'ione di .studio rimti.se solo 

g ^ M :! ricordo. Tutto continua co- 

* Imnio aumentano anno dopo 

'inno. Ma stiamo allegri: uel- 

g mg _ disposizioni di legge sui 

gg ^giKgg ^giU^K m! figura nemmeno. A'ef 

‘ regoliimento della legge 6 iio- 

--- veiiibre 19ìi6 e .suevessiei ag- 

s ^ aiornamenli, si imo leggere 

nnalt, uno vrainaHr.su di v, la^otitfa /Vieuv.) dm qu.s- ri/mitHi U- 

’ rilt.svila a fnuuin' • Snu- s ' \ ^ ossido di earbonio, 

s jgl giorno iie.ssnim trarrla. . 

i vainrnt di dar rufiazzt' s . ' si suiriih ruppreseutano 

_ V virvu I due terzi di tutti i 

s ^ , I ^ vu.vi ih avvelenamento presi 

l'I.iiniiiai Ho/./.it". li.i \e;i '- ;; L-OmClS ' ine.same;vioè.iir)8per cen- 

/i;i. elle seontav .i IH ine-i di v Tuttavia i vasi acciden- 

reclUMime por fui lo. V .\upe- n r*r\l v .sono i più im|)re.s"sionnu- 

10 l’upii.si, (J.i .S.i.Kii'.i. eoli- C-Ol lllll.rcl s li il laro angoscioso ripe- 

(lann.ilo .ul liti aiuu» per liii- v _ ' tersi è ormiti ilivenfato un 

to. il quale e .iiu oi.i l.hvio s L^UUTlCO s (ffosso problema sociale, lii- 

Dopo user .si .tiMlcalo un s s tere lamifilie sono state ster. 

iiuiio aito tic iiietii, 1 luu- ^ Corrida fuori program- minate nel sonno. E, .s’i baili 
eiasvlii .si sono siiinti nel ee;i. s oia. al (oro boario di s pan per una dimeufi- 

tro eiKadiiio dove li l’iipli.si s «V/' ì t'iinza, /ler una disattenzione 

,.si .sep.i'.iv.i dapli altri. Cisa/nentlT'inferocito (e* ;> ritiime almeno velia 

• In via M:ì//ìiii. :tll'ai)^(*l(* chi non lo sarebbe stiito s ffUt(ì(th>rtitìZ(i (it’l CdsL ocn/- 

eoo via (.'avallolli) l.euiie. s nelle sue condizioni-), è prv a Roma, alla società del 

11 Ho//ato e II Desilo si son,< s sfugo'to al controllo dei s gas giungono in media :W0 

inibattuti eon im poli/iotto e. ^ ijuardian, e h.i preso .i s reclami al giorno (0,9 per 

•il mio ih - s.uio ilo. il! 1 ^ scorr.izzarc per le vie «, piiho tmi contatori in operaJ. 

j.U suo all. -oiu» ilal. -lU.i seminando ;* ,, . enfo denuncia 

|fu.it.i. Latente na .suai.it«>: n s panico, ferendo persone, s t i nii pi r tento atnuntta 

iiuanto p.iie. eh evasi h.iniio sfasciando vetri e di- s "" persistente odore di gas, 

iì.s|)o>l(» al lin'co. la* tli'tona- struggendo veicoli, Tan- ^ ‘i*'* iji/nfr non si riesce n .'Jro- 

xioni hanno f.itto neeoM erv il s ti danni ha fatto che, s in ire ì origine, il rentiriiiiine 

vi'*ilo nottui Mo littore Fané'* s dopo aver tentato ogni per cento diletti vari. il qitin- 
h.^ehe e .st.ito il pi iiu ip.ile :> V dici l>er cento la diminuzione 

U’i.-tohi III piipno. epl, e s ca di mitra; J “li i jn r (mio 

Ifatti niisvito ad aceuitlaie ' L'esuberante bovino s dueflt ai contatort. 0(7»jl 

inno deitli evasi o a eon.-e- era appena sceso da un ^ (porno, sulla base del soU 

pn.iilo all a, eonenle poh s autocarro che lo aveva s revhimt. si può st(diilir(' che 

/iotto. (Munii, s, e ..citato l; trasportato da Villafal- ^ tn 50 CUSi e e la probabilità 

, , , ,, s letto al macello di Cu- s c vile SI verifichi niict feno- 

lall uisveuum Ilio liepli altri J ri«Kc s ,■ • ’ , i* 

I ; . . ‘ s neo. bcmorava rasse- . np-no di .siieemnieiilo <h 


1959, compresi i .sili- ('liintta cimiiiiiale si riunì in 

ceduta straordinaria e, se- 
ainii la a Roma, si ipieno il vizio nazionalv. iio- 
I lutnteo. OiMM mut- mino iiim eommi.s-.sione irin- 


Alla periferia di Biella 

-Minalori* ìiivalMlo .si u(‘cid(* 
(‘OH una (‘urica di diiiaiuil(‘ 


1U1.1,I..V. -■ Orribile suicidio di un minatore: ha po¬ 

sato il capo su tiii.i carica di dinamite e si è fatto saltare 
in aria. Si chiam.iva Enrico Oberto, aveva 52 anni e .abi¬ 
tava nella frazione di Donato. Il suo corpo è stato lette¬ 
ralmente maciullato dairesplosione; penoso è stato il com¬ 
pito dei periti dell’Istituto di medicina legale. 

Dietro la tragedia, un'altra tragedia. Lavorando per 
anni e anni in miniera, l'Oberto aveva contratto una gra¬ 
vissima malattia polmonare. Per questo, perchè non si 
sentiva più in grado di mantenere la famiglia, si è ucciso. 


Drammatica caccia all’uomo per le strade della città 

Con una lima Bvmlono in quaMro 
dai tartaro militare di Taranto 


Liberati dalla Corte d’Appello 
i due sindacalisti palermitani 



tDal nostro corrispondente) 


(Dalla nostra redazione) |' 

PALfclUMO. 4 — Dopo 9 | 

mesi e mezzo di carcere, il i 
segretario responsabile oella j 
Camera del Lavoro di Paler¬ 
mo, compagno Giovanni Or¬ 
lando, e il segretario del sin¬ 
dacato unitario dei netturbi¬ 
ni. compagno Michele Di Pa¬ 
squale, sono stati liberati que¬ 
sto pomeriggio daH'Ucciar- ; 
donc in seguito a una ripa- , 
ratrice anche se contraddit- { 
torta sentenza della Corte di | 
Appello, che ha fatto giusti- i 
zia di una grossolana monta- | 
tura antioperaia. diminuen- j 
do sostanzialmente le pene > 
ne irrogate al processo di pri¬ 
ma istanza per i fatti alia j 
Vaselli. Orlando e Di Pasqua¬ 
le sono stati scarcerati a mez¬ 
z'ora di distanza l’uno dal¬ 
l’altro, tra le 16 ^ <e ’6.30. 

Ad attenderli era una grande 
folla dì compagni lavoratori, 
dirigenti politici e sindacali 
(tra cui il comp. Macalusoi. 

I fatti che hanno portato m 
giudìzio Orlando e Dì Pasqua¬ 
le sono noti: nel febbraio di 
quest’anno, durante uno scio¬ 
pero della categoria, scop¬ 
piano alcuni incidenti tra net¬ 
turbini e crumiri. : assoldati 
dall’impresa Vaselli per ten¬ 
tare di spezzare la lotta uni- 
tarla. Tredici lavoratori ven¬ 
gono tratti in arresto per re¬ 
sistenza aggravata, danneg¬ 
giamento e altro. Due setti¬ 
mane dopo, sono arrestati Or¬ 
lando e Di Pasquale, sotto la 
accusa d’istigazione a delin¬ 
quere; i due dirigenti sinda¬ 
cali devono rispondere anche | 
del reati contestati ai lavo¬ 
ratori. Il processo di prima 
istanza, svoltesi in maggio, si 
conclude con una serie di du¬ 
re condanne: ■ due dirìgenti 
della CGIL vengono condan¬ 
nati a 1 anno. 5 mesi e 24 
giorni ciascuno: cene minori j 
hanno altri sei lavoratori. 

In appello, la difesa del col- i 
legio di solidarietà democra¬ 
tica (per il quale aveva con¬ 
cluso stamane il compagno 
on. Varvaroi, ha sostenuto 


Uaveva gettato n#//o stufa 

Una bomba-fermacarte 

scoppia e uccide un frate 

'« -- — ■ ■ .- -- - - - 

( 

\'FXEZI.-\, 4 •— t'n fr.itv dei p.idri C.iv.iiii.-!. t‘ ninasto 
uvviso dallo scoppio di una hotub.i a maiio del tipo ■■ Sipe 
UH luodello u.iato nell.! prima ttuerr.i inombalp o che da 
decenni er.i ado/ierafo come fermae.irte. L,i vittima. Italo 
(Iiiz/on, di ;i;i anni, e morto di)|)o iiu.ittro Kioriii di ai;onis 
in una corsi.i doirosiicdale. il iti.ive fallo c acc,ululo mer¬ 
coledì m.iltina. ma soltanto quest.i ser.i la notizia c tra¬ 
pelata: In polizia aveva Inf.itii mautemito m propo.sito il 
m.i-i.-.imo n-iciho 

\'('r.'-o le dieci. ;1 l'iU//on. /ii'i .icceiidcre im.i .stilla a legna. 
SI er.i servito dell.i c.iitiiccui dei c<‘.stiti Nel vuotare nella 
stufa il cesthio dello studio di uno dei jm'i vi’cchi padri dol- 
Tistituto. il CiU/.zon non si era .lecorto che chi avev.i liberato 
il t.ivolo delle carte <'i\’e\’.i gt'Ilato in.iWi'rtitaineiite nel 
eestmo anche la vecchia Iximlii. d.i tutti ritenuta scanc.i 
(Juimdo è avvenuto lo scoppio, ir.r Cuzzoii che .si trovava 
d.iviint 1 ‘ alla stili.i e stava a-'Sicur.mdosi eh" .'^i avviasse a 
dovere, e stato investito m jneiio da grossi' schegge, .sia della 
liomha che dcll.i sinl.i. ed e st.ito ornhilmetUi' ferito ,al ventre 

Investito dal treno 
m entre va a scuola 

I. lui >iil\iitii Ih |irniiti‘//,a ilol 


'l'rv vntito iiià .sititi voiitltiiiimli, litui vra in nllv.sii ili 
/iroiv's.so - I n ninrinnio v ritt.srilit n fufipgn' - Sjui- 
rntnrin irniziiini' nvlln vinnvni di iliiv nifiiizzv 


la nathia 
del fìorno 


I » 11 

I* aio 
s Fri 
s ■•'lei 


l-’l.iiniiiai Ho//.ite, li.i \ e;i '- ^ 
v'ivv a IV 1 .... ‘'h' scontav .1 IH mesi di s 

’ l -r ni ; tVClUMOlU'lU'l lu.lo.v.MMC- 
coro in.htaro di lara. lo. so- , s.i.niis.,. o.m- 

no ova.si la -scorsa lu Ito io J 

marinai «la cuiulannali e i n ,, s 

alligherò m allo.sa di guidi- * s 

zio: sparatoria noU-onlto del- I>o|).. aver .si ..vallai., un s 

la città, irruziono ih uno dei ' ***‘^' s 

fuggitivi nella oamora da lot- Pi-r-ehi s, sono spinti noi con- s 
tu di duo ragazzo, (luiiuli la *'*’ cittadiiiii dovo il I uglisi s 
movimentata cattura !■"' ••'Op.ii.iv.i dagl: altri. 

ha fuga è tivvcnut.i voi.so| hi yi.i Maz/lni, ;ill angoi*. 
h> ‘J (Il notte. Il calcolo mi- con via (.'avatloll:. i) l.oono. 
hlaro (Il Taraiilu. più olio una il Ho/zato o il Destio si som. 
casa di })ona o un aggiorno- imbattuti con luj poliziotti, e, 
rato di baracche: ov.uloio.|al suo alt. - sono dati .dia 
iiuiiidi, non o ditlioilo, tiu.ui-jfug.i. h’agonto iia .suai.it.v; .n 
do SI riesce a jirocuratsi uu.i iiuanto p.ue. gh evasi h.mn.. 
hm.i por segalo il luccbotto lisposto al limco. la* doton.i- 
ilolla colla, come liamio f.itto zioni lianuo f.itto aoooi iore il 
. iiuattro militari. (Ili ov.i.s. vigilo nottiir:io httoro Kanoh 
sono; Taitigliou' (iuiv.imn li. che e st.ito il pimcip.do 
Destro, da Padova, m attes i [piot.igoiiista dell.i cattili... 
di c.s.soi 0 pi occ.'s.do |)ci insù-1 l'j.^tola m pugno. ogJi »• ;;i- 
bordinazione; o i marinai .Sii. j fatti nuscitn ad accnitlaie 
vano hoono, dalla Spezi...juno dogh evasi e a cii.-o- 
condannato a ■'•ci mesi j)or Jgn.n b. all'accorronle jroli- 
furto e per d.inneggiamento;|/iotto. ()u;ii(h. s; o /iettato 

- ^ I airiiiscguiim iito ilfgli altri 

diti' mdit.iii; costoro peio. oi 

el « Palazzaccio » Vi.i cavallotti, sono miscU, a 
___- fai fieidi'ie le tracco. 


Nelle aule del « Palazzaccio » 


Per lo Stato non è truffa 
comprar valuto sottocosto 


IIIIOI 


olii > 1 ) Cassa/iotir «liii 
’i elio orgaiii^/.aroilo 


' o|iora(uri oroiio- 
iiiilo iiii|iorla/.ioiii 


SCIAGURA 
A SESTRI L. 


.\ tpiO'to jiiinto. il ram ili 
m>n saiicv.i p u die pe.-ci p.- s 
gli,ire. ipi.iiKÌi. da uno st.ibile ' 
fv.cino li,. z'.i.ìto gridai. : 
juno dogli ov.isi aveva c«'ica- s 
j to .sram()(» :ii un :ippai lamo:i- \ 
jto dot to!/.. piano, abitai.' I; 
uhi! sigilo; Vittoiio Hiui”. s 
hmibioio del coinaiub. d‘i s 
!cai.ibiuici.. ( aveva .ibl>.,'- s 


Corrida 
col mitra 
a Cuneo 

Corrida fuori program¬ 
ma. al (oro boario di 
Cuneo. Un toro condotto 
al macello, si è improv¬ 
visamente inferocito (e 
chi non lo sarebbe stato 
nelle sue condizioni-), è 
sfuggito al controllo dei 
(juardiani e ha preso 
scorrazzare per le vie 
della citt.i seminando 
panico, ferendo persone, 
sfasciando vetri e di¬ 
struggendo veicoli. Tan¬ 
ti danni ha fatto che, 
dopo aver tentato ogni 
mezzo per ridurlo .nìl.i 
ragione, l'h.anno dovuto 
abbattere con una raffi¬ 
ca di mitr.i: 

L'esuberante bov i n o 
era appena sceso da un 
autocarro che lo aveva 
trasportato da Villafal- 
letto al macello dì Cu¬ 
neo. Sembrava rasse¬ 
gnato alla sorte che lo 
attendeva: o. forse, fino 
a quel momento non so¬ 
spettava di nulla. I guai 


La Curie (h Casì-azome ha stabilito che bi Slti!,i non . 
fu Iriitfiilu di.fili oj)vratori gi'iiiuiiiui che oriniiiig/.irmio j 
una sene di tmtr imporhiziont per avere i/uH'uf(rt;.. j 
cambi. (inis.'C .m.ojou' in dollari «■ lU altra tallita es'era a ! 
u;: prurr'* nifi norr a (/iicflo corrente spi meniilo l'.a ! 

I i.iio (ih .''ft'.-.'i operatori eronomui ria ni Ina ra n-> p"! . 

hi vaiata pnniata ottenendo ciiiudu(//u (■•'.(■ O'.-moi.. . v-* (•■ 
lah'oUih ;ri ccnt:na:a di m’-hoir i 

Qi’aiolo ìli .'Cii’oìa'o .'l'oppio, iproiio (let.aneih'e l'iree 
4lih per.'one. rini'iate po- a o!P(itz:o io-; Ir,’ ihi't'r.-,' .-.''i- 
rcNCc. l! )ir:mo (irnitp". i-onipo.-f.. d- 148 ooerti'.or’ « < (»- 
ìeoìvcì. fu (,..s'':ti> diilin trutta ai tlantii (n'.'io Sloìo ilalla 
('-.j.'.'iizione. Uopo (he il Trihnn.i'e e hi forfè (Fappelìo 
avevano enie.-.-o un verdetto di eondanna .Altre 2 jier- 
.sono comparse tn Tribunale in un comi" te'npo. fiir.oio , 
anche esse as.sol’e e la .sentenza iii r-oiiermala ;n appeì'-o. 

II Eroi'pruiore delia Repubblica rtior.-e. pero, alia -'.’u- 
prema Corte t’ la lah'a de e st(.ta (l^•cllS.'fI oarp. .s, e 
olì'jiif.ì ii.io.iii tj (I :oìi.ip ii.o op.ptip’p .»ìui .) n-iii.mo.) 
il ritiri th'i .'PO .-fe.'Mj ruor.-o .ìlh: diU-u erano g'i 
■ j •'rie-p ( I (r'P'i'op,- AL rili. ,\v,tni:‘ii Lernno' Reio.i <■ 
('oriniino 

Il toro uccide, il padrone pajja 

I n fattore e stato condatiraito a 4 no'- ili riiU.ilone 
perdo- un toro. d,i ho, coudofo ali'ahbereratoio. urei-'*’. 
prendendolo a cornai ’. nn prolc.oo.ov.i'ta in vi.'-ta ad ima | 
lattor.a nei pre-.-i ai ('altiin-."ett,i j 

hV/o.'Od.’o r/.-ih, al 28 mann'o de’ 1957: upel t,.orno. 

tiii rm.r’ne i.i.'c uHidu’.i < l (i'ovane Sr.icat o'»’ La nzalcco 

dette a,] ami -oiizzr cor-:: mlhi ’atlona «• ';rìi top il ^ 
prendere a cornate il dottor l) Sidro, d e mori tre p or- . 

ni dopo ■ I 


Un’operaia 
strangolata 
dalla macchina 


sLSTItl l.KV.WTh I - 

.'.gghi.-n'O'Mr.- M'..igiir.. -Il, j 
1 V(,ri>. l'gg . i.« 1 i.'Cil' e.I 
|).r:e..i liii.i g i.v.'iii -s.rii.i u/.c- 
i.il.i — Hd- I M.iri.i Per., o 
p. .limi. i:i’" I{(ir/<.:i.(- 

-.(•(' (1 ('..-..r/.i h.giir'- — e 

-*;i' 1 -i/fiiicol t'.i (i.il f.iZ/i»- , 
elle ;»-li>-v.i -Ili enl^o l’t'l - 


e.ii .ibiuiei.. ( aveva .ilu>., - s 
tuto .1 .->/».ili.lì'- I.i poit.i uv I- ^ 
. 1.1 lamer.i .lelU* duo ligho .b ! s 
I (i.idrum* (il e.is.i- 1| Hrur . s 
•i.i.'uio i:i piigiK*. '-t.iv .1 g .1 
I iiit(*i voiUTiili". (|uami<. je-r s 
jfortuii.i e giiiplo il metri.- s 
|:ii.;to II ev.i-i. <- ^l.lt^. ^ 

j,ICC.III!.ito r.ollc V ic;ii;iii/e. s 
jm-i jm'-isi (leu.i \ i,-i S.m hi,i.| s 
ivcM'... il.i U’I.I (l.itlugh.i (leP 1 ^ 
j J'ohz .1 V 

' I.M UH iririMM.IH» V 


passaggio, tuffandosi let¬ 
teralmente nelle viuzze 
laterali: un ciclista non 
h.i fatto in tempo a sai- 


Fuga dal carcere 
di Abbiategrasso 
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.neli.ii'i p'-i 
g (.’. It.-- 

(iiio-o n.'^ii. 
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.-ili • .e'' .1 
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E* accaduto in Italia 


•gl 'i ., -(4 


• • Non fijiair 

Ir-c. Cc-i. I, 
i.- l...•^.'l'.r.. r;-.' . «. 
'in • |, 

.,...1 H III'., i-'i.' 
z..:.o I P. Ti,'. 1 .1 
'v.:. 1 ir. ; o.-... . 


v . c,.;.i . |-:../g ; oc,’ori'- # ii-, " 

o.. r, l ai’.i.o ni.-t.;.." t,;. j . /.itt.h; c-,•(•. 

.:,(. j.n -, : • .t. j fo-ogr,-.:i ■ Or., h- 1; 

• T tii.'i'.t .r..t s" > • i: I I M I li .'li ' , 11 .- r. 


,■ <1 Tu 

H i.'.:.., ( <»r' 

.'liIO . r, 

- ! Oli - 


Pinnocenza di tutti gli impu- I 

tati. La Corte d'Appeiio. dopo |L*p cavallo dal ifarctto d’oro 


un’ora e mezzo di camera di 
consiglio, ha emesso una sen¬ 
tenza. che è stata accolta da¬ 
gl. applausi del publibco di 
lavoratori presenti nell'aula: 1 
essa ha ridotto le condanne | 
di Orlando e Di Pasquale a | 
10 mesi e ^ giorni ciascuno, 
con la condizionale. Anche 
agli altri lavoratori sono state 
ridotte le condanne, mentre 
altro dirigente del sinda¬ 
cato. Il compagno Renda, già 
assolto per insufficienza di 
prove, è stato prosctrito con 
formula piena. iN'eila tclc- 
fnto: I compagni Orlando e 
01 Pasquale). 


/.' dottor Carili linsì'r f.u citato in a ot-zio la Soceta j 
trasporti :/)j)iri fier l'azzoppamento del lìiiro.'nnnne Tur- ‘ 
per. arrenata durame il tra.-porto della la s.t'a ila Ronu. h 
a \apoh. • 

l iftier e un baio di 5 loint di bu-ma (juahta. ma (topo j. ' 
il viaggi" — avrenplo il 6 giuqno di qpeft'anno — non j 
r stillo p'p IP orado di correre come era nelle sue po.-- 
si’.ahta. Sottofìosto n visita t-clcrtnaria. gh fu riscontrat-i 
hi deformazione del parctlo sinijlro. causata daìFiirio rf. 
contro le pareli del ramiori che lo nrern )>ortuto n .\npoii c:»r 
Per questo motivo, il suo proprietaria ha duetto d risar- ^ | 
cimento di danni: 2 milioni per il carallo. 360 mila lire „ 
per L: cure ,■ un premio per le vincile che non potrà pi.» gaz 
o.’tencre. foli 


•# I na hnmha (1. o h.^; 

jn.i -H. '1 .'.i; irni" in <ui r" ••:•'- 
.1 P.-icrri-ij. . 1 . V » ni.iii;» Niii.v - 
h'i.r.i.gno e «t .to trov;<!‘. s<itTo( 
•i:i ciimiil') d; .mii.oni.z.e .N'orii 
'••r. crr'o fos’.o pii adrtto. 


• Dnr ndanzali. a Kr.rr.ovol 

iP.irn,.i', l.;,ri:..f 'r.iv..',. n.i'.;-] 

:.•• rii'i.T" '(.rn-.v .•,:.(. ii r.o-, 
toc li.» iiiirt g.'<» Si.'.iij 

fin t contro il p.'.rapttto deliai 
'str.'.ri.; V qii.i.d.. dopo un voli,| 
d. 2 o metr:. sul tetto d; unj 
c :» p. » : 1 r. o n o s o t ; o f t r. n 1 1 ■ 

• Ballavano .1 - rock and roli >. 
.11 p.a/za d.-; DiK.mo un:, r. - 
gazza e Adr.ar.o CoIcntarK». l’n 
fotoreporter non >. •• lasc.a'o 


Ch 0 tempo fo ? 


Una corrente di pertur¬ 
bazioni di origine atlantica 
interessa le regioni centro- 
settentrionali. Al nord, al 
centro e sulla Sardegna eie. 
lo nuvoloso o motto nuvo¬ 
loso. con piogge. Banchi di 
nebbia in Val Padana. Ne¬ 
vicate sulle Alpi e. isolate, 
sugli Appennini centro-set¬ 
tentrionali. Al sud, nuvo¬ 
losità sparsa con qualche 
pioggia. Temperatura sta¬ 
zionaria. Venti moderati. 
Mari mossi. 


.’iir.--.'. V.il.i. -• j 

1 ..11.Il .1 j,«-r 1 -l)iil.;i;| 

v-rii - Kr.i gl; lioii , 

.l'gu: I i.i d.-lli- - p.-r-ou.i- 

I ■ 1 - .ri V i.-T.i il i-|i; noli,.- V . DII.- 
’f. iiri-iu.c.i d.-lli. -l'opp.i» 

lo «l'.iii 1 ilo I1 n;;or. .-o. j 
'niuiiqii,. non ...rclii-,» [ 

.# Diir frrmi li, »-fgu 'o lt| 
|>.l /..i 'l. .''.'ii.r« Il »>. .n r»*!.'!? /."..-i 
! . lice - or..' d.'li.'i ro!'.!" ,<> . ,-\ - i 

Id.t Hr,.R..d.n S. tr;.t:.-. li. m.. 

j'iinn-n'i di-'l.'i i/ic;.!»' r.i.'o’.iv :’.i 
j.'.hi.i r.o rfi.'i di.-*- ì.'i |X)h/. 

!# .Sono sallir ,t ;>■ v ‘i.iiu. 

Ili'"., 1 j.rovoi'.t :<1 d.d g (< 

]'t M I.'.r.fi rv./K^i 1.1 rnor'i- d. 
Knr.co -(..no d.-ccdii* 

.ir. ]. mogi {tt-ronini.i .it 
cogn:.'o I.u.gi ('«..in.'li.i ] 

9 DUlralto d.ivvero un coni 
d.r.*» d. Gr.fs «Bolzano): d; r.-| 
torno d.t iin.i sc.inip.’ignata, -ol- 
tan’o c..f',i c accorto d.j 
aviTo perduto la mogl.c h.' 
donili, che c.iiniji. ii.iv a d.,.:rol 
a 111 . l’i.t j'iic.p ',it;i .Il ui.l 
iTLtiacc.O. ! 




Il piccolo ('littiilio llii'.rlli 


OhHIA. 4. — U piccolo 
Clatiilio Hti.solli di dieci an¬ 
ni. i' .stalo investito (pie- 
sta niattiiia ilnirniitoinotil- 
ce H02 (Iella linea Olbla- 
Gnlfoaraiu'i al passaggio a 
livello die collega via 
Porta Hoinana enti la stata¬ 
le Olbia-Palau. Il bimbo si 
stava iL'camIn a scuola. 

Il macchinista è riuscito 
a bloccare la macchina e 
ad evitare che hiirto fos¬ 
se mortale. 

H piccolo e liituerato 
aU’ospcdale: le sue condi¬ 
zioni sono gl avi 


La nota giuridica 

11 delitto commesso 
dairìtaliano all’estero 


(Jm'Ut iia.'ln) Ilio) nule s'è 
aiciqtiiUi di un fiiltu di era- 
lini II v/ie lui richiiiiunto idlii 
no'irii iitfenziime hi disii- 
pliiiii del II Driilln cnniimc 
del ciUudiun nll'eilrro n. 

Un cilliidiiio iiiiliima, ni- 
lemiln lu .xeiuiimiime per. 
soiiulr dalla hiokHc -arunic- 
ni avrebbe ■ "rapito" il fi- 
filiuola che. i giudici acri a- 
no affidato alla madre, por- 
iiindoto cari .lè in Italia •• 
lascinado quctla madre 'di- 
.v/icMi/ii -lenza nitlizie della 

cmiliii II. 

Adii i i.L'/iii/ao ciitiiiie nel 
nierilit di iiui-'tii i iceniht un- 
gi.sCM.'U Ili- pi O'iu lliii e hi 

giallezza n meno della disvi* . 


Uii.fi imo delitto sin per In 
legge iUiliiiaa che pi r quel¬ 
lo .slniiiieia. »• sotlopiniia a 
più loiidizioni. 

La priiaa di i/ueile è che 
il cittodino untore del leiilo 
hi //«Il lo e.\eiileiueiile nel 
lei)ilorio dello Stillo iluliuua. 

Lo tecomhi è ehe lieve 
lioiho'i ili delitto punibile 
I on hi leclivdone non infe¬ 
riore nel minimo o Ire an¬ 
ni o l'ini petto più grave. 

In ipieàlo l'oào 11 proceda 
d'iiffìcio — come vi .vinif di¬ 
re — ,,, |7 eilltidino ho coni- 
rtteeitr il rlelitto ttlFeileio rt 
thttmo del no'ltiì Stolir o di 
un i tttttiozionoh'. e *i proce¬ 
de col concorso ■ nece.’uarìo 


guato alla sorte clic lo s fj;ii)iin:i all’insiipiita dell'u- 

ì pa-Mi,il.,, .li I,„- 

spettava di nulla. I guai ^ nn.'-ciia ih gas >. Sono paroli 
son cominciati quando s della gin ricordata commìs-l 
h.inno voluto trasciniirlo ''ione (li inchiesta. ' 

oltre il cancello del fo- s \f(, rgn-'lo il ,>;i>f»»| 

ro: allora si e impcn- J> p,,rtcofo: fra Ir vaiisr fcrni-l 
nato e ha caricato a te- s . ._•,• .i... . 


nato e na caricalo a le- v , , ,, - i . , 

:: sta bassa, tre persone, s <irLidcntah. 

s Quindi, imboccato via s troridmo sfilamvnto del Itihn 
s Cesare Battisti e di li n ih goni ina dei fornelli, a raii- 
di gran carriera, e rn- ■ut dell'iiiimvntatu }ìrvs.'ioni’ 

\ trato in corso Solcri. La N gU'-. che si verifica dt 

^ gente schizzava al eoo ^'iiottc. imperfetto ttraggiii del- 
s passaggio, tuffandos, let- s prane degli im- 

s teralmente nelle viuzze • ' , , - ■ , . 

'* ^.,-i.>t r.,,-. z ifuuuti tiiterni, eorrosioitt elet- 

' laterali, un ciclista non Si. , , , 

V ha fatto ,n tempo a sai- S | (ri.lilii in'; /icrch.* iic.ssu»,»., 
vare la bicicletta, che è s dieiiim,, nessuno, eontrollu] 

s stata ridotta in un cu- hi .'luto degli impianti, attrii-i 
mulo di rottami. Poi è s ! l•^^.-,» i i/iiu/i giungi" nelle' 
s stata la volta di un co* Jjli/n.in’ cum’, o(/nt seeondo, i/iil 
tonto chiosco di giornj- S piiteiiziule 

V 11 vf»trin:^ di i/n > 


J* hitme, ili eninjtO'iziioie del; 
s 'III' Di iiiniuemlo Fos'ido dii 
fiirlioiii" eontenulo n»'/ .(/i/i-| 
|| i/u. i i/iiM" molle mizioiii d'Eii-l 
S ropn hiinnn gin fatto, tl gasj 
J; fh’rderebhe in proporzione htj 
stili eariea mortale. Si frnffni 
s de! ]iriu e' .'ii (h dt'pii razione 
Ili jìriidott'i. ehuimiito lineile I 


stata ridotta in un cu- ^f lo .'luto degli impiiinti, attra-i 
mulo di rottami. Poi è s ! l•^^.-,» i i/iiu/i giungi" nelle' 
stata la volta di un co* Jjli/n.in’ ciim’, o(/nt .seeondo, i/iil 
tonto chiosco di giorna- S j.jv .iiofenziate 
II. della vetrina di un ' i . 

pescivendolo e persino d. hilr»,,-. cu./,,' del; 

un'ilutoambuléinza. ^ l^nrtntin'ndn / :ff> 

- Prendiamolo con te s varlionio eonteniito nel f/i/i-i 
buone -. ha detto a un s do. eotiie moli," mizioni d'Eii- 
certo punto uno che di », roga hiinno gin fatto, il gas 
tori se ne intende: e ha J» gerderebhe in proporzione hi 

portato •" P'-'” s c.ir/.u mortale. S, trattai 

mucche.. Ma la vioirn- N , , , , 

za l'ha spumata sull'ar- ;; ’ P""""-'" di d.'jiiiniZM.ni¬ 

dore. E un baffuto ma* s b f jirodotlo. ehuimiitn aneio'> 
resciallo di poliz-a "oi- ^ » s i ,'ì,'unai,’iil" . .Ma .»•*• par- 
rnetizzato dietro un ca- s hite d: ile})urar,' il gas alia 
aìioncmo. ha assai uoco ^ i ììr trmuoiìttlt'Zti ' 

elegantemente ucciso la s j,ro(lu:ione e la rrogazio-, 
bestia non con la sp-oda. / i 

ma con una banale sr.a- s 1“’ I Uiiha eenlro-setten-' 
rica di mitra, J* triomi.e. risehiate ih far ino-, 

ry-.rj-j-rj-r.rj-r^^rin" d'infarto t jeii grossi. 

izionisti. gente thè eonta.' 
k ""'n»’ I Crespi, i \Ttrori.) f'i-’ 
_ jr • m. I l'ulpi di .Misurata. /• 

| Ti-i/rHr/u. i Ferro della tTra-i 
|'|)nrfi (ioiidrad » »• il X'ati- 
' jri rii/. .V'in ihninno mai che' 

is'i ojipongiino alla depurazio- ] 
vi.i.ii .-- 1 -- ne di'! gas jierchi’ fopliorii» 

.Il .1 \.,'T I -biii.tt; :'tiiitinu(tre ,i (ttiadagnar,'. 

rii - )r.. gl; ;-rri non ,/;,•//« »,,//; citta di Roma. 4(i()\ 

un I,.d.-lli- -p.-r>o„.,- [j,ranno di' 

1 - .11 i 11 i-ii; nuli,.- \ i 1 ) 11 .- . I _ , . , . , • 

.i: .-/.K-,. ... • basta, tanto la sca.oi.; 

M-.,II 1 , 1(1 I.-.--; Iitti.r. I. . 1 .. ! b'u o meno haomi. peii.^era a. 
iiiqii* . i;i,ii 1 - iiir.’lu-.i jlcovarhi per loro eìii sfa o’. 

Diir fermi li. r-t-gii'i, [ , | f/"* ''fP'’ 

1 /..l'i. S:,i.!, Il o. r»'!;.? ci ".-1 (il\NI R.\NC'0 BI.\N('ÌII I 


piina impressa al a richiesta (fa parto dei 

rorriiinc (ir/ * r/ffaninn i/f /riiisf/sni e fl«f* 

A/rro » r/(i/ iiuMro cMstcnza di tuta convan- 

disciplina la quale consente estradizione se U 

cito tanta d cittadino qitàn -commesso il de¬ 
vi hi dramrio Miiin, uilln. .dr.-q.-n, „ ihiitmi di 

podi a imavo giadiziu in Stalo extern « di ano 

tiiiliit aiirnr lo dnnn sht- stutnirnf 
fi niresleni. Vogìiamo sol-, 

lanin ///•vrrirrr.. , lìaeaaun- p ,rea la reclaiio- 

ti l/l qiiewi, I/I.yrip/.IIII per_ inferiore a tre anni ò ne- 

I lliiiririii- I limili I • 1 • ... 

. , , ii'vHiiiin srmpr,' la niliic.tin 

l.iirt. '1 di'l I iiifii I' iiriiiile . , • - . .. - • 

, ... , art ministra di giustizia op- 

\liihdisi f tilt': Il II I illiiilina , . i-- , 

, , - , - . . . pati" 1,1 i/iiiTi'/ii II I islanzn 

eh,', filari ilei rii'i iiiilnall , ,, , ,r f . _ 

, - ,- , , ili'llii iiiirli' iiffi'Hii. /.Il ron- 

ni'i i/iii- iir/lriifi pri'ci'ih'iltl. -, • i jt 

iriizinnr iidrrnazinnnle iti 
rniiimcih' III tvrntana »•»/••- . »• - • .. i 

, , , V'irniliziaii,' un alla col 

ra nn ili'lilla per il liliale la i -#• 

, , , aanh' due ''/n/i stahifisvano 

IfC'Z,' ifii/iiiiii: sliihdi'ci' la . , i- i i i- • a 

, ,,. , , Ita tura l iddìi tea viceitde- 

prua di'ti rrvastala a la ir- , . . . 

, • . , . , I al,' ih , ini'i'iiaarsi fiaet 

fliiKianr miti tnlmtii,- m! i ■ i ‘ 

. . , itlailini eh,, arcnsnli a cari- 

minima n tir anni. ,• pimi- . ... . - j i 

, , , 1^ , dnmiati. stana rspalrinit dal 

II, SI I utili,t la Irgur ni, ih ■ „ . 

, , itrapiia nell altra .'•fnfi». 

siimi, setiipti" •/«• H| Irai I m i 

trrrilaria di lla Siati, Ihhiama t alala, cosi, ri- 

S- u iralla di d, lilla p, i b i arr t hi- la pacsihillln di 

il fimi!.' sta!,dita una prua '•'""porrr a gmdizia nn cìl- 

I.'lriihia della hhetà prr. ladina ilaliaiia ai elisali, dt 

sonati- di iiiimii. daiala. d .. »" delitto 

iidp.li.h :■ panilo a ri, ho. "•"luilv all estera. i ,e'tr mr. 
sia ,hl imni'lra della eia- P'-nhi- manea 

Hlizin mirri, ii ^vr,mI(l rif n (pmh una ,h-lh" londizionì 

qari. la dr/hl persatm adr-a a,,,s,..rii" a ptaiedere: fa 

^.| III»! preie.hili .lalle PC'^-"-'i deirnceasata uri 

ih'poozioiii pr. r, ih liti, ipoi. h rnlorio dello Stalo ilatla- 

'oia M halli di ileliih, ,.oa. "" " rantcnziiinr di 

iiirwi, a i/iiimii ih iitin Sfa. ' 't'aihzioue fra lo Stato ita- 

h, ,'hr„ „ ,h un,, shaao . ' nuello m eoi il de¬ 
li,. ,1 ,.,lp,,oh' . piiiiih, .; blh. In nesso. hi ri- 

riehi. Ita del ministra dilla < ah 'h, immshrinte. n !n qtte. 

ciii'lizia. s, iiiprr ilo- /.. ‘ bi " bt istanza ilelln parte 

shiultztoni di Ini non Ma ol’rs,: 

stata , un,, dnta m i ,*ri. n,,n finn,,pio ,he rem," ittte* 

sia stata aiei'ttata ihif "I'i ih*, iphna »• iinelh, deì- 

, rrni, ih II,, Stata in mi rgh hi h rrtl,inalila d, Ha legge 
ha eotnmt »»». il delitti, „ P" ("de per i ni le norme pe- 

f assiali,,, da parte i , as, '■•‘b ttahanr ohhh.uana tutti 

in,fonti logli iirit. T r R ,h l , "loro che si troiana nel 

foihir. ih .III Farti, ahi rio- h mi,ria ,1, Ilo Stalo siano 

ahhiaoio tiportnhi hi rrmio • "/ , illaihni a stranieri. 

idFinizio. poi, hi- il discorsa Una lOnsegnenza di tpie- 
sn ih issi li pnrtrrrhhe lon- "lo piiniipio e eh, la teg- 

lani, ilal Irma che ,, sia. »>' p, nah italiana ilei,- ap- 

r-iii fiiaioi'ti ili SI algeii. pio a,ili regola, al cn/po- 

I all ’> stai,disi I. ihtnqio-. ’ioli di ogni realo preieiht- 
> he .11 puh ita della Sialo _ da « x-i e dot iiniitie com- 
italtieio di tiiidicnre i "lai- 'nesso, che si trotino in ter- 

if rnmnirssi dal ciitadi'io -fìtorii tlnliano 


lìtio iili’i'stero II ilailiio rii 
una Stala estera a di uno 
ihnniera. 

•i-Al/ easa in • ni tl ilelilin 
sin piiitibile con la rrchisia- 
Ile inferii,re a tre unni è ne- 
I essili in srinpr,' la rieliir.sln 
del ministra di giustizia op¬ 
pa,,' la i/iirri'/ii a Fi stanza 
tirila parli' i>lf»''iii. /.ii ron- 
iriizianr iatenii,zinnale dt 
e'tradizione un alla eoi 
annlr dar 'siali sinhitìsenno 
Ila h,ra Fahhliga viceude- 
, oh' l/l , oiisi'gimrsi quei 
I inaili,li ehi. accusali a con- 
dannali, siano espatriati dal 
lirtipiia nrll'allro Stalo. 

tlihiama tallita, rosi, ri- 
hi are , he ht piuLsihillliì di 
sottoporre n giitdizìa un cìl- 
lathno italiano a, elisalo ili 
.Il IT.- i-i(riiiTirvHii im delitto 
I I, ninne alFeslern. i ,r,,r me¬ 
lo,. n volle, prr, hè manea 
linai, lina ih-II," , ondizioni 
IO,, stari," a prineilere; la 
presenza ilrlFacensato nel 
h rrilort,, ,fello Stalo italia¬ 
no. la contenzione di 

, 'Iraihzion," fra /« Slitto ita- 
loiiii, e lineilo in citi il de¬ 
litto In 1 ominessn. ,, la ri- 
,111. 'lo imntsterinte. n la qtie. 

• 1.1 ,, ht l'tanza tirila parte 

tttf 

Il pnm tpio thè regi," ifiie- 
-f'i ihs, iplina e lineilo deì- 
h rriliiriiililil ih Ila legge 
pi naie per etti le norme pe- 
r.ali ihiltanr ohhhgano lutti 
, oh,", che si iroiiiiio nel 
tiriih-rio itili,. Stalo siano 
, "1 , illaihni a stranieri. 

i'na ,onsrgnrnza di tpie- 
• lo piintipio e eh, la Irg- 
L, p, n.ih italiana i/rit- ap¬ 
pio ai -I. i/ì regola, ai colpo- 
’ioli di ogrii re.ilo pretedn- 
d; , s'.i ,- i/ii( imqiir rom- 
’iirtHi», che si trotino in t^- 
rilort, ihiliano 
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Du ijiiuiidu abbiamo l'età 
della rayione c da quando 
abbiamo comiiiciuto u pu- 
yarc (sia pure nel repar- 
‘ li) ragazzi) un modesto' 
biglietto al cinema Vom- 
• bra di Carmine Cìallone 
ÌJiconibc sulla nostra vita. 
Ed anche su qnella del 
cinema nostrano, dato che 
proprio a costui dobbiamo 
quello " i’fipionr l'Africa¬ 
no - passato alla storia 
per il numero incredibile 
di orologi du polso c di 
pali telegrafici che lo gre¬ 
mivano. Artefice infatica¬ 
bile, nonostante l’età ve¬ 
neranda, sfoniutorc a get¬ 
to continuo di doncamil- 
li cd altra roba del ge¬ 
nere, vero e proprio Ca- 
rollnvernizio della cellu¬ 
loide, l’i pare che Callone 
poteva lasciare in pace un 
tipo come Ciacomo Puc¬ 
cini'/ Impossibile. Ed ecco 
Ieri sera sul video un suo 
filtu dedicato al musicista 
della - lioheme -, realiz¬ 
zato nel l9S:t ma all'uopo 
rispolverato per il primo 
canale. C'è tutto: la gelida 
manina e chi se la fa 
riscaldare, gli inizi incerti 
e travagliati, una storia 
d'amore che gareggia coti 
le cipolle nello .stimolare 
le nostre ghiandole lacri¬ 
mali. 


mmATA- 

{ il» «Affi» 


fra video I 
e schermo i 

Le percenlusii d’ascolto di* I 
mostrano che la T.V. non | 


riuscita 


interessare 


questo particolare pubblico 


" M■ ■ ■ 1 :■ 'M. ■I ^ 1 giovani prefoiiscoiui il ci- I 

m : -^S B ■ » ? iimna alla tolovisiorie: questo I 

■^^^HbÉÌÌSÌÉlbMMiÌiÉÉiÉÉÉiMÉMÉaK^M^ka«MML^^JI ^ Pìù iiituressatite usci- 

^ tu da un sondagfiio recente- ■ 

1 irienle compiuto dal Scitìzìo I 
^ Opinioni della HAI. I giova- " 

Un documentario nel mondo del trotto é "} .‘;'<»*i)ionc 

2 statistico di etl» oscillante tra 9 

Due esperti dell’ippicat I giornalisti Ugo Berti e Luigi ^ ' dodici c i dieiotto anni, elie ■ 




’èj' 


Due esperti dell’Ippica) I giornalisti Ugo Berti e Luigi ^ ' dodici c i dieiotto anni, clic 

Glanoli) stanno realizzando un documentario sul mondo ^ pui-e nelhi grande rnaggioran- 
del trottO) che andrà prossimamente in onda alla T.V. fi <0 a.) seguono lo tia- 

L’inchiesta si soffermerà sull'allevamento del cavalli ^ sinissionl radiote evisive una 


trottatori) sulle corse, sui successi conseguiti dall’alle- fi P*'* volte la settimana, yaii- 
vamento italiano In campo Internazionale. i ”” P^^^o pili volentieri al ci- 

2 nenia, r solo la lontananza 

O 1x1.»*.Il .. I-. .. i; 


La prosa in gennaio sul Nazionale 

Quattro commedie saranno trasmesse nel mese di 


dei locali o la mancanza di 
soldi li distolgono dall‘an- 
(laici. 

I.a percentuale del 70'i- è 
coimiiKiuc assai elevata; e.ssa 



media di André Puget « Giorni felici ». 


Stasera alla radio Edoardo e Scarpetta 


fi t • canale, per rifarci in qual- 
2 . che modo la bocca. Mac- 
fi che! Si badi: si tratta di 

fi un dramma interessante, 

fi Anna Proclemer ci ha af¬ 
fi /erto una interpretazione 

fi maiuscola, validamente 

fi coadiuvata da Girotti, da 

fi AIbcrtazzi (uh. quel birì- 

fi onao. quellu dizione can- 

fi tante e tanto, ma tanto 

fi lirica!) e da tatti gli altri, 

fi la regia era notevole (tea- 

fi tro o non. in testi di qne- 

fi sto genere i primi piani, 

fi certe dissolncnze c certi 

fi passaggi mutuati dal ci- 

fi nema finiscono per ussu- 

fi mere una raliditù imfien- 

g saia) ma, stringi stringi, 

fi è pur vero che adden- 

g trarsi in un simile lavoro 

fi equivale a una specie di 

fi t’iannio nel paese delle 

2 corna. Io ti amo, però 

fi amo anche quclValtro.. 

2 Lasciami libera... àia no. 

fi non puoi... Oh, si che pos- 

2 .^o... Ma allora perchè'/... 

fi Eh, è il mare... No quello 

2 mi chiama... Noti li cltia- 

fi ma... Ti dico di si... Allora 

fi ien vai'/... Sì. .si. men va... 

fi No, non vado più... e cosi 

fi nia di .seguito, 

fi E non sbuchi il solito tipo 
fi pronto a bollarci come 

fi nemici di Ibsen. C'è poe- 

2 sìa anche, nella - Donna 

fi del mare -, tanta... E tan¬ 
fi tu polvere, pure. Tanto 

fi vecchiume. Il mondo cam- 

fi mina alla svelta, umici 

fi ' miei. lalli 


rimane perciò una delle prin¬ 
cipali maniere di occupare il 
tempo libero anello fra i gio¬ 
vani. 

li'indagine contiene uno 
Sul nazionale-Radio questa sera alle 21, la Compa- fi .sjmnto interessante (iiiaiido, 
gnia del Teatro di Eduardo con Dolores Palumbo prc- fi p^i- boce.i della stessa IIAI- 
senterà • Miseria c nobiltà », considerato il capolavoro fi TV. ci viene offerta una sorta 
di Eduardo Scarpetta. fi di conferma dolio scarsissi- 

La diminuzione deH'analfabetismo e la scemata fido- fi mo livello artistico o della 
da nei salassi hanno messo in crisi don Felice, scrivano fi noia, del eonfonriisino clic 
pubblico, e il suo amico salassatore. Nella stamberga fi eontraddi.stingiiono i pro¬ 
in cui vivono con le loro famiglie non tira davvero fi grammi televi.sivi. fatto le po- 
un’aria allegra, anche se don Felice e l'amico si conso- fi die deliite eccezioni; di <|iie- 


l.a rrutieese .Nodle .Admu è a Itoinu piu' Inieriiretare 
I un fasdiioKU ruolo nei liliii ■. I.r meriivlKlie ili .Alailino » 

s am» mm ima mm mm smw mbb mm 

Le novità televisive 

Sarà KTV la sigla 
del nuovo sketch? 

Vedremo dnche Fred Astaire e Gene Kelly 
Modugno sì. Tati no a « Canzonissima » 


TEATRI 

Alll.KUCIIINO: Hiposo. 

Altri: Hiposo. 

AULA MAUN‘A: Hiposo 
IlOHGO S. SIMillTO: C iu D'Oli- 
glia • Palmi. Venerili alle Ili ; 

« La mogli-.' (li Piluto )/. due alti 
111 3 ijuuiiri ili Maria Plori, 

f'rezzl familiari 

Ur.LLA COMETA: Alle 21.15 pri¬ 
ma, Corni), stabile diretta da 
Diego Fabbri in; « La guerra di 
Troia non si farà » ili J. Girau- 
doiix. Regia di Giacomo Colli. 

DKLI.K MUSE: Alle 21.;<0; Franca 
Dominici. Mario Siletti, con 
Fanny Mnrelilo, V.-ilerlo Degli 
Alibatl. Manlio Giiardabassi. 

Redi. Ressel, Spinelli, In; s La 
molte viene dal mare», giallo 
di A. Pezzanl. Ultima settimana 
DE' SERVI: Giovedì alle lO.IlQ e 
21.L5; « Marionette » di Maria 
Aceettella in « Pelle d'asino » di 
Icaro Aceettella. Miisiclie di 
•Ste. Scene di Hardsrhi. Regia 
di I. Aceettella. 

LI.ISEO: Alle 21. C ia Andreina 
Pagnant In; « Il giuidino ilei 
ciliegi » di A. Ceeliov. Strepi¬ 
toso sueeesso. Ultime repllehe. ■ 

(iOLllON'I: Imminente inizio spot, 
laeoli di pro.sa cii Maria Leti¬ 
zia Ceiii eoli' « La vita eiic ti 
dieili » di L. Pitandello. 

M.MtlOVETTK PICCOLE MA- 

»DLL*iMI^'lUl:^Ani' Ole 18 Nuova ’iV'YeriViiie* Kni*****If*i‘ ^ 
Compag'nla Slubilc di Roma in: Jeruiiie Kllty (li.sti 

Le line leggi », di Giuseppe Jerome Kllty, elle ant 
Mamisia Regia di Nando M.iil- fliilritiu dopo I triniitl 
Ileo, con f Caller, C. Fedclci- dote ha bnti 

II-, C. Di Vilo, A Marclii tti. T 

Salvino. T Spadaro, T. Ricci ... 

P.\L.\Z;^0 SISTINA : Alle 2Ltà lil-'foviip x'iftlO' 

eia Modiigno-Seala con Paolo hl-UU.MJU > ISID. 

Panelli in: « Rinaldo in eam- .-Mrlca: La notte ilei senz.i li'gge 
))() ». commedia miisieale di Ga. Airone: Il e.teciatore d'indiani, 
l inei e Giovaniilnl. Ult. repliclic eou K. Douglas 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- Aire: Rocco e le sorelle 



Rilhi .tliirelli e Paulo Stupim in iiiiu seeiiii ili « Curii liiigiiirdu - 
di Jeruine Kllty (te.sto Itullanu di Emilio Ceeelii); regia di 
Jerome Kllty, che andrà In scena prosbiiiiuiiietUe al Teatro 
Qulritio dopo I triniifl ottenuti nelle maggiori eittù italiane, 
dote ha liatiiito tutti I record di incasso 
. ... 

SECONDC A'ISIONI I Caslello: I eoripiratoii. con Robert 


CKNZ.A; Alle 22: « Il raso Pa 
p.ileo di Flai.ino; « Cesare i 


.Alcione: Un.t nolie movimentata 
con .1. Me L.'tmi' 


•Siila >, di Montanelli; 'i I sugge- Altieri: l.a b.ittaglia di Atamo, 
^ uloti » ili lUi/./.atl. Regia di L. con J. Waync 

Pasciittl. Sccoiiclo iiic.sc di sue- Aniliaselatorl: Torna a setlembic. 
cc.;-!o. con R. Hudson 

IMIt.VNDELl.O: Riposo .\rulilo: Ladro, lui. Lidia lei. eon 

qPIItlNO: Alle 21.15 la Compa- S. Koscm.i 
gni:i del Quattro «Mauri-Mori. Ariel; Hill il sanguinai io. con A. 
coni - Sc.iceia - Knriquez. » in; Mnrpliy 
« La barrac;i » eli Gareia Lnrca Aslor: Intelligence Service 


con Pina Cei. Rcgi.-i di F. Furi- AslorlH: L'eii).i del vicino è scin- 


Unc/. F.imiliaiv. |)re piu- venie, eon D. Kerr 

KIDOfTO ELISEO: .Alle 21 « pri. Astra: Caro.scllo matrimoniale, 
ma » Spelt.ii'oli gialli: « Delitto l'on S. H.i.iivard 
.die sette ipieice » di A. Cliri- .MIaiile: Il cacciatole il'iiidiani. 
Stic Regia (li t.. Cliiav.iielli con K Douglas 

ItOSSlN'l; .Alle 21.1.1 .Stallile Tea- Allillltie: Riloino a Peyton Place 
tio di Rom.i dir. Clieeeo Durali- l'on K. P.iiker 
tc. Lril.i Ducei. Prando. Pai-e. -■Migiistiis; Tom c .leriy ticmici 
-Marcelli, Sanin.-irlin, Saitor. in: per la pelle (dis. anim ) 

ic Le fon ile c.mdinc » di V. J’al- .Aureo: L'.dlegra compagni, 
incrini. Terza .sctiimana di sne- 

CC.SM, ^ ■■ " " 

SATIRI: Alle 21.ito Speli, gialli / 

.i.-'.isiVany; guida degu sperad 

sicrs? .. Giallo comico di G. 

Giannini, con Loinb.inli. Sol- 
liclli. Lelio. Hcrtacclii. De Mc- 
rik. Di Claudio. \'i\o successo 
V.-\L1,E; Alle 21.1.'» Compagnia del 
Teatro .Stabile di Gcni>v;i in: 

Uomo c superuomo „ di Rer- 
iiald Sliaw. Regia di L. Sqiiar- 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Mad.ime Totissands di Londra e ll> ■. 

Grenvin di P.irigi. Ingiesso VI ScOndllBniO 

contìiniato dallo oie 10 ;ille 22. ’ 

LNTEItN.-VTIONAL LUN.V PARK TEATRI 

(piazza Vittorio): Attrazioni - # - il giardtno del citici 

Ristorante - Bar . Parclieggio. ,il capol.ivoro di Cccl: 

CINEMA~VARtETA‘ 

•Auibru .loviiirlli: Vacanze in Ar- a ^ lltnaldo in campo• cu 
gentin.i. eoi» K. Danieli e rivista almpatlca commedia ir 
La Feidee: l.'uUima preda del sicalB di ambiente ga 

vampiro e rivista Martana eon baldlno) al Sùliiin. 

colpi in canna ci- • 

Volturilo : Il iiioslro di Londra. opcr.» di Shawj iil t'iit 

con P Cusliing e rivista Dotsi- CINEMA 

(iclll-Pagnani _ » .lernffnni».. imiarlrn 


lano a vicenda, decantando la nobiltà delle loro profes- fi .st'alta percentuale di giovani 
sioni. Improvvisamente, sembra arrivare una schiarita ^ — il 70'« — soltanto d S.tu.ó 

quando un giovane di nobile famiglia, innamorato della fi apprezza di più lo spettacolo 
figlia di un arricchito, chiede ai due amici di fingersi fi televisivo ri.spetto a quelio 
suoi parenti di fronte al padre della ragazza. La com- fi einomatograficu. .solo il .Vi 1»;; 


media prende cosi un avvio ricco di ingarbugliate situa- fi 
zioni e di colpi di scena fino alla sua conclusione, che fi 
vede don Felice tornarsene più sereno alla sua stani- fi 
berga, dopo aver giocato « con la miseria vera e la ^ 
nobiltà falsa >. 2 


il 7 i)'l, — Knif'intri compariranno sul video (forse iiieri (si parla di Sitmmg Davis 

■imirezza di nifi In siieti-icnln NVcoiido fumilo a partire e Frinii: SiuiitraJ per coiivin- 

Icìovishm Tmud o Umnaio. La data non è cerìi u venire ... Italia. Ma. co- 

einpinatogrillco solo il Mi li- oncorii certa, mentre la preseli- no.uendo il carattere e il iem- 

prammi TV».; mentre tin a 7 <,i (»«'•' d-senssione. (.osi pare, par,- alquanto improbabile 
ha detto di -. 10.1 potersi re- ^ non appariranno poi amira in porto. invio 

care al cinema - per la man- V” 

eanza di tuia sala cinemato- italinnu infatti e stasera. nona pnntutu di 

grafica o per Tcccossiva lo.i- ■■^uiunlu nascita ad avere una Canzoinssiina \on ci sant 
taiiuiiza dall‘al)tta/.ionc (il cito slmrt.s filmati in zlii.e- Tati, d .simpatu o iiioii.sieiir 

accade iiatiiralmento di più I(‘‘loieiterà eon fre- flalut ~. La K.AI-TV non e lia- 

iiei centri con iiiciio di die- quenza settimanale, nlternando- ^sdla ad accordarsi sulla sua 
ci.iiil;i abitanti). Molti sono Fred, l'altra parircipazioae Sarà invece pre. 

i giovani che, por seguire i .venir Domenico Modagito. il 

programmi televisivi, si re- Qac.sta è aua delle nocita pc» quale caaierà due »..orini diiiffi 
callo fuori di casa: i ma.sclii. nvislit - Hinaldo in ciimpo ■■ < Se 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



programmi televisivi, si re¬ 
cano fuori di casa: i ma.sclii. 
naturalmcute, più delle ragaz¬ 
ze. Per diio terzi di coloro 
clic non pos.seggono rapp:i- 
rcecliio televisivo, l'ascolto 
avviene in casa di p:ircnti o 
amici, mentre un terzo va :d 
bar o al circolo: ((iicsto por 
i m.i.sclii. mentre le femmine 
.seguono in casa di amici e 
parenti le trasmissioni c solo 


L'orchestra 

RAI-TV: 

« Celìbidache 
ci ha insultato! » 


Dio vorr.i r On/zonli di gli>r:.i) 

S e lilla fat.cimc inedita. Selene 
Ij Oltre a .tioduguo. le norità dei- 
S la serata sono i ostinine della 
J* partecipazione di Topo Ciiiin ,• 
S da (infila di liti: Vniriite. Sil"’.ti 
^ diiidi. Urlimi Leììi. Pier Cli'ni 

V e Gianni Mitzzocchi. 

? * 

:\llit ribitllit del Teatro delle j 
S Vittime .sani nnilie d coinpie.s-j 

V .'Il dei ■ Foiir .S'ii’llfs - Quello', 


CINEMA 


Stasera, alla radio, Eduardo in *< Miseria e nobiltà » 2 

di Scarpetta \ 


Itile sera. Giallo Club. Perrg S riunì del Foro Italico. Un », 
Jfasoii, gli spettacoli di prosa, <[ concerto è stato egiial- 
i romanzi sceneggiati, gli s mente eseguito davanti a ,, i 



I romanzi sceneggiati, gli 
.spettacoli di vjirictii. I pro¬ 
grammi mnsic.alt — quelli 

^ più frcqnontcmcnto proposti __ 

fi al pvtbbilco — sono invece l S esecuzione improvvisata. J* 1 llllll KÌliìl*nif>lìÌTi) 

fi meno seguiti. F, se il quadro > | musicisti, avvicinati S 

fi delle preferenze è un po’ s alla fine del concerto da s ''•iigcn.' .Malmin. giovane c 

fi squallido, non vogliamone ai alcuni giornalisti. non s brillante pi mista sovietico, ita 

fi nostri ragazzi, ma sommai v hanno nascosto il loro ri- v inangnr.tto icn. nel teatro El:- 

4 allo ^'C|ll^^orc dei programmi S sentimento per il compor- N |*^ ^ t'oiu’crtì pò- 

2 ^ lamento del grande mae- ;; mcnd.ani dell Acradcmi . > .iar- 

fi Como già segnalato da al- Jj stro ed anche per ima S nn’nic.i Rum.ma 
2 tre indagini compiute, il sor- S parziale deformazione dei ^ Della .Smintii ,ij) .7.': d, IJer- 

2 vizio opinioni della RAI-TV > fatti apparsa sulla stani- s tlioveii. -. 1 , pi.uii.st:i ba offert.i 


— . — 

; ^ molte centinaia di studen- J* 
S ti deirAgimus ma si è s 
z trattato ovviamente d’una S 


MUSICA 

Fu}ii:cne Mulinili 


'fi 8,30 Telescuola 

I - 

% 17,00 La TV dei ragazzi 

I - 

I 18,00 Non è mai 
I troppo tardi 

I 18,30 Telegiornale 

I- 

I 18,45 La Pisana 

I 20,00 Una notte 
'fi a Copacabana 

I- 

'fi 20,15 Tempo Europeo 

% - 

I 20,30 Telegiornale 

i 21,00 Carosello 

I -- 

I 21,15 Canzonissima 


22,30 Armando Diaz 


I 22,35 Tutti quei solda^ 

I --- 

I 23,00 Telegiornale 


PKI.ME VISIONI no al Barberini. 

Atlriam.: I tino volti della veli- brigante- (srorla di 

1>,l'on *“”0 la- un uomo clic diventa Iiio- 

,11 —"li' I- < iilCRgepcr:inioredlgiii- 

.Vlltambra : Il co.npl.ee segreto. jJ, salone Marghe- 

eon S. Granger , 

•Anicricn: Ercole al centro della 

terra (ap. L"», ult. 22.50» • - pasto- ivieend.» gai- 

Applo: Maciste alla corte del baia e ainniugnola di »m 

Grai» Kbai» ragazzo al primo contatto 

ArchlmrUr: Tl»o Devii at l o'clock ' col lavoro) al Plazu. 

(alle 15.15-17,50-19,50-22) a -{.'nniante indiana- (una 

.\risloit: Il diavolo alle •(. con S. visiono anticonformistica 

Tracy (ap. L^, ult. 22.50) <lol conflitti» tra "biancbi- 

Arlcrclilno: Galli, topi. Pieeliii» c e pelIiroiVH* » al Boston 

SOCI . 

\\cnlini>: Le piace Rralims?. con y 

.A. IVrkins (alle L».:a)-18-20.15- ^ 

22 . 10 ) 

Ilal(l(iin.a; L'erba del vicino i- .A»»sonia: Il trionlo di Maciste 
seniprc piu verde, con I>. Kerr Avana: Fronte del porto, con M. 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• 'il giardino del ctRepI* 
lil capolavoro di Cccljov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) atl’ElUeo 

• ' lltnaiao in campo» cuna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

0 -Uomo e stipemoino- (ri¬ 
torno d'una brillantissima 
opera di Shaw) al Valle 

CINEMA 

• 'Accartonc»* (quadro di- 
.speralo c violento dril.a 
vita nello borgate roma- 
nc) al Barberini. 

0 ' Il brigante- (srorla di 
un »ioino clic diventa Iiio- 
lilCRge per timore di gin- 
sli'/.ia) id Salone Marghe¬ 
rita. 

0 - Il posto- ivicenil.» R.'ii- 
bata e ainniugnola di tu» 
ragazzo al prinio contatto 
' col lavoro) al Plazu. 

0 - (.'amante indiana- luna 
visione anticonformistica 
del conflitto tra “biancbi- 
e pellirosse t al Boston 


Barberini: Accattone, con P. l’ao- 
lo Pasolini (alle 15.30 - 17.35 . 
2t..05-22,.5O) 


. l’ao- Brando 

17.35 - Brlsllo: Tom e .lerry nomici per 
l.i pelle (dis. :min».) 


Cuslcllo: I cospiratoli, con Robert 
.Milcliuii» 

corallo: .Agente federale 
Culosseo: Le pillole di Eieole 
('Iodio; L:i giornata balorda 
Del Piccoli; Riposo 
Delle Mimose; Tre anni d'infei- 
Mo. con K. -Ande.'- 
Delle Rondini: La e.tiiii' e lo spe¬ 
rone. eoli J. Ag.ir 
Doria; Vacan/i* all., B.u.i d'Ai* 
genio 

Eiieluelss: L.i moglie di mio ma¬ 
rito, eon W. Cliiaii 
Ehperia: GorRo 
l'arnese: io bacio tu Ij.ipi 
Taro; Kpar.ite a vista 
Iris: Murili in jiciicolo. con \V. 
Chiari 

Leiieinc: CoUin.i 24 non tispondi;. 
xMiin/oni: L'iioino .t Ire moti', con 
D Coivi 

.Marconi: .\Rgu;tto nei C.iiaibi 
Ni.igara: .Al di là di'lTorioic 
.Noi ocine; l.c sÌRiioi'»-. con Chele 
Aloii/.o 

Oileon: L.» lilicllc. con S Olive! 
Oriente: Il cileo .t tio piste, eon 
D. Martin 

Oliai iaiiu: L’isola elio .seott.i 
Palaz/o; 11 prineipe lai'.ro 
planetario : Mariti a eongiesso. 
Prima Porta; Rollili Hood e i pi. 
rati 

Piieeiiii: Gli ammi di Eieolc. con 
.1. Maiisllcid 

Regina: Le aipiile di .Sl.iliiigi.ido 
Roma: La fiiri.i 0»'i iiaili.iii 
Ridiinu: La liaia di .Napoli, con 
.*4. Loici» 

Sala l.'mlicrio: {.'nomo a tic ruo¬ 
te. con U. Coivi 

Silicr Cine: L'avamposto dei di¬ 
sperati 

Sultano: Donne fiioiilegRc 
Triaiion: La valle dei Moicani 
Ttiscolo; Ibi dollaro di Ria. con .1 
Lcivis 

S.\LE PARROCCIII.ALI 
Chiesa Nuova: Vento di terre sel- 
vaRge 

(’oloinlio: l.'aldii troppo perfetto. 
L'risogoiio: Fuori da quelle mu¬ 
raglie 

Dei Fiurcnliiii; Ciao pais 
Drionr: Il doppio segno di Zorro 
ottavilla: I tigli del deserto 
Pa\: Sangue llammingo 
Radio: Ciiardiii. guardia soelt.i, 
hrigadiere e mareseiullo, 

.Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
j Sant.'» Dorolca: .■\p|)uittmcnto a 
I Tangeri 

Sorgriite: J II) eoniandainenti. 
j Trionfale; La pistiila .sepolta. 

i CINEMA CHE PRATICANO 
< OGGI L\ RIDUZ. AOIS-KN.\L: 

' \ironr. Altieri. .. . 

.Mila. Astoriu. .\rennlti, America. 
.Arcliiineiie. .Ariel. Astra, Augii- 
siiis. Atlante, naitliiina. Rrasil. 
Bristol. IlelsRo, Ilroadtvay. Bo¬ 
ston. Caiirornia. t;astelln. Colon¬ 
na, Corso, l'Iodio. Cristallo. Del 
Vascello. Burla. Diana. Due Al¬ 
lori. Eden, Esperia. E:sprro. E.\- 
eelsior. Golden. Garden. Giulio 
Cesare, llotlyivuod. Impero. In- 
diiiiD. Italia. Iris. l.a Fenice. Ma/- 
zfi»L Mignon. Mnndial. Ne»v A'ork. 
Nuovo. Olimpia. Ottaviano. Pa- 
leslrina. Palazzo, Plaza. Puccini. 
Reale, Rialto. Ko.xy. Roma. Sala 
Umlicrto, Salane Margherita» Xi». 
srolo. Ulisse. A’ittoria. - TEATRI: 
Delle Muse. Bel Satiri. Elism. 
Millimetro. Piccolo Teatro. RI. 
(Intlo ElUro. Rossini. Valle, Cir¬ 
co Orfri. 


Bernini: M;»cistc alla coite dell Batto’ Mondo perdiiio. 


fi tre inU’jgini coinptuto. il sor 

4 l'ÌTÌf, /,,»ititor,i riniti "RAT mi 


Dell;» .So».liti. ,i)> .7.'» il. IJcr- 


Gr.an Khan, con G. Scoli j Hcniiic 

Brancaccio: Maciste all.i corte Bolosna: All.» coii(|ni>>t.t dclTiiin. 

del Gran Kh.n» | nit»» 

Capitnl: Giorno per gi».»inn Uispe-i Brusii: L .trcicic i«’rdi’ 
r.it.imente. con T. Mil.in (alle Bristol: .Alitine.» 
I.S.55-18-2U.I5-22.45) llro.nluni; L’.illcgi.» c» 

Capmnira: Il di.ivoln alle 4. eon California; Il fvd«'r.»I«' 

S Traj-y ri»Ri»a/zi 

Capniiilrhclla: Il diibbir». con G rineslar: Pe)>c. »-«>n Ca 
t’oop.T (.)lle L5.30 - li:.15 - 20.25- Coiorad»»: Ailnlt. ri.i di 
22.4.'») , B li"))»' 

Cola di llirnzu: 1 e.»nnoni di N.i.| *^''^*''*‘tRo: .All iiltnno ni 


:i) Gir.'iinondo. cinegior¬ 
nale: b) 1 grandi viaggi: 
''Passaggio a nord-ovcsl” 
(docnnicntarin) 


corso di istruzioni: per gii 
anulfabcli 


del pomeriggio 

da « Le confessioni di un 
italiano > di Nicvo. (juar. 
la puntata (registraz.) 

con ta Compagnia del 
Balletto BrasiUant». di¬ 
retta da Ataiilfo Alves 

<( I Comuni por Ttinità del 
Continente (a cura di 
Carlo Guldotli) 


della sera 


Programma musicale ab¬ 
binato alla lotteria di 
Capmianno 

Nel centenario delta na¬ 
scita di .Armando Dìua 
comnicraorazionc dei Ca¬ 
po di Stato Maggiorr 
delTEsercito, gcn, di C. 
U'A. Antonio Guatano 

Da Caponrtto .a Vittorio 
Veneto. Testo di P. A. 
Quarantotti Gambini (rc- 
ptica da] secondo pro¬ 
gramma TV) 

della notte 


NAZIONALE _ Giornale ra- fi 


itro.idtini; I.’.illcgi.» conip.igni.» 
California; Il fvd«‘r.»Ic. con Uro 
T ogiiazzi 

Cliirslar: Pc)>c. »-«>n Cantmtl.i»- 
(’iitiirado: Adiiltcrni dilllcilc. con 
B Ho)),' 

Cristallo: .Airnlinno minuto, con 


v.iroii»-. con G. Pcck tulle 14- ^1- FeriNT 

l7.n.*-20-’2.t) Dclir Trrrar/c: La pisi.» »l»-g|i 

Cors»»: Il sentiero degli amanti. clcf-'uiti. con K T.tyloi 
OH S ILiyiv,»rd (alle 16 - 18 -I Bri Vasrrll»»: Pint».. Pi|i(>o »• P.,. 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non sisno 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 

'a'vvì’sì’ìé’conom^^^ 


(• canti di cin(|iie cnntinenii: fi educazione c soprattutto di J stati 

17.40; Al giorni nostri, curio- fi libertà, somin.ati a tanti altri s com 

sità di ogni genere; 18; Mii- fi iiiotivi. fanno si ebe vi sìa ' rito 

sica foIkl»»risHc;i greca; 18,13: ^ questo rilevante scompcns»» s 

l.a eoiniinità iininii.i: I8.30j fi {ra inascbi c feniniinc nella 

Classe unica; 19: La voce dei fi ■freniionz i 'li o^noni'»- M i7R‘, I 

l.,v..r,atori; I9j0: Le ii-ivita fi . ',/ oro.» 

d.» v»-dcic. le primo del ci- fi ra_.TZzi \.i .»i c.iiem.i p.u j . j . 

nenia e del lealro; 20: Album ^ i.)lte la setfim ina, mentr»' tra 


^ frasi ingiuriose aB’orche- A i eui nuiltepiic: virtiio.sisiiii s»»- 
S stra intera. Sempre se- «J n»» 'Lit siipcr.i!. con ;ecn:t’.i 
^ condo ì due la reazione s form.d'.ilv.l»» »• .»iiclii' c»»ti .ii'te 
S dei loro colleghi non è ^ ;.s:sress!v;!;i riminic.i. .Al con- 
Jj stata cosi drammatica s li.ir;»». iiii;i f.i.<;:gat.i pau.n.i di 
S come alcuni- hanno rife» Ij Si*ii>?T.Tk»iv.»-. Preludio »• fmun 
N rito S . 1 . 1 . 1 . ' >’ .iiial'.i lii i.ii.ii 

\ ^ i>c;iipl:»n* ir'idez/..» c »*»»iiip»»-| 

. ... I;»’ -i. un in»'Z7,t .'11.ino. 'tifiii.o-^.)! 


20.20-22.40) 

Europa: I r.innnni di N.Tv.ironc.‘ 
con O. Peck (.ille 14.:!0 - 17,05 - 
1:1.40-22.45) j 

Fiamma: L’anno scorso ;» M.tri»-i)'i 
bad. con G. AII)»'rl..z.zS (.illc, 

L‘»..'»0-I8.20-20.2.s-22.50 ) 

Flammrlla: Splendor in tlic Gr.’.ss I-drn: Una notte nioi imcnlat.i. 

(.illc L5.::0 c 22 solo do»- .spctt » •'"U S. Me L.iiilc 

Gallrria: 1..» spi.» »lcl secolo i E'prro; L»- .<1 11 iitiiic di Mieter 
.Marslosii: 1... encrt.» di Iroi.». Cori. <'i>ii T. Cinti- 

(.ip, l.'». iill 22..»t»» , r»»i;lian»»; L.» t»-rr.» >1» i s-iiz.» 

.Majrstir : Spi, lulor»'iu-!l’»-i i>.i. l'on . Ii'RRc 

N. \\<...d t.ill». l.'..;ai-Id.Il>-20.;;5- liarOrn; .\1I.. lontun-;.. ci, M ic.tl- 
22..Mi> I il’.lo 

Metro Drnr-lii; Cliuisut.» mi r- Uhillo Cesare; Ben Min. c. ii C 
1 ).,!,. Hfston (:.llc 14.20-liì-22» 

Metropolilan: I .l»ic m n-.ici. ,<«ii; “"Beni: Il di ppio scgiv di Zorr», 
.\. Sordi (all»- 15.30- 1.4 - 20.15 ii <»i»(l : .Moiilin R.-ur. . con J. 

22.50) : Fcrr«-r 

Mlzn,»ii; Monte.» »• il desiderio. dil'”>Prr»: -SemmoU. con H Hudson 
P.erRinan i.ill»- I,'».;'Ji- 17 -IO- 20.4 »- 1 '"hiin»»; L’crti.a del virino e seni- 
ai -» 4 ,, prò jiin lercio, c-on D K»’rr 

M, *(lerii»»: L.i p».»»»- Ilraiiin-'i con B^l»a; Il ridi»» elei cfilir.» 

I Bctrm'.iII iJiinio: l.’oir.br.» d» 1 g..tt.. 

Mii(lerii<7 S.ilet(.i: .M..ii:r.. o il do-jB''"* sull.» spi.iggia. 

sul,-rio. di i Boigm.in ‘’oii L M..su-ro . 

Mnndial: M .ci-t,- .■.«i.c d» ! Maz/ml: Il pozvj» <1, il,- tr, lenta 

Gr.iii Kli.tii Niiiim; Il f»-ii«-r;,!,- con U. T«>- 

Neii >ork: Erool.- .il ,-cnlro doli;» sn.irri 

t»‘rr.» c.it» I-'». idi 22..'>o> Olimpia: Dii i-i<.i'.< L'.-bi-r.six'rn. 

N, in\o Golden : Von-t»- Crooloi ‘‘''U Ziom.-»i!iì 

t.ip 1». nit. 22..'..»» j Olimpiro; L.i »•.»rlo.| cl<-i KiIut. 

Paris; Il di.-ii<^Io ,,IIc 4. coi» Sp»n-; ‘'"'1 T P> ucr 

r Tr..ci i.dl.» i:» - 17 .»» --Xi 15 .’Falesirlna: T..rii,. .» s, f, nibrc. 

-'-» o»»n R. Hud«»'n 


.7) .ASTE E CON’CORSI L. 5 0 

,'lcfanii. COI» E T.iyloi .-\l’ROIl.-\ GI.ACOAIETTI consi- 

Del Vasrello: Finto. Pì|i(m> »- P.,. 'Ha suol diruti approfittare rc- 
poriiui .ili.i risc».s«.» rrzionall urrasioni: Teicviseri - 

rMn'rpim'"" ■' Tappeti - Alobili - Lampadari - 

Dian.i: Il fieli..,!». »... t . To- Purrrllana - rrUlallo, 

Riiaz/i ! •■ orelrra. A IA I..ATIX.A. .II). 

Due Allori; R.ig.izz.» tu r iiir..ra, 17) OCr.ASIONl L. ài» 

con A Fr.iiu'is j — _ TT . ~ -7T7 -- ■■■ 


22..Mi> 

Metro Drne-lii: 

n.il»- 


dilanio Do Filippo'. 23; Patii- J o:.à’. e perciò la libertà c lo "*• I’»' ,'\IT-OIpm. Scr ab n 

Rliono lt.-.Ha. ^ di.^ponibilità nnanzi.'iric; la l’'« ' doj rrhh. r,, -Mbir.s» To- w,,;-, - .1. L.-z; proc, .lii-,» 

SFCONDO - Giorn.»Ic r.idio: fi differenz.a più notevole si ha )'’a'ifUo c. .s» mpn-fhc’ spo.sahz o. -i inpi,' .1 I..-/' ' 

9. 1348. 1148. I54B. 1840. 20. fi tr.a » i^gazzi di 12-l.T anni e ai’fordo -sm ri.-i/pmi.m Io tele- j ..rmon c ii.icr,' i i.»: 

2140. 23; IO: Noi c Io canzoni; fi quelli d: H-lb. LanaliSi con- lamerr dot rebbem iure fn loro si * 

11 - 12 . 20 : Musica luT voi che ^ delta, che indaga sti un ter-' comparsa, permettendo po: la ;* ‘ ‘''.»i .ii..c ..nn.in.i»»:» i.»., 


[iiLiLi. - COLL.\XE - 

.ANELLI - eoe. urodiciottokara- 
Mis»cr|!i lirc'Sficontogranimo SCHI.-A- 
IVO.NE Montebello (ìS (480.370. 


t.ip 1». ult. 22..' 

Paris; H di.-ii<^Io 
*'«’r Tr.«A’\ x 
L':? ,'4« I 


nìiciwolco; |(; Il proRramm^ g formulando por osempio ai 
delle quattro; 17: Vwl del fi la domanda; «Quali 

teatro lince, soprano Marcel- fi 

1.1 Pobbe. basso Cesare Siepi; fi programmi Aorwlo A edere 
1740: Da Sala Consillna la fi rcahzzali dalla T\ . c ar- 
Radlosquadra presenta: Il vo- 5 ticolando rinchiesta in modo 
Siro jiike box; 1845: Un quar- fi tale da fornire ttn.a sp'egazio- 
lo d’ora c<»n i ili*el»l m.-irca fi .jp p.;j, illnniinanio del por- 


t CiiKm.. o .ili» II p. -lc A-S..ssini 


(..Ile l.V.'TO-17-1.4 .7d-2O,40-2’2..'4>) 


D-irrjenv 



21,15 I viaggi 

di John Gunter 

21,45 Cuore di pietra 
22,10 Telegi ornale 
22,30 Jazz in Dalia 


Documentario; c 11 paese 
del Kilimangiaro » 


della serie <» li U'atro di 
Robert Iferridge >, d:<ì 
racconto di Gina Ber- 
riault 


con la High Society Jazz 
Band e il Quartetto di 
Lucca 


programmi vorreslo vedere fi 

realizzali dall.-t TV? c ut- fi 

ticolando rinchiesta in modo fi 

tale da fornir»* ttn.a sp'egazio- fi 

. -- -’r P’d illnniinanto del por- fi 

Juiu^mos ca: fi proferiscono il ci- fi 

'fi Comunque, anche eoo 

Zag; 284#: Mik»* Dongiorno fi q’.iest; l.miti. pen.s ;tn»o che \fi 
prei»cnta: Studio I- chiama X; fi os.sa ))ti 5 S.a fornire a; diriCc’n- fi 

21.45: Musica nc*Ila sera. fi ti dell.i TV lo spunto per iin.a fi 

fi. n'visione c miglior.amenlo fi 

" - Edv.ird Grieg. Jcan'SÌ: fi I 

beiius, Zoltan Kodaly: 18: La fi ideilo OS. gonzo de» g.oi.in.. fi 

letteratura rcligiivsa del do- fi - fi 

poguerra in (Termania; 1848; fi lA’.i.l fi 

La Rassegna Cinema; 18.45: fi jdCnd l/tST6i 

Tommaso Alhinoni. Concetto fi ..i . ,»i • » 

per archi . Benedetto .Mar- fi iharrifir 15 

cello. Salmo 11 . 18 per s.ili, fi. JU5IIIUIXC UIOIHCI ^ 

coro, org.ino e orchestra; fi - fi 

'fi l’ARIGI, 4. — S.ich.i Di.stol fi 
il Kerinc M.m 5 ficM: ì9Ai: \ -ntcrprC.crà in Knirc'Varbrc c | 
1.’indicatore economico; 28: fi h* corse*, nlm che sara messo « 

Concerto di ogni sera: 21: II fi in cantiere nei prossimi giorni * 

Giornale del Terzo: 2148: fi da Jacques Cherasses, la parte fi 

Mille anni di lingMa italiana: fi che sarebbe stata affld.ata a Jac- | 

5 que.s Cliariicr se questi non fos- fi 
Orlando di Lasso. Oaudio | Costretto a nfilllarla fi 

Moniei-erdi. Gesualdo da Ve- fi ragione dei suoi impegni con fi 
no«a; Aspromonte, ieri 2 rcscrcito. Charricr altondc in- » 

2 fatti di es5erc richiamato sotto $ 
le •imi* m 


Sacha Distei 
sostituisce Charrier 


i DOMANI in 4 FONTANE^ 


ESCLUSIVA al 


Qiiaiiro l'ontarie; l.e peripezie di Porfuensr: Rie» ic!i,- »ii.«l»"ii» 1»»-^ 
PipfKi. Fiuto o P.ipcrino (di« Frenesie: L.» T.ig.>zz-') •^ip«'rsprint 
•iinm ) (.Ilio 1.» - J7 - 18.50-204.5- ***■'= T.->ni.» .» tt.-mbr,-. c,»n R 
22.40» Hudsiin 


;.» .!. Mmt». l.r.ZIOM COLLEGI L. 30 

STENOD.ATTILOGR.AFI.A Ste. 
‘ll-V, *■"" ^ nografia - Dattilografia. l.CiH) 
i»~”cii z.'rr», niensil». Via San Gennaro al 
.uR.. r».n j. Vomero. 20. Napoli. 

“awìsi'sanìtarì 

1 ENDOCRINE 

I- tr.- irrita 9Tudl«’ medico pel la cura delie 
-«■Il U T«,- • » disfnnziont e debolezze 

•essuall di origina nervosa, psb 
L'-b<i «l).>rn rhica. endocrina Ineuraateniu. 

deficienze ed anomalie ■easuali). 
<i.-i Kii»"r Visite prematrimoniali. Dotmr 
P. 5IONACO. Roma, Via Volturno 
•», »'» mbre ” ***• 3 tStazione Termini). 

Orano «-I2. lo-is e per appunta- 
4.5 Ciri ci.nl oriento e^cin'o il sabato pomcrig- 
jcio e I fosUvI Tel. 474.7*4 LAut. 
i.-.i»»>iu In- Dcm Rem*. UOPI d.'I 2.5 ott 1*1561. 


s«-»'» nibrc.l 


' Qnlrinalr; G.»Hi. l»'pi. Picchi» 
' -.«vi teli* .'.limi I 


Rialto: -, Lut*o»h do! Rialto»; Ba.l 
I hi D<^l!. c»>n C. Bakt r j 


qiiiiinriia: il pi.iecre dcll.u sui t BBz: L crh.i d. I vicino e sempre 

«'('mpr.jp'.ir*. coti F- -Xsi.iiru» (nlln _ 


L.‘! J J; I ' I • I ; ' 


QUANDO SCOCCHERÀ L'ORA DE 






1 


V Sa\oiJ: -XtKa c'iwìctm^tot Ait U'ir.fl- 

R^din ril> : U duhbif. c-n 1 ^ , , 

v.\H»pA*r I.aCU' * iJl.23 - 2\> ^ ri di 

2Z30J I 

Reàiè; Vtuicr.* Cro»-!.» (.ip 1.5. ult S«**Bnni: E"f”, ■-•Ha t),.ln r, 

22,00) 'Tirreno: L;» degli «-It'f.tr.ti. 

Riinli: I leoni sc.iten.iti. con C.| . , 

■ Canliiiale (al!e I6.I.5-I3.15-20.20. ' E ••bbr.,r, io cl-I t.igr.o. 

22..50) I ri) 11 A r r.»nk 

Roxi: Il diavolo alle 4. cor» S.lJ ""'*' ■' 

ì Tr.ici (alle :5.30 - 13.05 - 2u.l5Aprile; R.'igazza r,i r 
[ 22..50I I nuora. »-»'!i A Fr..:)ri' 

IroiuI: Tr.'pico di n.)t»e (ap j j. I' "banor l.’iii'mo .. ir.* ruoto. » onj 
I Hit. 22..50) .P 

[Salone Alarchrriia: L’.-»-»liio chi i '*’ irionf» <ii M <• i«T. | 


Tuii»ia I 


uez ranfrompOKo 

vuuueiiiAf 

(STAZIONE) 

ma» » PcaLamam» 


mmea» UHxrtameoct 
iTSMQwau 


■ Mixa 

ftstmtPta 


.Aur Com 


ATPfiO del 25-(»-l'a57 


SBAHERA LA PIU INFERNALE 
TRAPPOLA OHE SOONVOLOERA 
L'ESISTENZA W UN'lN1ERA.FillMI6UA,l 


! di.»i»)I<i > 

[Smeraldo: L’crb.» del iictno e 
sempre piu verde, ecn D. Kerr 
Splendore: Lo piace Brahms? eon 
-A. Perkins ('Un 15 - 17..30 - 20 - 
22,.50l 

Superrlnrma: I ni.)gnif1ei Ire. con 
U Tognazzi (alle I5.45-13-2a20- 
2.4) 

I Trei): i cannoni di N.ìvaronc. 


TERZE VISIONI 

.Artnarme: .Ain.tiiii t»-r» r,.nr, ni». 
con E Predivi 

•Anime; Kitti. eon K. Schnetti'r 
.Apollo; L.-I battagli.-» di .AIr.r.io. 
con J Wai n,' 

.Aquila: La citti d»U-i patir., 
■Aurelio: L.a valle degli alberi 
rossi 


c.in G. Peck (alle 11.30 - 17.05 - Aurora: Guiig.» Dm. e,>n C Grani, 

8 n CA_**ei a^A w-»_ ! 


19..';0-22.45) 

A'igna Clara: I cannoni di Nava- 


■Avorio; F.uilasmi 
M. Mastroianiii 


Roma, 




rone, con G. Peck (alle 14*1640-1 Boston: T.’amaiitc indiali... con 


1-32.30) 


Stewart 


:^Péótco fl^RRDRCa denfratnìbgo 

"DÌm STROM 

tura s.-li-rraante ia(rO'ai*'"na:« 
■e.nia operaxione) dei> 

BIOIMNMcfaiVUKOSI 

Cura dode complicazioak 
ragadi, flebiti, ecxeii^ 
ulcere vart eru e 

Veaaeav. Felle 

(ilsranTtAut «emuall 

m (OU M Hazo a. 15 Z 

Tel. 3M48I - OreS-Ss; IcsBtI »-U 
(Aot. U. San. n. m'SflllS 
del 2» «astio UN) 
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Domani sera al Palazzo 


Moussa’Sangoree 



Giovedì avrà inizio il campionato a squadre’— Annullata 
la riunione di domani a Milano — Condannato Frankie Garbo 


arcitinio I lU'Viitu <iimU In' ->« ( ikikimu adilwlru ilir non < la n s^olntnnn nw il iumi ih nttn 
bulli' lillà furtnnn oi/ni ini rito /ii'r il priiMiiro ili'll luti i f ii’ro tiiltollii In niiuiiliii 

ni'rvu-^urrn era .siuru obii'ttirn niente iiiterulntii limili iirbitriiinii e dii altre eino'^tiimi'' fttvore- 
I oh. tini (■ iiiulie lero che il tnotiio premino (Iella iniiriia a^i ennoniile ilepli nuinint di Ilei- 
lerii '.eiiibriira ri-^iedere 'soprattutto ni Un insipun^n i/culi iir rer'.ari Aleramo di proposito 
inliiito In inailo ttiilln infiriorita delle losiddette iii'sepiiit riei per poter rinrinre un piudi^io 
diretto siillintii. sin penili' fino ad allora non areni brillato di ririshima liiee, òin iieri.ln'’ 
l'era da terticm die la i,Quad ra riseutisge parecchio dclVassi nza di Siiare' 

Ora i>eri> e {punto il momento di scioiihcrc 0 (;ni rismvi sul lonto dei m loiustnrn e di 
mettere in riliero ani he la loro parte effettira di menti parte non trasi unibile se si lonsi- 
dera ihe batti lido ani he il i - - - 


Rolotina Vlnter ha toniluso a 
suo netto favore il confronto 
I Oli tutte le losidiletti nntii 
lioiiisti , perdei,do solo lui 
lontro (Oli il lliliin (e stata 
ani he l'unua siontiita da lei 
subita tìnoru) Quale mutilo 
le dimostrazione della stipe 
iiorità della sitiiadin di ller- 
rern sulle ili(ilt‘‘ "'ila ii e di 
inu. li sono li considerazioni 
siiipiente dalla • partitissi¬ 
ma - di San Siro die a qiii 
di'ti! dei critni presenti ha 
nfJerln una versione insolita 
dell'Inter. impostata sulla i e- 
loiità. sul ritmo e sulla -arin- 
ta - esattamente lome nel pe¬ 
riodo mialiore della sioriui 
stmiione (do pero non sem¬ 
bra sia donilo ad una resi 
jnsernzn di Herrern. ionie 
potrebbe apparire ii prima 
rista, bensì sembra trattarsi 
di una trasformazione oecii- 
s'tonale dovuta alle nei essila 
di adattar.si nel modo miplio 
re alle i iiratren.stiche del- 
lai'iersarto sniffo e. San Si 
rol Questa 11 as formazione 
appunto permette di mede- 
re sotto unii niioi a Ime an 



Il favore della colli ttirilà (co¬ 
me per esempio '• ir: 'cdato 
limilo -^i orso < 1(1 .\naelillo < 
come sta iiLiail 'lido ora n 
y.aiilioì Voiiluimo siiuiiaie 
meylio i rantap ti di onesta 
jiis'ione fin eri lo ! rattronto 
lon la Itoma una squadra 
i loe ihe sembra ani • indi 
i idiialitii di I II’ore fon' uniti 
more (ionie Losi P'-triu. 
Carpimi SI. Anaililo ! ojaco- 
710. ^fanfredini e loiisson) 

Ebbene suiuio tutti d'i.i.t or¬ 
ilo ihe la squadra antUorossa 
non riesce ad estir'ini re ihe 
in rarissime ore is.oni un aio¬ 
lo che sia la somuia de ra¬ 
ion indivi lutili, rimanendo 
spesso al di sotto d qiniuto 
potrebbe fare in poter-a In- 
r< ce la stiiiadrn neroazz'irra 
pur eontando su atleti ,1, mi¬ 
nore tei nini offre '■ul eempo 
una afra di oio'o essai map- 
ijiore di quella i he (irebbe 
possibile ottenere procedei do 
alla semplice ad li ione delle 
sue indiriduali'ii h questo 
- quid - fornito ili pili dalla 
siiuadra • auinmlo il f atto 
pio diretto dell'ipera di lUr- 
rem 

^1 inpi.Mc i Ile in (fot-.lo 
quadro i difficile fare una 
uraduatoria di i iilori indi 
I idiiali nelle i>restuzioni del 
l'inter e e.lmviio •' il'f/icile 
fare una pradualoria che non 
sia solamente occasionale e 
valida per (jucll i determi¬ 
nata partita Per quanto ri- 
puarda pi r esempio rmion- 
tro con il Bolopiiu sono .stati 
tutti coni ordì a indicare i 
mipliori ITI Boìchi (che ha 
sovrastato e nnnollnto ilol- 
{larelli tonili ndo il prinii- 
palr * atout -■ dalle mani di 
BernardiniJ, in Hitiheiis i he 
I apparso un po' loiiu U, 
spiala folnoranti impiumata 
da tutta la squadra cd m 
Morhello (he chiamato a so¬ 
stituire Corso ha cont Tibuito 
decisami nte a si eltire e a 
rendere piu i eloce la mano- 

I ni d'atlai < o 

Vn ha deluso Bn’fou .i ;io 
re con l attenua ite d'ila iicb- 
IjiO e tiella siWsU i o,' In i 
rlit’ fiore suino /< (llo^> j 

prilli ipali driruhbo’ui: te r 
pilatura Buffon che taire i-i 
altri inconiri • rn 'Mfo tra i I 
mipliori C II ‘ onu r > i cp- i 
punto ehe t valo'i < /• jirc- j 

stazioni >nd i uluali lontano I 
sino Olà un terso ponfo e f Os- 
sorio 1 (iruire di in rtit . in 
fxirt III I iiupnr' ii,'> etti ' 
ri nd'mi nto i om,< • s .• i i aon 
subìsia 'rapili alti t bi , i la 

II ni, iHirol.i 'lisi! eiaa I Int> r 
.'i' I oiumcenda un '■ar,'> om.'a 
a ì ,ri ■ ma delia <;o'i '■ ’a * 

(!• ' 'j.ot o d. r/ladr't ' Hall 
d.rst che a chios'iri deda s’i. 
moni proprio qa ’'te i amiti 


tuttora delle iiuoiiniic’ sol 
tonto della h lorentinn i cui 
obietti! t alunno per qn,'-to 
anno non dorrebbero anda¬ 
re al (Il la di un fuazza 
mento onorevole 

lo Stesso disiorso fino far¬ 
si per il Bolofinii. la Roma 
Il Aliinn (riportatosi m quo¬ 
ta tua la vittoria di Alnn- 
tovaJ e la dorè ( lie <onti- 
nua la san .sorprendente ri¬ 
scosso dopo le delusioni ini¬ 
ziali Saltate a pie' pori Atii- 
Iniita e Snmpdoria ihe non 
sembrano nutrire eicessive 
ambizioni, e sottolineato il 
comfiortamento positivo delle 
siciliane, si può arrivnm di- 
rettamenle sino alUC zona 
bosso della ilassifua ove 
l'dini'se, /■'odoro e Lecio han¬ 
no nuovamenti subito delle 
battute d'arre.sto. smentendo 
I sintomi di ripresa matiife- 
stofi ultimamente Vuol dire 
forse ihe dopo le pn messe 
d' un ritorno aU'equdibrio 
pettate si ite pioriii fa, il 
(iiminoniito e tornato a per¬ 
dere 0(1111 prospettiva di in- 
lertezza e di lotta sia m testa 
(he in coda.' l’atto lascercb- 
be crederlo: staremo a vede¬ 
re sv l'ipotesi verrà eonfer- 
moto dai prossimi torni 

UOBKRTO FBUSI 


Ai campionati dello Stato di Victoria 


‘ » -V' ' 

Sirolo eliminato 

, / ' ,1.: -.r:. . • ; 

_ / _ * v" 

da Owen Davidson 

_ --ed •" • _ 

Il teniiistu azzurro non ha voluto sforzare il tj^omito infortunato 
IMctranjfoli invece è apparso in gran!forma contro llowrey 


.MhLUOUH.M I I' debili- 
1(1 del teiiiitstl .i/zuiii sui e.iiuin 
< rbcrd .iu(<tr.diani lu l Tonno 
(ter I cMilipionati dello Si.ito 
\’ielorl.i ha .iviito .ilteriia forlu- 
1'I « (oiilro l*ntr.ioi{th i lu 't 
( dinuisti.ito III ottiiii.i fortini 
b itteiido il Kiov>iiu‘ llouu>\. m 
suini .iMite le i liiiiiii.i/nnit di 
^'l^ol.l, elle Ini icK ito (Il inni 
sforT-.ite II timuilo iiifortiin do. 
( (Il Sergio I li (Inni (he li i i> - 
Udo l.i .su.i iin spcrieii/I sul \ (- 
liH 1 (Mni|)i (!'( rb I 

Ser«iii T.k ( hilil e *1 do il pi - 
Ilio . 1(1 c.ssere < Imiin.do cciden- 
leiiieide Ih diftleoll.^ .sui e.uu|ii 
( rbis'i e st.ito b dtuto d.i uwiii 
Fr.iinii d( I (/ilei tisi, in<| t,. i 7. > 

M I I 1 Mir| 7 ii s I ii( Il , iiio'ii d 1 
e .st.d.i 1 ( M oiillll.i di Suoi 1 « he 
e st ilo II di Ilio in 1 SI < ondo tu' 
ho d.il (In loth line Oest 11 If i\ id- 
son pei ii-I. (i-l Slrol 1, ehi .1 
simulili di un iiifoituiiio ,0 pu- 
ludo «ri riiii isto ji, r 11, un'I 
is-< tilt' dii ( iiiipo (Il c;io< o hi 
u’oHtr.do UM certo disinti i.muj e 

noli .si o tuoi impcKinito 1 fon¬ 
do It I r imentc lo SI I \ i-to i oi - 
t Iti di I (HiiiuMUei, '1 p.tlli 
^|ll ■// .h 

L. .ilU n.di re .iz/oiro Uiiibiis 


Allenato da Futterer 


Hary correrà 
su i 400 metr i ? 

Anche Herruti farebbe un tentativo analogo 


• M.ANPRF.niNI e tnrn.itn a 
srfiiMirr c pertanto Carnisliit 
non pnn metterlo fuori «qua¬ 
dro allora a Reritanio \err.i 
fciseiato a riposo .\neenilo per 
far pu-sto .1 Jonsson' 


r.'t ebe 

p, 1.0 1,1 

d> t’o 


restino n 1 ir (.. 
romL.(i.:ci fr'i'o 


-ijp 
I II 


I 

I 


rARUM I — -\ini n li 1 > corri 1.1 li (I s • .11/ 
•HO metr. tIo()o •r<”ci .1 r iiiiiicoiri oi 

l’iro i si Inf.itt. p r .in ^ o r< i de'r.iii'i 

cordili ir* lei ti iokIo eì ol.iiij or co di Ihd unir 


po'.r.i imi .-orn re < in 1,1 d - 

iltllltin III efff* . piies,,t,, 

.illis.'i.iiiierdn -ore eor'i d 
iiii'.pi '■trof i ( ir; ! .■ iki.-.i ..1 
.nedcii'c oirn’iiobil si t-, loiin 
in reblif H.iry i r 'ione ori i r 
Tilt! il f( r * i npoi i d 

no ,, ' I non { ro b sc'i 

d -•« II/ ' p '1 li,Il iin I i"( • 

(iU no per op' .re pi r ' (| 

1: .1 II Er '1 s, c ri • ( < un 


, de. 
1(1(1 ' 
l 11 
non 


ii/.i II in” 

r inip din 
r/e r 'ch 
t T oeeli o 


in tt I un d e 
l'di sei» t ilo un 
d ■ prue oc n 
< eolp.'o in uri t 
( ond . 11 - 


s r i ordì r.i > 

>rn ire .-ihiC n -’i 
i' d I H ir\ - j.no il ri 
''•'<< ' iln n..tii' n'o -olle 

-di' lo Si I ond • st ,[-,.bbr 
"roeiii’o unir • prcp in 
- ( I . in ( o Mi n/ }• ii"i rer 


il su,t rem ree 
niuiqiic* non h. 

di \ > \ I - ir- ( 


Il (,0( >*. .> di-l. 

IH rdhfo r.ii no 
. I . Il ni I o' I 


/. 


I I 


per 

S 1.1 
1 .1 e 


.. I.' J ll.ir> 

«is.-K ur. / on* 

ib n*• 1 >1 I or-t 


Co 

E 


Il I dello di non < sft t« prcoccu- 
|)do Iter l.i follili di Slrola. ma 
h I .oinuin iato 1 In domani io 
eottopoi t.'i I un diiiii tiUcii.i- 
meiito 

In foiiii.i «in IH 1 .uh lti\(((. 
Nltoli l’n tl.illilt II «In hi ili.- 
(iitHdii Milo .tb iiiiniiti lui b.it- 
li i< il Hnic.iiie HI 1 pioiiii Iti lite 
Hi I ItoWKC < o| plinti » Hill di 
1-1 I - J 

-st hbi Ut un oli I < n 1 oiiiiilt - 

I iiin id< i-siief un -1 o t iui|ii 
t'hosi l'itli.inKtl ii.'lilulsit II 
pliluiptlt* sjn.|.in/.i ilellTt ttl.i 
(il (liil'eiiHO lound di ('<ip|i • 

l>..\is ( s| , clinnsti.ilo piu .11 

II mi I I In I iinio M olsii I pii - 
t itoli <|U Udo Ilio iHHi«‘"i'o 

Mi iiii/io l'iiliiuH’Ii III >toH* 
HI do un I II Ilio r. l\ l/l< (-1 b- 

tn in iiii p iiiipK < l'O in Ile p.i'- 
l< (Il lini.liti lutile II l'Hiii 
iiu.il \o||.i h.i \i luto iHKUidit li¬ 
si il punto I 1 n II I iciilo il 1*1 

I oll.'i .1 piiHOi Howiiv (In lini 
ipundn III I (Il Hioiin fi s| , 1 , 

.HHdidn alo I titolo Jilnuii.s 
d' I c.iilipioii ito ^lUd Au«tiall.i. 

\n( he Si ihio J u oblili h 1 su- 
pi r.do 1' s. , (.,nhi tiirro elbnl- 

II lido 1 indi ino l*reiii)il I il pi r 

fi- t 4 -(. »l-|i 

Urebus li.i detto lU eaneie piu 
(III* soddlsf.itto della forni.1 di 
f’IelriiiHiIl soprittntlo per II 
suo ottimo s, r\ino 'Niiol.i bi 
s< (Mio itn'Hlio iti mniito non .ih 
... t t dt«» li « ioiii I- M* < ciiilinii 
1 <c-i il risto della KU • p.iititi 
s .1.1 un II dui ili pto(«s-o. I I 

I st l.iiii.iUi 

IJrohiic I I d| poteisl - 

\ liere (hi e. r\lei dell.i in iHHIoi 
poli (U I II unisti pi(e< idi III 
\ustribi pt r li prej).ir.i 7 ti)n< 
(Il P I sqiuuli.i axzurr.i iii cisti 
ih ll.i tlii.ilev-iin.i (Il C'opp.i I>.i 
c is « K.iri Ilio I nostri pi< eoli 
tornei l’olni .incin* meli» io lU 
pillo .il» lini trofei .itinieiil tre 
Ulti resse (Il tulli e pc ri In t;>"- 
I Inno I no H e possibile <01 - 
Irò I nin I r iH i/rl ■ 

Ciri ( li I • iii|io«i/i<in( doli • 
.s(|U idi.i .lU'ti l’I.'iiin, el .ippion- 
de < In li ine llopniaii il < ip.- 
f ino di Col; , O.ic |H o l'id» li¬ 
so (hi si(j;|i, I, tr.i li Ki.i 

r. ■ I « I do ijii.iU he nii f.i .1 
Hi-1 11 Ilio < 1 . Ilo ( Hoc finir¬ 
si Il p< r f it ( Hionri- < on H< d 
I .ici r nel jniH d ire 

l.» (lo. Iiienll Mlil.llllt 01 
Kri,'. r I I iinpionTfi <l« Il \n- 
sir.ilii <h ' s,u,( ,. dell Oce-t < 1 .- 
I 1 rr< bbt io ■ f.icme di 1 un 1 
fi 11 ni ■ H 1 n. .11 rdn m 1 In I 
m iHHO'r' 11/ 1 tt'iir • ; 1 ■ 

f.tc olito Ite 1 iii|i|ono (li C\ iin- 
b'i (li II 

C 1 mUii'io* 1 1 st t I 1 II I f 'I t I 
-1 M • f'i isi ' s l'.l fili 1 .li' 1 III. • 
<1 11- I t ’i ih I < iinj I 111 di 

ih Io i'<i 'Il \ moli • 


Kiiot.i nelle eniiipi ti/loni dt'll.i 
proHslnui st.iHloiU' 

Hoin liiiii e H ifll, in clsil.i .il- 

II nioslt.l (hi (Ilio , si MIMO 
iinenlidi i on 1 loto nuovi di- 
ilHt Idi, Il ipdioii' sii f.iiio 
filoni • d 11 diti lloi, fpoilico 
I in I Ilio Hi //I III II .mio ufll- 
I I ilnn idi f 01/1011 ito il loio in- 
Hii sso 111 'I 1 foiin molli ilo 
I 1 liti II III Hb idt 11. HI i-p I- 
Hlioli ì>u III e o Soli 1 I 1,1 jiii - 

un ss I I i\ III I r ipe 


La corsa Tris 
giovedì a S. Siro 


1 I |llt-| tlls ili iplisti Slitt¬ 
ili in I s ,1,1 il 1*11 lino C.n boi) Ile, 
III pii’Hi mini HloCidl illipiio- 
d11im 1 ili si 1 n s 11 o \ I ili I ois I 
sullo Min ist 1 I Miti iloiln I I I- 
V Pi Ilio il I iini>o 

l'i. Oli 1 ( 01(1011 1(1 I «ilM'IN) 
IH 30(111 Chi em .M.irl dii C.ii.i 
m l’02o Mrennii|ii. Alfaiii. C ini- 
pnl'o, f.iciiii ii'i Din Dii- 
H" “suiiiImo m 'ohi Hn 1 Ino 
I ulcio f uh '1 I 


• lui iliisdi.i a ducere tiri¬ 
mi del lliiille tome li.t del¬ 
lo di coler fare’ I.' qiieslo I lli- 
lerroHaticII che si inuie II tec- 
iiUii alla cIhIIIiI del malcli eoii 
Akoiio, anche se il iiordafrlca- 
110 ha fatto sapere ilie i lui «1 
sIi.ihIi.i di Hrossii ve spin 1 ili f i- 
ii‘ un i ii.issi'HHlid ( » Il lli'Hro 
e ini pilKlIe balliiHllero cui pia¬ 
le allaccaie hi ciuitliiilii/loiie, 
e se imi Ini adotterà «iiicsta 
tiilllia lo spettatolo non do- 
c relihe munì are ma a r.iicu- 
Hlienie I frulli siiril II (aiii|ilo- 
iie del iiiiuuio che iiieHilo si 11- 
(rocii iiuitro hU acceisarl ilio 
lo liical/iiiio spei iidmciile t|uau- 
do i loro riflessi — e II caso di 
\koini — sono iimlirati da ini 
)il//lio di « sliiuclic/7.1 > 

('mitro mi \Koiio thè cotii- 
mellesse I errore di dare lirl- 
hIIiI scioIi.i al suo ll■mpe^.lmell• 
lo Heiieioso ed ai;Krissl\o, lui 
oltre a non iiilliie tl 1 ol|io po- 
tielilie .iiiilie reidl/zare II Kit 
iln line ili ieri are per ri.il/ii- 
le la sii.i iiiiol.i/lmie In clst.i 
dell.lino liicoinro die s'e hI.\ 
llllpi HU.do .1 sosleneie a iMlliiiio 
Il 2(1 dicemine pei hi ri'nl.i del¬ 
la sis 

V inoposllo di qui si ultimo 
mitili si sa ilie l'ac \ i<rs.i rio di 
fot s.ii.i un iiord.imcriciiiio e 
si II II nome di (tale Kerclii, 
un i.iii.i lese thè, 1 mitrail.imen- 
le .1 qu.inlo si correlilie f.il 
ei edere, non e iifliitio un fini¬ 
rli lasse 

\ eiitlsclcimc. lumnilido. slin- 
p.illio .dio l. 7 v* disi rcl.imciite 
imposlalo lei iili amciile. (bile 
Keridii s biconi • solllaniellte 
sul liiiH slaliiiiltetisl imi imi 
siiirs.i loiliiiia penile iiiatn .1 ili 
quel iiiorileiile nei 1 ss,irlo per 
r>|ielcrc In t oiiiliattliiieiilo le 
lielle I ose 1 he s.i fare In p.i- 
leslia II lar.illeie • remissico .• 
e un peso Ideale die si aiiHir.i 
Intorno alle I III llhlire (Kk 
blMll) Ialino ili Keridii 1111 .ic- 
cersiirlo liiHlbilo su misura per 
mi I ol lite limi cuoi siid.ire. 
I I l'O, imininqiie un « estriitlo » 
ilei rei ori! del e.niailese; c lito- 
rie I mitro Ione IH lllase. .Ulti¬ 
me \rilter, Itmuile Coliell, ll.i- 
ce lliqi.is (d.i noli imilmulere 
lini II piu nolo li.ilello Halplil; 
seminile (oiilro (.irbis Orli/, 
loliiuic flusso. I raiikle Ucll, 
loe llroiiu. Italph lliipas. Ione 
siiillli ÌM.i lornhniio .din riunio¬ 
ne rom.iiia di ilomaiil sera. Nel 
sollmloii l'aiuin/l dov r.i ceder- 
srl.i (Oli .SauHaree un accersi- 
rlo siorliiilbo ed esperto si 111.1 
.niehe un po' Immuro e (crt.i- 
meiite liileilore a Olt.ido sul 
phnio Itinho lu l‘aiuin /1 In u 
prepar.ilo, ibe abbia (loe rlae- 
iiulst.ilo iiioinllt.i sulle H-niibe 
isempre idii li'Kuose iichII iiIII- 
mi maUlil e sul troni o. non ilo- 
c rebbi' perdere loic.ishuie per 
.irrbililie di ini inioco ko II 
suo reionl mi ambe imi Mo- 
r.ies docec.i essere «osi, lucci e 
e Ibllbi imi l.i C inorili le die 
dttorhi'i del brasiliano iteri lii^ 
Ollaclo aceca acuto piu a 
( iiore I (lienti del suo iii'ko/Io 
( he II suo Usilo Illusosi come 
s er.i (Il poler siendere II « Co- 
hr.i » In iiuallro b.illiile l>er 
.saiiHiiree assleiira di essersi 
pri'piiruto a dovere ma la sua 
(olidn/lmie di aver IiIsoku" 
della iiiohlllt.^ sili tronro • per 
mi’Hllo pla^/are II lolpo decisi- 
con (I Insila iliibldosi l'an- 
niin/l e prolessioiilsta da molli 
anni ormai e iiubuli doc relibe 
ben supere (inalilo pre/los.i e bi 
mobllll.^ stille Kiiiiibe per un 
piiKlbilorr (’iillarsl iiell'lllii- 
sioiie di far calere hi proprhl 
tioteii 7 .i slRiilllr» rlininel.irr In 
p.irleii/,i a nii.i parie d| possl- 
iillll.i. lineile IcKiite a lilla cll- 
lorhi al piiiilh e rliniiielare .1 
ilii.ileiisii |ier qii.iiiln pleeohi sia 
sul rliiK e sempre pericoloso: lo 



l'.\NI’\/l iicr.i (tiiiii.iiii roceiisioiie per 


« rildiu'lo « 


('* sl.lto 1 mitro iMor.ns e pilo es¬ 
serlo aiieor.i II disi orso di 011 
lii.iHHioie ImpeHUo pei l’.iiiiiiui- 
/I e di sirell.i .illil.lllt.l ibe e 
loiilpllo di \inliiil f.irHllehi 
ioii molta serlel.i se ciiole ec I- 
t ithII II tisdiio di una deli.iile 
I mitro M.n k il dbeiiilire di 
eoiltr.illo e hI.i si.ilo Urinalo eil 
eoiidi/loiialo alhr dltorhi di 
l‘.niiniii/l su SauHiiree e. si e.i 
pisce, .il • nuoci Inleri'ssl .• del 
roni.ino hi dtlorhi sul seni H-i- 
li se s.ir.i ebiiiiorosii I 

Ni'hII altri liiimilrl di doni 1- 
ni ser.i Nolille iiKrmila Cl.ieilie 
e 1.1 sua .iiqi.ire liill'alttro die 
lina piissi-HHlat.i. I o Ihqiolo lol- 
hnider.i te sue Inr/e imilro 
Whidbiilr leKelr.i fleii Ali se 
hi ceilr.i imi tqs.iiil e Ceee.irdl 
e K.ii I etnia si si 117701 ler.niiio 
Ir.i loro 

• 1 I lliiiiioiie iiiihiiieso IP 
)>roKi 1I111111.1 ))( I doin.iin «i- 
T I I liiipeml.it I cui ehm De 
Hit I oll-Nil/si liUo e shil.i .m- 
niilhil 1 In seHuito .dii ildlh- 
hi 1 di un ililocn rnici" d 1 p nte 
di irilali ino in seHuIln .ili 1 h - 
nt.i .d ii.iso ripiirt.il 1 in ilh'*- 

Il lUllllIn 1 I piossnii.i i| f.itii 1 1 
di ll.i NIS s.n.i (|inndi quell.i ih I 
l’ii dhenibn olili' .1 Ini s.n ni¬ 
no di sien.i .indie (’.iinp.iii < 
11077.1110. (/Il''st'ultniln «.IlA op- 
povio .il II (h SCO Nnhi. llielitie 
Il ji.ici'se dov II bbe .iffrmil’ire 
'loiimiv TihIw. un Heiiero«o fi- 
Kliler boslonhillo (.;7 .min. 1,(2 
di .dii 77 . 1 ) • sihitO'i in Uh MI it- 
I II di I «iii.ill III II 1 |i« rdilti ^ 

l'riiii I del litiiih o im.i i m- 


Grave incidente automobilistico nel Messico 

La «Lotus» di Fernandez 
sulla folla: dodici feriti 
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laL^az/a 


ha lenlato eli atlravvi'.sari* la pi.sta niLMitrv .sla- 
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■i'(.n 7 ' ihe SI SI,un -il filon-n' 1 nmenie . <- > ri miei id 

meli', •iiti't. nei cen'c • ni'i duecento metr, nell'anno 

delle (lUnifì idi .'I trai rri.rmo ri fronte m • 400 metri a 
( ijmp (Iii.'i > .tropi I t.i BrUirt (in .se co-i fosst i.SfisIe. 
,efro I FK, lOiIa s, ! f In d' ' pr.in .'n tntind ii.< 
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Il h / 

. .-or 


che t'itl' pi; ’Firoorri jir -1 > 
denf e (a (.tu, ire cllu con 
c'iusione che Ilerrera sta con 
d'icendodi proposiio un ccm 
pionato al! mserma deU'astu- 
zìiz e dell of,por'il r, <rr.n a,le 
Il .(.nrios; re.-ì'.ì lU I ce.l 
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l'onh'nin. 

», 


ve - 


« ri I (ino 
rioni»'l'n: I mirenJo 'O.'o iid 
laii nere 1! mas-'iro riMji'n’o 
coi li n.inino .sforzo 

Ma cn .'.uFii'rc eh- l Inter 
e lini I era sq .,.,lra ur, b'oc- 
10 (OFiipct'o e pruniVio eoo 
tno'te I edtne II.:, reanib.e.b •'* 
< ;)ron'o 1'1 1 deiu.rs' ari ami 
r 1 TO'■(.’I-Ti 'Ol'O h. 'olir riKI- 
runi^ dell,, ueress.’ii cosi 
, arr,e la ru'f eri. l'i p.ano 
forte . rre",' uni ih.o’nrj .fi 
no'*’ '/ ''erm r. s-'cortrìr. <f.'I 
rOTnC’ì il) (fri (..."ì ’i' 1" rr.r- 

ri ',1 lom- « 'il... minia j nr- 
rr ( dell ci’cr.z'.on che In. 
s fiu'i m-i i.'Tc , o ai ."or, 1, 
Sl.c J..sjOsZO',t ’l 0,0 1 
(eri , t l'.'o 11. 1 ( ri ’ '.Fi 

^l'F.oO piTMFK» ;.(».!.' » ! •''»! 

« r: . hi'Fì Jo'c'i : <'i: rer n't 

(come ' orso •' s m'» ' » m. ns 
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li¬ 


so,! !• ' 


I I 


,1 


’e Ipe 


• ine::'Ilio <; .a ..f»c» lo'o 
ra ri r ».(>'. n .11 o "o 'o 1» 
voiulo pr I arsi li, i I» 1 o'(» 
" ptrsonal'iu - per -i r ri';r,irs. 


ZsVen ’.i /• 'pcTciFl-e del 

BlviojFl,. ih, pero ri»»ic.il(» 
sempre im,. s'fial’a di t'ilto 
I-sf't Ita -e non . 'ro per cs 
eri .nipoc'uii. prop'.n sull: 
'essi ( - T' r lì, quell,, nera 
izz.'ra (e 1 lOe 'n la com,,..' 
l-'zz,: nel I amplesso p.ultosio 
che s',; valore de.l.- s npole 
iridivid’.e.l.ta t s ib 'o dopo 
l'ìn'er h'so.ma i 'are npa: la 
fiorenUna ih,' coronando la 
s'iv. sfbndid,. lo’lana d nt'o 
p-rt.'i ìiti, tori., cui II. ilv. 

b .£' lio lì T(» . '. 7 n." i , l'ia - 
iJO ro I , I ci)’„l . jio.’ir.ii,. 
all’ .'e 11. I nero azzurr, 

.l'iihe , I n i. nrnnri ’a 'nm 
j-.-i.i- H li II, cun: r.-pp(..; 
z.one (/opjio. // ihllln- 

fer ’.J.j FFitn'-e l li-H nero 
azzurr,, (I. p. riferir»! »0})r.j'- 

t ii'.o uì nono de'.l'L.llenalorc 
(lìelen <» //• r eri.! che carne 
»l e V s'O e I artefice prin-'I 
po/e dei su cessi ri, ro az¬ 
zurri IH II I .ol,i mi ree 
ri(er|»re ».«» Hideaxuti ed 
Il in.'in 1 sotto inearc lì lon- 
r.'ib.io dello siCili'se all'ope¬ 
ra cli'i-'Ji ,.'it r, compùpni I n 
lonr'ibi/io 'p'»»o drc.sivn e 
determinante ma un contri 
bti’o (he condiziona troppo 
il rinitmrnio della «(/ii..d'c 
pctchc il r listo che senza 
i/.irrrm o con Hamrin fuori 
'ore I /,. fior. nf.FI,: rende la 


La Roma invece ha un... Jonsson in più! 

Marrone inforiunato: 
domenìta giorherà? 
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.Tiiipu nEn.nalf Pp. r ..'io» 
ehe c =ti il qil(-’s in,' 

• n ( puJSa 'C ORl.fTC (jio -'o 

riubb.o I che ! hracr, CI an 
Cario po.-sa cssere anchr rio 
menic.i .n cómpa .id on ni ire 
la primi linea b ancazzurr.. 

C;i 'i'ri r.prenrierrnnn io 
prepr.r.2on« quf.»'f> p«imf- 
r.tfE o 

In c èie T.z..,iio ,e cose 
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r ( se , , Comni.-vy one h nel - 
e Ulte (it ,11 I-* E 1 ch« s r.n 
r r.» rio:i ,1 '«rra » or.’o de 
I ' .ed»:* che s cono crea*. 

I ri.., p ri.',-! d Sh' H * '.ri 

• Oac • * *<»' ir r pn r.riun». 

II (..I r. :nt n' l’rubab .meri 
’» *a fir(-«ri*( .»ro*fi* .. ino 
c. ioru"<i lori" III ch« r.in- 
'rcra Ci»r !■ «n 1 f. m gl... ri, 
K re n/e nella ma’i nata ri 
oca .Ton-svin rificrcbbe rir- 
bult.in . Beraamo m i al p,>- 
-a. ri. ch " Poiché I-ojacono 
I' con- (il rato T.li..ino .1 tu’* 
c. efft ” . C irn gl a 'e corra 
/■ r a.oc. r( .JonsMin .iiic ra I i 
-v are „ r.|M>so Manfrtriin. o 


Rientrati ieri a Fiumicino 
i pugiti « iiiurri » 

t r . r *I il li Ti I ' li, r...-.! » 
e .<( l'if ' Il ■ (Il Fiiimiritì'» {ii- 
.truni.' (Il Fr ines^ifoit» .1 
•qUKir, ii.i7ion,Ic' dilelt.ii.li ,1 
p'ig ’ I‘>(1» I.i b-Htlltr» t, ( »,.- 
pr-., rb.'ic » dell, (•(71111111 
Ferii ral<‘ in riu, incontri a Fr.ii - 
■ efo't( < .1 tiibiirao Della ,11- 
mi'ic 1 Hiioi il I <1 ,1 (Ioli M rh< h 
Moitiniro rr*-irtente ri» 1 m» 
dui -p»rli»i lini ani 4 d ig i 
al»n»:iri K» .• » Poggi, faev.'- 
no pir’i ariti, g,} arbitri i- 
I( rn.,7l< r l'i T.nctii , Amiti 
AH ..rrico ■ pugili eh»- barn o 
lungimtnl» <i-ilo p» r 1 f< 
ar,-fl con I 17 ' fri » ìe < «q j c 
rrin(iut«teti nel!,* ritlà t(nl,*«riif 
tanno riocii’o un > dori» , 
bene,,Ulti < 1 , |«rt>|(lcut»- del., 

I ,< ( 1 , r | 7 . 1 >I , I llgll.stlc.a |l.t.| .il., 
i , onte (Il Camp, Ilo 
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UH 77l» rlil.l 

. 1 • rei, c.F 


{lurosc osc.liaz on. me»- 
'’cikìo gtntp .«.a < rin’r • che 
1 .«inistra ()' Ha puit 1 Sono 
r misti feriti cinqii.i «olri.it, 
V be si 'roenvano .n ìterctzio 
cTordin*' -ul ciglio dell 1 .-t, 
da «s sette civi,!. tra , u Ir, 
ragazza di *111 sopra Ro<i 
Martinez Q lesta in zr. - 
vtgslme coni /.oni 
1 • . • • 

NASSAl', 4 - I..hHic,e 

StSrling MP'S -u Ferr.in hi 
^into per .1 -econdo ,inn,i 

consecutivo '-l Tournt Tro 
phy automobilistico rii N.'i.s- 
s.‘\u Malgrado I .1 p.oggi.t co- 
sUnte. che ha notcvolmen'e 
ridotto la velocità della £ - 
ra. l'asso inRle.se ha coper!.) 
1 25 Rin del iKTCorso. p r. 1 
kni li'J .11 iin'or.i 10 47»'4 
di', nierii'i unir’, I rii ki 1 IJ-!'» 



t ' Impressi,inaiiiF docamniis/lunc 

UOSA MAflTfNt.Z Invesilia dalla liikcrhlmi di Fernandra giace 
ferita liing,» il borii,) della pista mnitrr ta asslalente segnala R 
pericoli, .»Hc altre ceiiitre ' (Te1cfoi,)> 


X 


(lu.iiilin I ,11 punti 1 ( -Ul ' il 
bill,' pei K i 7 sono -oli» IJ il 
• III I 1 -, I I pi iis II, , II.' ( Imi) I- 
M non loriir.t Itoppi ri-ilil 

(iioveclì sMiiizia 
il campionato 

• (ihiceill « inl/i.i il 1 inipm- 
II.Ilo it.ili.ino ib piiHil iti) .1 
'■(lii.iiln l.'iiu 7 i die ,1 dt «tinaia 
1 prup IH. ori He lo sport ih'l pu- 
Hiii) SI .Il I h'iilei .1 s, ,,.n,li» Il s»'- 
HUi nte i al, nihirio 

7 ilitcìiilirr Pi, monli'-Veite- 
/Il fuHuii.i ( l'ini Olii I o s irà te¬ 
li 1 1 .iviiu SMI sul s, I ondo ean.i* 
Il I .1 ' 1 01 inii 

') ilbciiiliri' 1 iHiii I 1- 1 , S( 111.1 
I (ìenoc.i f nuli i-.M.iii he .1 Bu- 
biRn I 1 i/iii-HniliM I 1 Hmii 1 
I P 1I.I//1 Ito (Il Ilo «pinti 

lo illci'nibr," PuHlie-^ieili 1 a 
Hill Ipileslr.i c 1.1 N.ipolil Sls- 
' ilt-C.iHllaii .1 Sisviii (pile- 

«Il 1 CDM) 

tl dlceitilire: l anqi una - .X- 
biu//i, .1 .N.qioli (pah sli.i COM t 
\nnull Un il mitili Di I’Iccm- 
11 -.\|l/«i hke 

Krankie Garbo: 

2,') anni di galtM'a 

• Ir.uikit' l'.irlii) ha pcriiiili) 
1.1 ii.iilil.i imi la iu.iglstr.i- 
tiir.i (IchH . Sl.it, 's . clic l'.altr.i 
II,Itti' I h.i cmidiiiiii.itii .1 il anni 
(Il K.lirr.i c 10 000 ibilhirl ili iiiiil- 
I.i per .issiichi/lmii' .1 (li'Ilniiiic- 
rc ,'d csiiirslmic. Cmi II . re del- 
l.i hilcc . smiii sl.ill (miilaiiiia- 
II .diri (|uiillri> iimiiiiil del suo 
■1 ciilmir.iKe •: f rank P.tleriiio. 
luoH,>leii,'iitc (lelhl . Iiailila . c 
iiiiiiiager di Filailcllhi (Il anni 
di tirlHlmic c lu mllii dollari di 
iiiiilla), fiitt Meu ( 3 % anni e lo 
mila dolhirl) c I miis nragiia 
Il aiiiiD. eiiiraiiihl « .tnilrl » di 
( nrlMi. »■ Triiiiiaii Cllisiiii Jr 
.ic elicalo. «'\ presidente della 
N'.ilioii.il (Il ('libai;" <'> .nini c 
lo iiilhi ilolhiri) 

Siill'alllcil.\ ili'lhi . banda Car- 
Imi V nel mollilo tiellii boxe, la 
iii.iHisIraInr.t amerlran.i ha In- 
■ laHalii a Iiiiihii, Un iinatiilo l'aii- 
no scorso ini .ihciiIc ilei l'.ll.f 
li.i messo le inani sii . qualcosa 
(he scoll.ic.i * In rapporto alle 
- Iiiirs,' > ilcirallor.) raitipimic 
del iitmiilo Don lord.in ('osi i 
ilii.itiro sono viali incriminati 
per rvversl die isi I Hu.iri.igni 

del c.niiplmic e pr-- minai-:r 

ini in.ni.li;cr r .ni un orranlz- 
/.iliirc I .1 pena imo sembrare 
s|irop,,r/liin.il.i .dl.i riihrlrartn- 
nr del rr.ilo roiiniiesso. m.i hl- 
siiHii I tener conto della perso- 
Il dii.1 del riiiiiuc < miihinn.ali e 
(Il I mcluill clic siimi usati nel 
iiimiili, (Il ll.i liiixc ( H\. iiirtmil 
, Ile non |»i,ssiii|ii c'rl.imeidc es¬ 
sere parjH'Uidl -•II,' dlcsallla e 
•die iiiar.ichelle ili,' (pitiche 
citi.» si ciimiiellmiii ili uni 
I raiikle ( arbo si interessa di 
piiHilalii li» un, ceiiiiii.i ,li an¬ 
ni in <|ii,-t,i biiixii perliiriii an- 
, tie V,' iiiili sullo iiileis,' tulle 
I, |iiov,' e-li III re-olito il 
Hlfii* itelle sromiiiesv»' ,• «tei 
titoli niiiiidiali eoli luna una 
lite ili ;!roli ItuM pexxlo .ni- 
e.iri I suoi leHinil » oli d mon¬ 
do ilella nialacil.» sono antlrhl* 
HI I all ei.i ili lo anni (ora ne 
Ila jfi I II « re della boxe • eo- 
nohlie I rigori dell » lenre ame- 
iieatia e nel fu rlconorelu- 

to rolpeciile tfl asvasslnlo. ma 
se fa racA alla meni, pennio no.- 
ii'islaiilr il vin, nome tosse sta¬ 
lo proiiiiiiciato s|iesvi, In rela¬ 
zione il rik,i dei II,inori all.» 
prole/l,me del taxisti all.» Mur¬ 
der Ine e .1 molle .slire altl- 
\ Il I rlie r.i raMer izza nino lì ma- 
I iella »le*li • Stalev . tiecH an¬ 
ni «lllllcili ,lal '30 al 'Ili 

III allori molle ilire colle 
'11.-1, r t arilo l,i » loncoralo * 
(I d ;iiirtirr ma sempre se la 
rac» con di'insoitijra perche 
ehi vapeca preferiva lacere. Poi 
qtialriino ha parlato e II pe- 
nilenriario si e aperto » 1 acanti 
al • re • 

\hhlamo hi 1 detto che nel 
corso della sua liinna arttxfta 
nel mondo piigllisHco. t'arb,) ha 
• plasmalo > li camera di mol. 
Il campioni I nllima sua erea- 
inra e ,»onn\ I ivton II terribi¬ 
le picchialore che l’alterson ha 
IMisio In (iiiarantena accusando¬ 
lo piihhlicamrnle ili avere le¬ 
sami con la malaclla Dopo es¬ 
sere Itnlti, I nlllma colta in 
snardina per avere disturbato 
per la strada ima donna, aon- 
ii\ ha deciso «li . pursarsl • c 
s c ritiralo in ima s.icrratia 
soli,, la proiezione spirituale di 
un ciocane parroco ma la . pe- 
nitenra • non eli c servita a 
molto perche Pitterson conti¬ 
nuava a non vuterne sapere iti 
lui e Invano la N II \ li mae- 
Siore confraternita tiri boxine 
1 ^ V ha cercalo di im|>orcllF. 
lo Paitcrsoii ha risposi» con un 
dipiomalic» • Vedremo » che ri¬ 
manda alle calcndr sicché il 
confronto con «onnv cd ha vol¬ 
to I suoi interessi verso I ex 
ealelatore Mar Vcclcv 
l-a condanna di Carb»» c dei 
maggiori esponenti ilei suo vii- 
touriee cosiiiiiisce certamente 
mi colpo di spugna nel boxlng 
l S\. niv non pili di questo; per 
far pulirla completa 11 gtndlee 
avrà ancora molto Aa lavorare. 
FI..\VU> G.XSr.ARlNl 
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f‘ — ver tenza dei pubblici dipendenti ad un punto cruciale 

Gli statali avanzano 
richieste nltimative 

Spetta ora al Consiglio dei ministri convocato per domani accoglierle o provocare la 
ripresa della lotta - Il sindacalo finanziari della CGIL puntualizza la sua posizione 


La verlt*n/u (le{*li statali..soddisfacente (come è noto, 
giunge ad un punto cruciale 


e forse decisivo: dopo la riu¬ 
nione di ieri tra rappresen¬ 
tanti del governo e sindacali 
spelta ora al Consiglio dei 
Ministri che tratterà della 
questione nella riunione di 
domani, accogliere le richie¬ 
ste ultimative della catego- 
lia o provocare la riprc.sa 
della lotta. 

Circa la riunione di ieri 
una nota della Federstatali 
(la delega/ione era compo¬ 
se da Slimilli, Arata e Ve- 
tere) ne ha riassunto i ter¬ 
mini esatti. 

Dopo un anipici colloc|ino, 
nel corso del quale i sinda¬ 
cati hanno chiarito le posi¬ 
zioni circa la decorrenza e 
la misura delle indennità, 
sotto le quali non e possibile 
scendere. i rappresentanti 
del governo hanno formio 
assicurazione che nel Con¬ 
siglio dei ministri convocalo 
per domani, saranno votati 
pr’ovvedirnenti tali da poter 
comportare una solri/ioire 


la precedente nosizione del 
goverrro er’a di lir’e 60 a puri, 
to di coefficiente dal 1 gen¬ 
naio 1062 con un minimo ga. 
rantito di lire 10.000). Pr'o- 
so atto di ciò, i sindacati 
hanno dichiaralo, per altr-o 
formalmente, che ove la so- 
Irrz.iono fosse inferiore a lire 
70 a prrnto, hr ripresa della 
agitazione sarebbe inevita¬ 
bile ed irrrmcdiala. 

Per i|uarrto coircerrie la 
sfera di applicazione, si e 
definito irn primo grirppo di 
.settori cui il provvedimento 
va apiilicato ( Presidcrrza, Iir- 
terni, Ksleri, .AgricoUiUM, 
Prrbblica Islruz.ione, Indrr- 
.stria e Commercio, Marina 
niercanlile. Gr’azia o Giusti¬ 
zia. Difesa, Sanità. Istitirto 
di Sanità, 'rurismo, Com¬ 
mercio estero) per comples¬ 
sive 160.000 unità. 

K’ stato anello definito un 
sellurc di categorie e di am¬ 
ministrazioni, comprendente 
45.000 unità, per t quali lo 
esame dovrà essere condol- 


Preoccupazìoni monetarie in occidente 

Dollaro e sterlina: 
segni di debolezza 

[\iiu\e prehisiuiiì ptM' una rixaliitazioiie 
(Iella lira - La (rraii lìrela.giia ailuUereliIre 
il sistema (li'eiinale per la sua iiiuiii'ta 


Nei primi irridici mesi di 
qucst’aiino gli Stati Uniti 
Iiamio visto diminuire di 
491 milioni di dollari le ri¬ 
serve auree die stanno a 
sostegno della moneta ame¬ 
ricana. Tali riserve si sono 
ridotte a poco più ili 17 
miliardi di dollari, il livello 
più basso dall’anteguerra. 
Per parte sua, lu .sterlina 
ha toccalo ieri raltro, alla 
Borsa di Londra, la pili 
bassa quotazione iiiternu- 
zionalc degli uUiini mesi. 
Le due maggiori monete oc- 
cidentali manifestano dun¬ 
que segni dì debolezza e di 
cedimento. Ila commeiitutu 
malìncoiiicainente l’Ecorto- 
inist: • Il dollaro è iriinac- 
ciato, uumenta la dqmandu 
di oro, viene ridotto il lasso 
di interesse inglese por ar¬ 
restare il flusso di capitali 
provenienU da New York: 
non siamo forse in una si¬ 
tuazione esattamente simile 
a quella di un anno fa? >■ 
E ancoi'a: « Nè mancano .se¬ 
gni evidenti di ddiolezza 
per altre valute di minore 
importanza, quali lo yen 
giapponese c la rupia in¬ 
diana. Le uniche monete 
forti sono attualmente (.do¬ 
po che il marco tedesco ha 
perduto del favore clic lo 
circondava) il franco sviz¬ 
zero. lu lira italiana c, a 
condizione clic certi fattori 
polìtici cd economici evol¬ 
vano nei scuso giusto, il 
franco rrancesc >. 

Dì fronte a t|ue.sta situa¬ 
zione. vengono coiitimra- 
mente l'ilaticiutc, nella 
stampa specializzata inter¬ 
nazionale. le \oci di una 
possibile rivahituzionc del 
franco svizzero c ciella lira. 
Tali voci sono cosi insisten¬ 
ti, da far pensare che si 
tratti — in i-ealtà — di sol¬ 
lecitazioni. Per quanto ri¬ 
guarda la lira, le autorità 
italiane hanno nuora smen¬ 
tito rccisairciite l’cvciitua- 
lità di lina rivalutazione. 


cosi come iiuimu smentito 
rinlcnzione di procedere a 
una riforma monetaria sul 
tipo di quella fi'uncesc, teii- 
deiite a dni'c alla lii-a una 
maggiore coii.sislcnza. La 
lii-a è — con la sola ecce¬ 
zione del dinaro jugoslavo 
— la moneta che ha il iiii- 
iior potere d’acquito del 
tnuirdo, c quindi si porreb¬ 
be, .secondo alcuni, anche 
una questione di « presti¬ 
gio » monetario. Ma lu ci'ca- 
zionc di una « lira pc.sante » 
pre.senta serie difTicoltà 
tceniclie e potrelrhe anclie 
avere negative rìpei'cussio- 
tii economiche. 

Quanto alla slerliiiu. il 
problema del .suo consoli¬ 
damento non può eviden¬ 
temente c.saurir.si in mano¬ 
vre di politica irioiictarin, 
ma dipende dallo .sviluppo 
della produzione c .soprnl- 
lulto della produllivilà in 
.seno all'ccoiioiniu britanni¬ 
ca. Come si .sa. il govci-no 
conservatore ha cercalo di 
risolvere le .sue difTicoIln 
mediante una polìtica di 
blocco salariale, ma tale li¬ 
nea sta < saltando > sotto la 
pressione crescente delle 
Trade Union.s. Oggi t cir¬ 
coli responsabili iiiglc.si 
sperano di giungere ad un 
miglioi'e equilibrio attra¬ 
verso la « coraggiosa » deci¬ 
sione di aderire al Mercato 
comune euroi>co. 

La .sterlina starebbe inol¬ 
tre per cs.scre investita da 
una riforma • rivoluziona- 
ria »: l’aduzinnc del si.ste- 
ma decimale. Il governo — 
sostenuto dairEcononif,sr e 
dal Fitiaticial Tìiìicì: — Ira 
da tempo allo studio per 
pa.ssare dairattualc suddi- 
visione della sterlina in 
venti .scellini, ciascuno dei 
quali vale dodici pciicc, ad 
una suddivisione in dicci 
-scellini c cento pcusc. An¬ 
che fiuesto verrebbe reso 
necc,s.sario dalla adesione 
della Gran Bretagna al 
.MEC. 


to, aminiiiistrazionc ])cr um- 
ministiazione, sulla base 
delle particolari sitiiuzioiri 
e.sislonti. Tale c.saine avra 
luogo con caratter e di, im¬ 
mediatezza avendo riguardo 
alle singole situazioni do! 
settori e delle categorie ijve 
esistono truttnnienti iraiti- 
colari per esigen/e speciali. 
In questo caso re.slano fciiiri 
i termini di deconeiiza o di 
misiii’a delle indennità pre¬ 
viste per i settori per i (piali 
non vi e contestazione di ap, 
plicuz.iune del piovvedtinen- 
lo. Nel gruppo pei- il (piale 
resaine dovrà osseic con¬ 
dotto sono ad c.sempio; 
l’ANAS. l’LSTAT, Università, 
Forestali ecc. 

La .segreteria della Fede¬ 
razione statali — affcrnia l.i 
nota — ririnitusi nella tarda 
serata con le segreterie dei 
sindacati di settore. Ita va- 
lutatu corno la riunione del 
Consiglio dei nrinislri di 
mercoledì può rappresenta!e 
un tnonienlo decisivo per la 
conclusione della verleu/.a. 
fermo restando che dovrà 
essere chiaranrento definito 
il problema deljiv sfera di 
applicazione de! provvedi¬ 
mento. 

Il risiiltato che potrà es¬ 
sere raggittnto, se le richie¬ 
ste iiltinrc dei sindacali sa¬ 
ranno accolte, rairpresenter.i 
1111 tangibile immediato au¬ 
mento delle letribrizioni e 
porrà una prospettiva più 
concreta per il r-aggiitngi- 
menlo deirobrellivo finale 
per la revisiono delle strri*- 
ture delle carrieie e delle 
retribuzioni delie diverse ea. 
legorio operaie e impiega¬ 
tizie. 

Sempre in inerito alla 
vertenza in corso il sinda¬ 
cato nazionale dei personale 
finanziario CGIL, Ira diffu¬ 
so un comunicalo nel (piale 
I precisa il irroprio punto di 
vista in ordine alle vcrten- 
z.e in corso degli statali nei 
seguenti lerniiiii: 

1) per (pianto attiene alla 
sfei-a di applicazione dello 
ndoltando provvcdinienlo, il 
sindacato finanziari appog¬ 
gia pienamonte la posizione 
a.ssuiita dalia Federazione 
statali CGIL la tprale, per 
seniplifieaie la -.lefini/ione 

Ideile vorteiize (ora unifica, 
to dal govorno). Ira proposto 
si scelga la via di piovve- 
diincntr distinti per ammi¬ 
nistrazione e non di im solo 
provvedimento generale, co¬ 
me il governo propone, (-on 
il primo tipo di provvedi¬ 
mento. infatti, sì rende pos¬ 
sibile eviltàre improvvisa/io. 
ni. aderire strettamente alla 
realtà funzionale dei vati 
settori o noli cadei-e in ri is- 
suibimcntì assurdi di legit¬ 
time iirdennità eorrispesie 
per effettive, parlìcolarissi- 
me esigenze (ad esempio la 
indennità di profilassi). 

2) (pialora invece il go¬ 
verno dovesse insistere ncl- 
radozfoiic di un provvedi- 
tncnlo generale riferito alla 
buroci'azia statale, .senza jlre 
eontesluaimciitc si addive-i- 
ga ad un ordinaiueut(« in 
termini funzionaii delle car¬ 
riere e delle retribuzioni, al¬ 
lora il sindacalo finanziari 
CGIL ricorda clic .t tale bu¬ 
rocrazia il peison.ilc finaii- 
zlai-io appartiene e peliamo 
(pialtinaiie pi-ovvcdinicnto di 
conees.sioiic di indennità do¬ 
vesse venire adottato a ti¬ 
tolo generaic. do\ rà noezs- 
sariameiite prevedere anebe 
la po.sizioiie di pei>onalc. .-i:i 
pure per- niisiiie dì indennità 
non identiche 


liiinuvo del contratto di lavoro. 
Alleile (uicfita fase della lotta 
è stata condotta unitariamente 
dai sindacati, ed è stata prc- 
eediila ieri a Castelfranco (Pi¬ 
sa) da un massiccio suiojicro 
dei 1.200 lavoratori locali del 
ramo. 

La peicentiiale di astensioni 
è stala del ed Ila dimo¬ 

strato la coiiifiatiezza della ca- 
ti'goria; iiiratfollata assemblea 
SI e svolta nella locale Camera 
del lavoro, dovi* e stato deci.-iO 
che a Castelfianco i cal/.atii. 
neri elleltueranno anche la 
fermata di 40 oie 

Una manife.sta/ione cui pren¬ 
derà (larte il segretario nazio¬ 
nale della KILA-CCHL. Moli- 
nan, avrà Jiiogo oggi a Mon- 
summano (Pistoia), nolo centro 
deil’industna della .scarpa. 


L’8-9-10 dicembre a Bari l’ottava assise dei lavoratori cristiani 

r I ‘ ‘ ’ f • . - , 

in tm ttìma di rassegnnia ohbedienMa 
ìbìA CIÌ si avviano ai loro congresso 

L'ìnlurveiito della gerurcliiu eeelesiublica-roveseit» in iioelii nie.si il ri.Millatu del prectMleiUe (■ongreh.''() — Alle deiiiiiice ed 
ai jtrupuiiiiiHMili di allora non liaiiiiu fatto seguito efficaci ini^ialivt^ ni* sid piano delie lolle sociali ire su (|(icllo purlainciilare 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 4. — S voi lisi 
pressoché tulli i congressi 
provinciali, tra. una noievn^ 
le indifferenza, le ACLl si 
avviano al loro Vili Con¬ 
gresso nazionale che si ter¬ 
rà a Bari nei giorni 8, 9 e 
10 dicembre. Non è impro¬ 
babile che anche tale assem¬ 
blea avrà tanta incisività nel 
mondo del lavoro e nella 
situazione politica italiaun 
quanta potrebbe averne una 
adunata di leghe per lu tem¬ 
peranza... Eppure le ACLl 
raccolgono ancora circa un 
milione di lavoratori e di la¬ 
voratrici soprattutto nel cen¬ 
tri industriali dei Nord e nel 
Mezzogiorno; eppure il pre¬ 
cedente congresso nazionale 
— che si tenne a Milano due 
anni or sono — determinò 


scontri vivacissimi, prese di 
posizione d'interesse gencri'.- 
Ic per il movimento operaio 
italiano, valide considerazio¬ 
ni sulle squilibrate condizio¬ 
ni economiche e sociali del 
Paese, attacchi contro il go¬ 
verno centrista di Segni, al¬ 
lora in carica, contro cui il 
deputato aclista milanese, 
Vittorino Colombo, incito a 
sparare a viso aperto. 

In realtà un tentativo <il- 
l'ìnterno delie ACLl, per im¬ 
brigliare le velleità autono¬ 
mistiche e le romantiche po¬ 
sizioni *anurco-sindacaliste-> 
che caratterizzavano soprat¬ 
tutto le ACLl milanesi ili 
Luigi Clerici, ri fu anche 
in .sede congressuale, attra¬ 
verso il gruppo capeggiato 
dal dott. Livio Labor, ad 
opera dcirassistcnlc centra- 


Manifestano i giovani a Bari 



II.Mtl — Ccniitiaiii di gio- 
\anl lavoratori c stiuh-nti lian 
(luto vita (loiucitlcu ad una 
grande niaiiircsta/lone liidet- 
tu dalla Caiiiora del lavoro 
per porre ull'uitcn/iom* d«‘l- 
i’opiiiloiK* piilitilicu temi scot- 
tallii; riforma della scuola, 
occiipazioiic .slnldlc, (|uaini- 
euzioiic professionale. 

Kliinido ììelieda. segretario 
della Cfìll,, ha ti'Uiito un dl- 


I senrs(» ni giovani radunati 
con vIhIusI earlelli. mettendo 
ili luce elle la niaiiifcstazioiic 
indiea presa di eosci(*iiza dei 
proltlenii reali e riehinmo al¬ 
le classi dirigenti, le quali si 
liinltaiiu ad csallarc • ciò clic 
Ilei Mezzogiorno si è fatto ». 

t)i fronte al nnoio tipo di 
siiliippo econoniieo nionopo- 
listleo — elle esaspera gli 


Kqiiilitiri meridionali — 1 gio¬ 
vani debbono opporre il loro 
rillutu e In loro rivolta, eliie- 
riendo imo sviluppo arimini- 
eo, le riforme di .struttura, il 
necessario potere al sliidaea- 
lo. • Far avunzure il progres¬ 
so — Ila eoneliiso Scheda — 
significa dare ai giovani pro- 
spcltivc radlealniente diverse 
da quelle con eiii il iteoea- 
pllalisnto tenia di allettarli ». 


le monsignor Quadri c fmr 
ispirazione, pare, dell'aìlora 
segretario di Sfato cardinale 
Tarditi!. Nella fase culmi¬ 
nante del congresso si prcati- 
Tiirriciò perfino una « scon¬ 
fessione» dottrinale dell'au¬ 
tonomismo di Clerici e del 
suo giovane collaboratore 
Previdi, da parte di mons. 
Quadri, sconfessione blocca¬ 
ta all’nltimo momento. 

Pochi mesi dopo il coti- 
gresso di Milano Voti. Pe- 
nazzato, pare soprattutto jter 
la minaccia del taglio dei 
viveri allo indebitatissitne 
ACLl. dovette lasciare la 
presidenza centrale. Fa so¬ 
stituto dalla scialba figura 
dell’nttiialc presidente dott. 
Piazzi che non sappiamo ti¬ 
no a che parilo jrolrù rc.;i- 
stere al rinnovalo attacco di 
una forte personalità quale 
è quella di Labor il quale 
attorno alla rivista MOC 
(Movimento operaio cristia¬ 
no), ha raccolto esponenti 
d’iina certa influenza qimii 
Ciecardini. Incisa, Masiitln. 
Saba dctl'ufftcio studi della 
CISL, Resati, Briutico, l’ou. 
Toros, Flint di Brescia do¬ 
ve i (Ì2.125 iscritti rappre¬ 
sentano, in rapporto e.Hn 
popolazione, lu più forte 
organizzazione provinciaìe 
aclista. Pno anche tìar.tt che 


no tiitt’altro che nette nn-- 
che in relazione all’autono¬ 
mia del movimento mcnlrc 
il più completo ibridismo 
regna nel campo stesso del¬ 
le definizioni i.sliIn 2 Ìo/r(i(i 
delle ACLl. 

Ila detto a tale riguardo 
Clerici al congresso prorni- 
ciale di Milano: le ACLl. pur 
impegnale iiell’azionc sucic- 
/(*, non sono un sindaccto. 
non sono neppure un puni¬ 
to che aecoglie c esprn.i > 
congiunturalmente le nsin- 
razioni e le idee dei cittadi¬ 
ni. non sono, infine, una soi- 
ciulizzazione delFAzionc cat¬ 
tolica per Fopcni di aposto¬ 
lato alle dipendenze Idln 
sacra gerarchia Per il ore- 
sidento niihiiic.sc le ACLl so¬ 
no, evangelicamente, il * lie¬ 
vito che fermenta » cil in 
(piesta evanescente fornìvìn 
egli racchiude di tutto c.i 
po': sindacalo, partito, .-t-rm- 
ne cattolica, sodalizio n-'si- 
sleaziale, -i calcio balilla '*, 
* eristian-bar » cd escrr.'.io- 
nisnio estivo. Cosicché il mo¬ 
vimento dei laruriUori cri¬ 
stiani finisce, conrrctaincn- 
te, per essere un sotlopro- 
dotto della DC. delia CISL. 
dcll’Arionc cattoliui e perfi¬ 
no dei Comitali civici, irup¬ 
pe di complemento elettore.l- 


il {loti, /.ubor, jHi.s.s'dto l'V'lpjenlc iil'li per la Deiai<eni- 
centemente ad nnalta carica' 
direttiva presso l'ENI, si it- 
mili ad ispirare Fazione de: 
suoi amici tra i finali può 
essere considerato, inserito 
per metà, anche il segretario 
generale delle ACLl. il 
guardingo dott. Pozzar. 

Le posizioni della corren¬ 
te niaggioritiiriu che con ver¬ 
gono su Watt utile presidenic 
ceiitrule rimiingono. tuttavia, 
fortissime. Sono sosfenitle da 
quasi lutti i parlamentari 
aclisti: dall'on. Bnltè, al so>- 
to.iegretario Calvi, all'onore¬ 
vole Corrias capintesta tn 
Sardegna. Prevalgono a Bo¬ 
logna con Fon. Ber.<uini ed in 
varie zone del Fendo c <h'l 
Mezzogiorno. Il recentissnno 
congresso provinciale di Mi- 
tano (50.600 iscritti suddi ri¬ 
si in 365 circoli) è stalo ria- 
to clanwrosamcntc da Cleri¬ 
ci. e dai 52 delegati è stala 
esclusa perfino la < fìlo-i.u- 
bor s> Maddalena Colombo 
componente del Con.sioiio 
nazionale. 

Occorre tener ben cbiiiro 
che le distinzioni tra le po- 
sizioni delle due fazioni .so¬ 


na cri.sliana. ' pratico soste¬ 
gno per la politica (h- 
scriminatoria della C I S I. 
nonostante t ribaditi impe¬ 
gni congressital! per in tin;- 
tn operante dei lavoratori e 
le riìietute e solenni cunditn 
ne delle trattatile e ilegii 
accordi separali. 

Sai piano poFilico. poi. Ir 
contraddizioni diventano av- 
cora piu stridenti e tali ila 
legittimare la constata- on • 
di uno striimentaiismo volto 
a nucogliere le ceniinahi di 
migliaia di voti di hirorato- 
r'i c iuvorutriei ridottosi a 
sostegno della politica de¬ 
mocristiana che è la l'cra 
mafriee di qaello slapr di 
fatto esistente nelle fahhr - 
che e fuori delle fabbriciie, 
che provoca le sibilanti accu¬ 
se delle ACLl miltiues’. i 
i libri bianchi ?■, i bollenti 
interventi dei iìepulat'> acl'- 
sti in sede coiigres.'.uah' po’ 
imniediatainente conlnuU'ct- 
ti dalle votazioni in .ii*dc 
parlamentare 

Fna tale palese eoirrnd- 
diziotie. una tale oggettiva 
strumentalizzazione del mo¬ 
vimento, non possono non 
'.nseitare diffidenza tra iv’o- 
ro che li(tnm> segaìto c-m 
iiilere.s.se. anche se da sjron- 
de flirerse. I ' esperienza 
aclista 

l.lUr.ItU lMLU.\NTOZ/.l 


Vivace 

contro 


La Celere carica gli utenti che protestano 

protesta in un centro campano 
il disservizio dei trasporti 


Secondo notizie di fonte governativa 

Imminente l'aumento 
delle imposte di consumo? 

il governo approfitterebbe delia delega per Taboli- 
zione del dazio sul vino, scavalcando così il Parlamento 


Preordinata aggressione contro gli operai di Sant’Antimo e di altri centri vicini a Napoli - Si chiede la 
diminuzione dei prezzi di abbonamento e risUtuzione dì corse per i lavoratori - Numerosi (Uttadini arrestati 


Oqai e domani 
lotto unitaria 
dei colraturieri 


• J!*g= • (lllllUltl iiVlà iuogll 
lerzo setopern n.izioiisili* dei Ilitt 
e: ’r- itj.hiitr. p-‘r I 


vi- 


Episodi nella lotta delle raccoglitrici 

Da anditi anni non stioporawano 

A Latiano i padroni avevano usato le automobili per rastrellare 
le donne — L’agitazione si estende nel Barese e nel Brindisino 


Per la prima \olla dopo un¬ 
dici anni, a l.atlano le racco¬ 
glitrici d'oIi\r s»ono scese ieri 
in adopero, «a appello della 
CGIL e della CI8I-. nonostante 
i padroni avessero usalo le 
proprie anto per prelesarc le 
donne. Sllgliaia di raecoglllrl- 
cl hanno resistilo alle Inslnghe 
ed «Ile minacce, radunandosi 
pei datanti alla Camera del 
Lavoro e dando v ita ad nn ma- 
eniflce corteo. Sempre nel 
Brlndiaino. aironi giorni fa si 
era stato 11 forte sciopero a 
Mesagne. mentre sono in al¬ 
te varie forme d’agllazione a 
Francai illa e ad Oria. 

Nella proi inria di Bari e ini. 
Eiale lo sciopero di 18 ore nel 
settore oleario, prorlamalo dal¬ 
la CGIL e dalla l’IL. Le per- 
eentoali d'astensione sanno dal- 
l'SO al ino per cento; a Patigna- 
no e a Casamassima hanno 
adoperato anche gli addetti ai 
frantoi, a Spinazzola anche I 
lavoratori delia zona di boni- 
Sra. Delegazioni di migliala di 
braccianti si sono portate, a 
Santeramo, Allan’nra. .Mlnertl- 
ne, presso il maiiidpio. A Bar¬ 
letta ed a Corato la lotta è 
rfndta anche nelle maggiori 
mtìitmé» •learie. Bivendieasioise 
di fMda è ana trattativa su 


lutti gli aspetti del rapporto 
di lai oro, die l'avsoriaziene 
agricoltori si rifinta di accet¬ 
tare. Lo sciopero prosegne oggi. 

Anche a Taranto lo sciopero 
di 18 ore è iniziato ieri con 


grande sneersso. Manifestazioni 
si segnalano dai centri pin Im¬ 
portanti della provincia; a Ca- 
stdlaneta e Palagiandio si so¬ 
no uniti alle raeeogtitriei anche 
gli assegnatari ddI'Knle per la 


il ilisservizio delle Tranvie 
provinciali napoletane; i la- 
voralori Cesa. S. Antimo. Ca- 
rinaru, Gricif;iiano si erano 
ritinili nelle prime ore del 
mattino nella piazza di S. 
Antimo per ascoltare yli on. 
.•\renella. Di Nardo. Hancci 
e il coiisiiflicre provinOiale 
Uenta. Ma f;ià aU’albn ingen¬ 
ti forze della polizìa e dei 
carubinieri avevano irreso 
posizione nella piazza e ncl- 
ie strade, con tin lunga fila 
di antoniez/i. In nn primo 
niomentu .si cercava di im¬ 
pedire la manifestazione ten¬ 
tando di far deviare gli ari- 
lobirs provenienti dai iwesi 
vicini, senza lasciare effet¬ 
tuare la fermata di Sant’.An- 
lìmu. 

.A i|iiosto ptinlo si avevano 
i primi scontri, fra i lavora¬ 
tori e i cclirini: i passeggeri 
provenienti da Cesa. Grici- 
I girano c Carin.iro riuscivqiio 
poro a scendere dai mezzi. 
Subito dopo queste prime 
scaramucce ■ a\ eva inizio il 
comizio davanti'ad una folla 
di oltre 3000 lavoratori. 
Prendevano la parola Fon. 
Uaticci. il sindaco di Cesa, c 
infine un dirìgcmto sindacale 
'(li SanrAntimot’proprio mcn- 
” lire parlava qiiest'ultimo una 

rifnrma. I.e corriere ^ 1 e^se jitcamionetta della polizia vc- 
di'sposiiione per il trasporlo |nivn a piazzarsi ad un lato 
della m.-ino d'opera sono rima-ìd^.] jKilco. vicino alla folla: 

ste suotr. jpp scendevano i celerini che. 

Nella foUi; Ir hrarrianti di 


(Dalla nostra redazione) 

N.APOLl, 4. — Questa mat¬ 
tina ingenti foiv.c della po- 
li/.ia e dei carabinieri iranno 
caricato una folla di circa 
jhOO lavoratori nella iriaz/.a 
(Ir Sanl’Antimo. un paese a(l 
una \eiitina di cliilomctri di 
distanza da Napoli. Dceiiie 
di bombe lacrimogene e ri¬ 
petute di cariche, che Iranno 
provwato la contusione (ii 
velili lavoratori sono il bilan¬ 
cio di circa un’ora di scontri, 
fra le li e le 5». nella piazza 
di S. .Antimo. Itiogo fissato 
per il comizio e dove si era- 
iiu riuniti I lavoratori della 
zona .scesi in sciopero. 

La niaiiifestazionc era sta¬ 
la indetta dai sindacati pro¬ 
vinciali per protesta contro 


poi le cariche .sono termin;ite. 
ma la jriazza riniaiicva pie- 
sidi.'ita e quasi in stato di 
assedio fino alle Ki di que¬ 
st’oggi. I lavoratoli contro 
i qii;ili i|uc.sta mattina sono 
stali lanciati Celere e cara¬ 
binieri — come abbiamo ri¬ 
ferito — avevano (It'ci.so lo 
sciopero generale di 24 ore 
in segno di protesta contro 
ratlcggiamcnto della direzio¬ 
ne delle ti-anvic luovinciali. 

Nuovi tafTerugli sono eo- 
minciati verso le 23. Circa 
500 pei'sone si sono recale nei 
pressi della pensilina della 
fermata delle Tranvie pro¬ 
vinciali in attesa del pullman 


di linea piovcnicntc da Na¬ 
poli. Non appena questo e 
giunto, i dimostranti, irritati 
dalla situazione e daU’atteg- 
giamenU» della poliz.ia. hanno 
a.s.salito il pullman c danneg¬ 
giato la pcn.sìlina. zXnche al¬ 
cuni finestrini del pullman 
."•ono andati in fratiimi e le 
fiancate hanno subito delle 
ammaccature. Carabinieri e 
agenti di P.S. sono subito in- 
Icrvcmiti fermando altre 11 
persone. Ihia decina di citta¬ 
dini sono rimasti contii.si c 
fra c.ssi il 25cnne Giulio Fc- 
tniano. th S. -Antimo, clic è 
stato trasportato all’ospedale 
Cardarelli di Napoli. 


11 provvediiiieiito che ele¬ 
va il gettilo comples.sivo del¬ 
le imposte di consumo da 
Ì(* imposte di eonsumo ila 210 
a 280 miliardi annui (del lilia¬ 
le già abbiamo dato notizia) e 
ormai di imminente piescii- 
tazione. Lo ha affermato, se¬ 
condo quanto riferisce la 
agenzia ARI, il ministro 'fra- 
bitechi. I termini del progel- 
lo sono da tempo noti. Si 
tratta di ima vera e jiiopria 
nforma della finanza locale 
con la tinaie lutti i generi dii 
eonsumo. esclusi alcuni pio-; 
dotti (li prima necessità (fru-j 
mento, pane, pasta, vino, or¬ 
tofrutticoli. riso ecc.) saraii-j 
no sottoposti ad imposta ob-i 
bligatoria secondo cine ali- i 
quote iinifoi'ini per l’intero 
territorio nazionale (il 3 per 
cento per i generi comme¬ 
stibili, il .5 per cento per tut¬ 
te le altre inei’ci). Rientrc- 
r’aiino per la prima volta nel¬ 
le categorie soggette ad im¬ 
posta. In birra, il caffè, lo 
zucchero, i televisori, gli au¬ 
tomezzi. il metano per uso 
domestico, i cai-buranti. 


(il i>.-.;f/.ioiie della fl.M. elassifi- 
fiiti III catOKona C-1 
Al ((‘riuiiie del dibattilo i coii- 
veniiti hanno invitato il govoi- 
no a ritirare d procedo Giardi- 
na per una totale riehiborazione 
dello .stcs.^o con la collaborazio¬ 
ni' della Federazione nazionale 
di'gli Ordini dei niediei: hanno 
elevato formale e vibrata prote¬ 
sta contro il nuovo disegno di 
legge Trabnechi chiedendo i! 
pronto intervento del prcsid(!nle 
del Consiglio aninché il ditregno 
stesso venga ritirato. 


Sciopero 
in alcuni 
zuccherifici 


t.-iti.'ino lotAiio prr lo Acinprrn 



(toltisi I cinturoni comincia- 
ivano a picchiare con questi 
!un rag.azzo. quindi alcune 
donne e la folla, che a qtu'- 
sto punto si era avN'icinata. 

Era il via agli scontri: tut¬ 
te le t jeeps > si mettevano in 
molo c le bombe lacrimogene ! 
piovevano sulla folla, mentre t 
entravano in azione le squa¬ 
dre di carabinieri appostate 
nei vicoli circostanti la piaz¬ 
za. Le cariche si susseguivano 
con violenza per circa un'ora: 
centinaia di cittadini veni¬ 
vano picchiali e inseguiti dai 
celerini e carabinieri armati 
di manganelli, mentre un 
commissario di P.S. con la 
fascia tricolore esplodeva al¬ 
cuni coIdì di pistola in aria. 

Nei vicoli e nelle strade 
circo-stanti altre persone ve¬ 
nivano investite dalle cari¬ 
che. dopo essere uscite dai 
< bassi » invasi dal fumo sof- 
f(x:ante dei lacrimogeni. Per 
oltre 45 minuti il paese ha 
vìssuto momenti di terrore. 


Mediante c|Ucsto provvedi-j.-;ione iiiiasi 
mento, dunque, la soluzione 
dei gravi problemi delle fi¬ 
nanze locali viene ricercata 
ncU’inasprimcnto dei tributi 
j)iù antipopolari, (incili siri 
consumi, anzicliè in una im¬ 
posizione democratica c pro- 
grc.ssiva siri redditi e sui 
patrimoni come ita chiesto 
tra l’altro, il recente con¬ 
gresso (icU’Associazione Co¬ 
muni Italiani. 

Vi e di più. .A quanto in¬ 
forma l’agenzia .ARI. il go¬ 
verno intenderebbe varare il 
provvedimento in base alla 
delega ricevuta dal Parla¬ 


li l.ivoio e stato sospc.-o 
ieri per mezza giornata i’.i 
nn gruppo di /uccherifici 
(Icirital/iiccheii. Inizia cosi 
Fazione decisa per i! rispetto 
dei recenti accordi sindacali 
largamente violati dal padro¬ 
nato. Dalle prime notizie af¬ 
fluite ieri sera Fastoiìsione 
dal lavoro ha raccolto l’adc- 
iinaninte delle 
maestranze iivteressate. In 
particolare a Graiiarolo lo 
sciopero o stato effettuato 
dal lOOQ dei lavoratori. 


Mondo 

del lavoro 


CM OSI‘EI>.\I.Il:l(I PI c\- 
nt.l.\RI li.uimi inui.ito ieri un** 
.'■cìoporo eli T 2 ort* iht protesLart* 
i-onlro l.T ni.inr.it.* applicaziom- 
ilrll'.iccordi» dot 20 prttembre fra 


---—- 

La nostra flotta arretra 

1 LONDRA, 4. — Le ta- 

le nazioni classificate dai 

vole statistiche pubblicate 

I.loyd: 


dal Registro detta navi- 

1 - Cuminunvvealth 1'. 

gazione dei Lloyd dentili- 

britannico: t. 

•26.413 

ciano rarretramentu clic 

- Stati rnìti: 

•»L’>3S . 

' la flotta mercantile italia- 

3 - Norvegia: 

l'2.035 

na ha avuto l’anno scorso. 

1 - Liberia: 

10.930 

pas.sando dal quinto al 

.5 - Giappone 

3.4.39 

settimo posto, r venendo 

6 - Grecia: 

3.439 ! 

sopravanzata dalla Grecia. 

7 - Italia: 

.5.319 1 

Il tonnellaggio mondiale 

S - Francia: 

.5.117 

ammontava al 31 direm- 

9 - Olanda: 

4.910 j 

bre seorso a 135 milioni 

lo - Germania occ,: 

1.771 1 

e 916 mila tonnellate. Giri- 

Il - l’RSS: 

4.066 . 

dano sempre la graduato- 

12 - Panama: 

4.049 ! 

ria i paesi del Common- 

13 - Svezia: 

3.996 

vvealth. mentre la Norve- 

14 - Danimarca: 

•*.307 

già è tornata al 3. posto. 

13 - Spagna: 

1.938 

Èd ecco la graduatoria, in 

16 - Brasile: 

1.201 

1 migliaia di tonnellate, per 

i 

17 - .Argentina: 

1.195 


4 . Il I. ... i„ii . sindacati t* la FIARO. che nii- 

menli» sulla base della legse i,j],or.Tvj io roiniiuzii'iii alla ca¬ 
che abolisce dal primo gerì-m paria. .-Xltri tro scioperi nazi«- 
naio del prossimo anno rim-.'* 'b imilari erano stati cilettua- 

posta di consumo sul vino 


I medici 
chiedono 
il ritiro 
dei progetti 
Giardina 
e Trabucchi 


In iir .,1 .'iflolhit.i «.«..-emblen 
s'raiirdin.iria degli Ordini dei 
medici, tenui.'isi .t Roma sotto la 


Sanità por l'ordinamento dei 
servizi sanit.ari e del person.nle 
degli Ospedali, nonché quello 


pillile 

' \NCIIi: II. SlXU.\C.\TO HRK- 
MIII SI f associato .«ila riclticsta 
(li a indennità integrative*, di 
•i-ui in questi giorni stanno trat- 
1 landò sindacati c governo, c per 
;|.i quale gli statali di otto mi- 
inisteri hanno scioperato compat. 
'i.tmente nelle scorse settimane, 
t 

; VSA NVOV.\ . VESPA • mo- 
; dello «gran sport» e stala iir*- 
‘'■cntat.'i nei giorni scorsi alla 
* slampa, come t tipo adatto -d 
j MEC ». ess.i li.a nn motore di 
Ud r e. nn minor numero di 
giri, c la mota di soorta nel co- 
f.mo Sinistro. 

PER E'VSSEC.NO . NAT.\I.I- 

ZIO • .11 TRC. r.< .io-t.4nti- sl.a st.». 
ta riconf, rm.,t,. I.i coi’.ce*siur.. 
ai ncowr.ati. e--.< lU’ii verrà dato 
a clii ricecf l*..--i-ii nr.i pi-sl-sa- 
n.'itori.ile. nuntre »■ .incor.r .«Fe'r- 
1 j 1.» qui st.Olii degli assistiti 
c.irico dei O nsor/i antituljorco- 
I.,ri: il ministro Gianlina. Inter- 
rop.itii dal depnt.ato comunist.t 


idei mmi.'tro dette Finanze smjM’Khett.i e soiieeit.‘.to d.M cem- 


miovi criteri di .ipplicazionc ei 


ni'n lia ..nciir.i risposto. 


In aumento le costruzioni 


Dai dati rilevati dcll’IMi- 
tuto rentrale dì statistica 
c resi noti ieri, le abita¬ 
zioni costruite nel periodo 
gennaio - settembre 1961. 
nei comuni capoluoglii di 
provincia c negli altri co¬ 
muni con oltre 20.000 abi¬ 
tanti. sono risultate 137.132 
con un aumento del 7,30: 
rispetto allo stesso periodo 
del I960: nel mese di set¬ 
tembre 1%1 esse sono ri¬ 
sultate 13.037 con nn au¬ 
mento deiril.90 rispetto 
al precedente mese di ago¬ 
sto e dell’8,50 rispetto al 
mese di settembre 1960 



1 Zi MII.IOSI li'OROI.OOl vcr- 

j .tr4iui<it.4ti l'Sm .T".rio 

'citt.idini «Kgii M.<li Uniti. la 
I pr< duzioni .icqui^t.i 

iiiU.iiitu un c. mpii m.^ggi(>- 

1 re. ,• gi.T U- cspen.iZii'r.l LS.\ 
'I alTr<cri.>n<> c<-n prepotenza sul- 
I.i pili tipica <i piazza » rii que¬ 
sta priHluzionc; la Svizzcr.i. 

NEI, PRI.MO nVCINO \ SEC¬ 
CO ri* Il'.-Vn«.ilri*’ (Il Ger.o\ .1 — 
unico nel «uo genere in Italia — 
si'iio sl.iti imi'ist.rii i primi bt**»-- 
chi prefahhrie.iti di una moton.*- 
\e il.a eirim ai Tó mila lonr,»!- 
late. C<*I tnoivo h.ii'ino, *i rtriur- 
r.inno -, n«ihilm( nt*- t tempi d’ 
l.iviir.,zi*ini l.i nave verrà infal- 
•i ir.it., in ni.uie. 

I.\ COSTRI ZIONE DI .VBIT.X- 
ZIONI nei primi nove mesi del* 
i Panni, ha .ivrito un incremento 
del 7.5 . rispetto allo stesso p» - 
rit'ilo del 'H>. Sono state edlflcat»- 
I.IT r."2 .iliitazioni- neirlta- 

lia N'ord'oecidentale (->- 3 . 1 ^ ri- 
-petto al 'fiO): 60.915 nciritali * 
Nord-orlontale c (rentrale ( -6 9.r. 
per cento); 33 728 nell'Itali.i me- 
ridlon-ite ('(1 insulare (+ 10.7'<). 
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Documenti 

L’analisi di Gomulka 
sugli errori di Stalin 

Il cullo della personalità ebbe le 
sue radici nelLaspro scontro di clas* 
se aperto dalla collettivizzazione 


Pubblichiamo, dal rap¬ 
porto del compagno Go¬ 
mulka sul XXII Con¬ 
gresso del PCUS, un am¬ 
pio stralcio della parte 
dedicata alle origini del 
culto della personalità. 

Surpono dnmamle sul co¬ 
me si potè arrivare al fé- 
norneiio «le! culto della per- 
soiialilà e sul iK-reliè questa 
(jiiestione non sia stata com¬ 
pletamente chiarita nel \XI| 
(’onpresso. 

Andiamo alle oripini del 
rnlto della personalità. In- 
dubbi aulente, su questa que¬ 
stione, i eom)iapni sovieti¬ 
ci ballilo piu da dire. Se, fi¬ 
nora, essi non ballilo dello 
tulio, ciò evideiileiiicnie «li- 
pende dal fallo die è anco¬ 
ra troppo presto. .A nostro 
parere, per capire le cause 
del sorpere del cullo della 
personalità, basta ricordare 
Ir condi/ioni nelle fpiali 
riJRSS Ila cilificalo il socia¬ 
lismo e tenere conio delle 
particidarìtà del raraliere di 
Stalin. Il c.irallert* di Sta¬ 
lin fu rivelato pìà da la-- 
nin ni'l suo avvertimento, 
prima della desipna/ione al¬ 
la carica di seari'lario penc- 
rale del parlilo. 

I/lJnion<* Sovietica si è av¬ 
viata al sorialismo partendo 
dalle basi ccoiiomicbe cstrt'- 
niamentc precarie ere«lilate 
dalla Itussia /arista. Corri¬ 
spondente alle basi cconomi- 
ebe era la base sociale, com¬ 
posta «la una classe operaia 
limitata, (in confronto al- 
r intera popola/ion«A, ma 
combattiva e cosciente, e «la 
una «Icciniva mappioranza 
multinazinnalo «li contadini, 
f/assolutismn zarista, le per- 
M'cuzioni contro i rivoluzio¬ 
nari russi, la puerra civile 
pluriennale c«>ntro i pene- 
rali ronlrnriv«ilu/iniiari e<l 
infine la puerra contro l’in- 
leracnto imperialistico «lie- 
dero un'e«lucazÌone severa 
ni comunisti russi. I.’Unione 
Sovietica era il primo paese 
die calava le idee ilei so¬ 
cialismo nella realtà mate¬ 
riale <• sociale. Nella tira¬ 
tira della lotta e «lei lavoro, 
il Partito cen-ò e fiirpiò la 
«tratla per la costruzione «l«>l 
socialismo. Il socialistno. 
quale repime sociale, nac- 
qite in un solo paese arcer- 
diiato da un man* di nemi¬ 
ci, acrerebiatn «lai motulo 
ra|iilalista. La das«4> operaia 
c le masse lavoratrici crea¬ 
rono le basi della potente 
l’nione Sovietica di oppi, da 
«oli. col iiroprio lavoro, sen¬ 
za aiuti rnali-riali dal «li 
fuori, nelle condizioni «li 
un iia«‘se economicamente 
arretrato. «lei blocco e «li fn- 
ritisi atlacdii ini|>erialisti. «li 
tina implacabile lotta di clas. 
se contro le forze ronlniri- 
v«diizionari«’. ili ima gran¬ 
de iicnuria «li viveri e di 
tutti eli articoli di prima 
necessità, di continue provo, 
razioni di puerra c di pe¬ 
renne pericolo «li aggressio¬ 
ne. Con«lizinni così difiìrili 
I*er la costruzione «lei socia¬ 
lismo non le ba avute nt's- 
sun altro paese socialista c 
non le avrà nessun altro 
paese die si porrà sulla 
stratta «lei socialismo. 

In queste condizioni la dit¬ 
tatura «lei proletariato dello 
Stato sovietico «Inveite esse¬ 
re senza pietà nella lotta 
contro i nemici «lei sociali¬ 
smo. Il Partito non potè tol¬ 
lerare nulla che potesse in¬ 
crinare l'unità «Ielle sue fib'. 
e la sua forza romb.itiiva. 
dovette eliminare «lai sno se¬ 
no i Irozkisti die non cre- 
«Icv.ano nella possibilità di 
edificare Ìl socialismo in iin 
solo paese — ciò che in pra¬ 
tica significava la capitola¬ 
zione «Iella rivoliizionc — 
non potè tollerare gli altri 
eruppi di opposizione ì qua¬ 
li. sotto la pressione «Ielle 
difficoltà, cercavano nella «li- 
rezione sbasliata ima pos,,i- 
biliià di svilupparsi. 

Si poneva la niM-es*ità di 
c-spellere ì «liripenii dell'op- 
posizione dal panilo e, con 
ciò. cbiiiilcrc la p.irtiia con 
loro. Stalin, invece, spinto 
dal suo carattere ilispotiro. 
risolse il problema con lo 


spargimento di sangue. 

L’Unione Sovietica, jier vi¬ 
vere e aprirsi una prospetti¬ 
va di vita, doveva, pritna ili 
tutto, «tarsi rapiilaniente una 
industria. I mezzi per indu¬ 
strializzarsi «lovelte attinger¬ 
li alla pro|iria economia e 
poiché in tale econotnia pr**- 
dominava ragricoltnra, «la|- 
l'agrieoltiira «lovette essere 
tratta la maggior parte del¬ 
le risorse necessarie, (ani 
il frazionamento e la scarsa 
proibizione «Ielle azietiile con- 
tailine, rii'i non era possibi¬ 
le. La colletlivizzazione «Iel¬ 
le azienile contailiiie, la co- 
.siddetta seconda rivtdiizione 
neirUnione Sovietica, era 
necessaria, andie a |«resein- 
«lece «la altre consiilerazioni, 
soprattutto «la i|Uesto plinto 
«Il vista. l.,e informa/ioni 
sulla situazione nella «iiiale 
è .stata r<*ali/zaiu la colletti¬ 
vizzazione sono, in generale, 
scarse. Si sa titllavia die la 
rollettiviz/azione si scontrò 
in lina forte n'sisteirza della 
parte ricca «lei conta«iini, 
mentre il passaggio a nuo¬ 
vi- forme di coinliizioiie si 
arconipagnava ad ima mo- 
iiieiitaiiea eailiita «Iella pro¬ 
duzione agricola, ciò die 
provocava un anniento delle 
difiìcoltà «li approvigiona- 
mento «Iella classe operaia e 
«Iella popolazione delle cit¬ 
tà. Ciò non potè non pro¬ 
vocare iiialcontentn andie in 
una parte «Iella classe ope¬ 
raia. 

.Alla resistenza «lei knlnki 
nelle rampagne. ebe assunse 
vaste proporzioni e forme 
spietate, compresi il sabo¬ 
taggio. la diversione e l’a*- 
sassiiiin, si contrappose ra¬ 
zione M'pressiva «legli onta¬ 
ni «lei potere statale. OmiÌ 
rivoluzione, e in particolare 
una rivoluzione socialista 
ebe trasforma le fondamenta 
«lei vecdiio r«‘ginie. die so¬ 
cializza i mezzi «li proibizio¬ 
ne nelle città e nelle cam¬ 
pagne, non può non sroti- 
trar.si nella resi-lenza e nel¬ 
la lotta «b'Ile classi coliiite. 
La repressione «li uno Stato 
a dittatura |iroletaria deve 
essere, tuttavia, commisura¬ 
ta airiiziotie «Iella controri¬ 
voluzione: «leve colpin* il 
nemico, ma non in modo 
cieco. Purtroppo, questi li¬ 
mili furono vi.alali «lagli or¬ 
gani cbianiati a lottar»', sot¬ 
to il controllo e rorietilc- 
niento «li Stalin, contro i ite- 
mici e contro l’attività roii- 
trorivoliizinnaria. (!n‘ilo die 
essi cnniinciarono a violare 
i propri poteri pnqirio nel 
pi'riodn in cui raiiricolliira 
sovietica venne collettiviz¬ 
zata. 

In quel iieriodo si cidlo- 
rano rini/i<i del processo 
«lei crescenti abusi. «Ielle 
violazioni «Iella legalità «o- 
cialisla, la cn'azione «li una 
atmosfera «li paura e la na¬ 
scita. .su questo terreno, 
«b'I fi'iionieno «b'I culto 
della personalità._ Piu tarili 
viene fabbricata la teoria 
stalinista siili' inevitabilità 
«leiraggravanientn «lell.i lot¬ 
ta «li classe, a misura die 
avanza la costnizione «lei so- 
riali-mn. Di qui. compagni. 
In sliìf’nn sui <i nemici «lei 
popolo D e la c«»ncezi«)ne. s<*- 
con«l«» la quale occorre cer¬ 
care il nemico andie nelle 
file del partito. Grazie a 
questa teoria, gli organi del¬ 
la «irnn'zza poterono classi, 
ficare chiunque nella rateeo. 
ria «lei nemici «lei popid»». 
\ i fu una vasta ondata «1Ì 
arresti per « attività al ser¬ 
vizio di potenze strnnien'n. 

(^iiesto stato «lì c«ise ven¬ 
ne certo facilitato «lall'iii- 
tervento «lei servizi segreti 
«legli Stati imiH-rialisti. .Non 
vi è dubbio die le provoca¬ 
zioni e ratliviià «lei servizi 
serreti stranieri hanno ron- 
tribiiito in larca misura aali 
arre-ti in ma*».i. in partico¬ 
lare negli anni Que¬ 

sti servizi «Ietterò ìl loro ve¬ 
lenoso rnnlribul«> all«* azìo- 
n; «leliiinose, si inipeznnron«i 
a fnn«ln per creare iin’atmo- 
sfera «li sospetto c di pau¬ 
ra. in«li.spensabilc allo svi¬ 
luppo del culto della perso¬ 
nalità. 


Lanciata dalle organizzazioni di sinistra 


Domani giornata d'aiione 
in Francia co ntro TP, A. S. 

Dichiarazione di Alleg 


Voci di un’intesa con TFLN che ver¬ 
rebbe annunciata il 10 dicembre 


(Dal nostro Inviato speciale) 

P.ARIGI, 4. — La situazio¬ 
ne sembra aggravarsi rapi¬ 
damente in Algeria dove og¬ 
gi sono scoppiate pericolose 
dimostrazioni fasciste a Co¬ 
stantino e dove gli organi di 
potere sembrano difisi tu 
parti uguali tra quattro for¬ 
ze: l'FL.X, l'OAS, l’esercito 
francese e le autorità civili, 
insediate nella sede del Ho- 
cher 

Di nuovo dunque qli nr- 
venimenti sembrano precip’- 
tare e la ragione di questa 
* febbre alta» imo essere 
individuata essenzialmente 
nella voce di un possibile 
annuncio di accordo con 
VFXL, voce fatta circolare 
da ambienti vicino aWKliseo. 
Siccome si precisa persino 
che il clamoroso annuncio di 
una intesa raggiunta in se¬ 
greto, iH’rrebbe dato il 10 di¬ 
cembre. non stupisce che i t 
sia un immediato contraccol¬ 
po in Algeria. 

Ma per ora una cosa sohi 
è certa: la confusione che re¬ 
gna tanto in Francia quant.ì 
iti Algeria. In questa confu¬ 
sione si scorgono ge.sti di cui 
Iloti «■’ sempre facile valuta¬ 
re il senso e la portata. In 
Algeria, jtrr esempio, il go¬ 
verno ha spedito in fretta 
nuovi coiìim.Tndo.'i gollisti per 
la lotta contro l’CIAS. Que¬ 
sta misura si è resa necessa¬ 
ria soprattutto in seguito ad 
alcuni etìisodi di diserzione 
di agenti del corpo repubbli¬ 
cano di sicurezza, che, fino 
ad oggi, era ritenuto il più 
fedele al governo. 

E’ diffìcile giudicare quan¬ 
to vi sia i/i serio tifi gesti 
nuovi che vengono da parte 
governativa contro l'OAS. 
Per esempio è un vero pro¬ 
posito di attacco (mosso da 
preoccupazioni gravi di auto¬ 
difesa) o è un diversivo il 
comunicato del ministro de¬ 
gli interni che denuncia più 
fermamente del solito i ri¬ 
catti delFOAS? 

La esigenza di far presto 
esiste di sicuro per De Galli¬ 
le, 'ma tra il desiderio e la 
realtà c'è una differenza che 
è data dalla sostanza degli 
accordi. A noi risulta che i 
contatti non sono rotti, che 
tra Parigi c il OPRA si è 
avuto uno scambio di note e 
che si è fatto anche qualche 
passo ovanti fi francesi per 
esempio avrebbero rinuncia¬ 
to a pretendere la doppia cit¬ 
tadinanza per gli europei di 
.Algeria) ma non ci risulta 
che De Gaulle possa annun¬ 
ciare tra breve un accordo 
totale. Può dfirsi che egli ora 
voglia tentare di dimostrare 
agli algerini che l’O.AS g’i 
impedisce di andare più iti 
là di certi limiti nelle con¬ 
cessioni. 

Il governo si trova nei guai 
anche per le agitazioni socia¬ 
li. Oggi Debrè ha dato la mi¬ 
sura delle sue preoccupazio¬ 
ni, azzardandosi a tenere, per 
la prima volta, una confe¬ 
renza stampa. Il primo mi¬ 
nistro ha agitato lo spaurac¬ 
chio della inflazione e ha 
messo avanti la esigenza de¬ 
gli armamenti atomici per 
chiedere agli industriali di 
non concedere aumenti sala¬ 
riali e ai lavoratori ili non 
esigere troppo. Ila chiesto a 
tutti * disciplina ». pcrch»’ 
< austerità » «'• una espressi.y- 
tif sgradevole. 

Della situazione approfitta 
Pinag per portare avanti i 
suoi attacchi al regime golli¬ 
sta. La nuova parola d'ordine 
è quella della diminuzione 
delle imposte. Dcmaaonica- 
mcntc l'e.T-ministrn delle fi¬ 
nanze di De Gaulle fa su.i 
l'argomento, giusto, secondo 
cui il popolo non ha tratto 
vantaggi*} dalla espansione 

fCOtl'Orltefi 

Dopodomani avrà luogo la 
giornata nazionale di azione 
antifascista. L’hanno pro¬ 
mossa t corutini.sfi con t lo¬ 
ro sindacali e le loro org.i- 
nizzazioni giovanili. Oggi il 
PSU ha dato la sua adesio¬ 
ne. Contemporaneamente si 


In risposta agli auguri per il 7 novembre 

Messaggio di Krusciov e Brezniev 
ai dirigenti del partito cinese 


PECHINO. 4 . — I compa¬ 
gni Nikita Krusciov e Leo¬ 
nida Brezniev hanno invin¬ 
to ai dirigenti del Pnr’.it«i 
comunista e del governo ci¬ 
nesi un messaggio di ringra¬ 
ziamento per gli auguri for¬ 
mulati in occasione del 44 . 
della rivoluzione d'Ottobre: 

« .'\ nome del Partito co¬ 
munista deirURSS. del go¬ 
verno sovietico e di tutto il 
popolo, inviamo i nostri vivi 
ringraziamenti a voi. e, tra¬ 
mite vostro, al popolo, al 
Partito comunista e al go¬ 
verno della Repubblica po¬ 
polare cinese per gli ami¬ 
chevoli s.aluti ed auguri por¬ 
tici in occasione del 44 an¬ 
niversario della grande Ri¬ 
voluzione Socialista d'Otto¬ 
bre. 

« n popolo sovietico ha ce- 
lebrmto la gloriosa festa del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre nel- 


l’atmosfcra di entu.siasmo po¬ 
litico e produttivi» senza 
precedenti determinata «lai 
XXII Congresso del PCl'S. 
In questo congresso e stato 
approvato un nuovo pro¬ 
gramma del Partito comuni¬ 
sta dell'L'RSS. un program¬ 
ma per l’edificozionc di un? 
società comunista. 

< Il popolo sovietico segue 
con interesse e simpatia i 
grandi progressi consegi'ti 
dal popolo cinese fratello, e 
la instancabile lotta da esso 
condotta, sotto la guida del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista della Cina di¬ 
retto dal compagno Mac 
Tse-tung. per trasformare la 
sua patria in un potente 
paese socialista. 

« li popolo sovietico con¬ 
sidera un bene prezioso la 
amicizia con la Cina popo¬ 
lare e si adopera per tute¬ 


larla. L’unità fra i popoli dei 
nostri due paesi, bas.ata .su¬ 
gli incorruttibili principi le¬ 
ninisti deirinternazion.'iii.^mo 
proletario, e l’unita tr.n i po¬ 
poli delle nazioni soci.Tliste. 
costituiscono la migliore ga¬ 
ranzia per nuovi progrc.ssi e 
vittorie nella lotta ci'nuine 
«leU’edificazione del so«irdi- 
smo e del comuniSmo e jter 
assicurare la pace, la libcr 
tà. l’eguaglianza, la fratoi- 
nità e la felicità nel miuidc. 

« Possa la duratura o in¬ 
corruttibile amiciza cino¬ 
sovietica rafforzarsi e .svi¬ 
lupparsi sempfe più per a.c- 
sicurare un’esistenza felice 
ai popoli dei nostri due pae¬ 
si. per rafforzare la poten¬ 
za del granile campo socia¬ 
lista, baluartio c’ella p.'icc 
mondiale, e per consolidai- 
ne l’unità. X. Krusciov, L. 
Brezniev ». 


manifestano, se non altro, le 
affermazioni di persotinliliì c 
«li movimenti, contro la « po¬ 
litica » fascista dell'assassi¬ 
nio e del racket. Dopo I«i 
profi’sffi dei 130 sindaci del 
Vaucluse che dicevano gior¬ 
ni fa di l’oler «tpporrc « /«i 
violenza alla violenza > del- 
l'O.AS. il sindaco di Marsi¬ 
glia, Defferre ha detto ai so¬ 
cialisti della sua regione, che. 
presto, si dovrà passare «iM<i 
«iriotif diretta contro i fasci¬ 
sti. Ma in tutto questo dov'è 
l'unità? .Ancora lontana pur¬ 
troppo, nonostante che .sul 
piano locale si manifestino 
interessanti fenomeni di coe¬ 
sione antifascista (per esern- 
pio a Lione e a Rennes) ma 
ai vertici, i sindacalisti cat¬ 
tolici e qttelli socialdemocra¬ 
tici, si rifiutano di marciare 
con la CGT nella giornata 
d'azione del 6 dicembre. 

S.AVF.UIO TUTINO 



PRAOA, 4 (O.P.R.). — 

Alleg si è messo a disposi¬ 
zione del governo provviso¬ 
rio algerino. Lo ha annun¬ 
cialo egli stesso, nel corso 
di una conferenza stampa 
che si è svolta oggi nella 
sede dell’Associazione ceco- 
slovacca del giornalisti. 

■ Il mio paese è In guerra 

— ha dichiarato lo scrittore 
algerino fuggito dalle carce¬ 
ri colonlaliste nell’ottobre 
scorso e rifugiatosi a Praga 

— ed io mi debbo quindi 
considerare mobilitato. Ho 
informato per questo il go¬ 
verno algerino, che sono a 
sua completa disposizione ». 

Alla domanda di un glor- 
naiista circa la sua futura 
attivit.à Alleg ha risposto 
che spetterà al governo al¬ 
gerino di decidere come Im¬ 
piegarlo. 

« Farò quello che mi si 
chiederà. Ho dedicato la mia 
vita alla causa della libertà 
e deH’indipendenza dell’Alge¬ 
ria e intendo continuare la 
lotta con tutte le mie forze ». 



Quale democrazia? - I dubbi di un lettore sulla lotta 
per la libertà in Francia - Pochi contadini e tante tasse 
Episodi medioevali nelle scuole - / guai di un maestro 


Quale è il ruolo 
delle opposizioni 
nella democrazia 
cap italistica 

Curo dirottoro, 

sono un operaio: qualche 
mio compagno «li lavoro so¬ 
stiene che, perchè in un pae¬ 
se e.sista un certo grado di 
deinocra/.ia. occorre una op- 
pos..';one in parlamcnt«> e nel 
jtaese. Elthene, «1«'V«» «lire che 
«piesti amici mi hanno dato 
ria pensare Creilo «li poter 
«lare una risj'itsta prima di 
tutto a me. t>in agli altri, 
se la credono giusta. 

Prendeiulo jH'r paragone 1 
paesi occidentali più quotati 
per ivaminariie le risi>otlivo 
opposizioni, troviamo in 
America ramini lustrazione 
«ii'l Presidente Kennedy che 
attacca un piccoht paese in- 
d'pendente qu.ile è Cuba, 
solo perchè è di sinistra e 
non permi'tt»' più che capi¬ 
tai.sii americani sfruttino le 
sin* ricchezze e il suo popolo. 
Qui. analizzando la funzione 


Per.rompere Pinfeudamento economico ai monopoli 


Scioperi è rivolte contadine 
nel Brasile «punito» dogli USA 


Il governo riallaccia i rapporti ^on l’UKSS per evitare i’asfissia imposta da Washington 
Le grandi compagnie americane provocano Tinflazione e Tanmento del costo della vita 


(Nostro servizio particolare) |Cnvnno di i^itcdiriie la co¬ 
stituzionale .“nssuiizione del 


RIO DE JANEIRO. 4. — 
Il governo brasiliaiut ha uf¬ 
ficialmente annuncialo In 
ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche con rUnione Sovieti¬ 
ca. Viene cosi sanata una 
rottura che durava da 14 anni 
e«l il cui primo serio tenta¬ 
tivo di superamento — an¬ 
nunciato nel luglio di questo 
anno— aveva dato il via alla 
campagna che doveva costa¬ 
re il .seggio presidenziale a 
lanio (Jtiadros. 

Il ritorno di un amltascia- 
t«)tie di Brasilia a Mosca e 
un avvenimento che signi¬ 
fica di gran lunga di più che 
non la pttra e semplice nor- 
maliz.zaz.ione «lei rapitorti fra 
due graniti paesi. 

In effetti raccordo diplo¬ 
matico con rURSS sembra 
costituire il punto d'arrivo 
«li un processo iniziato parec¬ 
chi anni addietro. 

(ìli ambiziosi piani di rin¬ 
novamento economico del 
pae.se messi In cantiere negli 
anni pa.ssati haimt) fortemen¬ 
te indebitato il Brasile con 
l'estero. Il < premier » Tan- 
creiio Neves ha detto la scor¬ 
sa settimana al parlamento 
che alla fine di febbraio di 
quest’anno i debiti si cifra¬ 
vano a 2 miliardi 372 milioni 
di dollari. Una cifra enorme, 
eppure già ridotta dalla si¬ 
stemazione e dal consolida¬ 
mento di altri milioni di dol¬ 
lari di debiti brasiliani con 
gli Stati Uniti e con i paesi 
dell’Europa occidentale. 

Il Brasile ha pagato questi 
debili con un infeudamento 
pauroso, soprattutto agli Sta¬ 
ti Uniti. e«l ha dovuto costan- 
tcni“nte «lifendersi dalle pe¬ 
santi richieste dei creditori 
I «lu.'di inteilevamt ed inten- 
«lono goilere «li una posizione 
di privilegio ni'l mercato bra¬ 
siliano. Brasilia ha «lovuto 
difendere con accanimento il 
petrolio dalle compagnie 
americane e razien«la «lei |) 0 - 
tr«di — La < P«'lr«d)ras » — 
ha mantenuto faticosamente 
li ftroprio carattere «li im¬ 
presa na7Ì«>nale. C<i.s; è frer 
l'acciaio e sonrattiitto per il 
grano e il caffè. 

Alle forze nazionali brasi¬ 
liane «livenne |>crtanto sem¬ 
pre più chiaro che il Diano 
di rinascita c di sviluppo 
ec«»nomiro «lei paese aveva 
qualche possibilità «li succes¬ 
so soltanto se il Brasile — 
b.s«ienos«» deH’aiini) c «lei 
cre«lito «legli Stati Uniti — 
acqiii.stava nei confronti «li 
Washington la figura del 
» partner > alla pari e se di 
«ibiettivi fondamentali «lei 
piano — in«]ustrìa nazionale, 
un’agricoltura moderna sgan¬ 
ciata dalla monfKoItura del 
caffè c consolidata dalla ri¬ 
forma agraria — venivano 
sottr.itti alla discrezione «lei 
monoDoli industriali e ban¬ 
cari degli Stati lìniti e se il 
Brasile sapeva rivolgersi an¬ 
che ad altri mercati, fra cui 
quello sfX'ialista. 

Questo piano venne con¬ 
cepito da Quadros e Io stes- 
.so presidente ne cominciò 
con alterni successi la realiz¬ 
zazione. 

Gli Stati Uniti passarono 
alla controffensiva e comin¬ 
ciarono a « punire » econrv 
micamente il Brasile, con la 
restrizione dei crediti e con 
la riduzione dei contingenti 
di imrwrtazione dei prodotti 
brasiliani (soprattutto il caf¬ 
fè). La destra brasiliana d.a- 
va contemporaneamente bat¬ 
taglia. piiiilata dal governa¬ 
tore dello Stato di Rio. La- 
cei-da. provocando un prfv 
niinciamento di militari che 
costringeva Quadros alle di¬ 
missioni. 

T/attiiale presidente Gon- 
lart — nominato suU’onda di 
una protesta popolare contro 
I militari e la destra che ccr- 


potere ha sino ad oggi 
proseguito, più con rassegna¬ 
zione che con audacia e atti¬ 
vismo, la politica di tjtuulros. 

Ma la c punizione » econ«>- 
mica decretata dagli Stati 
Uniti' ha cond«»tt»i il pai'se 
suH’orlo di una crisi molto 
gravo. 


Già sul finire della presi- aneh’essi i li>ro progetti. 


(lenza (Quadros gli Stati Uni 
ti avevano ridotto di tìOO mila 
sacelli rimiiorlazione annua¬ 
le del caffè. Sono seguiti i 
t ritiii > degli impegni di in¬ 
vestimento nel settore dello 
acciaio. La manovra degli 
Stati Uniti ha trascinato altri 
invi'stigntori (inglesi e tc- 
de.schi) che hanno bloi'cato 


Salvo dopo il volo 
dal «Golden Gate» 



S.^N KK.XNt’ISC’O — l'ii a«piranl«' miì«-ìi1.-i. rimph'cali» \«'ii- 
Irnnr Krniu U Ki'nnritj. si r enUilit «l.il ptiiilr «trita Goldi-ii 
(ìatc, «ill«» «ai mriri. r«l lio rlpi»rl«ii«i m,I,i Irsloiil r fralliirr. K' 
ra«Iuln inr.'itti %ii| lrrrrn«> mollr «tl piacela rhr ba alliitllo 
l'Urlo. Drll,- 2IR prrsoiir rhr <1 sono crllnlr «lairullo «tri 
ponte, solo «ma rro (Inora rliisrltu a siipro» \ Is rrr al solo. 
Ni'lta Il soli» rompliilo «tal Krnnr«t>', r II punto 

dell., «-.idiii.-i 


11 risultato è stato l’aprir¬ 
si di un vero e proprio ba¬ 
ratro monetario dentro cui è 
caduto il < cruzeiros ». Un 
dollaro costava 2.50 < eruz.ei- 
r«>s » sei mesi fa e ne costa 
370 attualmente. 11 presiden¬ 
te Goulai t ha tentato aU’ini- 
zio di ct'ntrattaie, annuncian¬ 
do provvedimenti per imp«'- 
dire resportaz.ione «li capita¬ 
li e rincetta di prodotti in¬ 
dustriali. alimentari e di ma- 
ti'iii' prime. Ma i provvedi- 
iiu'iiti. non sorii'tti «la riser- 
s I* valutarie e produttive 
consistenti, hanno fatto an¬ 
cora aumentare il nervosisnus 
e la spìnta inflazionistica. Il 
pani' è aumi'iitato in «]Uattro 
iiu'si d«‘l .àf) p«>r cento, la car¬ 
ne del 43. il riso del lOH. i 
fagioli del 20 per cento. Il 
governo ha annunciato allo¬ 
ra — pt'r «iiianto laiilivamen- 
te -• il «ongelamento «lei 
pr«*z./i dei prodotti di largo 
consumo, limitazioni m'H'im- 
portazione. sussidi all’iitdii- 
slria e airagrii-oltiira. Era 
«liiidco.sa ma ti«)p|)o poco. 
Soprattutto erano provve«Ii- 
menti nel «juadro «Iella crisi, 
manovre piT incanalare e 
controllare l'inflazione piut¬ 
tosto che incentivi iier su¬ 
perarla. 

Nelle campagne vi è in 
molti luoghi uno stato di 
guerra civile. B«»chi giorni 
adidetro a (L'ichoeira de Ma¬ 
caco. un centinaio di km. da 
Rio. i contaiimi hanno accol¬ 
lo a fucilate i gendarmi che 
li volevano cacciare dalle 
terre appt'iia occupate. Bu¬ 
chi giorni «lopo a Belo Ilo- 
ri/oiit»* il Gongresso «Ielle 
I.eghe contadine, organizza¬ 
te «lai «leputato «li Bernam- 
l)Uco Francisco .luliao si «> 
concluso al grido di * Terra 
i> milite ». AI presiih'iite Gou- 
lart e al capo del governo 
N'eves che erano venuti a 
« patr«x*inar<'» il Congresso, 
■ìiiliao ha «h-lto- « Noi otter¬ 
remo la riforma agraria le¬ 
galmente oppure ve la slra|>- 
|)«'remo con la forz.a ». E cin- 
«piemila «leleeat] al Congres- 
i rappresentanti delle 
Leghe che hanno nel grande 
■«erbatoio dell»» Stato del Noni 
Est il loro punto «li forza — 
h-anno confermati* a (ìoulart 
che .Tiiliao non bluffa. 

FR.Wnsro I.OPF7. 


doiropposizione, che avreb¬ 
be dovuto e.sscre di condanna 
ver.so il Kov«*rno Kennedy, 
dobbiamo dire che è stat.a 
una fortuna che i repubbli¬ 
cani non fossero al governo, 
perchè lasciarono capire che 
avrebbero fatto con ancor 
più energia rattacco a quel 
paese! 

In Germania vi è un go- 
verno ohe ha mes.so neirille- 
galità il Partito comumst.a 
tcdc.si'o L'oppo.sizionc che 
l'o.sa ha fatto? Nulla Anzi, 
c'era un corto piact*r«' pen¬ 
sando al vantaggio ohe ne 
s;irobt)e derivato al socialde- 
moeratiei nelle competizioni 
elettorali. Cosi facendo .si 
diviMita corresponsabili di 
creare una situazione che con 
la ilemocrazia fa a pugni 

La Francia c la .sua guer¬ 
ra con r.Algeria: qui Toppo- 
siziono esisti' o critica, ma 
li maggioranza se ne inll- 
seh a e continua per la sua 
.strada 

Anche riiighilterr.i non è 
da meno, avendo anch’essa 
I:i sua tara di ii.iz.ione colo¬ 
nialista: «pii orano sempre 
tutti d’.iccordo, oppo.sizmne o 
governo, per la spoliazione 
di pojioli coloniali. 

K' veramente etllcace l'op- 
posizioiu* in «piesti paesi? I 
fatti «Itcono il contrario. 

Che co.sa manca a «piestl 
paesi per eliminare «pie.sto 
«itsfunzioni amministrative e 
politiche? Manc'i, secondo il 
mio punto di vista, «niello 
eh»' Krusciov vuol»' dare al 
popoli"* sovietico: I;i po.ssihi- 
iit.'i di essere egli stesso a 
«ieeidere in tutti i rami della 
vita sociale del pae.se. Molo 
d.indi* (pieste possibilità ni 
veri intero.ssati alla paco e 
alla libertà, potranno elimi¬ 
nare «pit'lle disfunzioni elio 
.sono proprie «Iella società 
eapitalista K Sf* P«'r dan¬ 
nata ipotesi in futuro Kru¬ 
sciov volesse fare cpialelie 
cosa di illegale, gli riusci¬ 
rebbe milito «lilllciie se non 
impossibile, far tornari"' in- 
«lietro .cioè, «piella volontà 
popolare da lui «liviilgata e 
dift'sa con tanta passione 
niiiile niillniitl 

(noiiigiiii) 

Le forze 
di sinistra 
in Francia 
e gli algerini 

Egregio «lirettore. 

ho h'tto siill’Ltnil.’i un ar¬ 
ticolo (l.il titolo •• Aria nuova 
anche in Frani'iii -. Dopi* le 
sanguinose repressioni golli- 
ste eontri* gli algerini una 
- ventata ba rischiarato l'at¬ 
mosfera -, provocando - una 
reazione aiifoeritica •• fra l 
fr.ineesi, essendo — .si alTer- 
m;i neH'art ii'olii — ~ raido- 
critica nazionale il compito 
delle forze rivoluzionarie- 
Ih'ri'bè m.'ii - provoc.indo-? 
Forsi' prima «legli ultimi ec¬ 
cidi le forze nviiluzionane 
in Francia non avevano fatto 
tutto quello elio er.i loro do- 
vt'r*' Lire? 

A mio avviso tutte le forzo 
di sinistra in Franeia .ivrob- 
bon» dovuto sempro sorrog- 
gore la lotta «logli algoriiil 
sia por batterò il colonia¬ 
lismo, sin nello stesso iiiti»- 
ri'sse della democrazia. Es¬ 
sendo il ni'ocapit.'ilismo occi- 
dent.ale «lestinato a scomp.i- 
r.ro con la lotta «lolle masso 
[lorebè è antistorico, asocia- 
io «' disumano, solo le forze 
di sinistra p(*ssono in Kran- 
l'ia dare una sohrzione de- 
moiT.'itii'ji al pr«)blem;i alge¬ 
rino. portando av;inti con la 
nuova classe «lirigente alge¬ 
rina im proficuo «'olloipiio, 
frutto delle batl.iglie per la 
I le-razione «lelFAIgena. l'on- 
dotto imilar.ami'nti' in Al¬ 
geria «' sul territorio me¬ 
tropolitano. L«* forze della 
sinistra fr.'tneesi' non hanno 
I*erdiit«* con il loro atteg¬ 
giamento tempo prt'ziosc*? 

r. R. 
(l'ircnzc) 

Meno contadini, 
più tasse per loro 

Caro direttf>re. 

«la molti' parli si sento par¬ 
lari- di miracolo economico, 
m.i «lu.iiido iin p'ci-olo Comu¬ 
ne deve prepar.ire il bilancio 
di pr»'vi.si«»ne. si trova di fron¬ 
ti* a f-oruliziom impossibili: 


Mezza sconfitta americana al Consiglio dell’OSA 

# maggiori paesi sudamericani 
non seguono gii USA ceniro Cuba 

lina iiio/ioiip aiitiriilMiia a|i|iri>\ala rdti il \olo (-(iiilrario ilt-I e ^a^tt‘^.**iotlt‘ (li'l Itra.sile, 

Arfienliiia. Cil«*. n<ili\ia «■ Kciiailtir — A San Doiiitntro è siala pniclaiiiala la iiiarjsìaltt 


ÌGTON. 4. — II.che tra gli Sfati che si sono dalc * per riprendere i suoi 
Icll'ttrgantzzazione'attenuti vi .tono i paesi più doi eri d’ufficio ». Ciò smen- 


W.ASHIN 
consiglio dell 

degli Stati .Americani Dt.S.l f ‘ rmporlaiitt deU’.Amcrica la- 
ha approvato oggi, cou l-l'^tma: .Argentina, lìnliria. (Ri¬ 


voli favorevoli, 2 contrari c 
5 astenuti, ima propo.cta co¬ 
lombiana che invila a pri-n- 
dcrc in e.*amc la posttlulila 
di tin'aztonr cnllctriva con¬ 
tro il regime rubano l.a 
mozione chiede la convoca- 
zinne di una conferenza dei 
ministri degli esteri dei 
paesi americani contro * le 
minacce alla pace e all'in¬ 
dipendenza politica » delie 
repubbliche americane. 

In realtà anche se In mo¬ 
zione è stata approvata s* 
tratta di una mezza sconfit¬ 
ta per Washington. Rasù 
pensare che tra t voti con¬ 
trari c’è quello del Messico 
(oltre a quello di Cuba) e 


Ile. r lira.silr. Il quinto è 
l'Ecuador Apjuire difficile. 
lu .picste condizioni, che gli 
Stati l'niti po.isr.no insistere 
nella loro azione. A San¬ 
to Domingo è stata procla¬ 
mata oggi a mezzogiorno 
(ora locale) la legge mar¬ 
ziale. La decisione governa¬ 
tiva è venuta dopo nuovi 
rìolenfi scontri tra polizia 
e dimostranti che nella mat¬ 
tinata avevano bloccato il 
centro della città. 

Inoltre il governo ha «fc- 
.stituito i tredici ufficiali del- 
l’aeronafdtica che si erano ri¬ 
bellati al generale Evacher- 
ria. Balaguer invece sareb¬ 
be stato dimesso dall'ospe- 


li.<^re le notizie circa una .sua 
malattia diplomatica c con¬ 
ferma la sua intenzione di 
continuare ad opporsi ad 
ogni mutamento. 

Le notizie proi'enienti 
dalla capitale dominicana 
sono scarse e non permetto¬ 
no di ricostruire con pre¬ 
cisione quale sia la situa¬ 
zione all'ottavo giorno di 
sciopero generale contro il 
pre.ùdente trujillista Bala¬ 
guer: si sa ad ogni modg 
che le manifestazioni di sta¬ 
mane hanno avuto una no¬ 
tevole ampiezza, cosa del 
resto confermata dalla rea¬ 
zione del governo. I dimo¬ 
stranti. quasi tutti giovani, 
lanciavano slognns contro 
Balaguer invitandolo a di¬ 
mettersi. La polizia si è sca¬ 


gliata con violenza contro 
di loro e vi sono dei feriti. 

Continuano frattanto i ne¬ 
goziati tra il governo e la 
parte * moderata » dcll'op- 
pnsizionc in vista della co¬ 
stituzione di un gabinetto di 
coalizione. Queste trattative, 
però, sembrano tuttaltro che 
prossime ad andare in porto. 

Il capo dell'Unione cìvica 
ha inviato alla sede dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani un telegramma per 
chiedere « l'urgente invio » 
di uha commissione di con¬ 
trollo e di indagine perche 
— dice il messaggio — «la 
situazione è diventata estre¬ 
mamente grave. Il vuoto di 
potere civile fa sorgere la 
minaccia di una dittatura 
militare, accompagnata dal¬ 
la liquidazione di tutte le 
vettigìa della democrazia». 


le uscite aumentano, giacché 
ai dipendenti comunali si de¬ 
ve aumentare Io stipendio 
perchè possano campare: le 
entrato invece diminuiscono, 
nella nostra provincia di 
Alessandria, per lo spopola¬ 
mento in corso nelle campa¬ 
gne. 

D'altronde la Prefettura non 
approva i biLinci in spareg¬ 
gio, ma preteiule che venga¬ 
no aumentate le imposte: cc- 
«‘o la i*olific'i del governo 
verso 1 «'ontadini 

Bisogna fare presento che 
il redfiito lordo dei contadini 
in questi anni è «h L. 120 000 
prò capite: con.statato che tra 
imposta di f;imigba, imposta 
SUI terreni, contributi mutua¬ 
listici e previiienziali ossi pn- 
g.ino «Lille 20 allo 30 mila 
lin- annue, come è possibile 
per «legli onesti amministra¬ 
tori comunali aumentare an- 
c«ira loro le imposte? 

Orbene, se o.sisti- un mira¬ 
colo eeonomii'o per gli indu- 
.strulli e per i gro.ssi agrari, 
si f.ieeiaiio invece pagnrt? 
giustamente questi signori 
che sfruttano il lavoro al¬ 
trui. 

Ftiore Burli'lta 
(.Assessore «'oin. «Il Trevlllc 
.XIcsN.iiidrla). 


Una scuola 
a Kindu 


i n onore 
dei tredici 


aviatori italiani 

Caro direttore, 
i trcilicl aviatori italiani ' 
non sono morti invano. Que- I 
sto è il pensiero che spon- t 
tanoo ò nato in ognuno «ji * 
noi «luando abbiamo saputo | 
«Iella decisione dcll'ONU di . 
porre fine 'illa rcce.stóione del 
Kiitanga voluta dai colonia- ' 
listi. 

Alcuni dicono che l’ONU 
non ha mantenuto il proprio , 
impegno di punire severa- i 
nu-nti* 1 responsabili dell'ec- ; 
cullo, invece io alTermo che " 
l'ultima decisione riguardo il ’. 
Kataiiga è runica giusta pr(v , 
sa di jiosizione che l'()NLJ • 
poteva trovart* od il miglior 
modo per mantenere la prò- ’ 
pria parola I 

1 respoMs.'ihill siano puniti: j 
ma non dimentichiamo che , 
veramente assassino è chi In- ' 
segna ad uccidere. ' 

L'assassino dei tredici avia- ' 
tori, di llamm.'irskjocld. di , 
Lumumha è il colonialismo 
e nel Congo respres.sionc del ■ 
colonialismo è il fantoccio e 
crimttiale Ciombe. 

In Italia la morte dei tre- 
d.ci aviatori ha suscitato va- , 
rie reazioni ma una positiva t 
ed altamente responsabile ’ 
ha riscosso l'ammirazione di ‘ 
tutti i dernocratiei. La deci¬ 
sioni' degli studenti demo- 
cr.itiei di Ferrara di costrui¬ 
re a Kindu una scuola In 
memoria dei tredici aviatori ' 
è la migliore rispo.sta che ‘ 
si può dare ni faseistelli no¬ 
strani che chieilono nuovo 
sa iigiie. 

Ch,. atteggiamento «aseu- , 
meratino il nostro governo e 
la eiiria romana di fronte 
iiU'iniziativ.i dei giovani di 
Ferrara? I/uiio. invece di ( 
m.andare nel Congo come ‘ 
- angolo vendicatore - Il ben ' 
noto ministro Aridreotti, e , 
l’altra, invece di f.are sfolte . 
e disumane prediche razzi- ■ 
ste durante le messe in suf- 
fragM» degli aviatori, non 
avrebbero fatto meglio a , 
prevenire i giovani «li Fcr-, 
rara? Costoro si dicono cat- i 
tnlici. ma hanno dimenticato ‘ 
le parole del Cristo! Ma. pa- ' 
zieriza. è una forma d'amne¬ 
sia collettiva: la causa; il ca¬ 
pi t.'ii: sino! 

Carli) Ciirinott» 

{Messina) 

Senza stipendio 
un maestro 
cosentino 

S:-Uu*r d.rettore. 

ho scritto quattro lettere 
al pri>vved,tore agl: studi di 
Co.'-t'iiza -ollecitaiido senza 
,siicci',-;-:(* il p’ig.unento dello 
spettanze dovutemi per il 
servizio pre.stato in un corso 
popolare. Ho suscit.ato l'ind;- 
gii izioiie d. questo emerito 
fiinzion.'ir.o. ma ho dovuto 
constatare fa-ssolut.a mancan- 
z.i d; respon.-ab.l.tà del suo 
unica* Accettando Fincarico 
airiii.-egnamerito in un corso 
popolare ;st.tinto fuori dal 
comune dove r. siedo non 
avrei mal sospettato di rice¬ 
vere un trattamento come 
quello che mi è stato riser¬ 
vato. 

Giovanni Frclannl 
(I.ungrn dei Musici - 
Cosenza) 


Punizioni 
medioevali 
a studenti 
del Nuorese 


Signor d rettore, 
nell.a seaola d'avviamcn- 
to d; Sorgono in provincia 
di Nuoro .avvengono cose in¬ 
degne dell’eptica ;n cui vi¬ 
vi.,mo. M: r.fer.sco al tipo 
d: punizioni che viene in¬ 
flitto ai r.ig.azzi colpevoli di 
«|!l.^lche m.inc.tnzai chi man¬ 
ca Viene costretto ad ingi- 
nocchiar.s! sul freddo pavi¬ 
mento faccia al muro e a 
restare in quella posizione 
per ore intere. C.ò h.i creato 
fra 1 r.sg.azzi rabbia e fer¬ 
mento: alcuni sono giunti al 
punto di non voler più an¬ 
dare a scuola. 

Que.sti i Latti. Potrei ci¬ 
tare anche nome c cognome 
dei ragazzi puniti. S: dice 
anche che ad uno di essi 
Siano state messe sotto i gi¬ 
nocchi pietruzae. 

Giovanni MeleMii . 

(Sorgono . Nooro) 
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t SaigQii: cambio 
della guardia? 

’ ’ Cosa succede nel Vietnam 
del Sndlf Siamo forse alla 
vigilia di li/l cambio della 
guardia? Molti indizi lo la- 
scerebbero supporre. Secon¬ 
do il New York Times, /Vim- 
basciatorc americano a Sai¬ 
gon, Frederick Nolting, po¬ 
trebbe essere richiamato per 
consultazioni a se il presi¬ 
dente !\'go Din Diem conti¬ 
nuerà a resistere allo sug- 


Si attende la fine dei lavori delPONU per annunciare la decisione 

Prossima ripresa negli USA 
delle prove «H» nell'atmosfera 

Rusk non esclude un « vertice » per Berlino — Crescenti voci di contrasto tra Kennedy e Stevenson 
il quale lascerebbe il suo incarico alle Nazioni Unite — Prolungato l'embargo americano verso Cuba 


Continuazioni dalla V pagina 


consiiìtazioni Vsc il 'presi. WASHINGTON. 4. — mollo seriamente « al modo 

dente Ngo Din Diem conti- Mentre proseguono le espio- in cui liberarsi da questa OVtJZlct C V^Cyiv/n JJIJidlllZZctlllJ 

nuerà a resistere allo sug- sioni nucleari sotterranee dittatura >. Sempre a prò- 1 119 ^1WT¥ T 

gestioni pressanti che gli Gin esperimento di questo posilo di Cuba si apjjrende COfl oteVCnSOll DBf lU Calila dii CJiN U 

cc/iKimo/'me n/li/ic/iè/iroL tipo è avvenuto ieri nel Ne- che il presidente Kennedy. ULCVCliaiJil la valila atl . 

da a delle riforme democra- vada, un altro si avrà dome- ha oggi esteso Temiiargo ” 

lichen. Sempre secondo il nica nel Nuovo Messico), ai>- americano sulle imporlazio- NIOW YOHK, 4. — I/as- continentale non hanno vo- Stati Uniti incontrerebbero 

giornale newyorkese, falli- pare quasi certo che gli Sta- ni di zucchero cubano sino seinbìea fjenerale delVONU ce in capitolo nell'ONU. La nel rompere le l'oro relazioni 

montare sarebbe il risultato ti Uniti si apprestano a ri- al 30 giugno prossimo. Il /jo ripreso nel ponierippio signora Lindstrom, sempre in con il governo di Formosa 

ottenuto sinora dagli sforzi prendere anche le provo provvedimento scadeva il 31 jì oggi il dibattito sulla polemica con il delegato a- — ha aggiunto la rappreseli- 

a per persuadere i vietnami- atomiche atmosferiche. Se- dicembre^_ (/uestione dell’ammissione mericano, ha anche osserva- tante svedese — ma la (ine- 


glienza negativa che il pia¬ 
no sovietico per Timmediata 
cessazione degli esperimenti 


Il regime di Diem 


ti del sull a lasciare gli eie- condo notizie che circolano a 
meati giovani c capaci .scoi- Washington i preparativi or- 
gerc un ruolo nel governa dinati da Kennedy un mese 
» ncireserciio e a cr.wirc di fa sono giunti alla fase con- 
nerseguitare gli individui elusiva. Si attende soltanto 
(lualificati di oppositori ». il via ufficiale della Casa 
A sua volta, il \VasliÌii(;inn Bianca. Verrebbero collau- di 
l’ii.',! pubblica un’intervista date le ogive atomiche del SI 
con \'u Vnn ’l'hai, ex mini- «Nike-Zeus>, que\le . del 
Siro delle finanze del gover- < Tilan », del « Minuleman » 
no di i\go Din Diem. il ipia- e del « Polaris-E ». 
le due mesi fa rassegnò le Questo spiega anche Tacco- 
dimissioni dall'incarico, ve- glienza negativa che il jiia- ^ 
ncndo significaiamente accol. no sovietico per Timmediata 

10 negli Stati Uniti. Scemi- cessazione degli esperimenti 
do riniervistatorc, l\'go Din nucleari ha avuto presso la 
Diem ha perso completameli- delegazione americana. La 

le lo ".stile” che caratterizzò IJHSS. pur avcmlo realizzato « 

11 suo governo dopo la con. un numero sensibilmente in- 
•'essioite dell'indipendenza da fcriore di esperimenti nu- | 
parte dei francesi nel I9ót. clcari rispetto a quelli effct- g 
Il regime di Diem — ha det- tuati dagli occidentali, pron- * 

ta come è noto ad impegnarsi . 
a rispettare la tregua. Pur- ^ 
troppo, come dicevamo, la |Ì 
decisione di massima di ri- | 
prendere le esplosioni sa¬ 
rebbe già stata presa dalla 
Casa Bianca, ma essa verrel>- 
be comunicata soltanto al 
momento opportuno, in quan¬ 
to gli Stati Uniti temono la 
reazione che essa non rnari- 
cherà di provocare nelTopi- 
nione pubblica'mondiale, spe¬ 
cie dopo la campagna pro¬ 
pagandistica inscenata, a 
suo tempo, a proposito degli 
esperimenti sovietici. In par- 
ticolaie la Casa Bianca vor- 
rebbe aspettare la conclusio- 
Nbo Din nipm ne dei lavori delTA.ssemblca 

. „ ,, generalo delTONU. per non 

II. ancora Pii Vati 1 hai il jj, difficoltà di fron- 

Uuale appare come il nuovo delegazioni nell- 

cnvitUn ut ìruahtnf^tnn — Irall 

non ha più alcun legame con Stevenson, interrogalo in 


umiche atmosfericne. be- dicembre^_ (luestione dell’ammissiunc mericano, ha anche osserva- tante svedese — ma la (ine- 

indo notizie che circolano a ■■ rurdinale della Cina popolare. to che manca una precisa stioiie va affrontata c, poi- 

ashington i preparativi or- ^ l ^^ signora Ùlla Lindstrom, definizione, ai fini delVam- che si tratta in sostanza di 

nati da Kennedy un mese ClCOgnoni capo della delegazione sve- missione all’ONli, di * popolo una semplice faccenda di 

sono giunti alla fase con- • Kennedv dose, polemizzando con Ste- amante della pace » ed ha credenziali, e cioè stabilire 

usiya. Si attende soltanto / venson, ha detto che è dif- sottolineato di non conside- se la legittimità della rappre- 

via ufficiale della Casa iWASlIINCiFON, 4 -- h car- fjcHe accettare il criterio rare valido argomento guel- sentanza della Cina spetti al 

lanca. Verrebbero collau- “*'*■'“' , ‘!* secondo cui i pochi milioni lo che viene ripetuto da an- governo di Taipei o a (luci¬ 
de le ogive atomiche del ‘cinesi che vivono a Far- ni, della •inopportunità» di lo di Pechino, è infondata la 

Kike-Zeus », que\lc . del j Kennedv all i C iVi ni ni- uiosa sotto il regime di Ciang far entrare la Cina pupo- pretesa degli Stati Uniti che 
l'itan », del «Minuleman» j visita, definii,i di corte- scelc rappresentino l’in- lare nell’ONL’ . occorra la maggioranza gua¬ 
de] c Polaris-E ». -, protVaPa per poco più fera Cimi, mentre oltre GOO « iV/i rendo perfettamente Uficata dei due terzi dell'iis- 

Questo spiega anche lacco- un’ora. inilioni di abitanti della Cina conto delle difficoltà che glijsemblea, laddove basta, in- 


Sul confine della Charlystrasse 


vUi 


> ! ' 'j i 





Nro Din DIrm 


tpinlu appare come il iiiiuvo 
''cavalla” di IVasbingtali — 
non ha più alcun legame con 


il papaia. Per i siidvictnami- Di-nijosilo da Kennedv. avrei.- BKIU.INO — Sulla linea di confine della Cliiirl}.slrasNc — dove (ruppe 
ti, Diem rappresenta un pa- { i„r,,rMTiìn il ennn cìclTcse- ‘^•'etlo iinu niiuvu iKirrlem iinllearro con « cuvalll di frisia » — alcuni sol 
terc straniera, alla stes.sn ,.1,!. i-, m ineior nàr- *“ nillraKlIulrlel c Im/.ooka. stanno appostati dietro sacchetti di sii 

stregua dei francesi che ga- ?! delle dcìcgSoni afro- »»‘'KBl«mento tntfaltro che hclllcoso 


stregua nei irancest ciie ga- delegazioni tifro- 

vcriiavana prima di lui Da- alTONU assumerà 

po aver rivardatn il fallita atloggiamenlo apcrla- 

calpa di stata del navem- ostila ^ci confronti 

bre dell mina .scar.sa. Va Vmi j,i,.,„do que- 

limi ha dichiarata che un sii H,penderanno le prove 
colpa di mana per rave.scmre .pp.ippj.j nelTatmosfera. Que- 
Diem e .sempre pa.s.sibile. assieme ad altri, sarel.- 

« Il giorno IO ciii l mula dd clamo- 

mnencana venisse a mmiea- dissenso die è scoppia- 

ro egli ha conr/ii.so ^ U rapprosonlantc ame- 

Diem verrebbe rovesciata dal nITONU e alcuni elc- 

papala. I Vicluamili idenli- inf,pcnli del governo, 

ricana Diem con gl. Stati Kennedy. 

Uniti c sanno che egli si y contrasto verterebbe an- 


pe della tlDT hunno 
soldati aiitericanl. ar- 
sahhia. Sullo sfondo i 
< Telefoto) 


vece 1(1 muggioranzn sempli¬ 
ce >. 

La signora l.indstrnm ha 
concluso preannunziando il 
voto favorevole della Svezia 
all’aniniissione della Cina po- 
polare. 

Tanto il vice ministro de¬ 
gli esteri polacco, Jozef Wi- 
niewicz, (pianto il capo del¬ 
la delegazione di Ceglon, G. 
Malalasekara, hanno parla¬ 
to contro la richiesta ame¬ 
ricana per una maggioran¬ 
za guali/ieata di due terzi. 
Entrambi gli oratori hanno 
ribadito il diritto delta Ci¬ 
na popolare a far parte del¬ 
le Nazioni Unite. Il ileiepii- 
to cingalese ha definito l’am- 
niissionc della Cina come .. 
« iin coraggioso provvedi¬ 
mento a favore della pace » 
ed ha caldeggiato la neces¬ 
sità di abbattere < il muro 
di odio» che gli Stati Uni¬ 
ti hanno costruito fra il po¬ 
polo cinese ed il popolo ame¬ 
ricano. muro — ha sottoli¬ 
neato Malalasekara — che 
è .sfido cosfriiito iln Witsfi- 
ington a causa del sistema 
socialista che vige nella Ci¬ 
na continentale. Non dimen¬ 
tichino, gli Stati Uniti — ha 
aggiunto il delegato di Ceg¬ 
lon — che la Cina presto di¬ 
verrà una potenza nucleare. 


Nuove misure di sicurezza della RDT 


Uiiili c snmio clic egli si 


Consolidato il confine a Berlino 
per impedire ogni provocazione 

Programma oltranzista di Brandt che minaccia un Natale « caldo » 
e nega ogni concessione sulla questione delVex capitale tedesca 


miiiiiicfie 11/ patere solumm . problemi dciTAme- Programma oltranzista di Brandt che minaccia un Natale « caldo » 

grazie all (ippaggia degl, Ma- y ^ di.snrmo. ® . . ,, J ÌV U l a J 

. ... , . Ad ogni modo, dopo il col- c nega Ogni concessione sulla questione dell ex capitale tedesca 

meLo7\mu^ Jll!.Ti o s 7e. Virginia tra -- 

mmda‘rbr’nnn\in^m ‘Kcnncdv c Stevcnson. SÌ fa (Dal nostro corrispondente)) i operazione c'era quello diiprevedcre. per un fntnrolchiiisiira verso ogni prospct- 
llnire a Saia,,,, nnnvi naa i. 1?“' •‘isi-stontc la vocc sccoii- — \< sfidare » .si.slciiiiificiiiiiciifc iiiolfo prossimo, prcsiiniibi/- fimi (li distensione e di ami- 


giiiidn che non basta fare «/- 
finire a Saigon nuovi qiiaii- 

TJr,\m,rf'nerZ\L,LJlT'lÌ Candidalo nelle eiczio- i.ioe ore i u» coiurotiu ricordano che soltanto',1 seti- uutalizm, um, nuova ondatu I principali punti li Que- 

nonola-itmp ilrlln aiiisie—n senatoriali delTIllinois e ^c//(i friednchstrasse dcliii rcspons(tbilità delle di muiiifestazioni c dj prò- sto programma si possono co- 

tlrlla emisi, nmpricnon Or. pertanto ò probabile elio Cliaiiseestra.sse e degli ullri jr^jr^c di (piesfultima pernii- vociizioui sui coufi,ic di Ber- sì riussumcrc: la eiimìnazio- 

enrrp — ilicp il atiiriinle — ras.scgni Ic dimi.ssioni dalla qmd/ro passaggi fra Berlino evitare scontri viole:,- lino democratica. < Non po- nc del muro di confine deve 

lare iutcrvvniro un cambia- ch/cnTn^^ ti. Ora, la RDT, forte dei suoi tremo sopportare ver un pez- essere il primo obiettine del- 

mcntii nella ilirp^inne tiri americano all ONU. 11 < c.i- CKii-iiiiii,. luiniio niiiiiau eoi dirdfi sovrani, schiera sul zo questo muro. I gtovntn la politica tedesca; nessun 

nnptp 1,1 reali,', “l'nnimi,,: * Stcvcnsoii. (lopo Ì rccon- tof pt'r ordiiic del minuterò (.(infine, a tre metri dagli ar- lianuo il diritto di protesta- mutamento dello status di 

sir„-it,„p k-pii„p,)\ni,n s! e mutamenti introdotti nella degli liiteriii della NDf d aiuti dell'esercito «mcricniio, re», cq/ì ha detto. E tutto Berlino ovest; ogni couccs- 

rrsn rnnin elle l'a pniiine t, Compagine governativa. a|>- uluro di co,ifii,e «• s/«/o eie- j propri .soldati. Il comaii- Inscia pensare che il * Natale sionc .sarebbe intollerabile; 

iti Dipi,, rhp al! nmprlnmì t’n't’no in realtà Come il ri- vaio, rafforzato ed jn diversi (i(ifit(; auiericaiio. generale caldo» da lui prcannunciato accesso incontrollato ti Bcrli- 

bnnni, sinnrn snirnin ilnlln Hc.sso ficlhi lotta in coiso ili puiili r(iddo()pt(do uiichc Ut- Watson, Ila protestalo presso dovrebbe tradursi iii pratica, no ovest dalla Repubblica 

rnllprn Api *nn nnnnln h scuo alTamminislrazionc. nel traverso la carreggiata strii- n rappresentante militare so- Nella stessa occasione federale, anche per via di 

rod wrcAiiata An mciiprè in ira’iTionlo in dii sono giunti date. Scpiadre di operai 1 : 01 , uìcfico n Berlino c.sf. Bnindt hit riirafo il program- terra; Berlino oecsf deve re- 

opricoln Ip nosi'in/i/ \iniiini nodo i temi cruciali della autocarri e (}rn /ninno cc/cr- Ricordiamo clic, non più ma del partito socialdemo- stare « una parte della libera 

lenù ili niicìlà norie ApÌ '’^’csistenza pacifica: Berlino, mente effettuato i ‘/«c- fardi di due giorni fa. il bor- erotico sulla questione dì Germania ». 

,,tmiAn m nni In nrpitinnp disarmo, esperimenti nu- sfa nolfc c oggi solfo In prò- qomastro Brandt ha lasciato Berlino, i.spirato a una totale GIUSEPPE CONATO 

uiniiiin. ut qiii in pressione : lezione di plotoni dell cser- ' 

ver un cambinmcnto clic, segretario di Stato Dean cito popolare, schierati e.sat- -— 

stanza del regime che riga fnie ' Su CinOUe DUntl COntrOVCrSl 


carica di rappresentante nt'/iocriiiitn tu 11 si nort ot- a. Ora. la RDT, forte dei suoi Iremo sovportiirc ver un pez- essere il primo 
americano alTONU. 11 < ca- ctdentule luinno mutato voi- dìriffi sovrani, schiera sul zo questo muro. I giovani la politica tei 
so» Stevenson, dopo i rccon- Io; per ordine del minuterò (.(tifine, a tre metri dagli ar- baili,o il diritto di protesta- mutamento de 
ti mutamenti introdotti nella degli Iiiteriii dcllti RDl il alati dell’esercito americano, re», egli ha detto. E tutto Berlino ovest; 


ucr un caminnmenio clic, segretario di Stato Dean cito popolare, schivriiti esat- 

s,an-rXI''^J!‘eim^^^ nel corso di una in- lameute sull,, liucu di con- 

anuaimcntc nel Vietnam ma. terxM.sta televisiva non Ih'i'"": 

n c.schiso la po.ssibilitn di ima riiio a ieri, que.',ti vasti di 

Aei ninrinnnii Ai IVnlI kirppt Conferenza al vertice Est- controllo erano talvolta, duì- 

(ì'Rn''c ApII' pcnnnmin ■ Api Dvost SU Berlino, facendo hi parte occidentale, luogo 

(JGOr dell economia del ^ ^,^5 j t,j modano di provocatori. 

americani)'^din una’‘vcrnfcc di debbono rimanere aperti ». erano le mete delle gite dì 
di "democraiirismo" alfin- sostenuto anello die Brandt e dei ministri fede- 

irreenn, nrmnio npelt affari incontro del gcncrc do- ridi elle illegalmente sì rcco- 

iiiiertii dei onesp ^ vrcbhe essere accuratamente uo a Berlino, dei prtippi di 

Senouehc l’operazione non Preparato perchè « non sa- personaggi stranieri clic il 

è semplice c non si pre- rebbe nè saggio nc opportii- borgomastro cliwma a svesc 

senta Incile. Ngo Din Diem tenere un vertice il quale dei cmtnbucnti, per siillcci- 

. . ... . . fallisse » tare la loro solidarietà. 

particolare il suo potente ^ Prolusilo dell ONU. /| muro che taglia la slra- 
Irf.tello Xeo Di,, Xii non “nsk ha dctto ciio potrci.- da consente ancora, uaturul- 


DI BATTI TO 

lermìiuito coti le grondi lol¬ 
le di (/tiesli anni e con la 
.svon/illa della lentatn ag¬ 
gressione frontale contro di 
noi, ina che anche è deter¬ 
minato dalla dinamica del 
ciipilatisino mono f>oli stivo 
(• dalla manovra del gruppo 
dirigeiilc deinocrisliiino che 
tende a • dividere il ntovi- 
nie'nto operaio e a corrom¬ 
perne lina sua parte. Un ter¬ 
reno di lolla sn cui eonflni- 
scono forze c spinte oppo¬ 
ste, cioè, sul ipnilc si sla in 
due e coll posizioni atiln- 
gonisle: con la consegaenza 
che sarebbe sbaglialo, da 
parie nostra, sia un rifiato 
aprioristico di scendere sn 
gneslo terreno di lolla iso¬ 
landosi in sterili polemiche, 
sin l’cgiiivovo inipcrdona- 
hile di prender per buona 
lina formala poliliea che of¬ 
fra an cambio di maggio¬ 
ranza ficr la D(l c ima più 
larga base al processo di 
rnzionnlizzazione tnonopoli- 
slica. Proprio il conlrario, 
cioè, di t/nel processo ,li 
sniluppo democratico e aii- 
tinionopoUslico che piu’, 
sorgere solo da una pialla- 
forma di lolle unitarie e da 
Il II consegaenle sislenut ili 
(dlranze di classe c polt- 
ìtichc. 

(U,si sviluppiindosi, il di- 
boUit» ronfenna con ciu- 
denza di', che linfalini ha 
rilevato a ('.ivilavecchia: il 
nostro Ihirlilo è ilivcrso da-, 
gli altri c tale rimane, per¬ 
chè della discussione si av¬ 
vale per raggiungere ima 
più alla e vera unità di pen¬ 
siero e tli azione, e del suo 
ciiriilterc tlemocndico si 
avvale per rafforzarsi come 
orgiinizzazione tli rombatli- 
niento. Se le masse pofiolari 
e /(’ forze demnrraliche del 
paese c tl'F.iiropa seguono 
così ila virino il nnslro di- 
ballilo, è proprio perchè 
sanno che senza qucslo Par¬ 
lilo cosi fallo Ir sorli tirila 
liemocrazia .sarebbero se¬ 
gnale: la democrazia non 
pili, essere oggi salvala sen¬ 
za essere rinnovala, senza 
essere inverala ro/i nnnvi 
ronleimii, e im tale rinno- 
luimenlo e inveramrnte non 
piu’, venire che thdla rnpa- 
rilà di lolla ilei liivoridori 
r della loro orgimizzazionr 
polilicn. Ed è appimin con 
(Hics|;i forzo limile è. con il 
nnslro Parlilo ronumisla e 
non con ima sua versione 
svirilizzala, che la rnllahn- 
razinne delle altre forze de- 
morraliehe dovn'i slnhilirsi. 
se si vnrn'i far compiere un 
derisivo jiasso nvimli 11 tiilla 
la silaaziotie poliliea nazio¬ 
nale. Per t/nesfa l'oltiibnra- 
zione noi lavoriamo nell’nllo 
slesso in mi pnriiimio nvim- 
li le nostre aiilnnome posi¬ 
zioni di ellisse c rafforzia¬ 
mo c rinnoviomo la nnslro 
rnsrimza polii ira demnrrn- 
tien e rivninzionnria. 

o' brFén 

il Katanga sotto il control¬ 
lo del Congo, e.s.se sono del 
tutto infondate ». Con que¬ 
sta prc.sa di po.'^izionc. ha 
detto l’ex-funzìonario del¬ 
TONU, il governo britan¬ 
nico mostra ili volersi im¬ 
pegnare ancor di più a 
fianco della Francia c del 
Belgio, a sostegno di Cioni- 
be. 

O'Bricn Iia ricliianiato la 
attenzione della opinione 
pubblica sulla campagna 
favorevole a Ciombe con¬ 
dotta dal magnate dclTedi- 
tcria britannica. Lord Bca- 
verbrook, dal capitano Wa- 
terboiise, leader ricoìio.sciu- 
to dall'ala ultracolonialista 
del conservatorismo britan¬ 
nico cd esponente diretto 


degli interessi minerari del 
Tanganika, dal primo mi¬ 
nistro rhodesiano sir Roy 
Welensky, da Lord Salisbu- 
ry, da Lord Landsdowne 
(il nome di questo funzio¬ 
nario, presente sul campo 
rliodesiano dove Ilanimar- 
skjoeld avrebbe dovuto at¬ 
terrare. e stato più volte 
collegato alla tragica fine 
del segretario delTONU) 0 
da Macmillan. < Non so in 
quale ordine di precedenza 
mettere questi signori — li.» 
detto O’Brien —• ma è cer¬ 
to che le autorità britanni¬ 
che stanno dando un con¬ 
creto aiuto al gioco di 
Ciombe, ed e altrettanto 
certo che lo fanno sciente¬ 
mente ». 

O’ Bricn lui rivelato die 
il 13 settembre, quando 
TONU cercò di pone fine 
alla secessione katangliesf, 
Ciombe scomparve. Il 14 
settembre. O’ Brien ed il 
colonnello Egge, capo dei 
servizi informativi del- 
l’OXU, sj misero in con¬ 
tatto con il console britan¬ 
nico a Elisabethville, Den- 
zii Dnnnet. Questi didiia- 
rò loro, ha raccontato O’ 
Bricn, die Ciombe si en 
recato nel consolato, coi 
vestiti coperti di fango, il 
mattino del giorno prece¬ 
dente, e die sua moglie gli 
aveva oUerlo una tazza (ii 
te. Il console aveva aggiun¬ 
to die Ciombe aveva la- 
-sciato il consolato im’orn 
dopo, diretto a Ndola, ca¬ 
pitale della Hlioticsia del 
nord, c II console — ha af- 
feimato O’ Brien — non 
fece nulla por mettersi a 
contatto con le Xa/ioni 
Unite ». Inglesi e rliodesia- 
ni. al contrario, aiutarono 
Ciombe a riorganizzare ie 
sue forze c a riprendere, 
approfittando della fine di 
Ilamrnarskjoeld. il soprav¬ 
vento. 

Dopo aver definito < tiit- 
t'altro elio attendibile* la 
versione rhodesiana sulla 
morte di Hammarskjoeltl, 
O’ Bricn ha iletto die i 
belgi, che prima erano pro- 
fomlamcnte implicati nel¬ 
le faccende del Congo con 
i loro nnicinli in servizio 
regolare, si stanno ora ri¬ 
ti raiiilo o stanno prenden¬ 
do più piede « interessi an- 
glo-rliodosiani ». Mentre la 
Gran Bretagna si professa 
a favore degli sforzi del- 
TOXl' nel Congo c della 
unità congolese, la sua po¬ 
litica è in realtà di appog¬ 
gio a Ciombe o di sabo¬ 
taggio delToperato del¬ 
TONU ; essa mira a creare, 
al più prc.sto. un governo 
katangbesc vero e proprio, 
riconosciuto ile facto dalle 
potenze coloniali. 

In merito alle azioni del¬ 
la Francia, O' Brien ila det¬ 
to die Tinfliienza nefasta 
di e.ssa nel Katanga .si 
esercita attraverso il pre¬ 
sidente della Republbica 
del Congo (ex france.so) 
Fiilbcrt Yoiilou o di Radio 
Brazzaville. « .Senza l'ap¬ 
poggio della Gran Breta¬ 
gna o della Francia a Ciom¬ 
be ■— ha .soggiunto — lo 
Nazioni Uniie potrebbero 
facilmente completare in 
breve volger di tempo il 
compito loro affidato ». Tra 
i giornalisti pre.senti alla 
conferenza stampa era un 
italiano, il quale ha chie¬ 
sto a O’ Brien se avesse 
notizie dettagliate sul mas¬ 
sacro di Kindii. < Non di¬ 
spongo di informazioni 
particolari — è stata la 
risposta — ma sn che Ra¬ 
dio Elisabetlivillc. nelle 
sue trasmissioni in lingua 
bugola (la lingua delle tri¬ 
bù della zona di Kindii - 
N.d.R.) svolge una campa¬ 
gna di odio o (li incita¬ 
mento contro le forze del- 


Su cinque punti controversi 


A€€ordo per U Èaos 
raggiunio a Cinevra 

Il principio di unanimità alla base di tutte le decisioni importanti 


ABBONANDOSI 


TONU ». 

In Francia, in Gran Bre¬ 
tagna e nel Belgio la 
« bomba O’ Brien » ha pro¬ 
vocato vivissima agitazio¬ 
ne. A Londra tutta la stam¬ 
pa chiede al governo di 
prendere posizione, ma 
Macmillan ha respinto sia 
queste richieste, sia quella 
laburista di un dibattito 
parlamentare. A Parigi, il 
portavoce del Qikiì d’Orsay 
ha rifiutato ogni com¬ 
mento. 

KATANGA 

Dei due manca qualsiasi no¬ 
tizia. 

Dei militari delTONU ra¬ 
piti ieri dai gendarmi, sol¬ 
tanto Titaliano è stalo rila¬ 
sciato. Si tratta del caporale 
Sante Mammino, da Acirea¬ 
le, il quale ha dicliiarato 
questa mattina di essere sta¬ 
to catturato da paracaduti¬ 
sti o trasportato al < Campo 
Ciombe » di ' Elisabethville. 
Il caporale italiano ha di¬ 
chiarato elle i soldati di 
Ciombe lo hanno duramente 
percosso. 

I dirigenti katangliesi 
sembrano ferocemente deci¬ 
si a portare la guerra al- 
l’ONU sino alle più tragiche 
conseguenze. Il ministro de¬ 
gli esteri Kvariste Kimba ha 
dichiarato oggi die i katan- 
gliesi spareranno contro tut¬ 
ti gli aerei delTONU che 
sorvoleranno il Katanga. La 
ilichiaraz.ione ha gettato 
Tallarnie nei comandi del¬ 
TONU. Il rappresentante ad 
interim dell ’ organizzazione 
internazionale George Ivan 
.Smith ha comunicato al Pa¬ 
lazzo (li Vetro tli New York 
la gnivo didiiarazione di 
Kimba ed ha preso alcuni 
provvedimenti immediati di 
difesa: ha ordinato ai « ca¬ 
selli azzurri » di trincerarsi, 
di chiudere ai katangliesi 
l’acce.sso all’aeroporto di Eli- 
sabeUiville e ha inoltre or¬ 
dinato ai funzionari civili 
dcll’ONU di abbandonare in 
calli tale del Katanga e di 
Stabilirsi a Leopoldvillc. Già 
domani i primi nuclei di fun¬ 
zionari cominceranno a la¬ 
sciare la città. 

La gendarmeria o i para¬ 
cadutisti di Ciombe lianiio 
intanto praticamente accer¬ 
chiato i < caschi azzurri * al¬ 
l’aeroporto e all’accampa¬ 
mento die ospita lo truppe 
indiane. I soldati hanno sca¬ 
vato trincee su tutte le stra¬ 
de che portano al campo e 
alTacroporto cd eretto bar¬ 
ricato con tronchi d’albero 
o niiiri a secco. A guardia 
dei posti di blocco vi sono 
nidi di mitraglialiici e auto- 
blindo. Tutto il trafllco e 
stato bloccato o, da questa 
mattina, il solo automezzo 
che ha potuto forzare il 
blocco è stato quello che por¬ 
tava la salma del soldato 
svedese ucciso dai ciombisli. 

I funerali 
degli aviatori 
periti sul lago 
Tanganika 

Ieri sono stati celebrati, in 
un hangar dolTaeroporto di 
Fiumicino, a Roma, i funerali 
dei quattro aviatori italiani pe¬ 
riti nella sciagura aerea del la¬ 
go Tanganika. 

Presenti autorità politiche e 
militari, è stato officiato il rito 
funebre. Le salmo, avvolte nel¬ 
la bandiera nazionale, erano 
poste su quattro autocarri del- 
l'aeronautica listati a lutto c 
circondati da una scorta d'ono¬ 
re. Dietro gli autocarri erano 
le autorità ed ì congiunti. 

Dopo lo esequie, le salme so¬ 
no state avv'iate ai luoghi di 
origine: quella del capitano 
Elio Lisi a Lucca, quella del 
marc.sciallo Giuseppe Saglim- 
benc a Messina, e quelle dei 
marescialli Giovanni De Riii e 
Giuseppe Fondi a Pisa. 


L'Ungheria disposta 


bc essere vnntaggio.so tra- mente — attraverso dite aj,- do.su ciiupic importanti piin- IICA 

sferirc a Bcrlino-ovcst alcii- ansiti rarclii — il vnssnaaio controversi e stato rag- O TrO fO 6 COn gii wO#\ 


sforire a Bcrlino-ovcst alcii- positi vdrcììi — il passaggio c(Mitrovcrc;i c stato rni:- O TrO Tu e^COfì gii 
ni dei suoi organismi, mcn- dei vedoai cd ìj ìjorwaìe con- gitmlo oggi dalla coiifcrenzn per MìtldsZBntV 

tre ha espresso seri dubbi iroììo delle auto che rop!»o- pcr il Lai»s. su proposta dei ^- 

circa ropportunilà di trnsfe- no entrare a Berlino demo- due civprcsidenli, il sovietico BUDAPF-ST. ~ II 

rire Tintcra sede centrale da cratica. Ma non potranno più Pusckiii e 1 inglese Maedo- mo nnnistro unghere.>c Gyul.i 

New YoA Berlino. _ rn.rnrn - o Mropnn ".,1,1. _ __ .. . K»> ». •S?,.':’,"'," 


Infine, in merito a Cuba, sottolinearlo — jeeps o auto- 
il segretario di Stalo ha ri- blindo americane, per rìpe- 


I cinque punti sono: jronza stanip,! ha dichiaiato 

„ ,„„daii.à.,i> volo, por SVo'U.rTTuci'to 5^: 

, 10 4.^ ■ «Af-t n t ti t r-m 71/^11 *1—I • . - - * _ _ f. 


senta Incile. Ngo Din Diem "" tenere un veriice ii qiiaio priHCipiU OI UlIUlllinilU ailìl Uilbe U1 lUllU IC 

c i .vini cnllnbnrntori. in LlRiSSC ». ” oro SO U arti a. - - 

particolare il suo poterne prolusilo dell ONU. U muro che taglia la .sirn- f,.vKVH A 4 — Un nccor l'Il U • J* 

/rrarlfo. Ngo Din N„, non che potrei/- ,/„ eoiisenle ancora, uaturul- i.^iportm ^"ghena dlSpOStO 

tnicAnnn tnrm! morfioro An l**? cssefe Vantoggio-So tra- mciitc — attraverso (luc up- do .MI cinque impori.mii piin —|; lICA 

Z"r ncrlì..o-W,t „lc«- ,-arcui - Il parraBoio >ì cn.rovor,,. o alala ras- O trattore COI! gli USA 

ean chiaramente inspirati organismi, men- dei vedo,li ed il normale con- gmnto oggi dalla confercnz.n MindszCnty 

dal érno /// A’ro tre lia espresso seri dubbi trnllo delle auto che vogl'o- pcr il Laos, su prt/posta dei - 

Diem hanno imnrot fisamen circa Topportiinità di trnsfe- no entrare a Berlino demo- due ccvprcsidenti, il sovietico nUD.APKST. 4. Il vi^ pri. 
“’ZillrTZ ;7s;L',rS; nre sodo romrnlo da crailca. Mi. pdV B-fK... c 1 ...«loro Macd.o 

accusanAoli di "imperiali- New ^ ork a Berlino. entrare e qiusto b.ogn • cinouc iiunli sono- ronza stampa ha dichiarato 

,mo” C di "sfacciata inge- Infine in inerito a Cuba, soffolmcnrlo - jcep.s o nnfo- ‘ •“ governo unghe- 

rcn=fl” negli nffnri interni segretario di Stalo Ila ri- blindo amenenne. per ripe- D motiaiua \oio per pr<.p„ 5 to a quello dc- 

del paese In altre pa- confermato la volontà appres- terc le vrorocazioni di alca- ja commiSMone intcrnazioiia- gj, migliorare le 

mie i mnnnrii tra eli Sta sR'n degli Stati Uniti affer- nc settimane fa. (piando il le di controllo: vigcra 1 una- rcl.azioni tra i due paesi .. 

ti Uniti e Diem sono ni ter mando di non prevedere una cornando delle forze d’occtt- niniita (diritto di veto) per Knllai h.a aggiunto; . se gli 

ri Carli. r„«™pp„"o priz. ,”'^1;,^™:^',; s^r^uc'Vin!!^;!^ !:«;«o ;v/:.ìS;‘d.rsi: aSS 

7c71i"'m,lla'‘haaa‘a ""'cu'c W.lshinBton fino .1 quando il euOarc nella capitale della " maoo'iorinza por >77,bà fcilta dJsì'fsìa. 

redere con eli interessi del Tiopolo cubano Sara «ottopo- RDT senza mostrare i docu- co) c la mag lor.anza pc. ,, Uniti, m'i s.arcmo pronti a 
mopolo del Vietnam Si trnt- ni controllo delTattuale menti ngV, agenti della poli- altre (picstioni di minore im- discuterlo m.a solo nel corso 

la soltanto di lare durare dittatura. Schierata con i\ zia popolare, purché dichia- PorXanza; di negoziati in qimsio senso 

un regime che oramai c blocco cino-sovietiro ». L’in- russe di dìvenderc dal co- . 2) ruido dei co-pre.siden jxit^bbe c-^'cre decisa la sor- 

regime clic oramai c nmisfern oeridenfal(> _ mando l’S-l h: c.ssi riceveranno regolar- te del cardinale .. Kallai ha 

condannato, (d. g.ì jero emislero occKicniaie — mmiao * niente e saranno rcsp^msabi- aggiunto che una condizione 

_ ha aggiunto — deve ]>ensarc Fra gh obic/fiiq dt quella meme c .saiaiuui micliornmento del 

———————tutte le misure impor- }" "c. niigiior,-imenio rei 

— , ^ z-c. ■■ 11 ^, „ i—"■ = ' " ■ — relazion; tr.i Stati Uniti ed 
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confermato la volontà appres- tcrc Ir vrorocazioni di aìcu- la comn’issiom; intcrnazioiia- gj, Unni di migliorare le 

siva degli Stati Uniti affer- nc settimane fa, quando il le di controllo: vipera 1 una- relazioni tra i due paesi .. 
mando di non prevedere una comando delle forze d'occu- niniità (diritto (li veto) per Knllai h.a aggiunto; . se gli 


jugoslavi c intendiamo miglio, 
rare ulteriormente le nostre re. 
lazioni > 
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La farsa della « decartellìzzazìone » a Bonn 


KrUPP ChÌ0ClG un nitro SnnO ;o7cVno ÌaoVianò-''‘”.cvou„.ione del -clero i s' me^ri^''V.sreToTannùò 

si j -1 ■■«■». ■ ri_T «1- • inchjc.>te. la ccjmm...— governo, o per «la compren, ni'ovf. + iinita-: 7 nu- 

DOr CIIVICIGlG II SUO infIDGiO sione condurrà delle melile- sione della chic.4a romama per i 

^ W ■■ .ste contro qualsiasi yiolazio- il modo di ri.solvcre i proble* ?uBBMcrTA-"“*ronciÌs*b?f 

-- nc della neutralità laotiana mi più imj/orianti. specie quel- nana esclusiva s P.i. Vso- 

ESSEN, 4. — zMfried tler — nel fornire le notizie la dccartellizzazione prevista soltanto dietro domanda del lo della collettivìzzazmne agri- .p*’*" 

Krupp Von Bohlcn und Hai- ha spiegato che Krupp ha dagli accordi post-bellici si è fi<"’erno di Laos; . che/imn osis^^onrcfbfe^fra lamento 9, esue sneeur-ati 

bach, unico proprietario del- chiesto alla commissione in- ridotta ad una farsa. . funzioni della commis- io stato unghoJ^^c c le chic.sc ' 


1 accordo o del cessate il fu»?- ' *'*inn>r.pni> amministrazione: 

co) c la maggior.inza per P, iTn-.-' ' .T-'eiata degli Sta. noma, via dei Taurini, 19. 

'litro oiipstinni di minoro im j ^niti n('i s.arcmo pronq a feiefom- CcnUalino nume, 
altre (lucsiioni ai minore im- discuterlo m.i solo nel corso n 450 . 351 . 450 352 . 4.5oa53. 

portanza; di negoziati in questo senso 450333 . 4SI 25i. 451,252, 

2) ruolo dei co-pre.siden- potrebbe e.s.-ere deci.sa la sor- ami?nt^Ì Ni't V tvc*I 

ti: c.ssi riceveranno regolar- te del cardinale*. Kallaì ha 'amento sui Coni»/correniè 
mente e saranno responsabi- (iRRuinto che una condizione p<.«i.ric n. 1 /29795) 6 numeri 

li di tutto to mi.s..ro in.por- £ IVfà’a.rUnH *d u.rj.tS.ri.S'rriuS 

tonti cilo Mr.nnno pro.^o; uuBhori.i. ' consisto appu.Ho 'li;,"'?;;;,';™” 

3) gruppi di ispezioni: CS- .,einnclu.s,one del fiitur> del Vwo \ 5 nu?S?n (Tenz^iì 

SI saranno composti dai meni- prelato, in una rassegna ge- lunedi cAcnza la domenica •; 
bri dei 3 paesi partecipanti ncrale delle relazioni magiaro. .tr.r.uo S35o. semestrale 44oa 
— India. Poloni.n. Canada — americane. rnmesii^io. 

e agiranno m accordo con il i^juiai si t allegralo per la ; y,j. j^ijovE: annuo 4 ioo; 
Coverno laotiano: evoluzione del clero < n^^si 22M>. F.oero; annuo 

4) inrbiosto- In romm:.=- imghcrc.se nc; confronti del , S500. a mesi 4.500, . vie 

4) incmc.ste. la ccjmm.. governo* e per «la compren, : ni'ovf. + unita-: 7 nu- 

Storio COUctlirrÀ dolio incllio* * mori. ISOOO. \ tic MjO\K 
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Kallai ha dichiarato che TUn.l 


cieli» p*’r la PubbticitA In 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
«n Italia - Telefoni 683.541, 
42. 43, 44 . 45 - T.\RIFFE 
Imillimetro colonna): Com. 


/'immenso complesso sidcrur- lemazionale creata dagli al- Della commissione la cui ha dichiarato che TUn- ; .millimetro colonna): com. 

■ gico omonimo, ha chiesto una leali dopo la seconda guerra . ' , zMtrc importanti qucslioiii ghcri.i è cocstrctta a raf- ' merciaie: Cinema l. iso. 

; BToroga di un altro anno alia mondiale che Tanno di prò- P^^r^anenza in canea na or- restano da definire. Tra le forz.ìrc le ,5Uo difeso per fare t Domenicale u 20o; Echi 
./esecuzione della ordinanza roga abbia inizio il 31 gen- ma» carattere puramente for- aUrc, quella della liquida- fronte .alle minacce di guerra Ne^foi^ia L. i.io; 

alleata relativa alla suddivi- naio 1962. E’ questa la qunr- *Tiale. fanno ^rle rappresen- zìonc delle basi c della par- "‘‘Rh Finanziaria Banche C 400; 

sione del suo impero indù- la proroga che Krupp ha ^^ran Bretagna, tenza delle tnippe straniere h» ** 

striale. , fatto sostenendo di non riu- della Francia, degli Stati e quella della formazione di s. b Tinografico ”gatc 

Un portavoce delTindu- scire a trovare un acquircn- Uniti e di Bonn sotto la pre- un governo di coalizione, te- ^on la Jugoslavia Egli ha det. t 

striale — che è stalo uno dei le pcr le sue immense pro- sidenza di un rappresentante nacementc cabotata dal filo- (o: . di.scutorcmo le divergen- **'*”"*• ** 

prìiKipali sostenitori di Hi- prictà: di proroga in proroga del governo svizzero. americano principe Bun Um. ze politiche con i nostri vicini * . 
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